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CLAMOROSI SVILUPPI NELL’INCHIESTA DELLA PROCURA VENEZIANA SULLE COOP ROSSE 


genti, bufera sul Pds 


ranzia al segretario della Quercia, al suo predecessore Occhetto e anche a Bettino Craxi 
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ROMA — Fumata nera al vertice del 
Polo. Il summit dei leader del cen- 
tro-destra non è servito a definire 
una strategia politica unitaria. Berlu- 
sconi e Fini vogliono chiudere al più 
presto col governo tecnico e fare le 
elezioni, il Ccd preferirebbe invece 
lasciare Dini a Palazzo Chigi con una 
maggioranza più ampia. Questo il 
principale motivo di divisione tra gli 
alleati. 


IL CCD DISSENTE DA BERLUSCONI E FINI 


Su Dini ed elezioni 
il Polo è spaccato 


Ma ce ne sono altri. Il Ced vuole 
contare di più, vuole Dini candidato 
premier, vuole approvare la Finan- 
ziaria e possibilmente mettere mano 
alle riforme. Nessuna mediazione è 
stata ieri possibile. Riconfermata, 
nel comunicato finale, solo la volon- 
tà di andare avanti insieme. Come, 
si deciderà in una nuova riunione, 
dopo aver appianato i contrasti. 
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VENEZIA — Tangento- 
poli si abbatte anche sui 
vertici del Pds. Violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti e ricettazione: 
con queste ipotesi di rea- 
to îl sostituto procurato- 
re della repubblica di Ve- 
nezia Carlo Nordio, ha 
inviato un avviso di ga- 
ranzia, nell'ambito 
dell'inchiesta sulle Goop 
«rosse», al segretario del 
Pds, Massimo D'Alema, 

SUO, predecessore, 
Achille Occhetto e all'ex 
vice presidente naziona- 
le della lega delle coope- 
rative Luciano Bernardi- 
ni. Una quarta informa- 
zione di garanzia è stata 
inviata all'ex segretario 
del Psi, Bettino Craxi. Se- 
condo la tesi accusato- 
ria, gli onorevoli Occhet- 
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che mi dimetta » 


6 


to e D'Alema non poteva- 
no non sapere «del flus- 
so di risorse provenienti 

a commissione di 
gravi reati e destinati 
all'illecito finanziamen- 
to del partito», 


GALLIPOLI) SENPRE GAUIPOLIS. 
ANCHE HANMANET NON E‘ 


La reazione del Pds? 
Per l'avvocato del parti- 
to, Guido Calvi si tratta 
di «uno sgangherato ca- 
Stello accusatorio», e 
l'iniziativa di Nordio è 
«la più straordinaria, 


fantasiosa e penalmente 
irrilevante tesi accusato- 
ria). 

D'Alema, nel frattem- 
po, spiega che non ha in- 
tenzione di dimettersi: 
«E' un errore, una canto- 
nata - sostiene il leader 
del Pds - Se mi trovassi 
di fronte ad accuse serie 
potrei pensare di dimet- 
termi, per difendermi 
meglio. Ma di fronte ad 
accuse di questo. tipo 
non so come potrei difen- 
dermi, 

Evil Polo festeggia. Al 
ristorante della Camera 
un gruppo di deputati di 
Forza Italia ha accolto la 
notizia con un brindisi. 
Ma l'euforia dei peones 
azzurri non contagia lo 
stato maggiore del Polo. 
C'è ragni ma an- 
che molta cautela. 
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CONCORDATA UNA TREGUA DEI RAID PER CONSENTIRE IL RITIRO DELLE ARTIGLIERIE DI MLADIC 


Sarajevo, soldati italiani garanzia di pace 


Richiesta avanzata dal Presidente jugoslavo Milosevic al mediatore U; 


DURE ACCUSE AL FMI 
IlPapa dall'Africa: 
«I test nucleari 

Vanno soppressi» 


YAOUNDE' — Giovanni Paolo Il condanna i test 
Nucleari ma invita a non crocifiggere la Francia. 
In viaggio verso il Camerun, non si è voluto sot: 
trarre alla domande dei giornalisti, e poichè toc- 
cava ad un francese, la prima naturalmente, è 
Stata su Mururoa. I test nucleari, ha detto il Pa- 
pa, «bisogna sopprimerli. E in tutti i casi bisogna 
tenerli sotto controllo». La Francia - gli è stato 
chiesto - sta commettendo un errore? «La Fran- 
cia - ha risposto Wojtyla - ha le sue ragioni, non 
SHERUO dare troppa importanza a questo». 

«Il Papa non può che pensare al futuro ed, aQu- 

spicare che si giunga ovunque al bando dell'uso 

(elle armi nucleari». La posizione della Santa Se- 
de è chiara: quei test non si dovevano fare; nè 
dovrebbe farli nessun Paese perchè quello che 
vale per la Francia vale anche per gli altri, Cina 
compresa. 

Prudente ma chiaro il Papa è stato anche sui 
raid della Nato contro i serbi di Bosnia. «Si deve 
cercare la pace», ha detto, 

Durissima, poi, la critica alla Banca ‘mondiale 
e al Fondo monetario internazionale che lascia- 
no morire l'Africa a caùsa della fame e dell'Aids, 
«Sono tutti colpevoli - ha denunciato il Pontefice 
- perchè per l'Africa si può fare molto». 
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nana 


ABBIAMO RIAPERTO! 


RDS 


ABBIGLIAMENTO 


Venite a vedere 
le nostre nuove 
collezioni autunno-inverno 


Via Mazzini 40 - TRIESTE 


Dovrebbero 


costituire 


un contingente 


conirussi 


SARAJEVO — Spiraglio 
di pace per la ex-Jugosl-. 
via. Richard Holbrooke, 
dopo un impegno strap- 
pato a Milosevic di inter- 
cedere presso i serbi, ha 
davanti a sé una ‘fine 
stra' di 12 ore per defini- 
re con il generale Mladic 
il ritiro di 300 pezzi di 
artiglieria pesante punta- 
ti su Sarajevo. E' la tre- 

ua ai bombardamenti 

lella Nato accordata dal 
segretario generale Wil- 
ly Claes in vista anche di 
un accordo più generale 
per chiudere definitiva- 
mente il conflitto 


nell'ex-Jugoslavia con 
l'uscita di scena del- 
l'Onu, sei mesi dopo 


l'eventuale intesa tra i 
contendenti e la loro so- 
Stituzione con soldati 
della Nato, di cui 25 mi- 
la militari Usa. 
E per rassicurare Mo- 
Sca sulla tutela dei ser- 
0-bosniaci nel dopo- 
Sa ci dovrebbe esse- 
to) 
ei Sl Renie russo 
hi chiesto 
lrettamente al negozia- 
tore Usa. Un a 
tarmente complesso, 
con forti rischi politici 
ma che il Presidente 
Clinton ha deciso di ap- 
poggiare affermando: 
«Gi sono speranze di pro- 
gresso nelle trattative 
per far togliere le arti- 
glierie ed anche per mar- 
ciare più avanti, ecco 
perchè i bombardamenti 
della Nato potrebbero 
venire sospesi). 
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3 
PIEMONTE E LOMBARDIA LE REGIONI PIU’ COLPITE DAI VIOLENTI NUBIFRAGI DI QUESTI GIORNI 


Sa nei colloqui che hanno sbloccato l’impasse 


Venerdì 15 settembre 1995 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Piove un finimondo su- 
gli Appennini: dopo le 
ore piccole alla Festa 
dell'Unità di Reggio 
Emilia, Gianfranco Fi- 
ni dormicchia sul sedi- 
le posteriore dell'auto 
che fila verso Roma. E‘ 
un emiliano strano, Fi- 
ni, un saturnale a san- 
gue freddo. Col cattivo 
tempo non entra a regi- 
me prima delle dieci. 
Si scongela parlando al 
telefonino per questa 
breve intervista, alla 
vigilia della trasferta 
di oggi per Trieste - cit- 
tà «cara al cuore» ma 
certamente meno 
estroversa di Reggio - 
in occasione della fe- 
sta di Alleanza Nazio- 
nale. 

Calcisticamente, 
com'è andata a Reg- 
gio Emilia? 

«Io sono il meno 
adatto a giudicare, ma 
secondo i commenti il 

areggio c'è stato, e 


argo» 
Trasferta difficile? 
«SÌ, impegnativa, 
certamente». 

E il gioco era 
corretto? 


«Corretto. E anche 
l'arbitro era all'altezza 
della situazione). 


INTERVISTA AL «PICCOLO» 
Fini: «Agnelli? 

conla Slovenia 
haagitobene» 


TRIESTE — Fuochi d'artificio, musiche in 

iazza e polemiche per la festa tricolore di Al- 
‘eanza nazionale che sarà aperta questa sera 
alle 18 per proseguire alle 19.30 con il comi- 
zio del presidente nazionale Gianfranco Fini 
in Piazza dell'Unità. Ma intanto l'onorevole 
Bassanini del Pds ha accolto la proposta del 
segretario provinciale della Quercia Stelio 
Spadaro che gli aveva chiesto di non presen- 
ziare al dibattito organizzato da An. 


E° stata ferma 
nell’attribuire 
lo stallo 
a Lubiana 


In Trieste 


Esistono ancora le 
squadre? O è tutto 
marmellata? 

«No, non è tutto una 
marmellata, guai se lo 
fosse». 

Intanto Rutelli ri- 
corda Bottai e Berlu- 
sconi cerca Santo- 
ro... 

«Ci sono delle divi- 
sioni che sono la ragio- 
ne stessa del confronto 
politico. E sono divisio- 
ni sui contenuti». 

Si riesce ancora a 
parlare di 
contenuti? 

«C'è il rischio che i 
contenuti si perdano. 
Però è innegabile che 
nell'ora del confronto 
elettorale la parola tor- 
nerà ai contenuti della 
politica». 

I talk show lascia- 
no il tempo per la 
politica? 

«La politica di appro- 
fondimenti, di letture, 
di riunioni. Ma è fatta 
anche di dibattiti e ap- 
parizioni in Tv). 

Crede che alla gen- 
te importi lesto 
gran parlare sulla da- 
ta delle elezioni? 

«Non è certo la pre- 
occupazione maggiore 
della gente: vengono 
prima i problemi con- 
creti. 

(segue a pagina 2) 


Maltempo, fiumi di miliardi di danni 


E’ già polemica sui ritardi nei soccorsi mentre la perturbazione si sta spostando verso il Nord-Est 


Scontro sulla manovra 


Ticket sanitari e sgravi fiscali alle famielie: 
parte male il confronto governo-sindacati 


OE sk 


Meno voli a Ronchi 


Progetto di ridimensionamento dell’Alitalia: 
tagli sulle rotte per Milano e Roma 


TORINO — Per una per- 
turbazione che va, un'al- 
tra è pronta a prendere 
il ‘suo posto. Colpa 
dell’anticiclone delle Az- 
zorre spiegano i meteoro- 
logici, entità ormai qua- 
si. mitologica che non 
vuole sapere di stare al 
suo. posto per regalarci 
qualche scampolo. di 
estate. 

Teri il nord Italia è rie- 
merso a fatica da questa 
ennesima ondata di mal- 
tempo e ancora una vol- 
ta è stato costretto a con- 
tare i danni di pioggia, 
vento e grandine. In te- 
sta alla classifica delle 


regioni più colpite ci so- 
no la Lombardia e il Pie- 
monte, dove fare l'elen- 
co di allagamenti, frane 
e disagi grandi e piccoli 
richiederebbe lo spazio 
dell'elenco telefonico, 

Il Piemonte nelle ulti- 
me ore il livello di atten- 
zione è sceso ma per tut- 
ta la giornata si sono 
avute piogge sparse. E 
mentre è continuato lo 
sciopero della fame di 
quatiro astigiani bersa- 
gliati dall'alluvione nel 
novembre scorso e di- 
menticati dalle banche, 
ad Alessandria la gente 
ha fatto capire di essere 
pronta a fare da sola nel- 
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SINGOLARE EPILOGO PER UNA STORIA DI MOLESTIE SESSUALI IN UN AZIENDA A MILANO 


All’esilio l'impiegato troppo «focoso» in ufficio 


MILANO — Inconsueto epilogo per una sto- 
ria di molestie sessuali sul posto di lavoro 
in un'azienda del Milanese. Un dipendente 
dell'azienda ha tentato di violentare una 
collega e il giudice lo ha condannato all'esi- 
lio. Così, Luciano D. L., 32 anni, non potrà 
recarsi al lavoro a Milano per un mese: la 
misura cautelare, chiesta dal pm. Pietro 
Forno, vieta infatti il soggiorno nel capo- 
luogo lombardo al protagonista della vicen- 


da. 


Luciano, sposato e residente in un paese 
dell'hinterland milanese, è dipendente di 
un'azienda di abbigliamento con sede nel 
centro di Milano. Un lavoratore pendolare 
con una grande passione per Laura C., gio- 
vane impiegata appena assunta nella sua 
Stessa ditta. Un amore a prima vista quello 
di Luciano, ma per nulla ricambiato dalla 
donna, fidanzata con un altro dipendente 


dell'azienda. La 
troppo forte. 

Il corteggiamento è continuo. Incessan- 
te. Fiori, parole dolci, una manovra di ac- 
cerchiamento senza tregua. Laura però re- 
spinge tutte le avances. Anzi, è veramente 
irritata per l'atteggiamento asfissiante del 
collega. Ù 

Con il passare dei 


passione di Luciano è però 


S el giorni gli apprezza- 
menti di Luciano si fanno sempre più pe- 
santi fino ad arrivare al 2 
Galdo torrido, azienda semidéserta: nella 
testa di Luciano scatta il desiderio irrefre- 
nabile. Ha infatti la possibilità di restare 
da solo con Laura. 

Così l'impiegato convoca con una scusa 
nel suo ufficio la giovane donna: Luciano è 
infatti superiore di grado di Laura. E appe- 
na quest'ultimo entra nella stanza, l’uomo 
si spoglia e dopo tenta di svestire Laura no- 


1 agosto scorso. 


forze. 


deve fermare. 


nostante lei cerchi di opporsi con tutte le 
Dopo qualche secondo, però, Luciano si 
Sente infatti l'ascensore che si blocca al- 


lo stesso piano del suo ufficio. Ha paura 
dell'arrivo del fidanzato della giovane. 


Dopo quest’episodio, Laura decide di non 


San Siro. 


giorni. 


denunciare il molestatore. Ma quando Lu- 
ciano, nei giorni successivi, passato lo spa- 
vento ricomincia a darle fastidio, la donna 
si rivolge al commissariato di polizia di 


A questo punto viene aperta un'inchiesta 
sull'accaduto e dopo rapide indagini il pm 
milanese Forno chiede e ottiene dal gip Lu- 
ca Pistorelli, per il reato di atti di libidine, 
l'emissione della misura cautelare del di- 
vieto di soggiorno nel capoluogo per trenta 


Massimo Fassa 


la malaugurata ipotesi 
di un nuovo disastro. 
Nel Varesotto, dopo la 
giornata nera di mercole- 
dì, si cominciano a con- 
tare i danni. Stime preci- 
se non ce ne sono anco- 
ra, ma c'è chi parla addi- 
rittura di oltre 500 mi- 
liardi, una cifra superio- 
re a quella dei danni ac- 


certati tre anni fa, quan, 


do all'inizio di giugno la 
provincia lombarda fu 
bersagliata dai nubifra- 
gi. 

Nelle ultime ore a Va- 
Tese e dintorni sono ca- 
duti 350 millimetri d'ac- 
qua, pari a un terzo del- 
le precipitazioni che abi- 


Oltre 15 tipi 
di birra in 


tualmente interessano la 
zona in un anno. Un ve- 
To e proprio diluvio con- 
centrato in 24 ore che ha 
messo in ginocchio l'inte- 
ra area, 

Il lento e svogliato 
scorrere della perturba- 
zione verso levante (im- 
bottigliata in un vortice 
depressionario e quindi 
restia a lasciare l'Italia) 
si sta spostando adesso 
\sul Nord Est. Su Trenti- 
no, Veneto e Friuli si an- 
nungia infatti un fine 
scitinana con l'ombrel- 
lo. Sperando che un om- 
brello siàsufficiente ari. 
pararsi. 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 15 settembre 1995 


IL SOSTITUTO NORDIO IPOTIZZA LA VIOLAZIONE DELLA LEGGE SUL FINANZIAMENTO PUBBLICO DEI PARTITI E RICETTAZIONE 


Coop, avvisi a D'Alema e Occhetto 


Sono inquisiti per gli stessi reati anche l’ex vicepresidente nazionale della Lega, Bernardini, e l’ex segretario del garofano, Craxi 


IL «TEOREMA» VENEZIANO 


Baffino sconcertato: 
«Non mi dimetto, 
è solo un teorema» 


ROMA — D'Alema non 
ha intenzione di dimet- 
tersi per l'avviso di ga- 
ranzia sulle coop rosse. 
«E‘ un errore, una can- 
tonata - sostiene il lea- 
der del Pds -. Se mi tro- 
vassi di fronte ad accu- 
se serie potrei pensare 
di dimettermi, per di- 
fendermi meglio. Ma di 
fronte ad accuse di que- 
sto tipo non so come 
potrei difendermi». Il 
segretario ha racconta- 
to di aver ricevuto l'av- 
viso di garanzia ieri 
mattina nella sua casa 
romana, verso le 7.30, 
mentre stava per ac- 
compagnare i figli a 
scuola. E di averlo let- 
to «inizialmente con 
meraviglia, con molta 
curiosità e poi, via via, 
con sconcerto, Il mio 
nome - ha detto - viene 
messo in relazione a 
fatti e a persone che 
non conosco, senza nes- 
suna prova materiale o 
testimoniale. Mi si 
chiama in causa esclu- 
sivamente perchè si ri- 
tiene che, essendo io 
all'epoca uno dei massi- 
mi dirigenti del Pds, 
non potevo non sapere 
che in alcune cooperati- 
ve agricole del Veneto 
si stavano, almeno se- 
condo l'accusa, perpe- 
trando dei reati. Què- 
sta è una teoria davve- 
ro sconcertante. 

«Mi si rivolge un'ac- 
cusa così pesante sen- 
za neppure una pezza 
d'appoggio, è un' accu- 
sa che cadrà come mol- 
te altre» ha protestato 
il segretario progressi- 
sta, pronto ad andare 
subito dal magistrato, 
e sollecitando «la mas- 
sima urgenza e la più 
assoluta trasparenza». 
Si è dichiarato, al di là 
della amarezza perso- 
nale, «tranquillo» sul 
piano giudiziario, ma 
dispiaciuto perché «co- 
se di questo tipo con- 


FINI: «LA AGNELLI HA AGITO BENE» 


corrono a un generale 
discredito delle istitu- 
zioni), e preoccupato 
per il clima politico. 

Il segretario, ieri, ha 
deciso di giocare d'anti- 
cipo, e a mezzogiorno è 
stata convocata a Bot- 
teghe Oscure una con- 
ferenza stampa dov'è 
stato consegnato ai 
giornalisti il dossier 
completo delle accuse 
del Pm Carlo Nordio. 
In queste 65 pagine, ha 
detto il coordinatore 
della segreteria, Mauro 
Zani, «non esiste nes- 
sun fatto o episodio 
che riconducano diret- 
tamente D'Alema e Oc- 
chetto al fallimento del- 
le coop agricole del Ve- 
neto, Nordio - è la repli- 
ca del partito - fa 
un'equazione tra coop 
e Pds, e quindi sostiene 
che i dirigenti delle co- 
op agiscono in rappor- 
to organico con Botte- 
ghe Oscure. «Ma que- 
sta - ha detto Zani - è 
solo una tesi storico-po- 
litica che non dimostra 
nulla». Lo stesso D'Ale- 
ma non nega infatti lo 
«storico» rapporto del 
Pci con le cooperative, 
che può essere oggetto 
di una riflessione politi- 
ca, ma «questo non 
può significare che io 
organizzassi le banca- 
rotte fraudolente delle 
cooperative agricole 
del Veneto». E' sbaglia- 
to, insomma il «teore- 
ma» che vuole le coop 
una sorta di «braccio 
secolare» dei partiti di 
sinistra e quindi tutti i 
loro leader, compreso 
l'attuale, sono respon. 
sabili. 

Per l'avvocato del 
Pds, Guido Galvi, si 
tratta di «uno sganghe- 
rato castello accusato- 
rio», e_ l'iniziativa di 
Nordio è «la più straor- 
dinaria, fantasiosa e pe- 
nalmente irrilevante te- 
si accusatoria). 

Marina Maresca 


Dalla prima pagina 


LE REAZIONI DEI POLITICI 
Fair play nel Polo, 
imbarazzato l'Ulivo 
Polemico il Senatur 


ROMA — «Brindiam, brindiamo». Al ristorante del- 
la Camera il Polo festeggia. Amedeo Matacena, for- 
zista catanese con un gruppo di sette suoi colleghi, 
ha accolto così, librando i calici colmi di champa- 
gne, la notizia degli avvisi di garanzia a D'Alema e 
Occhetto. «Un atto doveroso ora che finalmente 
vengono fuori i rapporti tra i comunisti e le coope- 
rative». Ma l'euforia dei peones azzurri non conta- 
gia -lo stato maggiore del Polo. C'è soddisfazione, 
ma anche molta cautela. 

E' Gianfranco Fini a dare la linea. «E' vero che 
un avviso di garanzia non è una condanna - spiega 
- ma se a sinistra se lo fossero ricordato anche 
quando arrivava a Berlusconi forse il clima politico 
sarebbe ora meno avvelenato». Detto questo «è co- 
munque positivo che si cominci a scavare anche 
sui rapporti tra Pci-Pds e cooperative», mentre più 
in generale la vicenda Tangentopoli non è chiusa, 
«è sospetta la fretta'di chi dice chi ha dato ha dato, 
chi ha avuto ...». E' comunque l'ala neodemocristia- 
na della coalizione a moderare i toni e l'unica 
asprezza polemica viene dal fatto che finalmente, a 

iudizio di Casini e Mastella, Biondi e Costa, Maio- 
‘o e l'ala garantista di Forza Italia, «anche a sini- 
stra ora si accorgono che un avviso di garanzia non 
può essere considerato una condanna». 

Tra l'Ulivo c'è imbarazzo, ma la parola d'ordine 
è serrate le file. Per Romano Prodi «certo l'Ulivo 
non esce indebolito da questo affare», mentre Bossi 
spiega che «non avrebbe senso che D'Alema lascias- 
se il suo posto». Solidarietà anche da Segni, («D'Ale- 
ma e Occhetto sono due galantuomini»), da Bianco 
(«non c'è rapporto tra avviso di garanzia e colpevo- 
lezza»), mentre per Rosy Bindi vanno mettamente 
separati i percorsi giudiziari da quelli politici». 

L'unica stoccata viene da Beppe Giulietti che in 
risposta al brindisi di Matacena fa notare che «se a 
sinistra si fosse brindato ogni volta che arrivava 
un avviso di garanzia ai leader del Polo saremmo 
perennemente ubriachi). 

Fair DSG Contagia anche i falchi di Forza Italia. 
E il refrain è quello: «Un avviso di garanzia non è 
una condanna». Dal fronte dei Ccd si va anche ol- 
tre. Clemente Mastella trova ingiusto «chiedere 
l'autospensione dal partito. Se fosse così in ogni 
partito ci sarebbero serie difficoltà a procedere. Fi- 
nora in questi casi non è mai successo, si è giusta- 
mente sempre andati avanti tranquillamente». Rin- 
cara la dose Pierferdinando Casini. «La presunzio- 
ne di innocenza deve valere per tutti». 

Appena più scarcastici a Forza Italia. «Forse la le- 
zione - sorride Gianni Pilo - servirà a D'Alema per 
convertirsi a un'autentica cultura garantista). Rae 
che Giampiero Broglia, iscrito alla corrente dei fal- 
chi, ci va piano: «Spero che nessuno voglia stru- 
mentalizzare la vicenda». 

A sinistra fanno notare che tanta cautela nascon- 
de una chilometrica coda di paglia. Ma tant'è. A 
cautela si risponde con cautela. Solo Bossi dà fuoco 
alle polveri.« Bisogna stare attenti agli scandaletti- 
polverone che servono solo a coprire scandali più 
rossi come la mancanza di una legge anti-trust, o 
lo spaventoso mostro creato con SuperGemina)». 

Paolo Tavella 


«Gerto, chi crede nella 
democrazia sa che al go- 
verno ci si sta se si ha 
un mandato popolare». 
Luciderebbe le mani- 
glie di casa Agnelli? 

«No» 

Per quale motivo? 

«Agnelli fa bene il suo 
mestiere, e in passato 
ha avuto dai politici 
molte ‘agevolazioni. Il 
fatto è che un rapporto 
corretto fra politica ed 
economia esiste solo 
quando la prima detta 
le regole alla seconda. 
Ebbene, in Italia da 
qualche tempo accade il 
contrario». 

Che ne pensa delle 
concentrazioni in 
atto? 

«Non c'è nulla di ma- 
le se nasce Supergemi- 
na, Il problema è che 
l'Italia è l'unico Paese a 
capitalismo avanzato 
che ha una sola banca 
d'affari e ha un capitali 
smo oligarchico. Anzi 
ché scagliarsi contro 
Cuccia, la politica do- 


Te per determinare un 
mercato non monopoli- 
stico» 

Affittopoli: un polve- 
rone o una cosa seria? 

«E' la dimostrazione 
che esiste un'Italia di 
privilegiati. Non ci.sono 
solo le tangenti, ci sono 
anche i favori di una bu- 
roòcrazia asservita ai po- 
tenti. Certo, non biso- 
gna sparare nel muc- 
chio. Ma la Sinistra non 
può fare come lo struz- 
ZO). 

C'è ancora lavoro peri 
giudici? £ 

«Non so se in Affitto- 
poli ci sono estremi di 
carattere penale. Sono 
convinto che occorre ri- 
stabilire non solo la tra- 
sparenza ma anche la 
moralità». 

Berlusconi nel Polo è 
più o meno forte di un 
anno fa? 

«La leadership politi- 
ca è intatta. Non vedo 
sostanziali differenze» 
Come commenta ia fo- 
to di Silvio e gerarchi 
in mutandine alle 
Bermude? 


«Che essendo lui due 
passi avanti rispetto 
agli altri, almeno in 
quel gruppo si capiva 
subito chi era il capo». 
Quanto viva è la Bale- 
na bianca del Grande 
Centro? 

«No, la Dc non c'è più 
e credo che nessuno la 
voglia ricostituire. C'è 
un tentativo di creare il 
Centro, ma non è più il 
vecchio centro che sce- 
glie la destra o la sini- 
stra». 

Vede rischi nei bom- 
bardamenti Nato in 
Bosnia? 

«C'è il rischio che si 
diventi una parte in cau- 
sa, è innegabile. Ma è al- 
trettanto vero che non 
si poteva continuare nel- 
l'attendismo di prima». 


ROMA — Romanò Pro- 
di fa la prima prova da 
leader del centrosini- 
stra in versione «non 
elettorale», dopo l'or- 
mai certo rinvio al ‘96 
delle elezioni politiche 
generali. Una prova im- 
pegnativa anche per la 
Quercia e i «cespugli». 
«Abbiamo parlato della 


‘Come giudica la Finanziaria - riferisce 
Agnelli? Prodi al termine dell'in- 
«Bene. E' stata una contro - solo della Fi- 


piacevole sorpresa. Ab- nanziaria». Ma alla riu- 


vrebbe chiedersi che fa- 
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biamo dovuto ricrederci 
e perplessità inizia- 
i». 
Anche sulla trattativa 
con la Slovenia? 

«Certamente. La 
Agnelli è stata molto fer- 
ma a dire che lo stallo 
dipendeva dalle pretese 
sempre crescenti di Lu- 
biana». 
Un anno fa An triesti- 
na invitò in Italia una 
rappresentanza dei se- 
paratisti di Knin. Fu 
lei a bloccare la cosa? 

«Fui io. Ritenevo che 
non fosse politicamente 
saggio dar corso a una 
sorta di politica estera». 
Siete sempre vicini a 
Belgrado più che a 
Zagabria? a 

«Non siamo più vicini 
a nessuno. Quella fu 
‘un'interpretazione di co- 
modo che diedero alcu- 
ni giornali dopo un no- 
stro viaggio a Belgrado 
a sentire le forze politi- 
che di allora». 

Paolo Rumiz 


nione plenaria segue un 
«secondo tempo» riser- 


vato alle «componenti - 


di centro» che invece 
arlano, e come, di Dini 
«continui pure così») e 

di elezioni («il più tardi 

possibile»). 

«Abbiamo ricomincia- 
to a fare politica», an- 
nuncia il Professore vi- 
sibilmente soddisfatto 
dell'incontro. Si è di- 
scusso della Finanzia- 
ria, «che ci deve far 
rientrare in Europa, 
non con strumenti fa- 
sulli e con introiti "una 
tantum’ ma con una ve- 
ra e propria strategia di 
rientro che permetta 
l'abbassamento dei tas- 
si che dia un messaggio 
di serietà». E la Lega è 
d'accordo? «La Lega era 
un osservatore e l'osser- 
Vatore osserva». «Più 
che osservatori siamo 
Stati uditori - preciserà 
più tardi Francesco Ta- 

ladini che ha parteci- 
pato alla riunione con 

Vito Gnutti e Pierluigi 

Pietrini -. Prodi ha espo- 

sto il suo programma 


VENEZIA — Violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei parti- 
ti e ricettazione: sono 
queste le ipotesi di reato 
indicate nell'informazio- 
ne di garanzia con invito 
a comparire inviata dal 
sostituto procuratore 
della repubblica di Vene- 
zia, Garlo Nordio, 
nell'ambito  dell'inchie- 
sta sulle Coop rosse al se- 
gretario del Pds, Massi- 
mo D'Alema, al suo pre- 
decessore, Achille Oc- 
chetto, e all'ex vice pre- 
sidente nazionale della 
lega delle cooperative, 
Luciano Bernardini. Una 
quarta informazione di 
garanzia con invito a 
comparire, oltre a quelle 
a D'Alema, Occhetto e 
Bernardini, è stata invia- 
ta da Nordio all'ex segre- 
tario del Psi, Bettino Cra- 
xi. Il provvedimento, 
con le stesse ipotesi di 
reato, è stato notificato 
a Milano a Bobo Craxi. 
D'Alema, Occhetto, 
Craxi e Bernardini sareb- 
bero stati convocati a 
comparire in procura a 
Venezia per ottobre. In 
particolare l'interrogato- 
rio di D'Alema dovrebbe 
avvenire lunedì 23 otto- 
bre, I provvedimenti no- 
tificati, firmati dal sosti- 
tuto Nordio insieme con 


Massimo D'Alema 


il procuratore Vitaliano 
Fortunati, sono stati mo- 
tivati da 65 pagine. 

Si fonda su 14 punti la 
tesi che ha indotto il so- 
stituto Nordio a inviare 
l'avviso di garanzia a 
D'Alema e a Occhetto e a 
concludere che «la com- 
binazione logica di que- 
sti 14 punti non consen- 
te una soluzione diversa 
da quella di ritenere che 
gli onorevoli Occhetto e 
D'Alema, unitamente al 
defunto Stefanini, fosse- 
ro al corrente del flusso 
di risorse gestito dal Fon- 
tana (funzionario delle 
cooperative agricole ve- 
nete accusato di aver sot- 


Achille Occhetto 


tratto fondi, ndr), prove- 
niente dalla commissio- 
ne di gravi reati allo stes- 
so addebitati e destinati 
all'illecito finanziamen- 
to del partito che lo ave- 
va colà collocato e man- 
tenuto e che in quanto 
massimi dirigenti ne sia- 
no i percettori finali». 
Trai 14 punti elencati 
Nordio sostiene che Fon- 
tana, accusato da un diri- 
gente periferico del Pci, 
Reolan, di «gestione ri- 
cattatoria e mafiosa» re- 
stò comunque al suo po- 
sto «perchè appoggiato 
dai vertici nazionali e lo- 
cali del Pci», Infine, se- 
condo Nordio, «i vertici 


Bettino Craxi 


della Lega sono di esclu- 
siva nomina politica con 
prevalenza egemonica 
del Pci-Pds e l'interscam- 
bio di dirigenti tra l'uno 
e l'altro organismo ha 
un connotato di sistema- 
ticità programmata». 
Sono due i principali 
filoni dell'inchiesta di 
Nordio sulle «coop ros- 
se». Il primo atto forma- 
le dell'indagine è del 23 
novembre dell'anno scor- 
so quando la Guardia di 
finanza notificò 25 avvi- 
si di garanzia ad ammini. 
stratori e liquidatori di 
cooperative agricole, 
con l'ipotesi di reato di 
associazione per. delin- 


quere finalizzata alla 
bancarotta fraudolenta, 
al falso in bilancio e alle 
false fatturazioni. Al cen- 
tro di questo filone, la 
resunta «sparizione» dì 
‘ondi pubblici per 120 
miliardi di lire, prove- 
nienti da Gee, Stato e Re- 
gione, erogati tra il 1988 
e il 1992. Le cooperati- 
ve, secondo. l'accusa, 
avrebbero incassato i sol- 


di «girandoli» poi in ma- ‘ 


niera irregolare ad altre 
società, sottoposte alla 
procedura di liquidazio- 
ne, che prevede la nomi: 
na di commissari da par- 
te del ministero Lavoro, 
ma su indicazione della 
stessa Lega delle coope- 
rative. 

Il nome di Occhetto co- 
minciò a circolare già 
dalle prime indagini, 
quale destinatario di 
‘una lettera inviatagli nel 
1991 da Sergio Reolon, 
ex assessore provinciale 
bellunese, allora compo- 
nente, poi costretto alle 
dimissioni, del consiglio 
di amministrazione del 
consorzio degli allevato- 
ri veneti. Nella missiva 
Reolon chiedeva un in- 
tervento politico contro 
la gestione Fontana, ac- 
cusato di avere alle spal- 
le appoggi nel partito 


che ne impedivano 
l'esautorazione. 
Giorgio Rizzo 


ALLA SOGLIA DEI 110 ANNI L'ORGANIZZAZIONE NATA DAL PROLETARIATO 
Nel «colosso rosso» 11.054 cooperative 


BOLOGNA — La Lega na- 
zionale delle cooperati- 
ve, fondata nel 1886, è la 
più antica delle organiz- 
zazioni cooperative ita- 
liane. La cooperazione 
nasce, sì sviluppa, si ri- 
produce come forma di 
autorganizzazione della 
società civile per rispon- 
dere a bisogni materiali, 
sociali, ideali, L'esigenza 
di mettesitin cooperati- 
va,alla fine dell'Ottocen- 
to, nacque Del proletaria- 
to e tra i lavoratori agri- 
coli come risposta a una 
realtà che li. vedeva 
emarginati da qualsiasi 
tipo di diritto sociale. 
Di pari passo con l'in- 
dustrializzazione, anche 
nel nostro Paese nascono 
e fioriscono le cooperati- 
ve. Nel 1873 le cooperati- 


La prima volta di Prodi 
coordinatore dell'Ulivo 


economico e noi lo ab- 
biamo ascoltato». 

Nicola Mancino e Be- 
niamino Andreatta so- 
no ovviamente meno di- 
staccati: «L'Italia non 
vive nelle anticamere 
delle Procure, ha anche 
problemi veri». Prodi 
andrà ora da Dini per 
chiedergli, a nome del 
centrosinistra, di accele- 
rare i tempi del risana- 
mento». La leadersip di 
Prodi? «Non è mal stata 
messa in discussione». 

Su quest'ultimo tema 
si dilunga Cesare Salvi 
del Pds: il Polo, dice, ha 
promosso una campa- 
gna di disinformazione 
«che vuole colpire la 
credibilità di Prodi». 
Una campagna del tut- 
to infondata perchè il 
Professore «ha una se- 
rietà, una crediblità e 
‘un'attitudine maggiore 
di altre persone come 
Berlusconi il quale oggi 
si lamenta che le ban- 
che non fanno rientrare 
i debiti e azzerano gli 
interessi come nel caso 
De Benedetti. Forse sa- 
rebbe bene che anche la 
posizione bancaria debi- 
toria di Berlusconi ve- 
nisse chiarita». 

Alla successiva riu- 
nione delle componenti 
di centro . dell'Olivo 
c'erano Gerardo Bian- 
co, Giovanni Bianchi e 
Rosy Bindi per il Ppi, 
Mario Segni, Ottaviano 
Del Turco (socialisti ita- 
liani), Giorgio La Malfa 
e Valerio Zanone. - 

Salvatore Arcella 


ve italiane erano solo 85. 
Nel 1889 le cooperative 
italiane sono già arrivate 
alla soglia di tremila e 
riuniscono centomila so- 
ci. Dalla fine del secolo a 
oggi il mondo cooperati- 
vo ha fatto passi da gi- 
gante e ora rappresenta 
uno dei settori di spicco 
del nostro mercato. La 
Lega è un colosso. Ne 
fanno parte l'Anca (2009 
cooperative agroalimen- 
tari), l'Ancab (3.150 coo- 
perative di abitazione), 
la Coop (320 cooperative 
di consumatori), l'Ancd 
(70 cooperative tra detta- 
glianti), l'Andcc (638 coo- 
perative culturali), 207 
cooperative della. pesca, 
Ancpl (1.076 cooperative 
di produzione e lavoro), 
l'Ancst (2.288 cooperati- 


ROMA — Fumata nera 
ieri al vertice del Polo. Il 
primo summit dei leader 
del centro destra dopo le 
vacanze estive si è con- 
cluso con un nulla di fat- 
to, e non è servito a defi- 
nire una strategia politi- 
ca unitaria per l'autun- 
no. Berlusconi e Fini vo- 
gliono chiudere al più 
presto col governo tecni- 
co e fare le elezioni, il 
Ced. preferirebbe invece 
lasciare Dini a Palazzo 
Chigi con una maggio- 
ranza più ampia. Questo 
il principale motivo di 
divisione tra gli alleati. 
Ma cene sono altri. Il 
partito dî Casini e Ma- 
stella vuol contare di 
più e diventare un chia- 


ro punto di riferimento, 


per i cattolici nel Polo. 
Vuole Dini candidato 
premier, vuole approva- 
re la Finanziaria e possi- 
bilmente mettere mano 


ve di servizi e turismo). 
E altre 1.301 distribuite 
nei vari settori. In totale 
sono 11.054 le cooperati- 
ve operanti in tutte le re- 
gioni (1l'80 per cento del- 
la cooperazione è al cen- 
tro-nord) con 3 milioni e 
835.719 soci, Le imprese 
cooperative aderenti alla 
Lega impiegano nelle 
proprie attività produtti- 
ve, commerciali, di servi- 
zio, 202.626 dipendenti. 
Il loro giro d'affari com- 
‘plessivo è di 40 mila mi- 
liardi e 748 milioni l'an- 
no. Le maggiori imprese 
aderenti alla Lega sono 
attive in numerosi setto- 
ri dell'economia:  distri- 
buzione commerciale, co- 
struzioni, agro-alimenta- 
te (proprio le Coop agri- 
cole sono finite sotto in- 


alle riforme. Nessuna 
mediazione (sembra Roc- 
co Buttiglione abbia inu- 
tilmente fatto da paciere 
tra i cugini cattolici e gli 
altri) è stata ieri possibi- 
le. Riconfermata, nel co- 
municato finale, dopo ol- 
tre quattro ore di discus- 
sione, solo la volontà di 
andare avanti insieme. 
Come, si deciderà in una 
nuova riunione la prossi- 
ma settimana, dopo aver 
appianato i contrasti. 

Il vertice è iniziato ma- 
le, con un «incidente» 
tra Berlusconi e il Ccd. 
Casini e Mastella infatti, 
irritatissimi per le frasi 
molto dure di Berlusconi 
apparse sui giornali ( Il 
Cavaliere : «Ora metto in 
riga Mastella», si legge- 
va, per ‘esempio, sulla 
Stampa) hanno minac- 
ciato di disertare l'ap- 
puntamento fissato alle 
12 nella sede di Forza 


chiesta a Venezia), servi- 
zi, attività manufatturie- 
re. Le cooperative ade- 
renti alla Lega hanno da- 
to vita anche a importan- 
ti società che operano 
mei settori assicurativo, 
finanziario, creditizio. 
Un vasto numero di im- 
‘prese cooperative di pic- 
cole e medie dimensioni 
sono presenti in settori 
tradizionali come i tra- 
sportatori, la pesca, il tu 
rismo, l'informazione, 
l'editoria, lo spettacolo. 
Attraverso le cooperati- 
ve di abitazione centina- 
ia di migliaia di famiglie 
hanno potuto e possono 
accedere al bene-casa. 
Tra i settori emergenti 
in cui si sperimenta la 
formula cooperativa è da 
segnalare quello della ge- 
stione dei servizi sociali. 


Italia a via dell'Umiltà. 
Hanno telefonato al Ca- 
valiere: «Se non smenti- 


sci subito, non venia- 
mo», Berlusconi li ha ac- 
contentati diffondendo 


subito una dichiarazior 
ne. contro i giornalisti 
colpevoli dî «ricostruzio- 
ni fantastiche» della rlu- 
nione notturna dei par- 
lamentari di Forza Ita- 
lia, Nell'assemblea Berlu- 
sconi era effettivamente: 
stato molto duro contro i 
«ribelli» del Ccd. Comun- 
que Casini, Mastella e 
D'Onofrio st sono accon- 
tentati della smentita e 
verso le 13 sono arrivati 
al vertice, 

Qui lo scontro è stato 
duro. Berlusconi ha ipo- 
tizzato un accordo col 
centrosinistra per elezio- 
nl a marzo, oppure, pur 
di chiudere con questa 
legislatura, le dimissioni 

tutti i parlamentari 


L'Ancab (associazione 
abitazione) raccoglie il 
più alto numero di soci: 
420, mila, mentre quelli 
dell'Anca. (associazione 
cooperative agroalimen- 
tari) sono 323.647. La 
parte del leone è delle Go- 
op con un fatturato an- 
nuo di 11 mila miliardì e 
280 lire contro gli 8 mila 
miliardi dell'Associazio- 
ne cooperative di produ- 
zione e lavoro e i 4 milan 
e 500 miliardi delle coo- 
perative tra dettaglianti. 
Inoltre dei 202 mila ad- 
detti, ben 100 mila fan- 
no parte dell'associazio- 
ne di servizi e turismo 
contro i 40 mila impegna- 
ti nelle cooperative di 
produzione e lavoro. 

Pietro Taddei 


CENTRODESTRA DIVISO SULLA DURATA DEL GOVERNO DINI E SULLA DATA DELLE ELEZIONI 


Fumata nera al Polo, frattura con Il Ccd 


Il partito di Casini e Mastella vuole contare di più e diventare un punto di riferimento peri cattolici 


del Polo subito dopo l'ap- 
‘provazione della Finan- 
ziaria. I leader del Ccd 
invece, sono per soluzio- 
ni assai meno traumati- 
che e elezioni rinviate al- 
meno a. giugno. Rocco 
Buttiglione ha detto però 
che è escluso il ricorso a 
una mozione di sfiducia 
- come aveva sfidato 
D'Alema - perchè «noi 
non siamo nemici di que- 
sto governo». 

Gianfranco Fini, più 
tardi al «Maurizio Co- 
stanzo show», ha detto 
che la riunione del Polo 
è stata interlocutoria, 
che c'è una «sostanziale 
convergenza», ma che 
c'è disaccordo col Ced 
sul modo di concludere 
la legislatura. «Gli amici 
del Ccd - ha spiegato - ri- 
tengono che si debba da- 
re una proroga a Dini, io 
sono contrario». 

Marina Maresca 


ROMA — C'è voluto andare di persona Umberto 
Bossi a depositare in Cassazione le firme per i que- 
siti referendari della Lega. Il grimaldello con il qua- 
le il Carroccio intende minare l'attuale struttura 
dello Stato e aprire le porte al federalismo: l'aboli- 
zione del reato di attentato all'unità nazionale e la 
soppressione del prefetto e del segretario comuna- 
Je. E non c'è andato da solo Bossì, în Cassazione. 
Con lui c'erano i fedelissimi: l'ex ministro per le Ri- 
forme Istituzionali, Enrico Speroni, il capogruppo 
a Palazzo Madama, Francesco, Tabladini, i senatori 
Enzo Erminio Boso e Giovanni Robusti. 

Ma Bossi mette tutti in guardia: guai a non tene- 
re conto dei suoi referendum. «Volenti o nolenti do- 
vranno confrontarsi con essi - dichiara subito dopo 
la consegna delle firme - abbiamo presentato le no- 
stre credenziali, quello che vogliamo. Del resto, di 
fronte abbiamo forze che devono (an al passato 
per essere rivoluzionarie: meglio fatti, dunque, 


BOSSI CONSEGNA IN CASSAZIONE LA PROPOSTA LEGHISTA 
Eccoitre referendum lumbard 


piuttosto che chiacchiere. Se prima avessimo scel- 
to la via del ‘trattare prima’, non avremmo conclu- 
so nulla. Dicano se ci stanno. Ma se così non fosse, 
ci penserà il popolo». 

Un modo, questo, di riaffermare anche che la Le- 
ga non intende essere tagliata fuori dalle decisioni 
sul-futuro assetto politico. Nè tantomeno accettare 
supinamente le strategie del centro-sinistra. E og- 
getto del negoziato sarà anche la mozione di indì- 
rizzo che il Pds ha ipotizzato per un nuovo manda- 
to a Dini, fino a giugno. Bossi infatti dice subito 
che sul governo Dini vede pendere «una serie di in- 
cognite» e non pochi «rischi». Rispolverando i toni 
minacciosi si dice PECORE dalle ultime vicen- 
de in campo economico-finanziario relative alle 
concentrazioni e sottolinea la delusione della Lega 
per il fallimento della Commissione Napolitano: 
«Gi aspettavamo un messaggio positivo al Paese: 
‘una legge antitrust che non è venuta...). 


| 
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Venerdì 15 settembre 1995 
TEATRO: CLASSICI 


Così va il mondo, 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


Per la sua generazione; 
sostenne in un saggio 
Virginia Woolf, le parole 
erano divertenti come le 
perline ‘agli occhi di un 
selvaggio. E di frasi per- 
fettamente cesellate si 
hutre infatti l'arte di 
William Congreve, avvo- 
cato che mai celebra una 
causa, drammaturgo che 
smette di lavorare a 
trent'anni quando si tro- 
va all'apice della fama, 
principale esponente di 
quella «comedy of man- 
nersy che ottiene enor- 
me successo sui palco 
scenici britannici tra l'ul- 
tima porzione del Seicen- 
to e l'inizio del secolo 
successivo. 

Equilibrati come un di- 
stico di Pope, secondo 
più di un critico, gli in- 
trecci di. Congreve pog- 
giano sulle fragili spalle 
di donne e uomini con 
ruoli sociali determinati 
in anticipo, che tuttavia 
Tiescono di tanto in tan- 
to a scartare di lato e a 
sottrarsi alla ferrea mor- 
sa delle convenzioni. A 
rendere ancora più godi- 
bili le loro avventure al- 
l'interno dei salotti ari- 
stocratici c'è poi l'effer- 
vescenza di un linguag- 
gio intessuto spesso di 
epigrammi e aforismi, 
che fece da modello per 
Oscar Wilde e George 
Bernard Shaw. 

Ne è particolarmente 
ticco «Così va il mon- 
do» — il capolavoro asso- 
luto di Congreve, rappre- 
sentato nel 1700 e ora 
tradotto da Alberto Ros- 
satti per la Bur Rizzoli 
(pagg. 331, lire 16 mila) 
— un testo che gronda di 
lucenti e scoppiettanti 
battute, dove le strate- 

ie matrimoniali di Mira- 

jell, deciso a conquista 
re il cuore (e il patrimo- 
nio) della bella Milla- 
mant, fissano il ritratto 
di una società un po' fa- 
tua e certo pragmatica, 
dove l'abilità nella con- 
versazione è ritenuta la 
dote principale del «gent- 
leman» e dove — natural- 
mente — l'apparire rive- 
ste un'importanza pari 
all'essere. 

«I suoi personaggi — ri- 
levava nel 1780 Samuel 
Johnson — sono gladiato- 
ri intellettuali, ogni fra- 
se è a difesa o in attacco 


disse Cong 


Li 


e la brillante contesa 
non si interrompe mai, 
la sua arguzia è una me- 
teora che appare e scom- 
pare con alterni bagliori. 
Le sue commedie hanno 
quindi in un certo grado 
gli effetti delle tragedie: 
sorprendono invece che 
divertire, suscitano più 
spesso ammirazione che 
divertimento, Ma sono 
sempre opera: di una 
mente ricca di immagini 
e rapida nelle combina- 
zioni». 

. Lontano da ogni mora- 
lismo, Congreve non di- 
vide in maniera mani- 
chea il mondo in buoni e 
cattivi, preferendo inve- 


MOSTRA 


James Ensor: 
leacqueforti 
diun maestro 
delmoderno 


ROMA '— Paesaggi, 
vedute cittadine, ma 
anche scene di vita 
quotidiana racconta- 
te tra sogno, ironia e 
realtà: la produzione 
ressochè completa 
lelle acqueforti del 
pittore belga James 
Ensor è presentata a 
Palazzo Ruspoli, da 
ieri al 15 ottobre. Or- 
ganizzata dalla Fon- 
dazione Memmo, la 
mostra presenta ‘127 
opere di proprietà del- 
la Kredietbank, la 
banca fiamminga che 
nel 1989 ha riportato 
in Belgio le opere ac- 
quistandole da un col- 
lezionista americano, 
Ensor (1860-1949) è 
considerato uno dei 
grandi protagonisti 
dell'arte moderna. 


rFeve 


ce muoversi sul terreno 
fragile delle sfumature 
dei caratteri, delle ambi- 
guità, dell'inespresso. 
Era un punto di vista 
che piaceva e intrigava 
in epoca neoclassica, 
mentre suscitava un ro- 
busto sconcerto nel cor- 
so del secolo successivo, 
quando i vittoriani ligi 
all'intransigenza del lo- 


.To tempo non accettava- 


No testi nei quali non ve- 
niva resa esplicita la con- 
danna dell'autore per 
chi commetteva peccati 
più o meno veniali. «La 
sua musa comica — an- 
notò inviperito William 
Thackeray — è una sor- 
ta di puttana francese, 
una Làide discinta, sel- 
vaggia, con gli occhi ac- 
cesi dal vino e dal wit». 
Accecato dall'indigna- 
zione, Thackeray non si 
accorse che. l'atieggia- 
mento di Congreve era 
più moderno (e più laico) 
del suo, perché fondato 
sulla pacata analisi del- 
l'esistente. In questo sen- 
so la figura del dramma- 
turgo va affiancata a 
quella di altri intellettua- 


‘ li dello stesso periodo 


(Dryden, Pope, Steele e 
Gay, a esempio) che si la- 
sciano alle spalle il pae- 
se inospitale dei famelici 
lupi di Hobbes, per avan- 
zare con eleganza sulla 
soglia della nuova nazio- 
ne messa a fuoco da Loc- 
ke attraverso lo strumen- 
to del contratto sociale, 
come sottolinea con una 
formula decisamente ef- 
ficace Viola Papetti nella 
nota introduttiva alla 
commedia. 

Di questa nuova real- 
tà che si veniva delinean- 
do, Millamant e Mira- 
bell sono l'emblema per- 
fetto: lei ‘intelligente e 
capricciosa, seducente e 
ironica, colta e imperti- 
nente, tenera e consape- 
vole dei propri diritti; 
lui altrettanto arguto, 
con un tocco di lieve ci- 
nismo e un atteggiamen- 
to pragmatico in politi 
ca, in amore e negli affa- 
ri. E proprio dall'unione 
di uomini e donne come 
loro che nasce la civiltà 
dell'illuminismo e si met- 
tono a punto regole di- 
verse rispetto a quelle 
del passato, smussando 
così le cause dei conflitti 
sociali che in Inghilterra 
avevano infiammato l'in- 
tero secolo precedente. 


AUTOBIOG 


Vita a ritmo di slalom 


Rolly Marchi aprelo scrigno dei ricordi 


Recensione di 


Elena Marco 


Zia Livia, tenutaria del 
bordello di piazza Centa 
a Trento, e Benito Mus- 
solini; il professor Bru- 
No Betta, docente di filo- 
Sofia al liceo Prati e Gale- 
azzo Giano; Alfredo En- 
derle, incomparabile di- 
fcobolo, e Adolf Hitler. 
Sono questi personaggi, 
accanto ai dolori della 
guerra e agli amori ap- 
passionati, alcuni dei 
Protagonisti del roman- 
zo autobiografico che 
Rolly Marchi - scrittore 
del quale si pensava, er- 
‘Toneamente, di sapere 
tutto, o quasi - ha pub- 
blicato da poco: «Il si- 
lenzio delle cicale», Do- 
lomia Editrice, Trento, 
Pagg.190, 24 mila lire. 
Un universo popolato da 
Creature che il popolare 
ideatore del Trofeo Topo- 
lino di sci rianima, tra 
Verità e fantasia, con la 
Stessa emozione che con- 
traddistingue l'incontro 
tra due persone vissute 
a lungo lontane. 

In un'instancabile 
Messa a fuoco tra nomi 
Noti e sconosciuti, tra le 
Splendide attrici degli 
Anni. d'oro del cinema 
Italiano e le affascinanti 
lonne incontrate qua e 
là, amate e perdute, a in- 
lantare e avvincere chi 
SÌ accosta a queste pagi- 

& sono soprattutto i ri- 
tratti dei personaggi me- 
ho noti: il Pinna, ad 
Ssempio, strappato bru- 
talmente alla vita, e il 
Soldatino veneto che «re- 
Suscita» il tenente Mar- 

1 con una bottiglia di 
ù arsala. Difficile dimen- 
lcare la loro storia, 
Sbozzata appena, ma tan- 
0 semplice e pulita da 


conquistare subito il po- 
sto più vicino all'anima. 
Difficile anche dimenti. 
care la terribile uccisio- 
ne del Carretta, il funera- 
le fascista sull'Appenni- 
no e le due presenze trie_ 
stine del libro: Maila, 
una prostituta con il cuo- 
re d'angelo, e il giovane 
campione Ottavio Misso- 
ni «dalla falcata prassite- 
lica». È È 

Ma come mai Rolly 
Marchi apre lo scrigno 
dei propri ricordi soltan- 
to ora? Per quale ragio- 
ne consegna al lettore 
quelle terribili ore in cui 
credette di morire dopo 
essere stato ferito? Co- 
me mai si spoglia davan- 
ti ai propri cari, raccon- 
tando le armi e gli amori 
che lo hanno posseduto 

uando aveva poco più 

i vent'anni? La risposta 
a questi interrogativi si 
legge tra le righe del ro- 
manzo: «Io sono stato 
questo», sembra sussur- 
rare l'autore mentre rac- 
conta a ruota libera, sen- 
za mai fermarsi, cinque 
anni di disavventure. Gli 
anni più terribili di 
un'Italia allo sbando, tra- 
volta da una guerra che 
seduce i più giovani. Si 
viene a scoprire persino 
che, secondo ordini sta- 
biliti in un piano segre- 
to, lo sbarco degli alleati 
in Sicilia del ‘43 doveva 
avvenire senza che gli 
italiani opponessero resi- 
stenza... |’ 

Per Marchi l'avventu- 
Ta comincia un po’ pri- 
ma, il 10 giugno 1940, 
quando è ancora un bel 
ragazzo in procinto di af- 
frontare la maturità al li- 
ceo Prati. Dall'incubo 
dell'esame di fine anno 
all'incubo del fronte il 
passo è breve. In poco 
tempo diventa tenente 


dei Granatieri di Sarde- 
gna e solo cinque anni 
dopo torna a casa, nel 
maggio, del ‘45, a guerra 
ufficialmente conclusa. 
In mezzo c'è tanto odio, 
sangue, morte, pietà, 
compassione, solidarietà 
€. alla fine, il desiderio 
di assolvere tutto e tutti 
senza mai giudicare fino 
in fondo. Alla resa dei 
conti chiunque, pur se 
In misura diversa, è in- 
nocente come se in fon- 
do i comportamenti uma- 
ni non fossero frutto del 
libero arbitrio ma esecu- 
zione di un disegno pre- 
stabilito. E così ‘accade 
che in uno slalom febbri- 
le il tenente Marchi si 
trovi prima a essere 
l'emissario del Comando 
supremo, e poi paziente 
grave negli ospedali dei 
300 americani in Afri- 
ca; da una parte inter- 
prete degli ufficiali a 
stelle e strisce in quel di 
Roma - l'inglese lo ap- 
prende negli ospedali di 
prigionia - e dall'altra 
imbonitore per un dise- 
gnatore dal nome gran- 
de: Federico Fellini del 
quale si offre qui un vol- 
to nuovo, inedito. 

In queste . pagine 
asciutte eppur intense, 
l'autore, instancabile go- 
liarda, coinvolge il letto- 
re nel proprio elogio del- 
la vita; una lunga canzo- 
ne dei sommergibili, 
schietta e SPvoice. dedi- 
cata a chi ha preservato 
dal cinismo la propria in- 
genuità. A tutti gli uomi- 
ni-bambini che, nono- 
stante tutto, a stento 
trattengono la malinco- 
nia davanti al piatto di 
polenta e funghi della 
mamma, evocata nelle 
ultime commoventi pagi- 
ne con stile e forza in- 
consueti. 


Cultura 
STORIA /FURET 


Il Piccolo [_3] 


Chimera rossa: estinta. 


L’idea comunista nel nostro secolo? Un’illusione. Lo afferma uno storico insigne 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


Ancora la storia del No- 
vecento, ma da un parti- 
colare punto di osserva- 
zione. A fornirlo è una 
delle più potenti idee di 
questo secolo, l'idea di 
rivoluzione. E questo il 
‘percorso seguito da 
Francois Furet in «Il 
passato di un'illusio- 
ne. L'idea comunista 
nel XX secolo», uscito 
da poco da Mondadori 
(pag. 640, lire 39 mila), 

La parola chiave di 
questo libro sta già nel ti- 
tolo, ed è: illusione. En- 
trata nella storia in mo- 
do spettacolare, l'espe- 
rienza sovietica ne è 
uscita di soppiatto, dis- 
solvendosi da sola. Il co- 
munismo, poi, «ha avuto 
l'ambizione di essere 
conforme al necessario 
sviluppo della Ragione 
storica», si è rivestito di 
un carattere scientifico, 
è diventato un credo nel- 
la salvezza attraverso la 
storia: ma tutto ciò si è 
rivelato niente più che 
un'illusione, Perché? 

È questo l’interrogati- 
vo dal quale parte Furet. 
È un interrogativo che si 
nutre anche di autobio- 
grafia, innanzitutto per- 
ché egli fu comunista 
dal 1949 al 1956, e an- 
che perché egli è uno dei 
massimi storici della Ri- 
voluzione francese, ed è 
questa a fornirgli il me- 
tro col quale misurare 
l'altra rivoluzione, quel- 
la comunista. Da buon 
francese, poi, Furet usa 
un occhio di riguardo 
verso la cultura e la poli- 
tica di casa propria, con 
qualche esagerazione 
nel definire a più ripre- 
se Parigi come osservato- 
rio privilegiato per la 
sua storia. 

E dalla Rivoluzione 
francese che egli parte. 
La società moderna, che 
ne è il frutto, «mentre 
proclama l'eguaglianza 
come diritto imprescritti- 
bile dell'uomo [...] produ- 
ce di continuo inegua- 
glianza» (pag. 14): in al- 
tre parole promette de- 
mocrazia ma al tempo 
stesso la nega. Se nel 
corso dell'Ottocento que- 
st'antagonismo è stato 
tenuto in freno, esso si 
scatena con la prima 
guerra. mondiale, che 
diffonde l'abitudine alla 


violenza. La società bor- 
ghese, una società già di 
per sé in crisi, diventa 
così il bersaglio di comu- 
nisti e fascisti. L'idea di 
rivoluzione torna al cen- 
tro della politica euro- 
pea: rivoluzione è quella 
di Stalin senza dubbio, 
ma lo è pure quella di 
Mussolini (come vuole 
anche De Felice), e lo sa- 
rà pure quella di Hitler. 

Che nazismo e comu- 
nismo siano nemici di- 
chiarati, è pacifico; ma 
sono anche «nemici com- 
plici, che per scontrarsi 
hanno anzitutto bisogno 
di liquidare quanto li se- 
para» (pag. 33). Sono pe- 
rò dotati di una forza di 
attrazione assai diversa. 
Perché quella del comu- 
nismo è più resistente? 
Perché — risponde Furet 
— il comunismo si pre- 
senta come forza che re- 
alizza le leggi dello svi- 
luppo, va cioè dove va il 
mondo: «Al culto dela 
volontà [...] Lenin ag- 
giunge le certezze della 
scienza», desumendole 
da Marx. 


«A cavallo, proletari», incita questo manifesto della rivoluzione bolscevica, del1919:1la rivoluzione 
comunista, sostiene Frangois Furet in un ponderoso studio, si è però rivelata un totale fallimento. 


In ogni caso comuni- 
smo e fascismo-nazismo 
si richiamano «alle due 
grandi figure della cultu- 
ra democratica», rispetti- 
vamente l'universale e il 
nazionale.  Promettono 
entrambi di risolvere il 
conflitto che la Rivolu- 
zione francese ha lascia- 
to aperto, costruendo 
l'uomo nuovo e facendo 
del passato una tabula 
rasa; provocheranno in- 
vece tragedie. «I due re- 
gimi rivelano quasi con- 
temporaneamente due 
aspetti che li separano 
dall'umanità civilizza- 
ta: il regno del partito 
unico sullo Stato e il 
completo dominio eserci- 
tato da un unico uomo 
sullo stesso partito. So- 
no sistemi politici senza 
leggi stabili, dove nulla 
‘protegge nessuno e la po- 
lizia politica può arresta- 
re e far sparire assoluta- 
mente chiunque, salvo 
uno» (pag. 235). 

Furet vede dunque in 
comunismo e nazismo 


Sulle orme di Hannah! 


Arendt, totalitarismo è 
la categoria che li com- 
prende entrambi. Di 
quello comunista, in par- 
ticolare, dà un'immagi- 
ne nella quale non è dif- 
ficile vedere l'eco della 
sua esperienza di mili- 
tante: il partito è un cle- 
ro (alle volte una setta) 
circondato da fedeli, ha 
in sé il proprio fine «in 
modo che gli uomini che 
ne fanno parte non ab- 
biano altro scopo nel- 
l'esistenza che servirlo 
“perinde ac cadaver"» 
(pag. 165, iltermine non 
è casuale, perché defini- 
sce il tipo di obbedienza 
che i gesuiti danno al pa- 
pa). 
Se dunque nazismo e 
comunismo, in quanto 
esperienza storica con- 
creta, hanno qualcosa 
che.li accomuna, l'anta- 
gonismo fra fascismo e 
antifascismo non può 
più essere, secondo Fu- 
ret, una lente attraverso 
la quale osservare lo svi- 


genere egli prende a ber- 
saglio soprattutto la cul- 
tura politica sfrancese e 
italiana, che in quest’ul- 
timo dopoguerra hanno 
in effetti continuato a 
rappresentare l’esisten- 
za di una minaccia fasci- 
sta «perché l'antifasci- 
smo potesse continuare 
a irrigare la storia del se- 
colo» (pag: 187). 
Dell'antifascismo, poi, 
lo stesso Stalin si farà 
paravento, allorché l‘at- 
tacco tedesco all'Unione 
Sovietica ne farà un alle- 
ato dell'Inghilterra e poi 
degli Stati Uniti. Questi 
anzi le daranno un pas- 
saporto verso la demo- 
crazia. Conclude dun- 
que Furet: «La fine della 
seconda guerra mondia- 
le in fondo dà all'antifa- 
scismo un nuovo slancio 
politico, sbarazzandolo 
per sempre del nemico 
fascista. Ormai nella cri- 
tica alla democrazia bor- 
ghese l'antifascismo 
non ha più rivali: ha oc- 
cupato l'intero spazio di- 


guerra mondiale più che 
una vittoria politica del- 
l'idea democratica è 
una vittoria politica del- 
l'idea comunista» (pag. 
403). 

E affermazione da leg- 
Mete in senso paradossa- 
e. In realtà si tratta di 
illlusione, anche se sog- 
gettivamente, come dice 
Furet, la dottrina comu- 
nista ha tutto per piace- 
re, in particolare la con- 
cezione che il mondo 
borghese sia giunto al- 
l'ultimo stadio e che la 
classe. operaia potrà 
prendere in mano l'avve- 
nre delle nazioni. 

Eppure è storia che si 
interrompe. Stalin muo- 
re senza avere minima- 
mente curato la propria 
successione, quasi a Si- 
gnificare che con lui 
ualcosa finisce. Nella 
otta per la successione, 
come nel  Termidoro 
francese, per salvare il 
salvabile, si aprono le 
prime crepe e in esse vol- 
ta per volta si infiltra un 
po' di tutto: crisi interne 


una matrice comune e 
un percorso comune. 
s ù 


luppo del secolo. Nel fa- 
re un'affermazione del 


sponibile. In questo sen- 
so, la fine della seconda 


ed eresie, coscienza na- 
zionale, richiesta di de- 
mocrazia, bisogno di be- 
ni materiali. 

E la storia degli ultimi 
quarant'anni, storia che 
Furet percorre rapida- 
mente, in poco più di un 
centinaio di pagine, che 
sono ben poca cosa ri- 
spetto alle quattrocento 
e più dedicate alla pri- 
ma metà del secolo. Il 
motivo di tale squilibrio 
sta in quella che è la pa- 
rola chiave di Furet: 
«l'illusione». Con la mor- 
te di Stalin essa ha co- 
minciato a rivelarsi; la 
slavina ha cominciato 
impercettibilmente a 
muoversi, diventando 
valanga rovinosa solo 
sul finire degli anni Ot- 
tanta. Fatto è che pochi 
se ne sono accorti; la sto- 
ria del perché è in gran 
parte ancora da scrivere 
e sarebbe inutile andare 
a cercarla in questo li- 
bro. 

Quella che sembra più 
utile a orientarci nel no- 
stro futuro è invece la ri- 
flessione finale di Furet. 
Si sono dissolte la rivolu- 
zione proletaria, la 
scienza marxista-lenini- 
sta, il partito comunista, 
un impero. «Ma la scom- 
parsa di queste figure fa- 
miliari del nostro secolo 
chiude solo un'epoca, 
senza concludere il re- 
pertorio della democra- 
zia». 


STORIA /SOLZENICYN 


Voglia d'Europa, male di Russia 


La requisitoria dell’ex dissidente contro un sistema che ha distrutto l’identità nazionale 


Aleksandr Solzeni- 
cyn in una foto re- 
cente e in un'imma- 
ine del 1946, quan- 
dosio scrittore era 
detenuto in un cam- 
po di lavoro sovieti- 
co: nei ag stali- 
niani rimase reclu- 
so per undici anni, 
dal’45 al ‘56. Espul- 
so  dall'Urss ‘nel 
: 1974 ed esule per 
un ventennio negli 
Usa, Solzenicyn ‘è 
rientrato lo scorso 
anno in Russia, Au- 
tore di libri famosi 
come «Una giornata 
di Ivan Denisovic», 
«Divisione Cancro», 
«Il primo cerchio», 
«Arcipelago Gulag», 
ha ottenuto nel 
1970 il Nobel per la 
letteratura. 


Gli ultimi trecento anni di storia 
russa in poco più di cento pagine: 
è questa l'ultima meditazione di 
Aleksandr Solzenicyn, «La que- 
stione russa alla fine del secolo 
XX» (Einaudi, pagg. XXVI+118, 
lire 16 mila). 

Più famoso per le sue opere let- 
terarie, nelle quali ha ritratto il 
gulag staliniano, dissidente, esule 
per un ventennio negli Stati Uni- 
ti, Solzenicyn si misura ora con la 
storia russa, e soprattutto con la 
Russia di oggi. È questo il libro 
pensato per il suo ritorno in Rus- 
sia (avvenuto circa un anno fa), in 
un paese che egli vede sistemati- 
camente devastato nel corso degli 
ultimi trecent'anni. Se non è cer- 
tamente il primo a sostenere la te- 
si della continuità nella storia rus- 
sa, del tutto originale è la sua in- 
terpretazione al riguardo: si trat- 
ta cioè di continuità nella distru- 
zione dell'identità nazionale rus- 
sa, prima ad opera degli zar e, dal 
1917, da parte del regime, sovieti- 
co. 

Personaggio controverso agli oc- 
chi della cultura occidentale, co- 
me ricorda Vittorio Strada nell'in- 
troduzione, con questo libro Solze- 
nicyn si ripropone tale. La sua, in- 
fatti, è una ricostruzione a tesi 
della storia russa. In queste cento 
pagine c'è un nome, che viene di 
continuo assunto come termine di 
riferimento negativo, totalmente 
negativo verrebbe da aggiungere; 
ed il nome è Europa. Il che può 
guidarci anche nella comprensio- 
ne delle vicende contemporanee: 
se sentiamo spesso echeggiare, al 


di là di quella che fu la cortina di. 


ferro, una voglia di Europa; Solze- 
nicyn ci ricorda che esiste anche 
Il suo esatto opposto: esiste cioè 
la repulsione accanto all'attrazio- 
ne, È 

Cos'ha dunque, quest’Europa, 
di distruttivo, di diabolico si sta- 
rebbe per dire, nei confronti del- 
l'identità nazionale russa agli oc- 


chi di Solzenicyn? Il suo ragiona- 
mento in sostanza è questo: ogni 
volta che la Russia ha voluto se- 
guire il modello che le veniva da 
Occidente, ne sono seguite cata- 
strofi: l'ultima è attualmente in 
Cor: 80, 

E cominciato con lo zar Pietro 
il Grande, che volle seguire gli im- 
pulsi riformatori dei sovrani sette- 
centeschi; ed è continuato per 
quasi tre secoli, durante i quali la 
Russia non ha potuto fare a meno 
di inserirsi nei conflitti d'interes- 
se fra i vari Stati europei, cercan- 
do di ottenere influenza in Occi- 
dente. Così ha scimmiottato la lo- 
ro politica di potenza, ma è finita 
il più delle volte per dissipare le 
energie russe a favore degli inte- 
ressi altrui. In fin dei conti è una 
‘Russia che «fa conquiste per l'Eu- 
TOpa». 

Sotto questo profilo Solzenicyn 
non salva quasi nessuno. degli 
zar. Ma altrettanto categorico egli 
è nel denunciare l'espansionismo 
zarista verso territori che egli giu- 
dica estranei al «senso della nazio- 
ne e all'interesse dello Stato». 
Espressioni di questo genere tor- 
nano con frequenza, e si riferisco- 
no in particolare al Caucaso, sede 
di «trappole sempre nuove e inuti- 
li per la Russia» (pag. 42), e ai Bal- 
cani: «Prima di volere la liberazio- 
ne dei bulgari, dei serbi e dei mon- 
tenegrini, avremmo dovuto pensa- 
re ai bielorussi e agli ucraini» 
(pag. 65). E si possono aggiungere 
‘a Moldavia, i paesi baltici, l'Asia 
centrale. 

Eppure — aggiunge Solzenicyn > 
le energie di cui disponeva il popo- 
lo permisero la colonizzazione del- 
le terre siberiane e, alla fine del- 
‘Ottocento, uno sviluppo indu- 
striale, che si accompagnò a una 
forte mobilità sociale. Il 1917 di- 
strusse questa speranza di prima- 
vera e riportò la storia russa sui 
binari consueti. A farlo non fu più 
la politica di potenza zarista ben- 
sì l'internazionalismo comunista. 


Ma le conseguenze sono state 
ancora peggiori, e al riguardo la 
requisitoria di Solzenicyn non 
consente prova d'appello. Oltre 
ad aver proiettato l'interesse rus- 
so (anzi sovietico) in tutte le dire- 
zioni possibili, il sistema comuni- 
sta ha proceduto alla distruzione 
fisica nonché a quella morale del 
popolo russo, operando una «sele- 
zione al contrario», che ha annien- 
tato gli uomini di maggior valore 
morale e intellettuale. 

Ma non era ancora la fine. La 
dissoluzione è avvenuta, e qui Sol- 
zenicyn tocca un tasto al quale 
siamo diventati sensibili, «secon- 
do le frontiere erroneamente fissa- 
te da Lenin, sottraendo alla Rus- 
sia intere province, province rus- 
se» (pag. 98). Per inciso, potrem- 
mo sostituire Lenin con Tito, e 
Russia con Croazia, o con Bosnia, 
o con Serbia: il risultato sarebbe 
lo stesso. Egli infatti continua: ab- 
biamo dato ospitalità a tanti, ma 
«non abbiamo posto per ì russi) ri- 
masti oltre i confini, per rimpa- 
triarli cioè. 

Anche da Solzenicyn viene in 
sostanza l'appello alla creazione 
di realtà monoetniche, mentre in 
Europa preferiamo parlare di ri- 
spetto e tutela delle minoranze, di 
società multiculturali. Il cerchio, 
dunque, si chiude. Hanno sbaglia- 
to 1 russi, tre secoli fa, a tentare 
di ridurre le distanze rispetto al- 
l'Europa. Continuerebbero a sba- 
gliare, se oggi intendessero farlo 
ancora. E invece il popolo russo 
che va salvaguardato, quel popolo 
che nel «potere della terra trovò 
pazienza, mitezza, potenza e gio- 
ventù» (pag. 58): è così che si può 
riassumere la questione russa. 

Accettabili o meno che siano le 
tesi di Solzenicyn, si farebbe sicu- 
ramente male a non tenere pre- 
senti queste conclusioni: servireb- 
bero quanto meno a evitarsi inuti- 
li illusioni. 

Giampaolo Valdevit 


cestini ei 


RE e I 


[A] Il Piccolo 


Interni 


LA SITUAZIONE MIGLIORA A OVESTE SICONTANOIDANNI (SIPARLA DI CENTINAIA DI MILIARDI) 


Ill maltempo si sposta a Est 


Nelle regioni già colpite i cittadini, viste le carenze pubbliche, si stanno organizzando autonomamente 


TORINO — Per una per- 
turbazione che va un'al- 
tra è pronta a prendere 
il suo posto. Colpa 
dell'anticiclone delle Az- 
zorre spiegano i metero- 
logici, entità ormai qua- 
si mitologica che non 
vuole sapere di stare al 
suo posto per regalarci 
qualche. scampolo di 
estate, Ne sanno qualco- 
sa a Fiorenzuola, nel Pia- 
centino: i più di 50 centi- 
metri di pioggia caduti 
in pochi minuti hanno 
fatto finire sott'acqua i 
piani bassi di un intero 
quartiere e si è temuto 
per l'agibilità del Pronto 
Soccorso. 

Ieri il Nord Italia è rie- 
merso a fatica da questa 
ennesima ondata di mal- 
tempo e ancora una vol- 
ta è stato costretto a con- 
tare i danni di pioggia, 
vento e grandine. In te- 
sta alla classifica delle 
regioni più colpite ci so- 
no la Lombardia e il Pie- 
monte. C'è stato un pro- 
gressivo dirararsi degli 
acquazzoni e qualche 
schiarita ma a quanto 


DOMENICA 
Riapre 

la caccia, 
verdi 

in piazza 


ROMA Imminente 
l'apertura generale della 
caccia in tutte le regioni 
d'Italia: domenica saran- 
no oltre un milione le 
doppiette che. inizieran- 
no a sparare. Per lo stes- 
so giorno la Lega italia- 
na per la protezione de- 
gli uccelli (Lipu) ha deci- 
so di «scendere in cam- 
po» con una manifesta- 
zione a piazza di Spa- 
gna, a Roma. 

Dalla pagella stilata 
dalla Lipu sulla caccia 
‘95 emergono tuttavia 
dei miglioramenti negli 
ultimi 20 anni anche se 
perdurano «molti lati 
anacronistici, crudeli, e 
dannosi per le popolazio- 
ni selvatiche» che porta- 
no gli animalisti a boc- 
ciare ancora una volta la 
caccia per come è prati- 
cata in Italia. Il numero 
dei cacciatori sebbene di- 
minuito dai due milioni 
degli anni settanta al 
1.100.000 attuali è anco- 
Ta «spropositatamente 
elevato»: la densità - cal- 
cola la Lipu - è di quasi 
5 cacciatori per 100 etta- 
ri, e raddoppia in regioni 
come Toscana, Campa- 
nia, Umbria e Lazio. 
Troppo, per la Lipu, che 
ritiene accettabile in tut- 
ta Italia un numero non 
uao a 400.000 

oppiette. 

Le altre «bocciature» 
riguardano l'illegalità 
troppo diffusa e il brac- 
conaggio, l'elenco delle 
specie cacciabili troppo 
lunga, l'uccellagione e 
l'uso di richiami vivi 
(«grande crudeltà per gli 
uccelli che sono detenuti 
al buio in estate per farli 
cantare in inverno e in 
gabbie strettissime)). 
Tra tante insufficienze, 
però, non mancano alcu- 
ni aspetti migliorati: 
aree protette, aumentate 
in numero’ ed estensio- 
ne, la legge 157 del ‘92 
che lega il cacciatore al 
territorio imponendogli 
di esercitare l'attività ve- 
natoria in determinate 
aree «cercando così di re- 
sponsabilizzarlo ed evi- 
tando il ‘nomadismo ve- 
natoriò tanto distrutti 
vo», la lunghezza della 
stagione venatoria (fino 
al 31 gennaio), accorcia- 
ta. 


pare i prossimi giorni 
non fanno,ben sperare: 
le correnti da Sud Ovest 
minacciano di convoglia- 
xe sull'Italia altre nuvo- 
e. 

In Piemonte nelle ulti- 
me ore il livello di atten- 
zione è sceso mentre è 
continuato lo sciopero 
della fame di quattro 
astigiani bersagliati 
dall'alluvione, del novem- 
bre scorso e dimenticati 
dalle banche, ad Alessan- 
dria la gente ha fatto 
cpaire di essere pronta a 
fare da sola nella malau- 
gurata ipotesi di un nuo- 
vo disastro. 

Ieri sera si è riunita 
per. la prima volta la 
Consulta comunale che 
coordinerà il. lavoro 
dell'amministrazione e 
delle 30 associazioni di 
volontariato sparse sul 
territorio. Ammette Da- 
rio Pavanello, assessore 
alla Protezione civile: 
«Ci siamo resi conto che 
almeno nelle prime 48 
ore dell'emergenza è im- 
possibile contare sugli 
interventi dello Stato». 


Così saranno proprio i 
volotnari, in futuro, a ge- * 
stire una vera centrale 
operativa per il soccorso 
immediato. : 

Qualche schiarita do- 
po un'altra lunga notte 
di pioggia a catinelle c'è 
stata anche in Lombar- 
dia, dove la situazione 
sembra tornata sotto 
controllo. 

Anche per il Comasco 
un pesante bilancio di al- 
agamenti. Il Lago di Co- 
mo sale di continuo (qua- 
si mezzo metro in 24 
ore) ma pare scongiura- 
to il rischio d'inondazio- 
ni. Intanto cominciano 
e prime polemiche: sin- 
dacalisti Vigili del fuoco 
ombardi sottolineano 
come i pompieri siano 
«costretti a fronteggiare 
l'emergenza con organi- 
ci numericamente ridico- 
i, mezzi ed, equipaggia- 
‘menti inadeguati e orga- 
nizzazione approssimati- 
va del lavoro». 

Il lento e svogliato 
scorrere della perturba- 
zione verso Llevante (im- 
bottigliata in un vortice 


depressionario e quindi 
restia a lasciare l'Italia) 
tiene adesso con il fiato 
sospeso il Nord Est. Su 
Trentino, Veneto e Friu- 
li-Venezia Giulia si an- 
nuncia infatti un fine 
settimana con l'ombrel- 
lo. Sperando che un om- 
brello sia sufficiente.a ri- 
pararsi. 

Frattanto a Varese e 
provincia, dove ha smes- 
so di piovere si contano i 
danni: un disastro da 
500 miliardi, secondo le 
prime stime approssima- 
te, più di tre anni fa. E 
l'emergenza idrica conti- 
nua. Il Pirellone si è im- 
pegnato a sostenere la ri- 
chiesta di fondi straordi- 
nari allo Stato per i pri- 
vati. A Castiglione e un 
pò in tutta la valle 
dell'Olona, a Cassano 
Magnago, a Cavaria ci 
sono ditte impossibilita- 
tea riprendere la lavora- 
zione Per mille lavorato- 
ri scatterà la richiesta di 
cassa integrazione fino a 
che la produzione non 
potrà ricominciare. 

L'autostrada dei Laghi 
è stata riaperta. 


Ragazza di 13 anni muore sotto una frana 
passeggiando nel bosco di Capodimonte 


NAPOLI Una fine 
davvero tremenda, a 13 
anni appena compiuti: 
investita e uccisa da 
una frana mentre pas- 
seggiava nel Bosco di 
Capodimonte, l'ultimo 
polmone verde all'inter- 
no della. metropoli 
all'ombra del Vesuvio 
(un immenso parco af- 
follatto quotidianamen- 
te da centinaia e centi- 
naia di persone, soprat- 
tutto ragazzini, oltre ai 
dipendenti di enti, scuo- 
le e musei dislocati nel 
perimetro dell'ex reggia 
borbonica). 

Per Ornella Cardillo, 
come detto, non c'è sta- 
to nulla da fare: proba- 
bilmente stava cercan- 
do rifugio dalla furia 
del vento e dell'acqua 
(un nubifragio, ieri, ha 


letteralmente sommer- 
so la città per buona 
parte della giornata), 
quando è stata seppelli- 
ta da quell'inferno di 
fango e detriti. Senza 
scampo. Nonostante il 
tentativo disperato del 


fidanzatino, un sedicen- 


ne di Bcoli (comune 
dell'hinterland flegreo) 
che, scampato miracolo- 
samente a quella massa 


. di terreno impazzito, ha 


subito provato a scava- 
re con le mani per tirar- 
la fuori. 

A nulla sono serviti 
neppure gli interventi, 
peraltro prontissimi, de- 
gli agenti di polizia a ca- 
vallo prima (il distacca- 
mento si trova anch'es- 
so nel bosco) e dei Vigili 
del fuoco - delle direzio- 
ni «centrale» e «orienta- 
le). - poi. I pompieri 


l'hanno estratta in bre- 
ve, ma il tentativo di 
rianimarla, attraverso 
la respirazione bocca a 
bocca, non ha sortito al- 
cun risultato. 

Il cuore della piccola 
ha cessato di battere 
COiE istante più tar- 

i, senza che vi fosse il 
tempo di trasportarla in 
uno dei vicini ospedali. 

La tragedia è avvenu- 
ta nei primi metri della 
Grotta Maria Cristina, 
una sorta di tunnel chiu- 
so (da una possente gri- 
glia) a nemmeno un me- 
tro dal suo ingresso. 

Gli investigatori stan- 
no ora tentando di rico- 
struire nel GIO gli 
ultimi minuti della gio- 
vanissima vittima. 

La magistratura ha 
naturalmente aperto un 
fascicolo sull'episodio. 


MENTRE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI NON MOSTRANO SEGNI DI AMMORBIDIMENTO 


Alitalia, per ora voli «razionati» 


Il ministro dei Trasporti «taglia» 74 collegamenti giornalieri - Criticato, replica: «Non mi dimetto» 


ROMA — Voli a numero 
chiuso. E‘ questa la solu- 
zione-tampone del mini- 
stro dei Trasporti Gio- 
vanni Caravale, travolto 
dallo «sciopero bianco» 
che ha messo in ginoc- 
chio il traffico nei cieli 
italiani. 

Sì dunque alla richie- 
sta dell'Alitalia di cancel- 
lare 74 voli giornalieri - 
56 nazionali e 18 inter- 
nazionali - di cui 68 de- 
pennati già a partire da 
oggi. E ancora sì, con ri- 
serva, alla possibile ridu- 
zione dei collegamenti 
aerei per tutte le compa- 
gnie, anche straniere: 
un contingentamento 
che nelle intenzioni di 
Caravale dovrebbe esse- 
re «il più breve possibile 
nel tempo», fino alla ri- 
presa dei colloqui tra il 


neo-commissario genera- 
le Giovanni Tricomi e le 
organizzazioni sindacali 
dell'Azienda nazionale 
di assistenza al volo 
(Anav). 

Se il ministro - attac- 
cato su tutti i fronti - 
provvede ai mali estre- 
mi con estremi rimedi, 
la lotta si fa ancora più 
dura: alla richiesta della 
Commissione di garan- 
zia di revocare lo sciope- 
ro dei controllori di volo 
in programma per il 18 
settembre, l'Anav repli- 
ca seccamente con una 
conferma. Lo sciopero 
nazionale ci sarà, dalle 
12 alle 16: non un minu- 
to di più non uno di me- 
no. 
Mentre dal punto di vi- 
sta sindacale non sem- 
bra dunque profilarsi 


una soluzione in tempi 
brevi della querelle, la 
vicenda si complica an- 
che politicamente: ieri il 
gruppo di Alleanza na- 
zionale del Senato ha 
presentato una mozione 
di sfiducia individuale 
nei confronti di Carava- 
le che, sostiene il senato- 
re Domenico Presti insie- 
me al primo firmatario 
Riccardo De Corato, 
«mon è stato certamente 
all'altezza | dell'incarico 
che copre...non ha svol- 
to alcun controllo sul 
piano di risanamento 
dell'azienda e non ha ef- 
fettuato alcuna verifica 
nè sull'enorme indebita- 
mento nè sull'acquisto 
all'estero di nuovi aerei 
a breve raggio». La pen- 
sano allo stesso modo 
Forza Italia - con il depu- 


TRAGEDIA A SESTO FIORENTINO 


A12 anni «senza problemi» 
si uccide saltando nel vuoto 


SESTO FIORENTINO — 
Un bambino di 12 anni si 
è ucciso ieri mattina get- 
tandosi da una finestra 
della propria abitazione, 
al quinto piano di un pa- 
lazzo in una zona resi- 
denziale di Sesto Fiorenti- 
no. E' stata la sorella, 25 
anni, ad accorgersi della 
tragedi. Verso le sette: la 
ragazza, non vedendo il 
fratellino in casa, si è af- 
facciata alla finestra del- 
la cucina e ha visto il cor- 
po del fratello, con addos- 
so il pigiana, in un corti 
letto interno. Il bambino, 
che avrebbe compiuto 13 
anni a dicembre e fre- 
quentava la terza media, 
non ha lasciato alcun 
messaggio. 
ul medico giunto sul po- 
sto subito dopo l'allarme 
ritiene che la morte risal- 
ga a un paio di ore prima 
el suo intervento, più o 
meno alle cinque di ieri. 


Sette miliardi di multa 
al barista dello stadio 


VICENZA — «Cartellino giallo» della Guardia di 
finanza per il titolare del bar dello Stadio Menti 
di Vicenza, multato con sette miliardi. 

La polizia tributaria nell'effettuare un norma- 
le controllo ha scoperto che il barista non aveva 


annotato sul registro contabile 15.000 scontrini. 
«Ho acquistato un blocchetto di 15.000 scontrini 
prestampati - ha detto Nassi - poichè durante la 


partita 


levo servire centinaia di clienti e non 


avrei il tempo materiale per batterli tutti. Ho re- 
gistrato l'acquisto del blocchetto ma ho dimenti- 
cato di trascrivere gli scontrini staccati che era- 


no solo 200, non di più». 
«Il verbale in 


esti casi è d'obbligo - ha spie- 


‘ato il tenente colonnello Michele Galandro, del- 
fa Gdf - e l'entità della sanzione è comunque sta- 
bilita dall' Ufficio Iva competente:per ogni scon- 
trino, applica una multa che va da un minimo di 
400.000 a un massimo di 1.800.000 lire.» 


«No, non può essersi 
ucciso. Mio figlio non 
aveva nessun motivo per 
farlo. Credo invece che si 
sia alzato per andare in 
bagno e sia stato attratto 
in terrazza dai fulmini 
che illuminavano il cielo. 
Non può che essere scivo- 
lato giù per disgrazia»: il 
padre del dodicenne non 
vuol credere all’ ipotesi 
del suicidio, accreditata 
invece dal Commissaria- 
to di Sesto. Il padre del 
bimbo esclude anche 
un'altra ipotesi avanzata 
secondo la quale il bam- 
bino sarebbe stato in pre- 
da ad un fenomeno di 
sonnambulismo quando 
è caduto dal balcone. So- 
no stati i medici, quello. 
dell'ambulanza e quello 
legale, a non rilevare nel- 
la muscolatura del ragaz- 
zo le reazioni che solita- 
mente ci sono in casi di 


caduta volontaria o acci- 
dentale. 

I muscoli del bambino 
erano rilassati, come se, 
dicono i medici, quando 
è caduto fosse stato in 
stato di incoscienza. 
«Mio figlio - ha detto il 
Pgnsionato, in stato di 
choc e sotto l' effetto di 
tranquillanti - non aveva 
mai sofferto di sonnam- 
bulismoy. Nessuno ha 
sentito il bambino grida- 
Te e nessuno era lì per po- 
ter testimoniare. Qualco- 
sa di più lo potranno dire 
i risultati dell’ autopsia. 

Mentre il padre desori- 
ve il figlio come un ragaz- 
zo allegro, sempre pron- 
to a scherzare, gli inse- 
gnanti ne parlano come 
di un ragazzino timido, 
tranquillo, non troppo so- 


. cievole ma molto disponi- 


bile ad aiutare i compa- 
gni in difficoltà. 


tato Paolo Mammola che 
martedì presenterà alla 
presidenza della Camera 
una mozione di sfiducia 
- e 35 senatori apparte- 
nenti ai gruppi Verdi-La 
Rete, Rifondazione co- 
munista e Lega Nord an- 
ch'essi schierati contro 
il ministro. 

Mentre la Commissio- 
ne trasporti della Came- 
ra svolgerà la prossima 
settimana una serie di 
audizioni per sentire Ali- 
talia, Anav, Sindacati e 
ministro dei Trasporti, 
la Lega federalista in 
un'interrogazione rinca- 
ra la dose parlando di 
«inettitudine del mini- 
stro» e il vicepresidente 
della Commissione tra- 
sporti della Camera Ugo 
Boghetta (Rifondazione 
comunista) chiede che 


Caravale «riferisca alla 
Camera)». , 

E lui, il ministro come 
reagisce? Niente dimis- 
sioni, rintuzza stizzito. 
«Non mi pare che ci sia 
nessun motivo per pen- 
sare a soluzioni di que- 
sto tipo - azzarda - Ab- 
biamo lavorato in piena 
armonia e serenità, pur 
nella consapevolezza del- 
la difficoltà estrema di 
questi momenti), 

E’. vero: difficoltà 
estrema, se i controllori 
not mollano. Anche ieri 
negli aeroporti italiani è 
stata una giornata diffi- 
cile. Ancora caos a Fiu- 
Îmicino, dove la media 
dei ritardi è stata di 30 
minuti sui voli, naziona- 
li e internazionali, in 
partenza e in arrivo. 

Dalle 6 alle 19, su 250 
voli in partenza,- 146 


hanno subito ritardi di 
30-40 minuti ma ci sono 
stati anche picchi di ol- 
tre un'ora. Ritardi anche 
per i 240 collegamenti 
programmati in arrivo 
allo scalo romano. 
Cancellati 14 collega- 
menti previsti in parten- 
za, soppressi 11 in arri- 
vo, tutti su iratte inter- 
ne. Dopo gli «estremi di- 
sagiy dei giorni passati, 
a Linate e a Malpensa le 


cose sono andate un pò 


meglio. Venti minuti 1a 
media di attesa a Linate, 
dove su 108 voli pro- 
grammati in arrivo ne 
sono stati cancellati 7. 
Meglio alla Malpensa, 
dove uno solo dei 22 voli 
in partenza è stato can- 
cellato e i 20 arrivi previ- 
sti non hanno registrato 
cancellazioni. 
Elisabetta Martorelli 
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Esecuzione a Catania: 
unmorto, uno grave 
Ilkillera volto scoperto 


CATANIA — Spietata esecuzione a Catania contro 
due presunti affiliati del clan del boss detenuto Sal- 
vatore Cappello, avversario del capomafia di Cosa 
nostra, Nitto Santapaola. A cadere nell'agguato, po- 
co dopo le 18, i pregiudicati Sebastiano Calì, 31 an- 
ni, che è rimasto ucciso e Maurizio, Flaccomio, 28 
anni, Flaccomio, raggiunto dai proiettili in diverse 
parti del corpo versa in gravissime condizioni. Il si- 
cario ha agito a viso scoperto. Era armato di una pi- 
stola semiautomatica. Il killer probabilmente non 
si è reso conto che Flaccomio era ancora vivo. Nel- 
la sparatoria è rimasto ferito di striscio anche un 
anziano passante, Francesco Rizzo, 71 anni. 


Vittorio Emanuele: «Scognamiglio 
mi ha promesso aiuto per tornare» 


MILANO — Secondo Vittorio Emanuele di Savo- 
ia, il presidente del Senato, Carlo Scognamiglio, 
gli avrebbe assicurato il suo appoggio per porre fi- 
ne al suo esilio. Lo ha rivelato lo stesso Vittorio 
Emanuele in un'intervista a «Chi» che sarà in edi- 
cola oggi e di cui è stato anticipata una sintesi. Il 
‘principe precisa di avere incontrato Scognamiglio 
11 3 giugno scorso a Parigi. «Mi ha promesso di im- 
pegnarsi perché io e mio figlio possiamo in un 
giorno non lontano venire in Italia da liberi citta- 
dini». Vittorio Emanuele risponde anche sulle re- 
centi prese di posizione di suo cugino Amedeo 
d'Aosta che ha proposto la propria candidatura al 
Quirinale. «Amedeo può fare quello che vuole, è 


un privato cittadino». 


L’austriaco picchiail figlioletto 
e l'italiano lo accoltella al torace 


FIRENZE — Un italiano di 58 anni, Benito Ghini, 
ha accoltellato un cittadino austriaco dopo un di- 
verbio avvenuto vicino al laghetto dei cigni alla 
Fortezza da Basso a Firenze. Ghini ha rimprovera- 
to aspramente Peter Scheurer, 32 anni, austriaco, 
che stava picchiando il proprio figlioletto. I due 
hanno cominciato a litigare violentemente, fino a 


quando Ghini non ha estratto un coltello da cuci- 
na e l'ha colpito ripetutamente alla zona toracica. 
L'austriaco si è accasciato a terra mentre Ghini 


stato fermato da una pattuglia di vigili urbani. 
L'austriaco è stato trasportato all'ospedale, dove 
gli sono state riscontrate alcune ferite al torace, 
nessuna delle quali particolarmente profonda. 


Riesce ma con dubbi il reimpianto 
del cuoio capelluto al bimbo sardo 


SASSARI — Lo staff di chirurghi che ha operato 
‘mercoledì’ sera Gabriele Pinna, il bambino di no- 
ve anni di Oschiri azzannato alla testa ‘da due ca- 
‘ni, non scioglierà la prognosi prima di 10 giorni. 
L'intervento dell'equipe del professor Atzeri sem- 
bra perfettamente riuscito, «nonostante il fram- 
mento di cuoio capelluto sia stato reimpiantato 
in pessime condizioni, dopo due ore». La parte, di 
10 centimetri per otto, recuperata dallo stomaco 
di uno dei due animali uccisi dal propritario, zio . 
del bambino, era totalmente priva di vascolariz- 
zazione: è tale condizione la principale fonte di 
preoccupazione per i chirurghi. 


‘UNA GIORNALISTA DI «PANORAMA» L’AVEVA CONOSCIUTO NEL ’94 


Il naufrago di Cuneo è in Malesia 


Katia Ferri ha confrontato le foto: nessun dubbio - Anche se torna in Italia rischia poco 


CUNEO — «Il mare che 
tanto amò», come stava 
scritto fino a qualche 
tempo fa sulla sua tom- 
ba, l'ha portato su 
un'isola della Malesia. 
Con un nuovo nome e 
una bella abbronzatura. 
Non male per un morto, 
Il compianto Mariano 
Aprile - che fingendo il 
naufragio e la conse 
guente dipartita era riu- 
scito a mettere a segno 
una truffa colossale ai 
danni di ben 17 assicura- 
zioni - è vivo e vegeto e 
chi ha voglia di vedere 
che faccia abbia un navi. 
gatore solitario diventa- 
to il genio del raggiro 
non ha che da sfogliare 
il numero di «Panora- 
ma» oggi in edicola. La 
sua «resurrezione» è do- 
cumentata a colori dalle 


fotografie scattate 
sull'isola di Tioman 
nell'estate del ‘94 da Ka- 
tia Ferri, collaboratrice 
esterna del settimanale. 
C'è la giunga sullo sfon- 
do, c'è ùn giovanotto 
sbarbato che sorride 
all'obiettivo e dice di 
chiamarsi Paolo Gando- 
ne. 

Impresario di Gour- 
mayeur troppo stressato 
dal lavoro, avrebbe con- 
fidato l'inquieto geome- 
tra alla giornalista e al fi 
danzato Lorenzo, Pitta. 
Talmente desideroso di 
ricominciare da capo da 
vendere l'amata azienda 
per sette miliardi e go- 
dersi un'eterna vacanza 
con i soldi della liquida- 
zione. «Ho avuto una 
malattia tropicale, cerco 
di rimetteri in sesto. I 


soldi mi arriveranno po- 
co alla volta dall'Italia». 
Perchè non crederci? E 
come immaginare che 
proprio sette miliardi 
avrebbero fruttato le po- 
lizze vita agli eredi di 
Mariano Aprile (uno dei 
quali già riscosso)? Pao- 
lo è un ragazzo solitario 
e simpatico, desideroso 
di fare amiciza e conser- 
varla nel tmepo. Infatti, 
qualche mese dopo, Ka- 
tia Ferri riceve una sua 
lettera a Milano: la leg- 
ge, la mette via con le fo- 
tografie. Solo tempo do- 
po, quando i giornali spa- 
rano la storia del fu Ma- 
riano Aprile, torna a 
guardare l'una e le altre 
e ne parla in redazione. 
E! lui, non c'è dubbio. 
Ha persino una cicatrice 
sulla schiena, retaggio 


un vecchio incidente. 
Una perizia calligrafica 
conferma, la Guardia di 
finanza di Cuneo si preci- 
pita a Milano a interro- 
gare la giornalista, si fan- 
no le ultime verifiche. 
«Paolo Gandone diceva 
di avere 37 anni - SerIVe 
Katia ferri - era alto po- 
co più di un metro e ses- 
santa, aveva UN fisico 
asciutto e forte. Mariano 
Arpile oggi @Vrebbe. 37 
anni - scrive Katia Ferri 
- era alto UN metro e 66, 
aveva una Struttura esi- 
le ma irrobustita dallo 
sport). 

Gandone, impresario 
valdostano, raccontava 
di aver attraversato il 
Marocco in motorino, co- 
nosceva bene il Monte 
Bianco e il Sudamerica, 
la Patagonia e la Terra 


del Fuoco. Mariano Apri- 
le ha toccato le stesse 
mete, con gli stessi mez- 
zi, negli stessi anni. 

. Ancora: se il fantoma- 
tico Paolo non ha mai na- 
scosto la sua predilezio- 
ne per le donne filippi- 
ne, Mariano una filippi- 
na se l'è addirittura spo- 
sata (e la signora Aprile 
- convocata dai finanzie- 
ri per il 26 settembre - 
adesso pare essersi vola- 
tilizzata). Ma cosa. ri 
schia a questo punto ll 
naufrago redivivo? Ben 
poco, sembra, a parte la 
rinuncia ai soldi delle as- 
sicurazioni. Perchè è in- 
censurato e se anche de- 
cidesse di tornare in Ita- 
lia verrebbe condannato 
solo per truffa con tuttii 
benefici di legge. 

Lisa Gandolfo 


Andreotti: «Non conto di tornare alla politica attiva» 


ROMA — «Non coltivo 
certo la prospettiva di ri- 
torni politici ma penso 
che sia un dovere mante- 
nere rapporti in COTUDO 
internazionale mettendo 
a fattor comune - senza 
alcun interesse particola- 
re - l'esperienza e le co- 
noscenze di oltre mezzo 
secolo». Lo afferma il se- 
natore Giulio Andreotti 
in un «Diario americano» 
che la rivista «30 giorni», 
da lui diretta, pubbliche- 
tà nel prossimo numero 
e nel quale l'ex presiden- 
te del Consiglio racconta 
il suo viaggio a New 
York per le celebrazioni 
del cinquantesimo anni- 
versario dell'Onu. 


Andreotti accenna, tra 
l'altro, alle polemiche su- 
scitate dalla sua designa- 
zione come membro del- 
la delegazione italiana 
dell'Unione interparla- 
mentare che ha sollevato 
le proteste di esponenti 
del Polo e del. Centrosini- 
stra. «La mia venuta a 
New York - rileva Andre- 
otti - ha provocato circo- 
scritte reazioni di due co- 
lori. Mirko Tremaglia (il 
presidente della Commis- 
sione esteri della Camera 
che ha rinunciato al eg 
gio per protesta contro la 
presenza di Andreotti, 
ndr) aveva lanciato la pri- 
ma protesta, ma il suo 
partito (Alleanza naziona- 


le) è stato egualmente’ 
presente con l'on. Amoru- 
so». Aridreotti rileva inol- 
tre che «i Progressisti di 
sinistra invece hanno in- 
dotto l'on. Novelli, che 
era già in America, a non 
partecipare alle sedute. 
Personalmente - osserva 
- mi sembra comunque 
ingiusto penalizzare una 
persona per una procedu- 
ra penale che dura già da 
due anni e mezzo e che 
non si sa quanto durerà». 

«Comunque l'eccezio- 
ne - prosegue Andreotti - 
andava fatta al momento 
della composizione della 
delegazione, prima 
dell'estate; o anche dopo 
‘ma in questo caso con un 


riservato invito a me che 
avrei potuto benissimo tl- 
rarmi indietro. Vi è un 
certo stile di vita che si è 
perduto e che, tra l'altro, 
nell'Unione interparla- 
mentare avevamo sem- 
pre gelosamente difeso. 
Pazienza. Tra le mortifi- 
cazioni che la calunniosa 
iniziativa che sto suben- 
do ha prodotto, non è 
esta la più grave». An- 
uu , ricorda infine 
una serie di incontri che 
ha avuto a New York con 
esponenti della vita poli- 
tica e culturale degli Sta- 
ti Uniti. } 
Luciano Violante, vice 
presidente progressista 
ella Camera, in un'inter- 


vista a «Panorama» (il te- 
sto è stato anticipato), ha 
risposto a Emanuele Ma- 
calco sul processo An 
dreotti, la Cul prima 
udienza è PIevista per il 
26 settembre e sarà tra- 
smessa da Rai Tre, 
Macaluso, sul numero 
recedente di «Panora- 
ma), aveva sostenuto 
che il processo si trasfor- 
merà n un boomerang 
per la Sinistra. «Rispetto 
Macaluso - ha detto Vio- 
lante - ma non sono d'ac- 
cordo. Macaluso ripropo- 
ne il teorema dell'impuni- 
tà del politico, che è sta- 
ta una delle rovine 
dell'Europa del ‘900. Io, 
invece, sono. convinto 


che di fronte alla legge 
penale gli uomini politici 
sono cittadini come tutti 
gli altri». Secondo Violan- 
te, «paradossalmente l'in- 
tervista di Macaluso è 
micidiale per Andreotti 
proprio sul piano penale: 
dice che la Dc si è servita 
della mafia. Insomma, 
che la mafia è diventata 
potente perchè è stata 
aiutata. Se uno aiuta la 
mafia, si chiami pure An- 
dreotti, commette un rea- 
to e va punito». 

Violante ha risposto a 
Macaluso anche sul capo 
d'accusa che non è di es- 
sere il «sosia di Riina»: 
«L'accusa è di aver com- 
piuto atti che hanno aiu- 


tato la mafia. Se quegli 
atti saranno provati in di- 
battimento, ci sarà una 
sentenza di condanna. Al 
trimenti Andreotti verrà 
assolto: Violante ha defi- 
nito Andreotti «un politi- 
co di frontiera che ha co- 
steggiato continuamente 
‘arcipelago dei poteri re- 
ali, legali o, illegali che 
fossero. E a volte può es- 
sere incappato in qual 
che secca». E ha aggiun- 
to, sempre rispondendo a 
Macaluso secondo il qua- 
le Andreotti a un certo 
unto avrebbe tentato di 
iberarsi dal. rapporto 
con la mafia: «L' iva- 
lenza è propria del perso- 
naggio». 


Venerdì 15 settembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


IL 26 SETTEMBRE DISCUSSIONE ALLA CAMERA - PRIMO DOSSIER DELLE FIAMME GIALLE 


Ecco Il pool per Affittopoli 


Treu: «Una società privata gestisca i patrimoni immobiliari dei maggiori enti pubblici» 


EDITORIA. 


Messaggero 
Veneto: 
giornalisti 
insciopero 


| UDINE — Il «Mes- 
saggero Veneto» di 
Udine non sarà oggi 
in edicola per uno 
sciopero dei giorna- 
listi, proclamato al- 
lo scopo di «ottene- 
re un chiarimento 
tempestivo da par- 
te dell'editore in 
merito all'ipotesi di 
piani editoriali che 
comportino ristrut- 
turazioni redaziona- 
li e alterazioni della 
naturale vocazione 
regionale del gior- 
nale». L'astensione 
dal lavoro è stata 
decisa dai redatto- 
ri, che hanno affida- 
to al Comitato di re- 
dazione «un. pac- 
chetto di giorni di 
sciopero». 


Comunicato 
sindacale 


L'assemblea dei re- 
dattori del «Piccolo» 
assiste. con. grave 
preoccupazione al 
moltiplicarsi di voci 
che riguardano una 
possibile ristruttura- 
zione del «Piccolo», 
oltre che del «Mes- 


saggero'Veneto», en- 
trambi giornali con- 


trollati dall'editore 
Garlo Melzi. La ri- 
strutturazione, stan- 
do a. indiscrezioni 
sempre più insisten- 
ti, distruggerebbe 
l'autonomia delle te- 
State, il loro profon- 
do radicamento nel 
territorio, la loro sto- 
ria culturale, e ridur- 
rebbe in modo dra- 
stieo gli organici. 
Anche per questi 
motivi oggi il quoti- 
diano udinese non è 
in edicola, per uno 
sciopero proclamato 
dai giornalisti, i qua- 
li hanno respinto 


«con la massima fer. | 


mezza» iniziative 
che prevedano solu- 
zioni sinergiche con 
"Il Piccolo” di Trie- 
ste). $ 
L'assemblea dei 
redattori del «Picco- 
lo», giornale già pe- 
Santemente penaliz- 
zato da un discutibi- 
le piano di crisi, in- 
Vita l'editore a 
smentire queste al- 
larmanti indiscrezio- 
ni e comunque lo 
diffida dall'intra- 
prendere azioni che 
possano ledere l'au- 
tonomia del giorna- 
le e intaccarne la 
credibilità. L'assem- 
blea si riserva ogni 
‘azione utile alla sal- 
vaguardia dei conte- 
nuti e dei valori di 
una testata che ha 
legato indissolubil- 
mente la propria sto- 
ria ultracentenaria 
alla vita di Trieste e 

di queste terre. 
Il cdr 


ROMA — Affittopoli ap- 
proda alla Camera. Lo 
scandalo delle case degli 
enti affittate a prezzi ir- 
risori ai potenti sarà og- 
getto di, discussione 
nell'aula di Montecitorio 
il 26 settembre. 

Il Polo ha presentato 
un'apposita mozione, 
primo firmatario Elio Vi- 
to, che ieri è stata messa 
in calendario dopo un 
breve dibattito e una fe- 
Toce polemica. 

L'intervento del capo- 
gruppo dei progressisti, 
Luigi Berlinguer, è stato 
più volte interrotto dai 
banchi della destra e Sto- 
race (An) è stato richia- 
mato all'ordine. Buon: 
tempo ha colto l’occasio- 
ne per attaccare su «Af- 
fittopoli) la gestione da 
parte della giunta Rutel- 
li del patrimonio immo- 
biliare del Comune di Ro- 
ma. E ne è nata una pic- 
cola zuffa. 

Ascoltato dalla com- 
missione Lavoro della 
Camera, comunque, il 


ministro Tiziano Treu 
ha già prospettato la sua 
soluzione: una società 
unica, a struttura priva- 
ta, cui affidare la gestio- 
ne dei patrimoni immo- 
biliari dei maggiori enti 
pubblici. 

Questo sul fronte poli- 
tico. Ma è da quello giu- 
diziario che si attendono. 
risultati più incisivi. An- 
che se nessuno in Procu- 
Ta fa segreto della scar- 
sezza di prove che l'abu- 
so, certamente attuato 
sul piano morale, sia ri- 
scontrabile e dunque pu- 
nibile. Troppo vaghe le 
norme di assegnazione. 
Troppo scaltro chi le ha 
attuate. Ieri comunque 
la Procura di Roma ha 
formato un apposito «po- 
ol» di pm che coordinerà 
il lavoro del nucleo cen- 
trale della Guardia di fi- 
nanza. Gli uomini del co- 
lonnello Walter Cretella 
hanno già acquisito gli 
elenchi degli immobili 
degli enti e del patrimo- 
nio immobiliare del Co- 


mune di Roma. E hanno 
già steso un primo rap- 
porto sui casi più clamo- 
rosi. 

La decisione è ‘stata 
presa ieri sera al termi- 
ne di una riunione +ra il 
procuratore capo Miche- 
le Coiro e gli aggiunti Ita- 
lo Ormanni, Ettore Tor- 
ri, Giuseppe Volpari e 
Vittorio De Cesare. 

Stando a quanto si è 
appreso, nel gran calde- 
rone, finirà anche l’ulti- 
mo caso pubblicato ieri 
dal quotidiano «Milano 
Finanza» e rilanciato an- 
che dal «Giornale», rela- 
tivo alle assegnazioni de- 
gli appartamenti di pro- 
prietà della Banca d'Ita- 
lia. Tra gli inquilini asse- 
gnatari vi figurerebbero 
i nomi dell'attuale mini- 
stro di Grazia e Giusti- 
zia, Filippo Mancuso, e 
dell'ex comandante gene- 
rale dei carabinieri, An- 
tonio Viesti. 

Per fronteggiare lo 
scandalo, comunque, gli 
enti si stanno attrezzan- 


do. Così il cda dell'Inail 
ieri ha proposto che gli 
appartamenti di pregio e 
quelli che si renderanno 
liberi saranno affittati a 
prezzi di mercato. Che 
gli aumenti del canone 
di locazione per gli ap- 
partamenti il cui contrat- 
to è in corso di rinnovo, 
saranno graduati in base 
alla composizione e al 
reddito pro-capite del 
nucleo familiare. Che 
nell'assegnazione delle 
nuove locazioni occorre 
procedere con il massi- 
mo della trasparenza e 
oggettività. Il direttore 
generale dell'Inail, Ro- 
berto Urbani, ha reso no- 
to che da novembre sarà 
attiva una postazione te- 
lefonica che fornirà in- 
formazioni' ai cittadini 
sugli appartamenti libe- 
ri, su quelli riservati agli 
sfrattati, sui canoni di lo- 
cazione, sui requisiti ri- 
chiesti e sui termini di 
presentazione delle \do- 
mande. 

v.pic. 


Tiziano Treu 


AGGUATO NELLA NOTTE CONTRO LA SEGRETARIA DELLA CGIL DEL NUORESE 


Pallettoni per la sindacalista 


La donna deve la vita al suo coraggio: è scesa dall’auto ed è scappata a piedi verso il paese 


NUORO — La criminali- 
tà sarda continua a colpi- 
re. Stavolta nel mirino è 
finita una sindacalista 
del Nuorese, bersagliata 
l'altra notte dal piombo 
di un anonimo comman- 
do mentre rientrava a 
bordo della sua auto ver- 
so Lanusei, dove abita. 
Soltanto la fortuna ha 
voluto che Maria Ausilia 
Piroddi, 37 anni, da 18 
anni nella Cgil e da due 
anni e mezzo segretario 
per l'Ogliastra, sia anco- 
Ta viva: dopo aver man- 
dato in frantumi il para- 
brezza, i pallettoni esplo- 
si contro di lei si sono 
fermati sul poggiatesta 
dell'Alfa 145. Un altra 
fucilata ha distrutto un 
finestrino. La prontezza 
di riflessi di Maria Ausi- 
lia Piroddi ha fatto il re- 
sto: ferita dalle schegge 
al viso e al collo, la don- 


na ha abbandonato l'au- 
to in mezzo alla strada, 
ha corso a perdifiato per 
mezzo chilometro ed è 
riuscita a raggiungere il 
paese, seminando i mal- 
viventi. 

Sinora le indagini dei 
carabinieri, che hanno 
istituito decine di posti 
di blocco tra Arbatax e 
Lanusei, non hanno por- 
tato grandi risultati. Ma 
dopo una notte di indagi- 
ni frenetiche la caccia 
all'uomo è ripartita con 
più vigore ieri mattina, 
dopo che la sindacalista 
è stata interrogata dai 
militari. Nonostante sia 
sconvolta, Maria Ausilia 
Piroddi si confida: «Non 
ho idea di chi possa aver 
organizzato questo ag- 
guato ma sono convinta 
che mi abbiano voluto 
colpire per la mia attivi- 
tà sindacale. La mia ge- 


stione trasparente della 
Cgil nell'Ogliastra deve 
aver dato fastidio a qual- 
cuno», 

Possibile un intreccio, 
tutto da scoprire, con le 
vicende giudiziarie che 
due anni fa hanno porta- 
to il terremoto negli am- 
bienti politici e sindacali 
del Nuorese, a colpi di 
avvisi di garanzia. Ma 
non è escluso che sullo 
sfondo di questo inquie- 
tante episodio si agitino 
gli spettri di una guerra 
nel mondo sindacale. Do- 
ve l'atteggiamento deci- 
so di Maria Ausilia Pi- 
roddi potrebbe aver crea- 
to qualche problema. 
«Qualcosa legato alla 
mia attività onesta e tra- 
sparente, che ha cozzato 
contro i poteri forti che 
vogliono mettere le ma- 
ni sul Nuorese». Piste 
che ora spetterà agli in- 


CONTROLLI IN CLINICHE E OSPEDALI 
Sacche di sangue scaduto 
sequestrate nel Napoletano 


NAPOLI — Sacch, i 
SANEHo anco emaderivan 
scaduti: i carabinieri del 
comando provinciale 
partenopeo, su ordine 
del pm della circondaria- 
le Stefania Buda (il coor- 
dinamento dell'inchiesta 
«sangue infetto» è cura- 
to anche dal procuratore 
aggiunto Michele Morel- 
lo), ne avrebbero seque- 
strati a decine in ospeda- 
Ji e cliniche private di- 
stribuiti su tutto il terri- 
torio napoletano. Il con- 
dizionale sulle cifre è 
d'obbligo, dal momento 
che l'operazione dei mili- 
tari - oltre 150 quelli im- 
pegnati - è durata sino 
alla tarda serata di ieri. 
Il blitz ha comunque 
interessato una quaranti- 
na di strutture sanitarie, 
tra nosocomi e comples- 
si convenzionati, ed ha 
portato all'acquisizione 
di una vastissima docu- 


mentazione relativa 
all'approvvigionamento 
del sangue da parte dei 
donatori (sarebbero sta- 
te prelevate le pratiche 
qualcosa come 120 
persone, residenti in va- 
Tle regioni italiane) e del- 
le associazioni del volon- 
tariato, 
Le irregolarita riscon- 
e ad ogni buon con- 
 FIgu ano proprio le 
modalità di E 
ne delle «sacchey e, fatto 
altrettanto! grave, la pre- 
senza di numerose confe. 
zioni di emoderivati sca- 
duti. Resta da verificare, 
ora, se qualcuno sia sta- 
to effettivamete «cura- 


to) con. quel prezioso 


sangue (costato chissà 
anto alle casse pubbli- 
che) o con quei medicina- 
DE 
Il fascicolo «sangue-in- 
fetto», occorre ricordar- 
lo, è stato aperto dai ma- 


gistrati della Procura cir- 
condariale di Napoli do- 
po alcune denunce di pa- 
zienti talassemici (rico- 
verati presso il Policlini- 
co della Seconda Univer- 
sità partenopea) che si 
sono ritrovati affetti dal 
virus dell'epatite C dopo 
essersi sottoposti a tra- 
sfusioni. 

Altro filone dell'inchie- 
sta, lo «scambio di sac- 
che»: sangue infettato 
sempre al virus 
dell'epatite C, trasfuso 

j]er errore ad un amma- 
ato che doveva esser 
sottoposto ad intervento 
chirurgico nel reparto di 
Ortopedia. E pensare 
che lo stesso sfortunato 
Protagonista aveva chie- 
Sto di utilizzare la tecni- 
ca dell'«autotrasfusio- 
ne» proprio perché terro- 
rizzato dai rischio conta- 

gio... 
Paolo De Luca 


quirenti valutare atten- 
tamente. 

Nel frattempo, la sin- 
dacalista valuta il suo fu- 
turo e riflette: «Non ho 
ancora deciso se lascerò 
o se andrò avanti», Certo 
è che l'agguato dell'altra 
notte è un segnale più 
che preoccupante. Erano 
appena passate le 21 
quando la sindacalista, 
sposata con Sergio Pinna 
(architetto e assessore 
del Comune di Barisar- 
do), è salita sulla sua Al- 
fa 145 rossa eda Tortolì 
sì è diretta verso la sua 
villetta di Lanusei. Giun- 
ta.a metà strada, alla pe- 
riferia di Barisardo, ha 
notato che la carreggiata 
era sbarrata da bidoni e 
cespugli. Così, sola nella 
notte, ha rallentato ini- 
ziando un pericoloso zig 
zag. «Un attimo appena; 
ho visto delle ombre scu- 


AROMA 
Constrani 
macchinari 
«Curava» 
malati di Aids 


ROMA —. Attraverso 
macchinari, costruiti ar- 
tigianalmente, che ema- 
navano scariche elettro- 
magnetiche diceva di po- 
ter curare malati termi- 
nali di Aids. Con una se- 
rie di indagini i carabi- 
nieri di Roma ed i Nas, 
hanno scoperto una casa 
adibita a sede sociale di 
una Srl, dove Giuseppe 
M. sottoponeva a cure 
sperimentali persone af: 
fette dal virus Hiv. I mi- 
litari hanno trovato un 
cliente disteso su un let- 
to ed al quale erano stati 
collegati quattro appa- 
recchi elettromedicali 
mediante fasce a condu- 
zione elettrica e sensori. 
Giuseppe M., di 35 anni, 
progettista elettronico, è 
stato denunciato a piede 
libero, 
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LA PRESIDENTE MORATTI GLI HA OFFERTO LA POLTRONA CHE OGGI È DELLA BRANCATI 


Santoro resta in Rai e diventa direttore del TG3 


ROMA — Santoro resta, ma alle sue condi- 
zioni. E la sua richiesta è quella accarezza- 
ta da anni e riproposta nei giorni scorsi ai 
piani alti di viale Mazzini: la direzione del 
Tg3. Stavolta l'arma di pressione era più 
forte: le offerte Fininvest firmate Confalo- 
ieri. E lui l'ha spuntata. Durante una cola- 
zione in casa Moratti ha ricevuto, servita , 
Su un piatto d'argento, la testa di Daniela 
Srancati. Già perché un direttore il Tg3 ce 
lia. Sia pure sfiduciato e pluricontestato 


dalla redazione. 


La notizia dell'accordo è giunta, dunque, 
Con maggiore clamore del previsto. Accom- 
Pagnata però dalla possibile soluzione al re- 

‘us della «poltrona per due»: Daniela Bran- 
©ati sarebbe pronta a farsi da parte. Per spi- 
Tito di azienda. In cambio otterrebbe un in- 
Carico della massima «visibilità». Ma non è 
lutto. Michele Santoro ha ricevuto anche 

A proposta che aspettava da quando nac- 


que «Milano Italia»: se lo vorrà potrà con- 
durre la striscia informativa quotidiana di 
seconda serata, In arrivo anche promozio- 
ni e gratificazioni per il suo team. Grazie a 
Costanzo e Confalonieri «Quelli di Santoro» 
da «ghettizzati», come li dipingeva Santo- 
ro, diventeranno i più vezzeggiati da Mam- 
ma Rai, 

La decisione potrebbe essere formalizza- 
ta dal Consiglio di amministrazione già la 
prossima settimana o, più probabilmente, 
nella settimana successiva. E a confermar- 
la è lo stesso Santoro, il quale ha fatto sape- 
re che «per questa stagione resta in azien- 
da». I Telesogni sono rimandati a tempi mi- 
gliori. I bene informati hanno fatto circola- 
re la voce che nell'incontro fra Santoro e la 
Moratti si sarebbe parlato anche di questo. 
Il palinsesto ideale della rete che vorrebbe- 
To Santoro e Costanzo è nelle mani della 
Moratti, ma per ora non può che restare un 


riparlerà. 


tre Angelo Gug 


un business 
«peccato!». 


Per quanto Tie 


Stefano Balasso: 


progetto per il medio periodo. I contratti 
per le inserzioni pubblicitarie non aspetta- 
no i capricci delle star televisive. Ma se ne 


uarda l'ex direttore di Rai- 
lielmi e del suo assistente 
no. sone, salgono le quotazioni 
per l’indiscrezione:che li vede diretti a Tele- 


montecarlo. Nella tv di Vittorio Cecchi Go- 
ri si ricreerebhe così l'antico tandem Gu- 
glielmi-Curzi. È la vittoria di Emilio Fede 
che ieri l'altro commentando le ipotesi sui 
trasferimenti degli anchormen ha toccato 
punte di comicità insuperabili. Sdramma- 
tizzando una questione che effettivamente 
era stata trattata con un piglio fin troppo 
drammatico. Stringato il commento di Fe- 
dele Confalonieri, che, al contrario di Silvio 
Berlusconi, vedeva nell'acquisto di Santoro 
sicuro: ha 


detto solo 


Virginia Piccolillo 


re sbucare dai lati della 
strada ed è partita una 
prima fucilata di pallet- 
toni». Un secondo colpo 
ha mandato in frantumi 
un finestrino e alcune 
schegge hanno ferito la 
donna. Con un coraggio 
incredibile, Maria Ausi- 
lia Piroddi ha aperto lo 
sportello ed è scappata, 
lasciandosi alle spalle il 
commando dei sicari. 
Non ha visto in faccia i 
suoi killer, non ha sapu- 
to descriverli al dottor 
Giacomo Pilia, il magi- 
strato di turno che con- 
duce l'inchiesta sull'ag- 
guato. Però ha indicato 
le piste probabili che 
portano ai malviventi. E 
nella Sardegna dei silen- 
zi, dei latitanti e| dei 
quattro ostaggi ancora 
in mano ai banditi, è già 
qualcosa. o: 

Marco Tommasi 


DENUNCIA 
Verdi: la foce 
del Tevere 

in vendita 

per 25 miliardi 


ROMA — I 27 ettari de- 
maniali dell'idroscalo di 
Ostia, dove c'è la foce 
del fiume Tevere, sono 
in vendita per 25 miliar- 
di di lire, cioè a 92 mila 
lire a metro quadrato. 
Lo ha reso noto il porta- 
voce dei verdi del Lazio, 
Angelo Bonelli, che in 
una nota sottolinea co- 
me «nella grande opera- 
zione di dismissione dei 
beni immobiliari dello 
Stato, disponibili per la 
vendita ai privati è stata” 
inserita anche la foce 
del Tevere. E per questo 
l'Ufficio tecnico erariale 
del ministero delle. Fi- 
nanze ha elaborato una 
scheda tecnica e ne ha 
fatto una stima economi- 
ca». 

L'area, precisa Bonel- 
li, ha una destinazione 
urbanistica «N», ovvero, 
zona verde con vincolo 
paesistico. «Non è com- 
prensibile - aggiunge - 
come sia possibile rag- 
giungere lo scopo di risa- 
nare i bilanci pubblici 

ando di fatto si sven- 

fono gli immobili dello 
Stato come in questo ca- 
so. Vendere la riva del 
Tevere e i terreni dema- 
niali intorno, oltre a non 
essere un affare, è urba- 
nisticamente pericoloso 
mentre intorno l'idrosca- 
lo lo sviluppo edilizio e 
la speculazione hanno 

rodotto un forte squili- 

rio ambientale». La ven- 
dita di un' area come 
quella dell' idroscalo, so- 
stiene infine Bonelli, «ur- 
banisticamente strategi- 
ca ed importante dal 

unto di vista ambienta- 
È apre inevitabilmente 
la porta ad utilizzazioni, 
da parte dei privati, non 
consone con la reale de- 
stinazione della zona, 
cioè quella di un parco 
attrezzato). 


‘ profondamente 


Il giorno 13 settembre, mu- 
nito dei conforti religiosi, è 
mancato il 


RAGIONIER 
CAVALIER 


Bernardino Murgia 
Capitano dei Carristi 
in Tunisia 
Marito, padre 

e nonno incomparabile 
Lo annunciano affranti la 
moglie NOVELLA, le fi- 
glie MARIA NOVELLA 
con GIORGIO, ALESSAN- 
DRA, gli amatissimi nipoti 
MAURO e LUIGI, i cogna- 
ti LIONELLO ed ENZA e 
il nipote GUIDO con SUSI 
e la piccola GIULIA, l’affe- 
zionato amico ALESSAN- 
DRO GALLEANI. 
Un sentito ringraziamento 
al primario, dottor MA- 
GRIS, e a tutto il personale 
della 1.a Medica di Cattina- 
ra. 
La salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia a 
Fogliano, ove domani, saba- 
to 16 settembre, alle ore 
12, verrà celebrata la Santa 
Messa. 
Il funerale partirà dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore di Trieste alle ore 11. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 15 settembre 1995 


Si associano al lutto MA- 
RIA e GERMANICO PA- 
SCOTTINI. 


Trieste, 15 settembre 1995 


ALESSANDRO GALLEA- 
NI e SABRINA SCALA, 
uniti a GIORGIO, FRAN- 
CESCA e FLAVIO GAL- 
LEANI partecipano con do- 
lore al lutto della famiglia 
MURGIA per la scomparsa 
del carissimo amico 


Nino 
Padova, 15 settembre 1995 


Vicini a MAURO e LUIGI 
gli amici dell’Oratorio di 
Sion. 


Trieste, 15 settembre 1995 


MIRELLA RAIMONDI, 
rattristata 
per la morte del carissimo 


partecipa al dolore della fa- 
miglia. 
Trieste, 15 settembre 1995 


Partecipa al lutto il persona- 
le medico e paramedico del 
reparto l.a Medica. 


Trieste, 15 settembre 1995 


I condomini di via Combi 
21 e l’Amministrazione RO- 
MANELLI partecipano al 
lutto della famiglia per Ja 
scomparsa di 


Bernardino Murgia 


Trieste, 15 settembre 1995 


MARINA e IMEL DA ricor- 
dano 5 


Nino 
e sono vicine con affetto a 


NOVELLA e ALESSAN- 
DRA. 


Padova, 15 settembre 1995 


N 


ti ricorderemo sempre con 

allegria. 

- SERENA, NICOLA e 
PIETRO 

Trieste, 15 settembre 1995 

Im II e 


15.9.1991 15.9.1995 
Emilia Tramontini 


Mamma, sei e sarai sempre 
con no!. 


Trieste, 15 settembre 1995 
[nti 


| MARISA, 


1F 


Ci ha lasciati 


Valerio Mervich 


Lo annunciano addolorati 
la moglie RINA, i figli FA- 
BIO con CHIARA, NEVIO 
con RITA, WALTER con 
SERENA, MAURO con 
GIULIANA, i nipoti e pro- 
nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.20, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 15 settembre 1995 


Partecipano al dolore MA- 
RIA, LILLY, GIANPAO- 
LO: - 


Trieste, 15 settembre 1995. 


Partecipano i condomini di 
via Cattaruzza 2. 


Trieste, 15 settembre 1995 


Ciao, amico: MARIA e TI 
ZIANO MILIE. 


Trieste, 15 settembre 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie ITALO e GIORGIO 
PELLEGRINI. 


Trieste, 15 settembre 1995 


Partecipano addolorati EL- 
SA, SERGIO e famiglia 
LUSSI. 


Trieste, 15 settembre 1995 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
venuto a mancare il nostro 
caro fratello 


Fausto Bertuzzi 


Lo annunciano con dolore 
le sorelle ANNA e MARIA 
VITTORIA. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, sabato 16, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 15 settembre 1995 


Ciao 
Fausto 


Zia JOLANDA, NORINO, 
LILIANA, DONATELLA, 
CLAUDIO. 


Trieste, 15 settembre 1995 


t 


Il 14\settembre è salita al 
Cielo l’animabuona di 


Carlo Rasman 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
SERGIO, NATALIA, il ge- 
Nero FRANCO, le nipoti 
MICAELA, 
LAURA con ROBERTO e 
ANTONIO. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 16, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 15 settembre 1995 


t 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Giustina Bernetti 
ved. Scamperle 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio le figlie MI 
RELLA e LUCIANA, il ge- 
nero FERRUCCIO con MI- 
CHELE: 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 16 alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 settembre 1995 
geni 


x 


I familiari di 


Luigi Raniolo 
(Gigetto) 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro grande dolore. 
Una messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 21 set- 
tembre, alle ore 19, nella 
chiesa di S. Vincenzo de? 
Paoli. 


Trieste, 15 settembre 1995 
11r—__ 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Zuanelli 
ved. Moratto 
(Wanda) 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli ALDO e RITA, le 
cognate ELDA e NINA, i 
nipoti VITTORIO, ROSE- 
MARY, CLAUDIO e REA- 
NA, i pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 settembre 1995 


Ciao 


zia Wanda 


- REANA e SILVIO 
Trieste, 15 settembre 1995 


Si uniscono al dolore fami- 
glie. SERGIO e LIVIO 
ZUANELLI. 


Trieste, 15 settembre 1995 


3È 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Vatta 


Ne dà il ‘triste annuncio la 
moglie ELVIA assieme a 
DORETTA, . CRISTINA, 
EZIO, PATRIZIA, la zia 
ANGELA; i cugini MA- 
RIO e FRANCESCA, BRU- 
NA e SILVANA ei parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi 15 settembre alle ore 
12 nella chiesa parrocchia- 
le di Sistiana, muovendo al- 
Je ore 11.40, dalla Cappella 
dell’ospedale Civile di 
Monfalcone. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottores- 
sa POSARELLI. 


Monfalcone-Sistiana, 
15 settembre 1995 


SE 


Si è spento serenamente 


Maurizio Stocchi 
naufrago della 
Corazzata Roma 


Ne danno'il triste annuncio 
la moglie GINA, il fratello 
SERGIO con NADIA, l’af- 
fezionatissima MARIOLI- 
NA con GINO e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15, settembre 1995 
SORTI Ieri 


Cllral 


Si comunica 
che gli sportelli 
Spe per l'accet- 
tazione delle ne- 
crologie e degli 
annunci econo- 
mici osserveran- 
no iseguenti 
orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' 


VENERDI: 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


(6) Il Piccolo 


snia). 


vorire il raggiungimento 


zioni tra i due paesi. 


forze armate 'St 


anche alla Russia. 


DOPOLA VISITA DITALBOTT 
Tra Mosca e Washington 
resta il «gelo» diplomatico 


MOSCA — All'indomani dell'esplosione della gra- 
nata contro l'ambasciata americana a Mosca, che 
ha in un certo senso rappresentato la concretizza- 
zione del ‘gelo’ calato sui rapporti tra Russia e 
Stati Uniti a causa del ruolo dell 

l'inviato di Washington, Strobe Talbott, ha avuto 
ieri un lungo colloquio nella capitale russa con il 
ministro degli esteri Andrei Kozyrev, da. 
tuttavia non sembrano essere emersi elementi in 
grado di ‘riscaldare’ le relazioni tra i due paesi, 
giunte al loro ‘minimo stagionale’. 

‘Al termine di un incontro durato circa tre ore, 
il ministero degli esteri si è limitato a diffondere 
uno scarno comunicato per la stampa, ne. 
si afferma che le due parti «hanno illustrato aper- 
tamente le note posizioni sul conflitto in Bosnia». 
«Da parte russa - prosegu 
sottolineata la necessità di una immediata cessa- 
zione di raid aerei della Nato, insieme a un rapi- 
do cessate il fuoco sia nella zona di Sarajevo che 
nell' intero territorio della Bosnia». 

Il ministro Kozyrev, aggiunge il comunicato, ha 
riferito a Boris Eltsin «le considerazioni e le vedu- 
te del presidente Clinton, trasmessegli da Strobe 
Talbott». Al suo arrivo a Mosca, Strobe Talbott - 
Dna sottosegretario di stato americano e gran- 

le amico del presidente Clinton - non si era na- 
scosto le difficoltà della sua missione, sottoline- 
ando tuttavia che Russia e Stati Uniti «hanno in 
comune la determinazione a lavorare insieme nel 
gruppo di contatto per giungere alla pace in Bo- 


1a 


Esteri 


Venerdì 15 settembre 1995 


LA CASA BIANCA SI DICE CONVINTA CHELA FINE DELL’ASSEDIO DI SARAJEVO SIT AVVICINA 


La pax americana sblocca lo stallo 


Holbrooke ottiene da Milosevic il ritiro delle artiglierie serbe a 20 chilometri dalla capitale bosniaca - I raid aerei interrotti per 12 ore 


BELGRADO — La diplo- . 


a Nato in Bosnia, 


quale 


quale 


e il comunicato - è stata 


Nel laconico comunicato diffuso al termine del 
colloquio fra Kozyrev e Talbott - che non hanno 
fatto dichiarazioni ai giornalisti - si mette in ef- 
fetti in evidenza la mecessità sottolineata dalle 
due parti di accrescere gli sforzi, unitamente agli 
altri paesi membri del Gruppo di contatto, per fa- 


fi un accordo in grado 


di sbloccare la situazione», utilizzando al tempo 
stesso «l'influenza che le parti hanno sulle fazio- 
ni coinvolte nel conflitto». La decisione di inviare 
a Mosca Strobe Talbott è un chiaro indice della 
crescente preoccupazione della Casa Bianca che 
le divergenze sulla Bosnia possano influire pesan- 
temente e a lungo termine sull'insieme delle rela- 


E mentre Kozyrev era a colloquio con Talbott, 
il portavoce del ministero degli esteri condanna- 
va nuovamente i raid aerei della Nato che, insie- 
me all'offensiva croato-musulmana, «danneggia- 
no seriamente il processo di pace». Il ‘gelo diplo- 
matico' calato sulle relazioni russo-americane ha 
intanto indotto ieri il ministro della difesa Pavel 
Graciov a minacciare l'avvio di forniture di armi 
ai serbo-bosniaci, rompendo l'embargo rispettato 
da Mosca. Proprio ieri, il presidente Boris Eltsin 
ha infatti respinto la richiesta del Parlamento per 
l'uscita unilaterale di Mosca dal regime di sanzio- 
ni internazionali contro Belgrado. In una lettera 
al presidente della Camera bassa Ivan Rybkin, 
egli ha motivato la sua decisione con la presenza 
nel provvedimento della Duma di elementi.in con- 
traddizione con la legislazione russa e le norme 
del diritto internazionale. 

Un ulteriore segnale dello ‘strappo’ fra Mosca e 
l'Occidente può essere considerato anche il duro 
attacco all'Italia portalo oggi dal quotidiano delle 
ella rossa 
di Roma di aver chiesto di entrare a pieno titolo 
nel TUDO di contatto solo agli Stati Uniti e non 


, che accusa il governo 


mazia americana, nella 
persona del negoziatore 
di pace Richard Holbroo- 
ke, ha annunciato ieri di 
aver negoziato un accor- 
do con i serbo-bosniaci 
affinché essi ritirino le 
loro, armi pesanti dalla 
zona di esclusione di 20 
chilometri da Sarajevo 
in cambio -di una cessa- 
zione, almeno di 12 ore, 
dei devastanti attacchi 
aerei dell'Alleanza atlan- 
tica, mentre caschi blu 
russi saranno dislocati 
per garantire la sicurez- 
za degli abitanti serbi 
della capitale bosniaca. 
In questo quadro, è pos- 
sibile che sia richiesto 
anche l'intervento di un 
contingente italiano nel- 
la zona di Sarajevo, a 
quanto. ha riferito la 
Bbc. 

A Zagabria, secondo 
fonti diplomatiche occi- 
dentali, Holbrooke ha af- 
fermato che il presiden- 
te serbo Slobodan Milo- 
sevic lo ha pregato di 
«trasmettere a nome dei 
serbo bosniaci al capo 
dei caschi blu per l'ex 
Jugoslavia generale Ber- 
nard Janvier, all'inviato 
delle. Nazioni Unite 
Yasushi Akashi e al pre- 
sidente croato Franjo Tu- 
djiman un importante 
messaggio: si ‘possono 
fermare le ostilità intor- 
no a Sarajevo e con ciò 
si vede la via d'uscita 
dal vicolo cieco della 
guerra). 

Fonti delle Nazioni 
Unite a Sarajevo hanno 
tenuto a precisare che 
507 soldati di Mosca sot- 
to la bandiera blu 
dell'Onu già si trovano 
nella capitale bosniaca 
ed altri verranno disloca- 
ti nelle prossime settima- 
ne e questo «salverà la 
faccia» alla Nato ed al 
duro. comandante serbo. 
bosniaco generale Ratko 
Mladic, che finora aveva 
tenuto un atteggiamento 
di assoluta sfida. 

A quanto ha riferito in 
una corrispondenza da 
Belgrado la Bbc, tra le 
proposte discusse ieri 
tra il presidente serbo 
Slobodan Milosevic e il 
negoziatore americano 


La Bbc: 
«Contingente 


italiano 


a Sarajevo» 


Richard Holbrooke sa- 
rebbe emersa quella del- 
la sostituzione . delle 
truppe di interposizione 
dell'Onu a Sarajevo con 
militari italiani e russi. 
L'emittente inglese non 
ha fornito comunque ul- 
teriori dettagli. 
Ambienti vicini alla 
presidenza della repub- 
blica serba hanno fatto 
sapere che Milosevic, do- 


ATENE-SKOPJE 
Firmato 
un accordo 


ATENE — Anche se 
resta apero lo spinoso 
problema del nome 
della Macedonia, che. 
verrà affrontato in fu- 
turi negoziati, Atene e 
Skopje hanno firmato 
un accordo che apre 
la strada ad una nor- 
malizzazione tra i due 
paesi balcanici, intro- 
ducendo un segnale di 
distensione in uno sce- 
nario segnato dram- 
maticamente dalla cri- 
si bosniaca. Per la pri- 
ma volte dalla creazio- 
ne della Macedonia 
(che per il momento 
mantiene il nome 
provvisorio di Fyrom, 
acronimo di ‘Ex repub- 
blica jugoslava di Ma- 
cedonià), un dialogo 
con Atene, che attua- 
va un embargo econo- 
mico contro il paese 
vicino dal 1994, si è 
ufficialmente e solen- 
nemente aperto. Il do- 
cumento prevede tra 
l'altro la fine dell'em- 
bargo greco in cambio 
della creazione di una 
nuova bandiera mace- 
done, senza gli emble- 
mi dell'antica Macedo- 
nia, considerati dai 
gres parte integrante 
lella propria eredità 
storica e culturale. 


po undici ore di collo- 
quio con .Holbrooke la 
notte scorsa, avrebbe fat- 
to pressioni su Mladic af- 
finchè accettasse condi- 
zioni ritenute «onorevo- 
li». D'altronde la situa- 
zione sui campi di batta- 
glia della Bosnia centra- 
le ed occidentale diventa 
sempre più difficile per 
gli uomini di Mladic che 
in pochissimi giorni han- 
no. perso in combatti- 
mento il 6 per cento del 
territorio occupato 
all'inizio della guerra in 
Bosnia. Il piano di pace 
americano prevede che i 
serbi di Bosnia debbano 
cedere almeno il 20 per 
cento dei territori con- 
quistati (70 per cento in 
totale) per. ‘giungere 
all'auspicata divisione 
di due entità autonome 
con il 51 per cento per la 
federazione croato-mu- 
sulmana ed il 49 per i 
serbi di Bosnia. 

Holbrooke, che incon- 
tra a Mostar, capoluogo 
dell'Erzegovina, il presi- 
dente bosniaco Alija Izet- 
begovic, può convinever- 
lo con abbastanza sicu- 
rezza ad accettare il pia- 
no su Sarajevo che mira 
a porre fine a oltre 40 
mesi d'assedio della cit- 
tà da parte dei serbo bo- 
sniaci. Inoltre  Holbroo- 
ke ha fatto capire, secon- 
do fonti diplomatiche di 
Sarajevo, che il piano di 
pace Usa prevede il dislo- 
camento di truppe della 
Nato al posto di quelle 
dell'Onu, spesso in diffi- 
coltà. 

Questo dovrebbe avve- 
nire sei mesi dopo la fir- 
ma di un possibile accor- 
do di pace che gli ameri- 
cani, che stanno premen- 
do il piede sull'accelera- 
tore della pace, prevedo- 
no per il prossimo 25 set- 
tembre. La notizia 
dell'accordo di massima 
raggiunto su Sarajevo ha 
avuto un effetto fulmi- 
neo anche sull'offensiva 
lanciata, approfittando 
delle azioni dei caccia- 
bombardieri Nato nelle 
ultime due settimane, 
da croato bosniaci (Hvo), 
governativi (musulmani) 
e reparti regolari 
dell'esercito di Zagabria 
nella Bosnia centrale. 


LETTERA DEL NOSTRO MINISTRO DEGLI ESTERI AL «COLLEGA» SLOVENO 


La Agnelli riapre il dialogo 


Resta però il disappunto italiano per 1 rec 


Servizio di 


Mauro Manzin 


LUBIANA — Cambia vol- 
to la diplomazia italiana. 
Dopo «lo schiaffo di Gine- 
vra», quando Roma fu 
messa fuori della porta 
del Gruppo di contatto 
per l'ex Jugoslavia, il mi- 
nistro degli esteri Susan- 
na Agnelli si è trasforma- 
ta in una «Lady di ferro» 
e non disdegna di molla- 
re fendenti a destra e a 
manca. Uno ha colpito 
anche la vicina Slovenia, 
da mesi alle prese con 
l'Italia nel cercare di di- 
panare . l'intricatissima 
matassa bilaterale. Per il 
capo della diplomazia ita- 
liana il dialogo è a un 
punto morto. Ma non ba- 
sta, La Agnelli ha anche 
imputato al suo collega 
sloveno Thaler di aver 
scritto una lettera a Stra- 
sburgo in cui bocciava le 
richieste avanzate dal- 
l'Europarlamento. Un 
passo falso che avrebbe, 
secondo il nostro mini- 
stro, inimicato alla Slove- 
nia l'Europa intera. 

E qui la reazione trava- 
lica nel mistero. Non ab- 
biamo mai scritto nessu- 
na lettera a Strasburgo, 
replica in una nota uffi- 
ciale il ministero degli 
esteri sloveno. Le uniche 
missive che sono partite 
da Lubiana sono state in- 
viate alla Commissione 
europea a Bruxelles e a 
Madrid, in quanto la Spa- 
gna occupa la presidenza 

i turno dell'Ue. Due so- 
no le possibilità, dicono 
fonti slovene che voglio- 
no mantenere l'anonima- 
to, 0 il ministro Agnelli è 
stato male informato dai 
suoi collaboratori, oppu- 
re le agenzie di stampa 
italiane hanno preso un 
granchio. 


è 


Il ministro Thaler con il sindaco Illy nel corso della sua visita a Trieste. 


Errore o meno (sono in 
molti a propendere per 
un lapsus della Agnelli 
che avrebbe confuso la 
Gommissione con l'Euro- 
parlamento, anche se la 
Farnesina glissa) la vicen- 
da ha portato alla luce pe- 
rò un lato della vicenda 
finora rimasto oscuro. Ai 

rimi dell'agosto scorso, 
Infatti, una delegazione 
spagnola ha fatto tappa 
in Slovenia. All'epoca si 
passò il tutto come «routi- 
hey, ma i diplomatici ma- 
drileni presentarono ai 
colleghi di Lubiana le 
istanze dell'Ue nei con- 
fronti della Slovenia per 
dare disco verde alla fir- 
ma del trattato di associa- 
zione fermo a tutt'oggi al- 
la sua «parafatura» ore 
tura). La Comunità avreb- 
be chiesto per bocca spa- 
gnola, e su precisa imbec- 
cata italiana, sussurrano 
i maligni, una completa e 


immediata liberalizzazio- 
ne del mercato dei beni 
immobili sloveni. Lubia- 
na avrebbe risposto con 
un fermo «o», ribaden- 
do, proprio nelle due let- 
tere successivamente spe- 
dite a Bruxelles e a Ma- 
drid, che in tema di beni 
immobili addirittura sta- 
ti membri a tutti gli effet- 
ti dell'Ue, come l'Austria 
e la Danimarca, hanno 
posto precise condizioni 
e ottenuto particolari ga- 
ranzie. Una tesi recente- 
mente espressa dallo stes- 
so premier Drnovsek al 
forum europeo di Alpba- 
ch, in Tirolo. 

Nel comunicato emes- 
so ieri dal ministero degli 
esteri sloveno si precisa 
inoltre che Lubiana ha ef- 
fettuato tutti gli adempi- 
menti normativi e forma- 
li chiesti dalla Commis- 
sione europea al momen- 
to della siglatura del trat- 


tato di associazione e di 
aver avviato il processo 
di armonizzazione della 
legislazione nazionale a 
gii che sono gli stan- 
fard comunitari. «Per 
questo motivo - conclude 
la nota - la Slovenia si 
aspetta di firmare quan- 
to prima il trattato di as- 
sociazione all'Ue sulla ba- 
se del documento già pa- 
rafato, senza bisogno di 
ulteriori condizioni». _. 
Un bel guazzabuglio 
olitico-diplomatico che 
funedì prossimo sarà af- 
frontato da una missione 
esplorativa che la Farne- 
sina ha deciso di inviare 
proprio nella capitale slo- 
vena. Non ci sarà Ame- 
deo De Franchiis, il me- 
diatore designato dal mi- 
Nistro Agnelli. La delega- 
zione sarà formata da al- 
tri funzionari che lavora- 
no però da tempo sul 
«dossier Slovenia». Spet- 


enti atteggiamenti della diplomazia di Lubiana 


terà a loro fare il punto 
della situazione e decide- 
Te se, e come, proseguire 
nel dialogo bilaterale. Te- 
ri, intanto, la novella «La- 
di ferro» italiana, 
alias Susanna Agnelli, ha 
reso carta e calamaio e 
a Scritto, a Sua volta, 
una lettera al ministro 
sloveno , Thaler. Nella 
missiva si invita Lubiana 
a riprendere il dialogo e 
si ribadisce che per Ro- 
ma quanto discusso dai 
due mediatori. nell'ulti- 
ma riunione del 28 luglio 
scorso costitusce la base 
su cui chiudere la tratta- 
tiva. Resta, comunque, il 
disappunto italiano nei 
SR dell'atteggia- 
mento diplomatico slove- 
no, disappunto che, a'det- 
ta della Farnesina, sareb- 
be condiviso anche dagli 
altri partners europei. | 
Di fronte alla Commis- 
sione esteri del Parlamen- 
to di Lubiana, il ministro 
Thaler ha intanto ribadi- 
to quella che si può defi- 
nire la sua nuova strate- 
gia diplomatica. «La que- 
stione relativa alla mino- 
ranza slovena in Italia - 
ha detto - ha per noi la 
massima priorità, mentre 
il tema dei beni abbando- 
nati dagli optanti nel do- 
poguerra è un problema 
artificiale che è divenuto 
reale quando abbiamo ini- 
ziato a trattare con l'Ita-. 
lia). La Slovenia vuole se- 
parare le due questioni e 
chiede l'effettivo rispetto 
di quanto stabilito negli 
accordi di Roma del 
1983. Thaler però ha an- 
che comunicato jai depu- 
tati della commissione 
esteri che il suo ministe- 
To sta pensando seria- 
mente a chiedere un arbi- 
trato internazionale sulla 
vicenda e alcune mosse 
in questo senso sono già 
state avviate. 


DL 


pago 


Un gruppo di profughi serbo-bosniaci si riposano dopo l'arrivo a Banja Luka. 


L'AVANZATA DELLE TRUPPE DI ZAGABRIA E SARAJEVO 


Croati e musulmani non mollano 
Cade anche Bosanski Petrovac 


ZAGABRIA — In cielo il 
rombo dei caccia-bom- 


bardieri della Nato che . 


sganciano i loro missili 
anche nell'area di Doboj, 
un centinaio di chilome- 
tri a est di Banja Luka. 
In terra il cupo sferra- 
gliare dei carri armati 
croati e musulmani che 
continuano nella loro mi- 
cidiale avanzata contro i 
capisaldi della resisten- 
za serbo-bosniaca.' E‘ 
questa la «colonna sono- 
ra» delle ultime infuoca- 
te ore della Bosnia cen- 
tro-settentrionale. Dopo 
Donji Vakuf, Sipovo e 
Jajce, ieri è caduta in 
mano al Quinto corpo 
d’armata bosniaco (mu- 
sulmani) anche la città 
di Bosanski Petrovac, 
praticamente. a metà 
strada tra Bihac e Banja 
Luka. E si è rinnovato 
anche il tragico rituale 
dei profughi che abban- 
donano in fretta le pro- 
prie abitazioni di fronte 
alla minaccia dei canno- 


ni e dei mitra croato-mu-' 


sulmani, per cercare ri- 
fugio chi a Banja Luka 
(sotto il controllo dei ser- 
bi di Bosnia) e chi verso 
il territorio della Serbia. 
Secondo fonti dell'Alto 
commissariato per i rifu- 
giati delle Nazioni Unite 
(Unher) i rifugiati in fu- 
ga sarebbero già 45 mi- 
Ta. Una colonna di dispe- 
rati che a bordo di tratto- 
ri o su carri trainati da 
cavalli o buoi cercano di 
mettersi in salvo puntan- 
do verso territori amici. 


L'obiettivo. dell'attac-. 


co di ieri. portato dal 


Quinto corpo d'armata. 


musulmano, provenien- 
te da Bihac, sarebbe 
quello di saldare il fron- 
te con le truppe croate 
che stanno, avanzando 
in direzione nord e che 
hanno conquistato 
Jajce, impossesandosi 
così anche della centrale 
idroelettrica. che forni- 
sce l'energia proprio a 


Banja Luka. 
Secondo il portavoce 
dell'Onu, colonnello 


Chris Vernon, le milizie 
serbe del generale Mla- 
dic hanno opposto scar- 


Quarantacinquemila profughi serbi 


sono in fuga di fronte all’avanzata 


delle truppe nemiche. Le blande 
condanne degli Stati occidentali 


sa resistenza all'avanza- 
ta nemica e potrebbe 
trattarsi in realtà non 
tanto di debolezza dovu- 
ta ai danni inferti dai 
bombardieri della Nato 
(è logico che l'Onu difen- 
da l'operato dei velivoli 
dell'Alleanza), ma di una 
scelta tattica dei vertici 
militari di Pale di abban- 
donare territori che co- 
munque, visti gli accor- 
di di Ginevra, dovrebbe- 


feriti fra la po) 
state fornite 


ni di Zagabria. 
Dal canto suo, 


cuzione di non meno 
dei serbi. 


STIME DEL GOVERNO RUSSO _ 
Ottocento morti e 2000 feriti | 
causati dai raid della Nato? 


MOSCA — I bombardamenti della Nato in Bosnia 
avrebbero causato non meno di 800. morti e 2000 
olazione civile serba, Le stime sono 
‘al ministro della difesa russo Pavel 
Graciov, che in una dichiarazione all'agenzia Inter- 
fax ha riferito che i dati a disposizione della dire- 
zione politica dei serbo-bosniaci indicano che le 
perdite «potrebbero essere anche più gravi). 

TI Presidente russo Boris Eltsin ha intanto respin- 
to ieri la richiesta della Duma di stato (camera bas- 
sa del Parlamento) per l'uscita unilaterale di Mosca 
dal regime di sanzioni internazionali contro la Fe- 
derazione jugoslava (Serbia e Montenegro). Come 
ha riferito un comunicato del Cremlino in una lette- 
ra al presidente della Duma, Ivan Rybkin, Eltsin ba 
rilevato che il provvedimento adottato nelle scorse 
settimane dai deputati contiene una serie di ele- 
menti che sono in contraddizione con le norme del 
diritto internazionale e con la legislazione russa. 

La Duma - in segno di protesta per \ 
croata nella Krajina di inizio agosto - si era riunita 
in seduta straordinaria il 12 agosto, &PPIOvando 
una serie di provvedimenti di condanna lelle azio- 


il Comitato internazionale della 
Groce, Rossa (Cicr) ha confermato Che sono circa 
8000 i musulmani della zona di Srebrenica di cui si 
è persa ogni traccia dopo l: 
posta sotto la protezione d 
milizie serbo-bosniache, l 
l'ambasciatrice statunitense Ì 2 
bright affermò che esistevano forti prove sull’'ese- 


‘a caduta della cittadina, 
ell'Onu, nelle mani delle 
11 luglio. Il mese scorso 


ro essere ceduti al nemi- 
co. Sta di fatto che i raid. 
dei caccia della Nato 
hanno distrutto tutte le 
«armi» elettroniche, i ra- 
dar e gli strumenti di in- 
tercettazione in mano ai 
serbi in quell'area. 

La comunità interna- 
zionale, però, ha espres- 
so forte preoccupazione 
per la nuova offensiva 
croato-musulmana.. Teri 
il Consiglio di sicurezza 


‘offensiva 


all'Onu Madeline Al- 


musulmani da parte | 


dell'Onu, presideuto dal- 
l'italiano Francesco Pao- 
lo Fulci, ha intimato 
«l'immediata cessazione 
di qualsiasi attività mili- 
tare offensiva in Bosnia- 
Erzegovina». Al termine 
del loro incontro a Bonn, 
i ministri degli esteri te- 
desco, Klaus, Kinkel, e 
francese, Herve de Cha- 
rette, hanno ribadito la 
richiesta ai serbo-bosnia- 
ci di togliere l'assedio a 
Sarajevo e alle altre zo- 
ne protette, come condi- 
zione principale per por 
re fine agli attacchi della 
Nato (peraltro tempora- 
neamente sospesi come 
annunciato nella serata 
di ieri dal comado del- 
l'Alleanza), ma nel con- 
tempo hanno rivolto un 
appello agli eserciti bo- 
sniaco e croato. di so- 
spendere l'offensiva nel 
la Bosnia occidentale. 

Anche il segretario ge- 
nerale della Nato, Willy 
Claes, ha confermato di 
essere «molto preoccupa- 
to» dell'offensiva lancia- 
ta dagli eserciti di Zaga- 
bria e di Sarajevo, appro- 
fittando degli attacchi 
aerei dei caccia bombar- 
dieri alleati. Una ferma 
condanna è giunta an- 
che da Mosca, dal porta- 
voce del ministero degli 
esteri Grigori Karashin! 

L'impressione è, | CO- 
munque, al di là di quel- 
le che sono le prese di 
posizioni ufficiali da par- 
te di alcuni Stati euro- 
pei, che le azioni militari 
dell'esercito croato e di 
quello musulmano si sia- 
No svolte sotto un silen- 
zioso placet occidentale, 
anche perché, come con- 
fermano gli osservatori, 
il loro scopo sarebbe 
quello di omogeneizzare 
etnicamente le aree de- 
stinate alla spartizione 
tra croato-musulmani © 
serbi dopo l'accordo di 
Ginevra dell'8 settembre 
scorso. Ancora una volta 
nei Balcani è valsa la leg- 
ge che la guerra si fa 
non per modificare'i con- 
fini, ma per giustificare 
gli spostamente già trac- 
ciati a tavolino sulla car- 
ta geografica. 


m.ma. 
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L'ULTIMO PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE COSTRETTO A LASCIAR CASA 


Zagabria, Mesic sfrattato da Tudjman 


ZAGABRIA — «Dopo aver- 
mi sfrattato, l'unica cosa 
che Tudjman potrebbe an- 
cora fare contro il sotto- 
scritto è di uccidermi». 
Non è un discorso da oste- 
ria, dell'avvinazzato di 
turno che impreca contro 
il destino, tirando in bal- 
lo il Presidente croato. 
L'affermazione è di Stipe 
Mesic, ultimo presidente 
della Federazione jugosla- 
va, transfuga accadizetia- 
no, ex presidente del Sa- 
bor e attuale capo di De- 
mocrazia indipendente. 
Una dichiarazione ec- 
cellente, insomma, fatta 
ieri dopo essere stato 
sfrattato dal suo apparta- 
mento, in via Masaryk 


10, a Zagabria. L'alloggio 
in questione appartiene 
al governo e Mesic lo ave- 
va ricevuto 10 dotazione 
quale presidente del Par. 
lamento croato. Rotti i 
rapporti con l'Hdz, Mesic 
era stato rontamente 
esautorato al Sabor dalla 
maggioranza accadizetia- 
na. E non bastava, per- 
ché gli era stato anche in- 
timato di restituire le 
chiavi dell'immobile, che 
guindi sarebbe stato dato 
in usufrutto alla presiden- 
te della Camera delle Re- 
gioni del Sabor, la fiuma- 
na Katica Ivanisevic. 
Mesic si è sempre rifiu- 
tato di abbandonare l'ap- 
partamento, affermando 


di godere dell'immunità 
parlamentare. «Ci sono 
state pressioni — ha pre- 
cisato Mesic — ma dal go- 
verno non ho mai ricevu- 
to l'ordine di sfratto, L'in- 
grato compito è stato affi- 
lato alla giunta comuna- 
le di Zagabria, che ha 
emesso l'ordine rispettan- 
do evidentemente quanto 
preteso dal Capo dello 
Stato. Vuole farmi pagare 
cara la mia decisione di 
abbandonare l'Hdz. Con 
questo sfratto ha inteso 
lanciare un messaggio a 
tutti affinché si sappia di 
chi è la Croazia». 7 
Lo sfratto del noto poli- 
tico non poteva passare 
inosservato. In via Ma- 


saryk si sono dati appun- 
tamento i più noti leader 
dell'opposizione, i vari 
Budisa, Veselica, Ante Ko- 
vacevic, Separovic per in- 
tenderci. All'uopo è stata 
organizzata una conferen- 
za stampa in cui è stato 
rimarcato che la Groazia 
è più che mai sulla via di 
diventare . un Paese 
schiacciato dal totalitari- 
smo di Tudjman e del- 
l'Hdz. «L'unica, vera mos- 
sa che l'opposizione do- 
vrebbe fare — ha tuonato 
Separovic — sarebbe quel- 
la di boicottare le prossl: 
me elezioni». E Mesic € 
andato ad abitare dalla fi- 

lia. 
i red. 
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PASSA PER IL MONDO ACCADEMICO LA PISTA DELLE INDAGINI SUGLI ATTENTATI 


| Parigi, itecnici del terrore 


Arrestati tre algerini nella regione di Lione: si parla di contatti con il Gruppo islamico armato 


ACCUSA CLAMOROSA 
«Prove truccate dall’Fbi» 
La denuncia di un agente 


WASHINGTON — Il ministero della giustizia ha 
deciso di aprire un'inchiesta sull'Fbi, il celeber- 
rimo Federal Bureau of Investigation, dopo che 
l'agenzia investigativa federale è stata accusata 
da un suo dipendente di aver falsificato i risulta- 
ti di.centinaia di esami di laboratorio (compresi 
quelli per l' attentato al World Trade Center di 
New York) per.influenzare le sentenze a danno 
degli imputati. . ai 

La clamorosa e dirompente denuncia di Frede- 
ric Whitehurst, massimo esperto in esplosivo 
dell'Fbi, ha provocato immediate smentite dai 
vertici dell'agenzia. Le accuse di Whitehurst so- 
no particolarmente imbarazzanti per l'Fbi per- 
ché riguardano alcuni casi molto noti: dalla 
bomba ad Oklahoma City al processo 0.3. Simp- 
son. In uno dei casi denunciati dal chimico il 
procuratore era Louis Freeh, diventato nel frat- 
tempo capo dell'Fbi. 

Whitehurst - che è tuttora un'agente dell'Fbi - 
ha detto di aver denunciato ai suoi superiori, in 
una lunga serie di memorandum, le falsificazio- 
hi dei risultati degli esami di laboratorio, ‘aggiu- 
stati! per favorire l'accusa. Lo specialista in 
esplosivo sarebbe giunto ai ferri corti con i suoi 
capi dopo essersi rifiutato di avallare i risultati 
di alcuni esami di laboratorio sulle sostanze chi- 
miche usate per confezionare la bomba dell'at- 
tentato al World Trade Center. 

Il rapporto - che inchiodava gli imputati arabi 
- era stato denunciato da Whitehurst, che si era 
rifiutato di controfirmarlo. Poco dopo l'agente 
era stato rimosso dal suo incarico e trasferito in 
un ufficio meno importante. «Sono un agente 
dell'Fbi. E' mio dovere denunciare qualsiasi rea- 
to, anche se commesso da miei colleghi», ha di- 
chiarato Whitehurst. 

L'Fbi ha fatto sapere di aver riesaminato i ri- 
sultati di oltre 250 casi basati sugli esami dei 
propri laboratori senza che sia stata trovata «al- 
cuna traccia di manomissione, frode, omissione 
o falsificazione». 

Uno degli agenti accusati da Whitehurst di 
aver falsificato le prove di laboratorio è Roger 
Martz, tra i principali testimoni dell'intermina- 
bile processo in corso contro O.J. Simpson, il fa- 
moso ex campione di football (nonché attore) ac- 
cusato di aver ucciso a coltellate la moglie e un 
amico di lei > 

Gli avvocati di Simpson - attentissimi a tutto 
ciò che può gettare discredito sulle tesi dell'ac- 
cusa - intendono ora convocare Whitehurst co- 
me testimone-bomba a favore del loro cliente, a 
sostegno della tesi che.stanno portando avanti 
da qualche settimana, sostenendo che gli inqui- 
E hanno falsificato le prove contro il loro di- 

‘eso. 

Le accuse di Whitehurst - se provate - potreb- 
bero innescare richieste di revisione di centina- 
ia di processi. Il ministero della giustizia ha an- 
nunciato di aver aperto un'inchiesta - affidata a 
un ispettore generale - per accertare la sostanza 
o meno delle esplosive accuse del chimico 
dell'Ebi. 


un'operazione turca con- 
tro i kurdi, sempre pere 
guitati. A convincermi 
‘ad andare è un fai i 
sta, che dopo avermi rac- 
comandato — all'autista 
del taxi e agli altri pas- 
seggeri mi rassicura sul- 
l'affidabilità dei compa- 
ni di viaggio. 

2 Certo però le sue Ins 
le non valgono per lo sti- 
le del guidatore. Sui cir- 
ca 130 km fino a Mari- 
van almeno 100 sono co- 
stituiti da curve e final- 
mente provo le emozioni 
di un rally automobilisti- 
co, spesso rassegnato a 
uno schianto o a un'usci- 
ta di strada. 

La vallata è deliziosa- 
mente primaverile con 
‘pendii di un verde palli- 
do ma vivo, punteggiato 
da greggi. Un fiumicello 
abbastanza ricco d'ac- 
qua è costeggiato da 
pioppi e salici. I villaggi 
con case di argilla sono 
disposti ben sopra il cor- 
so d'acqua. 

Anche a Marivan non 
c'è niente da vedere. Nel- 
la moschea è in: corso 
una funzione religiosa 
ma non mi azzardo a en- 
trare. Il luogo è circonda- 
to da soldati con il mitra 
in pugno. Mi ristoro con 
alcuni frappè eccellenti. 
Il gestore del locale è or- 


Servizio di 


Bruno Krizman 


TEHERAN — Alla scoper- 
ta del Kurdistan. Dopo 
un viaggio notturno da 
Isfahan, ancora prima 
dell'alba l'autobus della 
«Taavoni (cooperativa) 
n. 7» si tuffava ih una 
vallata che sul fondo tra- 
diva le luci di PONENCA. 
capoluogo di un Kurdi- 
stan amministrativa- 
mente molto ristretto. I 
kurdi vivono infatti in 
numero maggioritario in 
molte altre regioni lungo 
i confini con Turchia e 
Iraq, ma l'intenzione di 
limitare loro eventuali 
pretese geografiche è evi- 
dente anche in Iran. 

A dire la verità l'acqui- 
sto del biglietto per Se- 
nandaj aveva destato 
una certa costernazione 
a Isfahan. «Ma cosa'vai 
a fare a Senandaj?», sem- 
brava dire l'addetto, La 
città si presenia in veri- 
tà abbastanza sganghe- 
rata con un solo albergo 
accettabile, anzi buono, 
Mma anche caro perché 
senza alcuna concorren- 
za. Si capisce subito che 
@ Senandaj proprio non 
C'era niente da fare. 
Nemmeno andare al ba- 
zaar. Il venerdì è giorna- 
ta festiva e il bazaar è 
chiuso. 

Dicono che le escursio- 
ni nelle valli più appar- 
tate del Kurdistan posso- 
no essere pericolose. De- 
cido comunque di impie- 
gare la, giornata andan- 

‘o a-Marivan, a solo po- 
chi chilometri dal confi- 
ne iracheno. Dietro la ca- 
tena di monti imbianca- 
li probabilmente si sta 
Sparando. È in atto 


straniero come ospite. 
Dietro la mia sedia è ap- 
peso un quadro con Ge- 
sù e gli apostoli durante 
l'ultima cena (chi lo ha 
messo forse non sapeva 
cosa rappresentasse) e 
subito sotto c'è un poster 
di Roberto Baggio. Più in 
là ci sono anche Paolo 
Maldini e Zenga e poi 
Romario e il Brasile. Il 


goglioso di ‘avere uno: 


PARIGI — Non più i gio- 
vanissimi spiantati dei 
quartieri difficili, facili 
prede dei predicatori 
islamici, ma esponenti 
del mondo accademico 
scientifico e tecnico. E' 
questa la nuova pista de- 
gli inquirenti ‘francesi 
che cercano i responsabi- 
li degli attentati che han- 
no insanguinato nelle ul- 
time settimane la Fran- 
cia. Nel frattempo, Kha- 
led Kelkal, il ricercato 
«numero uno» per. il 
mancato attentato al 
Tgv Lione-Parigi, è sem- 
pre alla macchia. 

I tre algerini messi sot- 
to inchiesta e arrestati 
dal giudice anti-terrori- 
smo Jean-Frangois Ri- 
card nella regione di Lio- 
ne hanno tra i 30 e i 35 
anni e sono fortemente 
sospettati di aver dato il 
loro appoggio alla rete di 
appoggio logistico degli 
integralisti islamici alge- 
rini. Ali Drif è tecnico di 
livello superiore in elet- 
tronica e meccanica, dal 
1992 lavorava come assi- 


stente all'Istituto nazio- 
nale di scienze applicate 
di Lione. I superiori -lo 
consideravano «molto 
competente» e gli aveva- 
no affidato fra l'altro 
l'inquadramento. degli 
studenti. Gli altri due, 
Sebti Bouabdallah e Ka- 
mel Quadou, si sono laù- 
reati ‘all'Ecole centrale 
di Lione, dove hanno stu- 
diato con eccellenti risul- 
tati per quattro anni. 
‘Avevano attualmente in- 
carichi temporanei come 
assistenti in matematica 
einformatica. 

Uno dei tre algerini 
avrebbe riconosciuto du- 
rante gli interrogatori di 
aver avuto contatti rego- 
lari con Mourad Dbina, 
tnembro del Fis conside- 
rato vicino al Gia, il 
Gruppo islamico armato 
che i francesi ritengono 
responsabile degli atti di 
terrorismo. Tutti e tre 
sono stati arrestati nel 
quadro dell'inchiesta av- 
viata nel marzo scorso e 
per la quale è stato mes- 
so in stato di accusa an- 
che Djamel Tehari, un al- 


gerino trovato in posses- 
so di un elenco di armi 
ed accessori di armi che 
era stato incaricato di re- 
perire sul mercato per 
conto del Gia, 

Il colpo sferrato dalla 
magistratura contro gli 
«ingegneri» - come ven- 
gono chiamati dalla 
stampa francese - non 
mira direttamente ai re- 
sponsabili degli attenta- 
ti, ma ha piuttosto.lo sco- 
po di destabilizzare l’am- 
biente. filo-integralista 
che potrebbe proteggere 
i terroristi. 

Il Fis ha condannato 
duramente gli attentati, 
attribuendoli al Gia e ai 
servizi segreti algerini. 
In un'intervista a ‘Le Fi- 
garo', Diaffar El-Houari, 
membro del comitato 
del Fis all'estero, ha di- 
chiarato: «Io attribuisco 
al Gia o alla sicurezza 
militare algerina gli at- 
tentati. Anche a tutti e 
due». Sull'omicidio 
dell'imam Sahraoui a Pa- 
rigi, che sembra aver da- 
to il via all'ondata terro- 
ristica, El-Houari ricor- 


da che «il Gia l'aveva 
condannato a morte una 
settimana prima», ma ag- 
giunge che «possono es- 
serci dietro anche i servi- 
zi algerini, con l'obietti- 
vo di seminare panico e 
confusione». «Come re- 
sponsabile del Fis - ag- 
giunge - condanno que- 
sto terrorismo cieco, che 
colpisce gli innocenti». 

Oltre alla preoccupa- 
zione per gli attentati, 
c'è in Francia chi comin- 
cia a risentire gli effetti 
negativi economici delle 
bombe. Un'estate non 
esaltante - affermano i 
professionisti del turi- 
smo - non sarà certamen- 
te riscattata da un fine 
stagione in cui i turisti 
potrebbero addirittura 
disertare Parigi e le altre 
mete tradizionali. in 
Francia. Hanno accusato 
il colpo la Tour Eiffel 
(meno 5% di visitatori in 
agosto rispetto a un an- 
no fa), l'Arco di Trionfo 
e il Centro Pompidou. In 
sensibile calo anche ho- 
tel, ristoranti e battelli 
sulla Senna. 


A SAINT NAZAIRE, IN FRANCIA 


«Coppie omosex: 
certo, perché no?» 


PARIGI — Il comune di 
Saint. Nazaire sarà il 
primo in Francia a rico- 
noscere ufficialmente 
le coppie omosessuali. 
Il sindaco della cittadi- 
na sull’ Atlantico, Joel 
Batteux, ha annunciato 
la decisione, approvata 
all’ unanimità dal Con- 
siglio, di rilasciare a 
chi ne farà domanda 
un «certificato di concu- 
binaggio», secondo una 
procedura identica a 
quella richiesta agli ete-- 
rosessuali. 

«Noi siamo in una cit- 
tà di vecchia tradizione 
laica e repubblicana - 
ha commentato l' asses- 
sore allo stato- civile, 
Maxime Batard - e ri- 
spettiamo le differen- 
ze». Per il momento 
nessuno ha ancora ri- 
sposto all’ iniziativa 
del Comune, di cui dun- 
que è impossibile preve- 
dere l' impatto: ma è 
certo che a questo livel- 
lo il «certificato» avrà 


IN VIAGGIO VERSO IL CAMERUN SI PRONUNCIA CONTRO I TEST 


Il Papa condanna il nucleare 


Parole di pace per la Bosnia e di critica per il fondamentalismo islamico 


YAOUNDE — Il Papa è 
‘per «sopprimere i test nu- 
cleari». Ma ritiene, com- 
prendendo le ragioni fran- 
cesì, che «si dia troppa 
importanza agli ultimi 
esperimenti». Interpella- 
to poi sui raid della Nato 
in Bosnia, non dà giudizi 
ma dice che «si deve cer- 
care la pacey e spiega con 
la ricerca di pace nell'ex 
Jugoslavia anche il pros- 
simo vertice d'ottobre dei 
vescovi cattolici del pae- 
se balcanico, da lui con- 
vocati in Vaticano. Espri- 
me infine severi giudizi 
sul fondamentalismo isla- 
mico e sulle responsabili- 
tà di enti finanziari inter- 
nazionali per i mali 
dell'Africa. . 
In viaggio verso il Ca- 
merun, il Papa ha rispo- 
sto per primo ad un invia- 
to francese che lo interro- 
gava sulla questione dei 


test nucleari «che tormen- 
ta il mio Paese». 

«Bisogna sopprimerli», 
ha risposto subito e netta- 
menteril Papa. Poi ha sog- 
giunto: «Bisogna control- 
lare, in ogni caso». Dopo 
un'ulteriore riflessione, 
ha detto: «La Francia ha 
ragione, si dà troppa im- 
portanza a questi ultimi 
esperimenti nucleari», 

Alcuni minuti dopo, ad 
interpretare meglio le pa- 
role del Papa, è venuto 
tra i giornalisti un funzio- 
nario della sala stampa 
vaticana (dato che Navar- 
ro, il portavoce papale, è 
alla conferenza di Pechi- 
no) che ha consegnato 
questa dichiarazione. 
scritta: «Le brevi battute 
del Santo Padre non van- 
no ovviamente separate 
le une dalle altre. Il Papa 
non può infatti che pensa- 
re al futuro ed auspicare 


che si giunga, ovunque, 
al bando dell'uso Ta 
mi nucleari), 

Dell'ex Jugoslavia il Pa- 
pa ha parlato soprattutto 
per chiarire la portata del 
prossimo vertice in Vati- 
cano dei vescovi dell'inte- 
ro Paese, da lui annuncia- 
to ieri per il 17 ottobre. 

. Evitando di dare un 
giudizio sui bombarda- 
menti della Nato in Bo- 
snia, il Pontefice ha rispo- 
sto alla domanda se il ver- 
tice di ottobre «serva per 
mettere a putto alcune 
iniziative della Chiesa». 
Egli ha precisato: «E’ per 
fare tutto il possibile per 
arrivare alla pace». È 

Lei vuol dire, ha chie- 
sto il giornalista, che si 
tratterà di iniziative 
nuove? «No - ha replicato 
il Papa - sono iniziative 
già conosciute, ma che 
non vengono applicate). 
Dunque il Papa e 1 vesco- 


Contadine al lavoro nelle risaie: il riso è l'alimento base in tran 


gestore mi rende felice 
recitando tutta la forma- 
zione degli azzurri ai 
mondiali Usa. Un'atmo- 
sfera da «bar sport». 

Riparto verso. Quru- 
miyeh la mattina succes- 
siva come clandestino, Il 
visto infatti scadeva a Se- 
nandaj, ma pur di non 
‘perdere tempo per la pro- 
roga decido di espletare 
la formalità in seguito 
con più tempo a disposi- 
zione. 

‘A Ourumiyeh trovo un 
ragazzo irlandese, l'uni- 
co «cane sciolto» incon- 
trato durante il viaggio. 
Entrambi abbiamo per 
meta la chiesa armena 
di San Taddeo (Kara 
Kélisa — chiesa nera, per 
i persiani) a ridosso del 
confine turco. La ‘rag- 
giungiamo il giorno suc- 


cessivo da Maku in mo- 
do molto più semplice di 
quello descritto nella qui- 
da. A rovinare il paesag- 
gio ci sono lungo il per- 
corso decine e decine di 
bunker con militari ar- 
mati. Vigilano sui kurdi 
e anche su tendenze in- 
dipendentiste degli aze- 


ri. 

San Taddeo è un vero 
gioiello anche se inizia a 
mostrare segni di decadi- 
mento. L'interno della 
chiesa è completamente 
spoglio ma l'esterno con 
î suoi bassorilievi e ara- 
beschi si fonde perfetta- 
mente nel circondario di 
monti brulli dai colori 
YOSSQSTrI, 

C'è chi ‘ha descritto la 
possibilità di andare a 
San Taddeo a piedi dal- 
la strada più vicina (so- 
no solo 5 km). Ma prima 


di andarci è meglio sti- 
pulare una polizza vita 
‘perché i cani che vigila- 
no le greggi dei kurdî so- 
no veramente possenti e 
feroci e si Sreghiano mi- 
nacciosi anche contro 
l'auto in marcia. 
Ritornato. @ Ouru- 
miyeh non riesco ad at- 
traversare il lago salato 
con il traghetto. Un ven- 
to fortissimo rende la na- 
vigazione Impossibile. 
Facciama il giro del lago 
fino a Tabniz, città dal- 
l'aspetto più europeo, 
Nel bazaar convinco 
qualcuno a portarmi in 
una tessitura di tappeti. 
Ce ne sono a centinaia. 
Un intero quartiere (po- 
vero) della città lavora i 
tappeti. Nelle casette mo- 
destissime la stanza più 
grande ha lungo le pare- 
ti tre o quattro telai. Vi 


vi dell' ex Jugoslavia, col- 
legialmente, intendono 
far pressioni per la pace. 
d ecco le battute sui 
rapporti con l’ Islam e 
su l'Africa. Cercherà il 
apa in questo viaggio, 
gli abbiamo SA di 
promuovere il dialogo 
con l'Islam? «Noi cerchia- 
mo sempre - ha risposto - 
di aprire un dialogo con 
loro e di ‘avvicinarci ad 
essi. Ma sono questi fon- 
damentalisti che lo rendo- 
no molto difficile». 

E' una conferma che il 
Papa ha dovuto rinuncia- 
re a malincuore a conclu- 
dere il suo.viaggio africa- 
no con una sosta a Tuni- 
si, molto desiderata per 
un incontro con i musul- 
mani (come già fece a Ca- 
sablanca in Marocco nel 
1985), ma le tendenze in- 
tegraliste, attualmente 
forti in Nord-Africa, han- 
no vanificato la sua inten- 


zione. Egli attende però 
incontri con islamici in 
Camerun e Kenya. 

Infine una preoccupan- 
te risposta sui mali 
dell'Africa. Che dirà il Pa- 
pa al mondo, gli è stato 
chiesto, per l' Africa che 
muore a causa della mise- 
ria e dell'Aids? «Dirò al 
mondo - ha risposto - che 
è colpevole. Lo sanno be- 
ne quanto soffre», ha re- 

licato, scuro in volto. E 
le grandi agenzie interna- 
zionali - ha chiesto un 

iornalista - come il Fon- 

‘o monetario e la Banca 
mondiale? «Sì - ha ripetu- 
to Papa Mora - tutti so- 
no colpevoli. Perchè ci so- 
no. possibilità». Ma, si 
può avere speranza? «Spe- 
tanza - ha replicato - è la 
gente d'Africa». E quale 
‘messaggio di fondo vuole 
portare il Papa? «Tu sei 
stimata, Africa - ha con- 
cluso - tu hai un futuro». 


VIAGGIO ATTRAVERSO L'IRAN A SEDICI ANNI DALLA RIVOLUZIONE /4 


Alla scoperta del Kurdistan 


Dai bambini schiavi’ della tessitura dei tappeti alle mondine del Caspio - Un poster di Baggio 


lavorano per lo più ra- 
gazzi, anche giovanissi- 
mi. «Ma non dovrebbero 
essere a scuola?», chiedo 
imprudente. Vanno a 
scuola, mi viene rispo- 
sto, ma' nel turno serale. 
Mi auguro che sia alme- 
no così. A uno che avrà 
avuto meno di 10 anni 
conto 40 nodi in un mi- 
nuto. 

Prima di raggiungere 
il Caspio ad Astara ve- 
niamo  soffocati. da 
un'umidità ‘sconosciuta 
sugli altopiani. Il paesag- 
gio è verdissimo: boschi, 
agrumeti, piantagioni di 
té e soprattutto risaie 
nelle quali si lavora a 
pieno ritmo. Gli uomini 
arano (quasi sempre 
meccanicamente) la mel- 
ma, le donne piantano. 
Qua e là i campi sono 
punteggiati da piccoli 
verdissimi rettangoli dei 
vivai. 

A Chabosar mi adden- 
tro nella campagna. Tro- 
vo i contadini nel pieno 
del lavoro o durante bre- 
vi pause. Mi offrono del 
tè. Mi chiedono quanto 
costa da noi il riso. Da lo- 
ro è caris$imo: più di un 
dollaro al chilo. Posso fo- 
tografare le donne al la- 
voro senza nessuna diffi- 
coltà. Lo stesso succede 
in una piantagione di tè. 

Sulla spiaggia sono 
tentato di fare una nuo- 
tata almeno simbolica 
nel Caspio, anche se l’ac- 
qua è piuttosto fredda. 
Ma a qualche centinaio 
di metri sbuca sulla sab- 
bia un gruppo di ragazzi- 
ne di una vicina colo- 
nia. Meglio lasciar perde- 
re. 9 
La mia clandestinità 
finisce a Rasht. Mentre 


‘già dormo suona il telefo- 
no. Dalla reception mi 
avvisano che il mio pas- 
saporto non è in regola e 
che all'indomani se ne 
SIT anche la poli- 
zia cl 

cumenti. Per fortuna nel- 
l'albergo lavora uno che 
aveva studiato belle arti 
a Firenze e gli espongo 
l'alibi che avevo già pre- 
parato: giornata festiva 
a Senandaj con ufficio 
visti chiuso, quindi due 
giorni lontano da un ca- 


mile e infatti viene cre- 
duto o comunque convin- 
ce quelli della polizia a 
non applicare’ nessuna 
sanzione. La legge detta- 
va: arresto, 
espulsione. 
invece all'albergo per in- 
vitarmi nell'u, 
Ripeto tutta la storia che 
viene tradotta e dopo 
nemmeno SEZ mi 
consegnano il passapor- 
to con la Canti i 
saria. Si dimostrano ve- 
ramente signorili. 


immersa nel 
inebriante dei ‘ fiori 


\ Maestose. verso il passo 
che scavalca la catena 
dell'Elburz. È un paesag- 
gio mozzafiato con scin- 
tillanti i 40 
metri e più e pendii stria- 
ti dalla neve. Valuto l'al- 
tezza del passo sui 3000 
metri. IL 
to solo dall'c K 
«savari» (taxi collettivo) 
che è in realtà un p 
della strada. Più di una 
volta mi vedo perduto e 
ricorro a parole grosse 
(in triestino) per esporgli 
le mie opinioni. 


‘e controllerà 1 do- 


oluogo e infine un ma- 
essere. Il tutto è verosi- 


multa ed 
Telefonano 


cio visti. 


tà neces- 


Da Ramsar, cittadina 
profumo 


‘arancio, salgo per valli 


picchi di. 4000 


io è rovina- 
autista del 


irata 


(4 - Segue) 


«Certificato 
di concubini» 
proprio come 


gli «etero» 


un valore più simbolico 
che pratico. 

Fino a quando una 
legge nazionale non ac- 
coglierà il principio del- 
la parità tra coppie 
omo;ed eterosessuali, l' 
estensione al partner 
disoccupato del diritto 
all'assistenza sanita- 
ria, per esempio, conti- 
nuerà ad essere proble- 
matica, come pure il ri- 
conoscimento del dirit- 
to alle agevolazioni ri- 
servate alle famiglie 
sui trasporti pubblici. 

Unico settore in cui 


il certificato comunale 
potrebbe rivelarsi utile 
è nell' assegnazione del- 
le case popolari: qui le 
coppie gay riconosciute 
potrebbero conquistare 
punti nelle graduatorie 
rispetto agli aspiranti 
celibi, allo stesso titolo 
delle coppie eteroses- 
suali. 

Ora, dunque, gli omo- 
sessuali di Saint Nazai- 
re sono equiparati ai 
cittadini comuni: baste- 
rà presentarsi in Comu- 
ne con una autocertifi- 
cazione. firmata «sull 
onore», oppure portare 
davanti al funzionario 
due testimoni «a cono- 
scenza dei fatti», per ot- 
tenere il certificato, co- 
sì come avviene per gli 
eterosessuali. 

Per ì «diversi» è una 
piccola vittoria, resa pe- 
Tò più significativa da 
una recente sentenza 
della magistratura che 
va nello stesso senso, e 
contro la quale non sa- 
Tà opposto ricorso. 


DAL MONDO 


Pornografia infantile 
via computer: decine 
di arresti negli Usa 


WASHINGTON — Decine di persone sono state arre- 
state dall'Fbi che indaga sulla diffusione di porno- 
grafia infantile tramite America Online, la rete infor- 
matica che collega decine di migliaia di personal 
computer in tutti gli Stati Uniti. Nell'ambito della 
stessa operazione sono state perquisite 120 abitazio- 
ni. Molti altri fermi sono attesi nei prossimi giorni. 
America Online ha 3,5 milioni di utenti. Pam Mc- 
Graw, portavoce della società, ha affermato che da 
sempre c'è collaborazione tra i responsabili del 
network e l'Fbi. Negli Usa chiunque contravviene a 
leggi sulla pornografia infantile è punibile con il car- 
cere fino a,10 anni e con una multa di 10 mila dolla- 


ri (circa 16 milioni di lire). 


Albania: e adesso anche gli stranieri 
possono comprare e vendere la terra 


TIRANA — L'Albania ha approvato una nuova legge 
sulla compravendita delle terre urbane che permet- 
te anche agli stranieri di comprare e vendere le ter- 
re statali e private per farvi investimenti. Lo ha rife- 
rito il nuovo ambasciatore albanese in Italia, Pande- 
li Pasko, spiegando che «con questa legge il Paese si 
mette in prima fila sulla strada della privatizzazio- 
ne e del libero mercato». Pasko ha spiegato che «una 
delegazione albanese di alto livello sarà presente al 
meeting internazionale di Paestum (24-26 settem- 
bre) per illustrare agli imprenditori italiani le nuove 
grandi opportunità che si aprono anche con questa 
legge». Una delegazione degli industriali italiani pre- 
senti a Paestum potrà recarsi in Albania per rendere 
operative le iniziative già avviate. 


Integralisti uccidono e decapitano 
un presunto informatore in Egitto 


IL CAIRO — Per la prima volta in Egitto, integralisti 
musulmani armati hanno sgozzato una loro vittima 
dopo averla uccisa. L'atroce crimine è avvenuto de- 
vanti alla folla nel mercato del villaggio di Abshadzt 
presso Mallaui (nella regione di Minya, 300 kma su 
del Cairo). Un gruppo di integralisti ha fatto irruziore 
tra le bancarelle, e davanti ad una macelleria ha spi- 
rato a. un contadino sospettato di collaborare conla 
polizia. Qasdi Mohamed Hassan, 35 anni, è morto sil 
colpo. I terroristi hanno allora afferrato un coltelo 
nella macelleria, e gli hanno tranciato la testa, getta; 
dola per la strada tra le urla degli astanti, e fuggenò 
subito dopo. Gli integralisti musulmani sono molto at 
tivi nella regione di Minya, dove gli attentati nei mer- 
cati all'aperto sono stati nei giorni scorsi numerosi. 


Stati Uniti: donna finisce in galera 
per non aver restituito un libro 


NEW YORK — Per non aver restituito un libro alla bi- 
blioteca una donna è finita in galera. Protagonista 
della vicenda è Tanya Goetz, di Erlanger, Kentucky. 
E' stata ammanettata e costretta a passare otto ore 
in cella per non aver restituito un libro che suo.figlio 
aveva preso a prestito un anno fa. Mentre la donna si 
trovava dietro le sbarre, il ragazzo è riuscito a.ritro- 
vare il volume: ha pagato la multa di tre dollari impo- 
sta dalla biblioteca ‘per i ritardatari e ha ottenuto la 
liberazione della mamma. La quale si è lamentata 
per il trattamento subito in cella dove, a condividere 
la sua sorte, c'erano una spogliarellista e una donna 
accusata di avere picchiato il marito. Ma il procurato- 
re della contea non ha offerto scuse: «Non restituire 
un libro - ha sentenziato - è una forma di furto). 


Si rapa per amore della mamma 
Lo picchiano come «skinhead» 


WASHINGTON — Si era tagliato i capelli a zero per 
un atto d' amore: la giovane madre Tracy, malata di 
cancro, era rimasta calva per la chemioterapia. Ma 
il gesto d'amore è costato caro al tredicenne Joshua 
Martinez: è stato pestato a sangue dai compagni di 
classe, al primo giorno di scuola, perché 1’ avevano 
scambiato per uno skinhead, Adesso il ragazzo non 
vuole più tornare a scuola. «Per mia madre la perdi- 
ta dei capelli era stata un dramma», ha spiegato lo 
scolaro. «Mi ero fatto rapare a zero per farla sentire 
meno a disagio», «E' tragico che qualcuno debba es- 
sere pestato solo per essersi tagliato i capelli», ha 
commentato la donna. Il preside del liceo, nella cit- 
tadina di Pine Bluff (Arkansas), ha aperto una inda- 


gine sulla vicenda. 
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ELETTO ANTIC, MA LINIC NON SE NE VA_ | INCINQUEMILA A PAGO AT FUNERALI DI TVICA SANKA , DECEDUTO IN UN INCIDENTE STRADALE 


E adesso Fiume Strana morte di un «eroe» 
ha due sindaci 


FIUME — Con gli stessi 
voti, 14, che mercoledì 
pomeriggio avevano 
espresso la sfiducia a 
Slavko Linic, ieri il Con- 
siglio municipale di Fiu- 
me ha scelto il nuovo 
sindaco. Si tratta del li- 
berale Teodor Antic, 37 
anni, avvocato, che sino 
all'elezione a sindaco ha 
ricoperto la carica di pre- 
sidente del Consiglio cit- 
tadino. Un'elezione scon- 
tata, comunque, della 
quale si parlava da setti- 
mane, ancor prima cioè 
che Linic venisse «trom- 
bato». E sino all'ultimo 
Antic ha voluto negare 
l'evidenza, affermando 
che la nomina del nuovo 
sindaco sarebbe stata 
una sorpresa. 

Tutto ovvio, dunque, 
anche il bis concesso dai 
sette consiglieri liberali, 
dal drappello accadize- 
tiano (cinque consiglieri) 
e da due indipendenti. A 
dire il vero, Zdravko Li- 
sac indipendente lo è di- 
ventato in questi giorni 
di convulsa crisi politi- 
ca, venendo meno alle di- 
sposizione del suo schie- 
ramento, il Partito libe- 
rale, i cui vertici aveva- 
no deciso di non prende- 
re parte attiva alla «tu- 
mulazione» del Trifo- 
glio, l'alleanza tra social- 
democratici, liberali e 
popolari che ha retto il 
municipio e che conti- 
nua a reggere la Regio- 
ne. Infatti, i cinque con- 
siglieri popolari avrebbe- 
ro dovuto abbandonare 
in blocco la sessione, 
senza prendere parte al 
voto. Quanto fatto benin- 
teso da quattro consiglie- 
ri, meno che da Lisac, il 
quale di punto in bianco 
si è tramutato nell'ele- 
mento che poteva e dove- 
va decidere la rimozione 
di Linic (servivano 14 vo- 
ti'su un totale di 27 con- 
siglieri)» Lisac non ha 
ascoltato gli ordini di 
scuderia e ha votato con- 
tro il sindaco: E' stato 
espulso dal partito, di- 
ventando così indipen- 
dente. 

Però l'elezione di An- 
tic ha complicato ancor 
più la crisi, poichè Linic, 


CAPODISTRIA — La ca- 
pillare azione anticri- 
mine scattata alla fine 
di agosto nel Capodi- 
striano, che ha portato 
alla scoperta di tre 
spacciatori di denaro 
falso, si è allargata an- 
che ad altre zone della 
Slovenia portando al- 
l'arresto di un quarto 
importante falsario. Co- 
me si ricorderà una 
ventina di giorni fa 
una pattuglia della 
stradale aveva fermato 
alla periferia di Capodi- 
stria una «Renault 4». 
Durante la perquisizio- 
ne della macchina ven- 
ne scoperto un sacchet- 
to di plastica nel quale 
sì trovavano 126 banco- 
note false ognuna del 
valore di 200 marchi. 


come ha annunciato 
mercoledì al consiglio, 
non ha intenzione di 
mollare. E Fiume si tro- 
va ora nella situazione 
di avere due sindaci, sta- 
to di cose che potrà ve- 
nir risolto solo da un in- 
tervento di Zagabria. Sla- 
vko Linic infatti ha deci- 
so di rivolgersi al mini- 
stero dell'Amministra- 
zione, chiedendo che sia 
accertata la legalità dei 
lavori dell'Assemblea cit- 
tadina 
sua esautorazione. Antic 
si è detto d'accordo, con- 
vinto che il dicastero gli 
darà ragione, «Non sono 
però del tutto convinto 
che Linic vorrà appellar- 
si al ministero — parole 
del nuovo sindaco — . nm 
base a notizie filtrate 
dal suo entourage, Linic 
non è del tutto sicuro 
che il dicastero gli dareb- 
be ragione. Intanto il 
sanguigno ex , sindaco 
continua a comportarsi 
da sindaco in carica, co- 
me se non fosse accadu- 
to nulla. 

«Non ho nessuna in- 
tenzione di abbandonare 
il mio ufficio di dimetter- 
mi per cedere il posto a 
uno che ha infranto leg- 
gi e regolamenti pur di 
destituirmi. Sono fidu- 
cioso, convinto che alla 
fine riuscirò ad avere ra- 
gione». In città la caduta 
di Linic viene interpreta- 
ta in mille modi, c'è chi 
la definisce un subdolo 
complotto, chi parla di 
farsa e chi plaude. La 
sensazione è che la mag- 
gior parte della cittadi- 
nanza sostenga Linic, 
biasimando il matrimo- 
nio d'interesse tra libera- 
lie accadizetiani, 

A Linic è pervenuto ie- 
ri un messaggio di appog- 
gio e stima da parte del 
presidente ‘ dell'assem- 
blea delta regione 
d'Istria, Damir Kajin. 
Nel messaggio, Kajin ha 
ringraziato Linic per 
quanto da lui compiuto 
nell'incremento dei rap- 
porti tra la città di Fiu- 
me e l'Istria, rapporti 
che Kajin ha definito 
«esemplari». 

a. mm. 


FALSARI 
Manette 
al quarto 
uomo 


Il conducente, Branko 
C., 33 anni operaio do- 
miciliato a Sesana, e il 
suo compagno di viag- 
gio Matjaz D., trenten- 
ne ragioniere di Divac- 
cia, dichiararono agli 
inquirenti di avere ac- 
quistato i marchi fasul- 
li da un certo Davide 
U. di Lubiana. 

Durante le perquisi- 


riguardanti la + 


SKOHJE 


Pullmino 
«sparisce» 
davanti 
ai poliziotti 


CAPODISTRIA — In- 
stancabili i ladri 
d'auto sulla costa slo- 
vena: negli ultimi 
due giorni è sparita 
una decina di auto- 
mobili. Il furto più 
clamoroso è stato 
compiuto al valico di 
Skofie, proprio sotto 
gli occhi dei tutori 
dell'ordine. I soliti 
ignoti hanno avvista- 
to un pullmino Fiat 
Ducato, di colore ros- 
so, immatricolato a 
Trieste, parcheggiato 
nelle vicinanze della 
stazione di polizia di 
frontiera. Sulle fian- 
cate del veicolo spic- 
ca la scritta in colore 
bianco «Avis Traspor- 
to fai da te». I malvi- 
venti hanno atteso la 
sera e, nonostante la 
presenza delle guar- 
die di frontiera e dei 
doganieri, hanno agi- 
to in tutta tranquilli- 
tà forzando la serra- 
tura e quindi con la 
massima disinvoltu- 
Ta si sono diretti, con 
ogni probabilità, ver- 
so la vicina Croazia. 
Si presume che i la- 
dri abbiamo imme- 
diatamente cancella- 
to l'appariscente 
scritta dalle fiancate 
del pullmino e cam- 
biato le targhe. Ulti- 
mamente in Istria e 
nei territori della 
Krajina liberati fiori- 
sce. il. contrabbando 
di automobili rubate 
e perciò si ritiene 
che l'automezzo sia 
finito in queste zone. 
Gli inquirenti hanno 
comunicato che il 
pullmino appartene- 
va al triestino Euge- 
nio P., il suo valore 
si aggira sulla trenti- 
na di milioni di lire, 


zioni delle loro abita- 
zioni a Sesana e Divac- 
cia sono saltate fuori 
diverse altre centinaia 
di marchi falsi in ban- 
conote di 100 e 200 
marchi, monché una 
speciale agenda con di- 
versi nomi e indirizzi 
compromettenti. Dopo 
il fermo di Davide U. di 
Lubiana, uno dei prin- 
cipali spacciatori, nelle 
ultime ore è stato fer- 
mato anche un quarto 
falsario. 

Si tratta di Damjan 
R. domiciliato a Kam- 
nik di professione grafi- 
co. Stando ai primi ac- 
certamenti dovrebbe 
trattarsi di uno dei 
principali organizzato 
ri della banda di spac- 
ciatori di denaro falso. 


Amico personale di Tudyman, da Vukovar a Knin si era distinto in azioni pericolose (e segrete) 


PAGO — C'era tutta No- 
valja (isola di Pago) al fu- 
nerale del colonnello del- 


ufficiale? Ma a Fiume e 
dintorni ci si pongono 
anche altre domande. 


Nell’auto c’era una donna, ferita SLOVENIA, «CASO» RANDAGI 


la polizia militare Ivica 
Sanka, 32 anni, uno de- 
gli eroi della guerra in 
Croazia, morto a Zaga- 
bria lo scorso venerdì, in 
circostanze che sono in 
molti a ritenere poco 
chiare, se non addirittu- 
ra sospette. Nativo del- 
l'isola dalmata, era ami- 
co personale di Tudjman 
(portava sempre al polso 
un orologio che gli era 
stato donato dal. presi- 
dente), apparteneva allo 
zoccolo duro del partito 
di governo (Hdz) e si era 
distinto per straordina- 
rio coraggio fin dall'esta- 
te del ‘91, durante la tre- 
menda battaglia di Vuko- 
var. 

Negli anni successivi 
aveva compiuto missio- 
ni segrete a Gospic, a 
Belgrado e persino nella 
tana del lupo, a Knin, do- 
ve aveva preparato il ter- 
reno all'offensiva di ago- 
sto. Nella sua ultima 
missione era stato para- 
cadutato di notte, da so- 


SCUOLA /IL RICORSO CONTRO LE «ISCRIZIONI ETNICHE» RESPINTO PER NON COMPETENZA 


Giudici costituzionali come Pilato 


Ma Unione Italiana e comune di Rovigno non demordono: ipotizzano di rivolgersi ai fori internazionali 


Servizio di 
Alberto Cemaz 


ROVIGNO — Una «foglia 
di fico», Così viene defi- 
nita dal presidente della 
giunta di Unione italia- 
na. Maurizio Tremul, la 
risposta della Corte costi- 
tuzionale croata al ricor- 
so sul «decreto Vokic» in- 
viato dall'Ui e dalla giun- 
ta comunale di Rovigno. 
Definendo il documento 
che vieta l'iscrizione nel- 
le scuole italiane a bam 
bini croati, «semplice av- 
viso sulle disposizioni di 
legge vigenti», i giudici 
costituzionali hanno al- 
zato le mani dalla patata 
bollente. La cosa insom- 
ma non sarebbe di loro 
competenza. «Ma allora 
di chi è? — si chiede il vi- 
cesindaco di Rovigno e 
consigliere Ui, Silvano 
Zilli — significa forse che 
un ministro può scrivere 


gravemente, di cui non c’è traccia 


negli ospedali. E sono spariti pure 


i documenti sulle missioni riservate 


lo, nella zona di Plitvice, 
alla vigilia dell'operazio- 
ne Tempesta, col compi- 
to di coordinare via ra- 
dio il successivo assalto 
all'area dei laghi. Ora ri- 
posa nella nativa No- 
valja, dopo un solenne 
funerale con picchetto 
militare, banda e scari- 
che di fucile a salve. 
Secondo quanto dira- 
mato la sera stessa del- 
l'incidente dall'agenzia 
di stampa croata, il gio- 
vane colonnello sarebbe 
morto in un incidente 
stradale all'ottavo chilo- 
metro dell'autostrada Za- 
gabria-Karlovac. Con lui 
si sarebbe trovata in 


qualsiasi circolare, ma- 
gari razzista, e dire “chi 
se ne frega”?». Se prima 
era perplesso, ora l'espo- 
nente Ui si dice profon- 
damente deluso e preoc- 
cupato. «Pensavo a que- 
sto ricorso come a una 
specie di esame per veri- 
ficare se la Croazia sia o 
meno uno Stato di dirit- 
to. Beh, mi sembra che 
la prova non sia stata su- 
perata e confermi anzi 
le tendenze a creare una 
mazione etnicamente pu- 
ra». Secondo la Corte co- 
stituzionale, in Croazia i 


È genitori non hanno il di- 


ritto:di iscrivere SE vo- 

liono i propri figli ma, 
= iioR 2 si dichiara 
nazionalmente, quest'ul- 
timo assume i diritti che 
gli spettano come tale. 
«E se il genitore non si 
dichiarasse? — continua 
a chiedersi Zilli — I figli 
dei ministri si fanno 


macchina una\non me- 
lio qualificata Irena O., 
‘ferita in modo gravissi- 
mo. La cosa strana è che 
non viene fatto alcun ac- 
cenno - nella nota 
d'agenzia - alla notorie- 
tà dello scomparso, che 
anzi viene liquidato co- 
mme un anonimo anche 
nell'edizione di sabato 
del quotidiano di Fiume 
«Novi List). 

Solo i successivi necro- 
logi, giunt+ a centinaia 
da parte di amici, paren- 
ti e soprattutto dai com- 
militoni che lo venerava- 
no come un eroe, hanno 
consentito di ricostruire 
la figura dell'uomo. GCo- 
me mai questo silenzio 


scuole medie a Londra, 
ma mica devono per que- 
sto dichiararsi inglesi». 
Non è da sottovalutare 
poi il passo del «decreto 
Vokic» nel quale si pre- 
vede l'apertura di sezio- 
ni croate, se ve ne fosse 
il bisogno, anche all'in- 
terno di istituti scolasti- 
ci con lingua di insegna- 
mento italiana. . 
Secondo il leader della 
giunta Ui, Maurizio Tre- 
mul, «... la Croazia ha 
"perso un'altra occasione 
che porta all'affermazio- 
ne dello stato di diritto. 
Premesso che l'Ui esami- 
nerà con attenzione la 
sentenza non appena di- 
sporrà del testo — aggiun- 
ge Tremul — mi sembra 
che la Corte entri comun- 
que nel merito con argo- 
mentazioni che contribu- 
iscono a quella politica 
tendente a porre stecca- 
ti. Steccati sempre più 


Chi ha visto il corpo, 
giunto in cassa chiusa 
su un furgone. dalla 
capitale? Dov'è questa 
Irena O., che non risulta 
ricoverata in nessuno de- 
gli ospedali di Zagabria? 
È dov'è finito l'orologio 
che Ivica portava sem- 
pre al polso? E dove so- 
no le montagne di docu- 
mentazioni che l'uomo 
delle missioni riservatis- 
sime aveva accumulato 
negli. ultimi, . cruciali, 
giorni, dell'operazione 
Tempesta? 

Logico che tra. chi lo 
conobbe - alla cerimonia 
a Novalja c'erano quasi 
cinquemila persone - cir- 
colasse la voce che il co- 
lonnello Sanka sapesse 
troppo e fosse diventato 
scomodo, Niente prove, 
per ora: solo tante do- 
mande senza risposta. 
Presente con sei rappre- 
sentanti alle esequie, il 
governo ha intanto for- 
mulato alla vedova le 
sue condoglianze ufficia- 


li. 
Red 


precisi che delimitino un 
popolo, elemento costitu- 
tivo di uno Stato nazio- 
ne, dagli altri che a quel 
popolo non appartengo- 
no e che elementi costi- 
tutivi non lo sono». 
L'esponente capodistria- 
no non nasconde il timo- 
re che «si vada pian pia- 
no ad affermare un pe- 
sante clima di paura, La 
stessa paura — conclude 
Tremul — che negli ulti- 
mi CROCI ha fat- 
to c iare scuola a tan- 
ti connazionali». Come 
reagire? Per Zilli «... se è 
solo un “avviso”, allora 
questo potrebbe venir 
ignorato. Ritengo però — 
aggiunge — che la que- 
stione sia grave e che 
debba venir risolta. Mi 
sto informando se esisto- 
no fori competenti a li- 
vello internazionale ai 
quali potremmo éven- 
tualmente ricorrere». 


SCUOLA /RESPINTO UN EMENDAMENTO RESTRITTIVO 
In Slovenia potranno insegnare 
anche i cittadini stranieri 


LUBIANA — Per inse- 
gnare nelle scuole della 
Slovenia non sarà neces- 
sario possedere la citta- 
dinanza slovena. Una de- 


cisione da non trascura- . 
re quella adottata a Lu- 


biana dal comitato per 
la cultura, la scuola e lo 
sport della Camera di 
Stato, decisione che fa ti- 
rare un sospiro di sollie- 
vo ai presidi delle scuole 
italiane del Capodistria- 


no, costretti da anni ad 
assumere docenti dal- 
l'Istria croata e da Fiu- 
me per la carenza croni- 
ca di quadri professiona- 
li. Nel corso di una sedu- 
ta che ha visto i deputati 
esaminare le proposte 
per la nuova legge qua- 
dro sull'istruzione (do- 
vrebbe venir approvata 
già in autunno), la com- 
missione ha discusso 
ben 162 emendamenti. 
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DIVISIONE FRANCHISING: 


A L) % i 
AVER LU 0) VDILIAR 
(OLI 4 LÌ 
L 1990 GABETTI VENDITE 


IMMOBILIARI S.P.A. VIENE 
QUOTATA ALLA BORSA VALORI 
IMMOBILIARI DI MILANO E TORINO. 


NEL 1994 L'EVOLUZIONE 
CONTINUA CON IL MARCHIO: 


@aboli È 


IL FRANCHISING IMMOBILIARE 


MILANO - C.so Venezia, 5 - Tel, 02/781049-781077 
PADOVA - P.zza Garibaldi, 8 - Tel, 049/655400 


Si 
us 
"== 
Za 


: SOCIETA” DA SEMPRE ATTENTA A TUTTE LE 
EVOLUZIONI DEL MERCATO IMMOBILIARE E 
PRESENTE IN TUTTI | SUOI SETTORI CON I MARCHI: 


& 


SA) 


betti 


vendite e finanziamenti 
immobiliari ‘spa 


SegAydica 


IMMOBILI DI PRESTIGIO 


| SIAMO PRESENTI ALLA FIERA DELLA 


DAL 16-AL 25 SETTEMBRE AL PADIGLIONE 4 - E 


betti 


leasiig 0 


ti 


per l'impresa 


gabelli 
frazionamenti 
& cannot 

Sd: Mare Want 


SAN DONA” DI PIAVE 
PRONTI AD ESAUDIRE QUALUNQUE VOSTRA RICHIESTA O INFORMAZIONE 


*con la partecipazione di GABETTI MARE & MONTI (il mercato immobiliare 
furistico della Gabetti) e GABETTI MUTUICASA (il servizio finanziario) 


D Via Bartolini, 19 - Tel. 0432/506155 
n Via S. Lazzaro, 9 - Tel, 040/763325 
V.le Marinelli, 13/2 - Tel. 0432/784711 
C.so del Popolo, 10 - Tel. 0481/44611 
Via Latisana, 188 - Tel. 0431/70287 
V.le Garibaldi, 12 - 


ERNA 


| 0421/54299 


Mentre quello in cui si 
chiedeva l'obbligatorietà 
della cittadinanza slove- 
na per i docenti è stato 
respinto assieme a tanti 
altri, alcuni, decisamen- 
te favorevoli alla tutela 
delle minoranze, sono 
stati accolti. Ad esemopio 
quello secondo cui il con- 
siglio professionale che 
opera a livello statale do- 
vrà avere tra i propri 
membri anche rappre- 


RIDIMENSIONAMENTO AVVIATO NEI PROGRAMMI SLOVENI 


Tagli a Radio e Tv Capodistria 


sentanti delle minoran- 
ze italiana e ungherese. 
Accolto anche l'emenda- 
mento dei due deputati 
delle comunità nazionali 
(Battelli e Poszonec) che 
sottolinea. esplicitamen- 
te nel testo di legge la 
lingua d'insegnamento 
nelle aree mistilingui 
della Slovenia, ossia, ac- 
canto allo sloveno, an- 
che l'italiano e l'unghere- 
se. 


Cani minacciati: 
Ghersina chiede 
interventi regionali 


TRIESTE — Paolo Ghersina, consigliere regiona- 
le dei Verdi del Friuli-Venezia Giulia, ha presen- 
tato un'interrogazione per sollecitare un'iniziati- 
va della Regione contro il minacciato sterminio 
di cani randagi ini Slovenia (a Dol di Bistrica), 
che dovrebbe intervenire entro la fine del mese. 
Ghersina chiede alla Giunta di intraprendere tut- 
ti i passi presso le autorità slovene per ottenere 
intanto una proroga dei termini fissati dalle au- 
torità sanitarie e di avviare una collaborazione 
con la vicina ed amica Repubblica in materia di 
assistenza ai cani ed agli animali randagi in ge- 
nerale. Sarebbe intollerabile, come denunciato 
da numerose associazioni internazionali, che 
comportamenti inutilmente crudeli e stermini di 
centinaia di cani, attualmente accuditi da priva- 
ti sensibili al problema in carenza di intervento 
pubblico, avvenisse a pochi chilometri da una re- 
gione che si è data persino una legislazione in 
materia ancorché forse non soddisfacente o pie- 


namente applicata. 


SCUOLA /MEDIA DI POLA 
Troppo grande 
(peril ministro) 
l'istituto italiano 


POLA'— Dopo l'impopolare decreto sulle «iscriz» 


L 
bi 


lità quello 


zioni etniche», il ministro dell'Istruzione croato, 
[ilja Vokic, è intervenuto in questi giorni sul pro- 
ema della scuola media italiana di Pola... riu- 
scendo ad CESTEIERO, Un problema serio di agibi- 
ell'istituto, per la soluzione del 


uale 


era stata decisa a suo tempo la costruzione 

edificio ex novo per dare spazi adeguati agli oltre 
trecento allievi. Nonostante il reperimento dei 
fondi (tre miliardi dalla legge italiana 19/91 sulle 
aree di confine e due milioni di marchi dal bilan- 
cio croato) da oltre due anni Zagabria tiene bloc- 
cato il progetto per «questioni giuridico-burocra- 
tiche». In base alla legge croata infatti un sogget- 


to giuridico straniero (in qu 


esto caso la Farnesi- 


na) non può figurare come investitore di un edifi. 
cio scolastico; Era stato trovato un compromesso 

er:cui si era accettato che al posto del ministero 
PESA Esteri italiano figurasse quale ente investi- 


tore l'Unione italiana. 


Ma ecco intervenire il ministro Vokic che chia- 
ma la direttrice della scuola, Claudia Milotti, e le 
comunica che «...la scuola si farà, ma con meno 
classi di quante ne avete previste, e cioè al massi- 
mo sedici al posto delle prospettate 25». Un ordi. 
ne perentorio a ridimensionare un progetto già 
passato al vaglio dei competenti ministeri e che, 
secondo la direttrice Milotti, «...era valido perché 
teneva conto di tutte le tendenze di sviluppo del- 
la scuola italiana in questi anni». 


Immediata la reazione 


dell'Unione italiana. 


«L'Ui, assieme alla direttrice Milotti, l'Università 
popolare di Trieste e la FarnesIna, si è fortemen- 


te impegnata per la soluzione È 
Tremul, presidente della 
ando tutto sembrava a portata il 


— esordisce Maurizio 
giunta Uli — e 


questo problema 


mano, il ministro è tornato a sorprenderci, rimet- 


tendo in discussione cose 


ià stabilite. Pola non 


ha un'adeguata rete Scolastica. Temo — conclude 
Tremul — che questa decisione sia un altro passo 
verso la compressione delle nostre istituzioni». 


a.C. 


Si incomincia coni tecnici 


VIPACCO 
Oggi blocco 
stradale 


NOVA GORICA - Si 
terrà oggi, il blocco 
di dieci minuti della 
statale che attraver- 
sa la valle del Vipac- 
co. La manifestazio- 


ne viene organizzata 
dalla popolazione lo- 
cale, sindaco (che ha 
dato la comunicazio- 
ne errata) e giunta 
comunale in testa, 
per. protestare con- 
tro l'eccessivo traffi- 
co al quale è sottopo- 
sta la stretta e tor- 
tuosa strada e per il 
ritardo nella realizza- 
Gone dell’autostra- 
a. 


CAPODISTRIA — NUuOVI 
tagli in vista a Radio e 
Tele Capodistria sulla 
scia della progressiva «ra- 
zionalizzazione» delle 
strutture prevista dalla 
Rtv di Lubiana. Nel col- 
lettivo, sia del program. 
ma italiano che Sloveno, 
ha suscitato sgomento il 
fatto che nOn Sono stati 
rinnovati i Contratti ad 
alcuni tecnici del suono e 
‘montatort. I redattori, 
che, data la situazione in- 
certa, NOn sono ancora in 

rado di stendere i palin- 
sesti autunnali, si pongo- 
no di fronte a nuovi pro- 
blemi. Tra breve scadran- 
no i contratti per altri 
operatori, ma anche per 
quattro giornalisti del 
programma. italiano la 
Cui posizione potrebbe di- 
‘Venire incerta. 

C'è amarezza ora, spe- 
cie nel programma slove- 
no di Radio Capodistria, 


nei confronti del quale 
Lubiana non sembra di- 
mostrare né fiducia né 
simpatia. Il consiglio Rtv 
infatti non ha nominato 
il redattore responsabile 
di questo programma, no- 
nostante al bando di con- 
corso si fossero candidati 
due giornalisti in posses- 
so delle condizioni richie- 
ste. La carica è stata tem- 
poraneamente accentra- 
ta all'onnipotente Janez 
Lombergar, che gestisce 
anche il programma slo- 
veno di Tv Capodistria. Il 
tutto direttamente dal 
suo ufficio di Lubiana. AL 
cuni giornalisti hanno 
già presentato dimissioni 
per passare ad altre reti 
o comunque altri posti di 
lavoro; Janko Tedesko, 
uno dei volti più noti del- 
l'emittente, comparirà 
d'ora in poi sulla cattoli- 
ca «Tv Ognjisce». 

a.C. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,02 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,16 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/76,90 = 1.050,17 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.176,44 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 


CROAZIA ) 
Kune/l 3,80 = 1.070,12 Lire 


(5) Dato fitto calle Splosna Banka Koper di apodistria 


Talleri/l 69,70 = 951,84 Lire/l]|. 


Venerdì 15 settembre 1995 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [9] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 
ria Tergesteo 11, tel. 
366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: via- 
lé Milanofiori, strada 3a, 
Palazzo B/10, 20090 As- 
sago, tel.  02/57577.1; 
sportelli vîa G.B. Pirelli 
30, tel. 02/6769.1. BER- 
GAMO: via G. D’Alzano 
4/F, tel. 0385/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. 
BRESCIA: via S. Martino 
della Battaglia 2, tel. 
030/42353. FIRENZE: via- 
le Giovine Italia n. 17, te- 
lefoni 055/2343106. LO- 
DI: via Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: 
corso Vittorio Emanuele 
1, tel. 039/2301008. RO- 
MA: lungotevere Arnal- 
do da Brescia 10, tel. 
06/32392330 - 3202668. 
TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555, 

La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE non è 
Soggetta a vincoli riguar- 
danti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neretto 
a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma. collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la rispo- 
sta. 

|-testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. _ 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi 
zio - richieste; 2 lavoro per- 
sonale servizio - offerte; 3 
Impiego: e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - 
Offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domici- 
lio artigianato; 7 professio- 
Nisti - consulenze; 8 istru- 


zione; 9 vendite d’occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 14 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 
16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste af- 
fitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, vil 
le, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 anima- 
li; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del’ giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 650 feriale, 
festivo + feriale lire 1000; 
numeri 2 -4-5-6-7-8- 
9-10-11-12-18-14- 
15 - 16 - 17 - 18- 19 lire 
1600 feriale, festivo + feria- 
le 2400, numeri 20 - 21 - 
22 - 23 - 24 - 25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + 
feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da 
errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittu- 
ra dell’originale, mancate 
inserzioni od «omissioni. | 
reclami concernenti errori 
di stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 
Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per 
corrispondenza possono 
scrivere a SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o va- 
glia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 19° per 
cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. 
..+ PUBLIED 34100 TRIE- 
STE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di 
lire 2.000. per le spese di 
recapito corrispondenza. 
La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corri- 
spondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il di- 
ritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ine- 
renti agli. annunci, non 
inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere in- 
viaté per posta; saranno 
respinte le assicurate o 
raccomandate. 


rici ste 


ASSISTENTE anziani esper- 
ta referenziata offresi per ca- 
se di riposo o privati massima 
serietà no perditempo. Telefo- 
no 040/637089. (A9612) 
SIGNORA fiumana cerca la- 
voro domestico oppure 15 
giorni | alternati. Telefonare 
040/418843. (A9692) 


FAMIGLIA di Klagenfurt cer- 
ca ragazza alla pari per un an- 
no; richieste da indirizzare dr. 
Rebernig Linsengasse 23/8 
A9020 Klagenfurt, «telefono 
0043 46355222. (A9365) 


richieste 


CINQUANTENNE 


triestina 
colta diplomata già impiegata 
pratica assistenza anziani ca- 
sa riposo cerca qualsiasi lavo- 
ro tempo pieno esclusi sabato 


domenica tel. 
(A9571) 
GRAFICO diplomato 23. anni 
conoscenza buona tedesco e 
inglese con esperienza com- 
puter, pratico cassa e contatto 
con pubblico disponibile per 
impieghi di vario genere. Tele- 
fonare dopo le 19 allo 
0481/470338. (G8795) 
GRAFICO montaggista esper- 
to'operatore Macintosh, scan- 
ner colore valuta proposte di 
lavoro. Telefono 040/577861. 
(A9621) 

IMPIEGATA contabile - pratica 
uso pc cerca lavoro serio tel. 
291889 segreteria telefonica. 
(A9559) 


634607. 


(G971) 


IMPIEGATA. ventiquattrenne 
seria e. volenterosa plurirefe- 
renziata pratica uso computer 
conoscenza sloveno e inglese 
cerca urgentemente lavoro te- 
lefono . 040/367534-634921. 
(A9555) 

OFFRESI lingua serbo croata 
signora trentatrè anni lavoro 
qualificato anche corrispon- 
denza. 040/395381. (A9739) 
PRATICO consegne alimenta- 


.l patente B offresi tel. 


040/821825. (A9708) , 
RAGAZZA 21enne con espe- 
rienza nel settore alimentare 
cerca qualsiasi tipo di lavoro 
purché serio. Astenersi perdi- 
tempo. Telefonare ‘alla sera 
281994. (A9465) 
RAGIONIERA in possesso di 
un attestato di frequenza con 
specializzazione in contabilità 
generale, ‘amministrazione 
personale, pratiche di ufficio, 
Videoscrittura in campo di pro- 
grammazione Windows, ricer- 
ca lavoro presso studio com- 
merciale o ditta seria. Telefo- 
nare 0481/391960. (AO) 
RAGIONIERE esperienze la- 
vorative computer bilanci Iva 
fatturazioni denunce redditi 
praticantato concluso cerca la- 
voro continuativo presso stu- 
dio o seria ditta.040/947316, 


(A9496) 

RESPONSABILE commercia- 
le consulente aziende abbi- 
gliamento uomo-donna cerca 
laboratorio  Slovenia-Croazia, 
esperienza specifica capi spal- 
la, cappotti. Attività continuati- 
va. Astenersi se privi requisiti. 
Serali tel./fax 049/851884. 


TRENTENNE esperienza 
campo elettrico termoidraulico 
e come commesso settori tec- 
nologici conoscenza compu- 
ter offresi. Telefonare. 
040/310992. (A9721) 

30ENNE geometra conoscen- 


za computer lingue 
inglese/tedesco settore 
import/expotrt offresi 


0360/464179. (A9716) 


A.A.A. PENSIONATO giova- 
nile, operaio disoccupato, 
esperienza impianti cercasi 
brevi: periodi soprattutto esta- 
te per montaggio condiziona- 
tori alta remunerazione. Tel. 
040/397070. (A9653) 
A.JEAN Louis David cerca 
mezzelavoranti e giovani lavo- 
ranti per il nostro nuovo nego- 
zio. Presentarsi da martedì 
via S. Caterina 8, orario no 
stop. (A9623) 

AGI per propria delegazione 
zona centrale. Trieste cerca 
Operatore studi consulenza 
automobilistica provvisto re- 
quisiti di legge. Spedire curri- 
culum dettagliato a cassetta 
n. 6/M Publied 34100 Trieste. 
(A9640) 

AZIENDA operante nei settori 
sicurezza, informatica, antin- 
fortunistica e antincendio per 
ampliamento propria rete com- 
metrciale ricerca agenti procac- 
ciatori anche prima esperien- 
za per provincia di Trieste e 
Gorizia. Fisso più provvigioni. 
Telefonate ore ufficio. allo 
040/636240. (A00) 


cassetta n. 


CERCASI assistente alla pol- 
trona per studio dentistico tel. 
418111 dopo ore 21. (A9609) 
CERCASI commessa profes- 
sionale conoscenza lingue slo- 
veno serbo/croato automunita 
interessate. presentarsi ditta 
confort Fernetti 18 tel. 
211265. (A9685) 

CERCASI meccanico specia- 
lizzato e un elettrauto. Con- 
cessionaria Lancia Gorizia. 
0481/521830 - 521890. (B00) 
CERCASI odontotecnico mili- 
tesente,. richiesta esperienza 
in protesi fissa e mobile, scri- 
vere a fermo posta centrale 
c.i. n. 32977847. (A9624) 
COMMESSA oreficeria cerca- 
si bella presenza ottimo croa- 
to telefono 0330/477564 dalle 
20 alle 21. (A9560) 
IMPORTANTE negozio abbi- 
gliamento donna cerca com- 
messa con conoscenza lin- 
gue slave inviare curriculum a 
+7/M_ Publied 
34100 Trieste. (A9698) 

JEAN LOUIS DAVID noto stili- 
sta cerca apprendisti 0 lavo- 
ranti parrucchieri età dai 15 ai 
32 max. Offresi possibilità car- 
tiera scuola interna. Tel. 
309530. (A9874) 
ODONTOTECNICO cercasi 
come dipendente, con espe- 
rienza, telefonare dalle 13 alle 
15 allo 040/3897006. (A9549) 
OFFRESI a persone motivate 
guadagni non facili ma gra- 
duali con. attività public-rela- 
tion. 040/8380868, 17-21. 
(A9849) 

PRIMARIA agenzia Lloyd 
Adriatico cerca produttori/rici 
esterni/e con o senza espe- 
rienza alte provvigioni, telefo- 
nare pomeriggi 660661. 
(A9372) 

RAGAZZE lavoro part-time 
solo massima serietà cercasi 
Urgentemente « telefonare 


. 698542. (A9672) 


SELEZIONIAMO 2 amboses- 
si per apertura nuova sede 


commerciale. Telefonare 
12.30-13.30 0481/790102. 
(C00) 


SOCIETA’ assume 5 ambo- 
sessi età 20-35 1.000.000 
mensile disponibilità immedia- 
ta Monfalcone 0481/412758. 
(C0614) 

STUDIO. commercialista cer- 
ca ragioniere/a esperto/a offer- 
fe dettagliate a cassetta n° 
#/M Publied 34100 Trieste. 
(A9574) —. 

STUDIO 


Notarile cerca 


laureato/a da inserire nel pro- 
prio organico scrivere a cas- 
setta n° 2/M Publied 34100 
Trieste. (A9595) 


DITTA affermata con clientela 
acquisita cerca giovani volen- 


-terosi dinamici automuniti per 


vendita prodotti largo consu- 
mo offresi inquadramento di 
legge inviare curriculum vitae 
Manentegros viale XX Settem- 
bre 103 Trieste. (A9712) 


RT COLORI SICUREZZA ECOLOGIA 


«UN NUOVO, GRANDE EVENTO 
AUTOMOBILISTICO DA FIAT. 
DUE AUTO DIVERSE, 
COMPLETAMENTE NUOVE. 


UNA SCELTA GUIDATA © 


IMPORTANTE azienda ope- 
rante a livello nazionale in un 
settore industriale in continua 
e costante evoluzione selezio- 
na agente max 40 anni possi- 
bilmente con esperienza nel 
campo della. vendita diretta. 
Entusiasmo, costanza, volon- 
tà e ambizione sono qualità 
che. apprezziamo. Offriamo 
addestramento tecnico com- 
merciale altamente qualifica- 
to, anticipi provvigionali più 
premi e incentivi mensili. Reali 
sviluppi di carriera. Portafoglio 
clienti, costituito da aziende, 
da gestire e ampliare già in ad- 
destramento. Tel. esclusiva- 
mente per appuntamento allo 
0432/470366. (GUd) 
NOVITA’ mondiale in cucina, 
per ampliamento rete. com- 
merciale cerchiamo consulen- 
ti vendita diretta zona naziona- 
le. Telefono 040/811851, 
040/44073 ore 16/20. (A98) 


artigianato 


A.A.A.SGOMBERO. rapida- 
mente abitazioni cantine ritiro 
mobili cose ogni genere acqui- 


stando tutto. Teléfono 
040/631037-761206. (A9703) 
SGOMBERIAMO ariche gra- 
tuitamente rapidamente canti- 
ne abitazioni eventualmente 
acquistando giacenze. Telefo- 
nare _040/394391 | 311474. 
(A9687) 


MAGLIERIA macchina corsi 


- per principianti specializzazio- 


ne‘via della Tesa 14. (A9452) 
SCUOLA professionale prepa- 
ra estetiste, orafi, parucchie- 
re. 040/364989. (A9497) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 
(C00) 


0431/93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che -. sul posto. Tel. 
040/566355. (A9737) 


offerte d’affitto 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Non residenti, arredato. 
Adatto due persone. 550.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Stadio. 
Non residenti, recente, arreda- 
to mq 80. 750.000. 
040/371361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Uffici: sta- 
zione mq 140; Sistiana recen- 
tissimi due/tre stanze. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Zanetti. 
Ufficio/abitazione. Mq 180 da 
ripristinare. Interessanti condi- 
zioni contrattuali. 040/8371361. 
(A00) 

AFFITTIAMO attico Navali, 
cucina, saloncino, matrimonia- 
le, terrazzone, arredato, fore- 
stieri Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO Ippodromo arre- 
dato forestieri referenziati, cu- 
cinotto, saloncino, matrimonia- 
le, bagno, 750.000.000 Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO periferico arre- 
dato non. residenti/foresteria 
cucina, soggiorno, tristanze, 
parcheggio, 700.000 Spazio- 
casa 040/3693950. (A00) 
AFFITTIAMO Perugino arre- 


«dato non residenti/studenti cu- 


cinotto  bistanze, bagno, 
650.000. Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
AFFITTIAMO REVOLTELLA 
nel verde arredato perfetto 
soggiorno 2. stanze 950.000 
040/351359. (A9729) 
AFFITTIAMO Stazione cuci- 
na, 4 stanze (5 letti) 
forestieri/studenti, 1.500.000 
Spaziocasa 040/369950. 
(A00) 

AFFITTIAMO Viale mansarda 
camera cucina bagno 
500.000 040/3851359. (A9729) 
AFFITTIAMO vuoto residenti 
perfetto LOCCHI soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 


terrazzino 040/351359. 
(A9729) 
ALABARDA 040/635578 Giu- 


lia stanza 2-3 posti letto stu- 
denti con uso cucina bagno 
compreso. consumi riscalda- 
mento. 300.000 ciascuno. 
(A9660) 

ALABARDA 040/635578 zo- 
na Stazione mansarda elegan- 
temente arredata soggiorno 
cottura bagno non residenti re- 
ferenziati 850.000. (A9660) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 adiacenze piazza 
della Borsa ufficio circa 170 
metri quadrati. 2.000.000 men- 
sili. (A9663) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Francesco 
locale d'affari 240 metri qua- 
drati - fronte strada - 
4.000.000 mensili trattabili. 
(A9663) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta via Catullo angolo Seve- 
ro, appartamento  completa- 
mente arredato due stanze, 
cucina abitabile, bagno, canti- 
na, adatto studenti non resi- 
denti. 040/767092. (A9706) 
LORENZA 040/760655 patti 
deroga S. Luigi stanza stan- 
zetta soggiorno cucinotto ba- 
gno poggiolo panoramico 
700.000; Foro Ulpiano due 
stanze stanzino cucina servizi 
700.000; Crispi salone due 
stanze servizi terrazza 
800.000; Marina vista Golfo 
160.mq 1.400.000. (A9652) 
MULTICASA 040/8362383 af- 
fitta S. Giacomo matrimoniale 
cucina doccia ammobiliato 
550.000 contratto a termine. 
(A9722) 


DALLA PASSIONE. 


MULTICASA 040/362383 af- 
fitta zona Perugino matrimo- 
niale cucina doccia termome- 
tano autonomo arredato bene 
600.000 contratto a termine. 
(A9722) 

PORTICI 040/774177 Adia- 
cenze Sansovino locale in sta- 
bile recente 45 mq 750.000. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 Ambu- 
latorio dentistico zona semi- 
centrale. ottime condizioni 
1.600.000. (200) 

PORTICI 040/774177 Crispi 
locale tre fori 100 mq 
2.600.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Servola 
terreno pianeggiante adatto 
deposito materiali inerti 
600.000. (A00) 

STUDIO 4 040/370796 affitta 
‘appartamenti centrali patti de- 
roga varie metrature. (A9715) 
STUDIO 4 040/370796 affitta 
studenti Università vecchia 4 
posti letto autometano, altro 
Barriera condizioni perfette. 
(A9715) 

VESTA 040-636234 affitta 
piazza Carlo Alberto, viale XX 
Settembre, tre stanze, cucina, 
servizi. Altri via Lazzaretto 
Vecchio 3-4 stanze, cucina, 
servizi, riscaldamento autono- 
mo, posti macchina: (A9677) 
VESTA 040-636234 affitta 
uso foresteria appartamenti ar- 
redati una, due o tre stanze, 
zone S. Luigi, piazza Perugi- 
no, via dell’Università. 
(A9677) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A.A. OFFRESI gestione o 
vendita centralissima attività 
vasta licenza tel. ore ufficio 
634995. (A9705) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 


mente 10.000.000 / 
500.000.000. Altre soluzioni 
qualsiasi importo 


045/8201288. (S00) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (G923) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. 
CASAPROGRAMMA licenza 
centralissima calzature pellet- 
teria abbigliamento intimo, otti- 
mo avviamento. 040-366544. 
(A00) 

CEDESI. negozio calzature 
centrale zona 4 contratto re- 
cente ideale per una due per- 
sone per appuntamento telefo- 
nare al 364752 orario nego- 
zio. (A9725) 
CENTRALISSIMA attività ac- 
cessori ‘abbigliamento profu- 
meria erboristeria vasta tab. 
XIV per attività alternative ce- 
desi intenso passaggio pedo- 
nale. trattative riservate tel. 
327180 serali. (A9707) 


FIAT BRAVO E FIAT BRAVA VI ASPETTANO 
SABATO 16 E DOMENICA 17 IN TUTTE 
LE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI /(2472Jki 


GESTIONE boutique centrale 
minimo inventario cedesi invia- 
re offerte a cassetta n. 11/M 


Publied 34100 Trieste. 
(A9726) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Cedesi profume- 
ria centralissima 60.000.000. 
Trattative riservate. (A9693) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 occasione cedesi 
bar paninoteca licenza avvia- 
mento arredamento zona se- 
miperiferica, 140.000.000. 
(A9693) 

ISTITUTO di bellezza centra- 
lissimo ben attrezzato avviato 
spazioso possibilità licenza 
per non qualificate vendesi 
causa malattia. Trattative riser- 
vate. 040/830534. (A9656) 
LIQUIDITA? aziendale, prestiti 
personali, fiduciari mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo rapidamente 
ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GOO) 

STUDIO 4 040/370796 cede 
piccola gioielleria centralissi- 
ma. Negozi abbigliamento zo- 
ne massimo passaggio. 
(A9715) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo’ e operazione. 
Tel. 0041 - 91 544475. 
VESTA 040-636234 vendesi 
zona centrale attività articoli 
pesca. (A9677) 


CERCO rustico per alleva- 
mento. Scrivere a cassetta n. 
11/H Publied 34100 Trieste. 
(A9250) 

COMPERO stabili o rustici in 
qualsiasi zona e stato di con- 
servazione, con eventuale ter- 
reno annesso, singoli cortili. 
Pagamento contanti anche 
con permuta rilevando quote 
proprietà. Offro vitalizio in 
cambio proprietà. Scrivere a 
cassetta n. 10/H Publied 
34100 Trieste. (A9250) 


vendite 


A.A.A. DUINO splendida villa 
con ampio giardino superfici 
abitabili mq 400. Ingresso, sa- 
lone, studio, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, tripli servizi, 
mansarda, taverna, portico ve- 
randato, ampio garage. Ga- 
betti Op.imm, via S. Lazzaro 
9, tel. 040/7683325. (A9681) 
A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi vicinissimi piste 
e golf, L. 154.000.000. Tel. 
0330/480599. (S00) 
A.SPAZIOCASA 
040/3869950 attico/mansarda 


panoramicissimo Barcola in. 


palazzina costruzione, prezzo 
impegnativo. (A00) 

A. SPAZIOCASA 
040/369950 D'Annunzio da 
riordinare, cucina, saloncino, 
bistanze, stanzino, servizi, 
125.000.000. (A00) 
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[10] Il Piccolo 


SECONDO LA LEGA IL «TRADIMENTO» DEI FORZISTI HA ORMAI SEGNATO LA GIUNTA ASSEMBLEA DELLE REGIONI A VILL AMANIN 


«Federalismo, dovere 


Regione 


«Una maggioranza finita» 


«È stato Gambassini a dire che ormai abbiamo 25 voti e noi ripartiremo da quei 25» 


CRISI /PARTITIE POSIZIONI 
Troppi doppi giochi 
Ela soluzione 

nonè certo vicina 


TRIESTE — L'unica co- 
sa certa è la confusione 
totale. E sicuramente 
più di qualcuno sta or- 
mai giocando su più ta- 
voli da parecchio tempo. 
Ancor prima del caso 
British-Autovie. Anche 
‘per questo por la crisi 
politica della giunta re- 
gionale non è mai scop- 
piata nella sua reale po- 
tenza, ma semmai ha 
continuato a covare sot- 
to la cenere fino a questi 
ultimi giorni. 

La soluzione infatti non 
è certo facile. Così in 
quasi tutti i partiti gli 
schieramenti si moltipli- 
cano e, parallelamente, 
entrano in campo, altre 
forze, questa volte però 
non certo politiche. 

Il mondo sindacale e 
quello industriale regio- 
nale ancora una. volta 
stanno infatti seguendo 
da vicino l'evolversi del- 
la presunta, possibile, 
imminente o già consu- 
mata (dipende dai punti 
di vista) crisi regionale. 
E lungo il corridoio dei 
passi perduti del consi- 
glio regionale già si favo- 
eggia di alcuni contatti 
che il mondo industriale 
avrebbe avuto da una 

arte con i vertici del 
Pds e dall'altra con alcu- 


ni tra i massimi espo-, 


nenti del nuovo inter- 
gruppo che fa capo a 
Forza Italia. Ma anche 
il sindacato, come abbia- 
mo già detto, sarebbe 
pronto a intervenire a li- 
vello ufficiale, con una 
nota sul giornali, cercan- 
do così, a suo dire, di 
smuovere alcuni am- 
bienti ancora tentennan- 
ti. 

Ma nei partiti cosa 
accade? Il gruppone del 
Cdf, pilotato da Forza 
Italia, ha dimostrato 
chiaramente quali sono 
le sue intenzioni in au- 
la. L'obiettivo è quello di 
scardinare ‘attuale 
giunta. E per farlo ave- 
Vano quasi convinto an- 
che il Pds a dar loro una 
mano. Il problema però 
resta sempre il, futuro. 
Così per ottenere la com- 


plicità della Quercia, il 
gruppone era arrivato 
‘persino a ipotizzare nuo- 
vamente una giunta isti- 
tuzionale. Un tanto an- 
che per far di nuovo bril- 
lare gli occhi al capo- 
gruppo di An Dressi,. 

Eppure il Cdf, anche 
di fronte agli industria- 
li, ha più volte ribadito 
di non voler creare una 
crisi al buio. Di accon- 
tentarsi anche solo di 2 
o 3 assessorati. E soprat- 
tutto di non farne certo 
un problema di presiden- 
za. 

Sull'altro fronte an- 
che il Pds sta ancora sfo- 
gliando la margherita. 
Non tutti infatti sono 
convinti di un ingresso 
in giunta, oltretutto ma- 
gari anche pilotato. Altri 
non vedono proprio be- 
ne un matrimonio con 
la Lega Nord, soprattut- 
to in rapporto agli scena- 
ri nazionali. E di fronte 
a chi chiede loro di ave- 
re ancora pazienza (leg- 
gi gli industriali), i pi- 
diessini rispondono con 
perplessità. Soprattutto 
considerando il pressing 
che sta svolgendo invece 
il gruppone del Cdf. 

E Ppi e Lega Nord? I 
primi, almeno in appa- 
renza, sono i più distac- 
cati. Certo preferirebbe- 
ro un accordo di centro- 
sinistra, ma la loro appa- 
re di più una posizione 
di attesa. Anche se il lo- 
ro segretario Gottardo 
assicura di star lavoran- 
do per un documento 
programmatico da pro- 
porre per una nuova 
maggioranza, non certo 
aperta a destra. La Lega 
Nord invece, dopo il ri- 
compattamento del 
gruppo, si trova ora di 
fronte, secondo i bene in- 
formati, al partito dei 
consiglieri e a quello de- 
gli assessori. Mentre a li- 
vello generale, in molti 
assicurano che qualsiasi 
nuova linea politica fu- 
tura del Carroccio dovrà 
preventivamente essere 
approvata da un con- 
gresso straordinario. 

fe.ba. 


TRIESTE — Era.da tem- 
po che la «maggioranza» 
regionale, disponendo di 
29 voti su 60, non poteva 
più considerarsi tale. Ma 
ora la fronda del vicepre- 
sidente Antonione si è uf- 
ficialmente tramutata in 
opposizione, con la costi- 
tuzione di un «gruppone» 
di centrodestra cui aderi- 
scono Forza Italia e Cdu 
e che perciò trascina, fra 
i componenti della coali- 
zione giuntale, anche l’as- 
sessore Tomat e i consi- 
glieri Ariis e Gambassini. 
Ed ecco, per iniziativa di 
questo «supergruppo», è 
stata per di più presenta- 
ta una mozione che scon- 
fessa l'operato della pre- 
sidente: Guerra in ordine 
all'accordo Autovie-Bt, 
di cui viene chiesto l'an- 
nullamento. E in aula, 
quando si è trattato di vo- 
tare contro la giunta, 
hanno sistematicamente 
collaborato va mandarla 
sotto anche Antonione, 
Ariis e Gambassini (men- 
tre Tomat si dava diplo- 
maticamente assente). 
Però c'è voluta la con- 
statazione di Gambassini 


che la giunta «non ha più 
29 voti ma 25» (malgrado 
lo stesso esponente della 
Lpt in un comunicato di 
ieri abbia ribadito di 
aver espresso solo «posi- 
zioni personali») , perché 
Lega e Ppi prendessero ie- 
ri atto della-realtà delle 
cose. Fino a quel momen- 
to Strizzolo, capogruppo 
dei «popolari», si era limi- 
tato a denunciare una 
«grande mancanza di 
chiarezza». E il capogrup- 
po della Lega, Cecotti, ha 
preso pretesto proprio 
dalla «dichiarazione» di 
Gambassini per chiedere 
(spalleggiato dal Pds) un 
aggiornamento a martedì 
prossimo del dibattito 
consiliare sulle mozioni 
che contestano l'accordo 
Autovie-Bt sullo sfrutta- 
mento delle fibre ottiche. 

Perché solo allora ci si 
è accorti che le cose non 
andavano? Non bastava 
l'evidenza dei voti in 
aula? «No, solo in quel 
momento — spiega Cecot- 
ti all'indomani — ha pre- 
so ufficialmente corpo, 
per bocca di un aderente 
al neocostituito Centro 


democratico federalista, 
l'unilaterale abbandono 
della coalizione giuntale 
da parte di questi quat- 
tro consiglieri nominati 
da Gambassini (Antonio- 
ne, Ariis, Tomat e Gam- 
bassini stesso) come colo- 
ro i cui voti vengono a 
mancare alla coalizione». 

Dichiara Cecotti: «Era 
evidente da tempo la 
mancanza di lealtà di 
Forza Italia, ma la novità 
è che adesso ha aperto 
formalmente la crisi im- 
pedendo alla giunta di go- 
vernare». E ora? «La Le- 
a prende atto di questa 
‘ormale richiesta del Cdf 
di ridiscutere il quadro 
politico regionale e nei 
prossimi giorni si consul- 
terà con i suoi veri allea- 
ti, che sono il Ppi e il Pri, 
sul da farsi. Per assume- 
Te le opportune decisioni 
si riuniranno tutti i consi- 
glieri regionali della su- 
perstite coalizione giun- 
tale, perché la collegiali- 
tà è più importante delle 
singole posizioni di grup- 
po. E si deciderà come ga- 
rantire avanti la governa- 
bilità». 


«COPERTO DA IMMUNITÀ PARLAMENTARE» 


Comizio galeotto di Bossi 
Caso archiviato in Camia 


Voli 
soppressi 


TRIESTE — L'Alita- 
lia ha comunicato la 
sospensione di alcu- 
ni voli in partenza e 
in arrivo dall’aero- 
porto di Ronchi in 


seguito allo stato di 
agitazione del perso- 
nale. Per oggi è pre- 
vista la soppressio- 
ne del volo da Mila- 
no delle 13.15 e del- 
le 16.20 e di quello 
da Roma delle 18.25. 
Sbppressi anche i 
voli per Milano del- 
le 13.45 e delle 16.55 
e per Roma delle 
18.55. 


tun 


TERZA MOSTRA MERCATO 
NAZIONALE 
DELL'ANTIQUARIATO 
CITTA' DI PALMANOVA 


Caserma Napoleonica Montesanto 


Giuseppe 
Bernardino Bison 


“Allegoria di Palmanova” 


Palmanova (UD) 9 - 24 SETTEMBRE 


con il patrocinio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


e del Comune di Palmanova 


sponsor ufficiale: AUTOVIE VENETE 


ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO: 


Feriali dalle 15 alle 20 
sabato e domenica 10-13 e 15-20 


TRIESTE — Il procurato- 
re della Repubblica pres- 
so il tribunale di Tolmez- 
zo, Enrico Cavalieri, ha 
confermato ieri ufficial- 
mente ieri di aver propo- 
sto l'archiviazione dell’ 
inchiesta sulle afferma- 
zioni fatte da Umberto 
Bossi durante un comi- 
zio a Villa Santina (Udi- 
ne), il 6 agosto scorso. In 
quella occasione, secon- 
do quanto riportato dagli 
qa di informazione, 
il leader della Lega ave- 
va, tra l'altro, minaccia- 
to gli elettori di Alleanza 
Nazionale dicendo «por- 
ci fascisti, prima o poi li 
andremo a stanare a ca- 
sa uno per uno»; inoltre, 
riferendosi ad iniziative 
iudiziarie nei suoi con- 
ronti, aveva affermato: 
«non mi faccio processa- 
re dallo stato italiano; ve- 
dremo chi vincerà, chi 
perderà andrà all'erga- 


stolo». Una «annotazione 
di servizio» era stata in- 
viata alla magistratura 
dai carabinieri che, su in- 
carico dell'allora reggen- 
te la procura di Tolmez- 
zo, avevano anche senti- 
to due giornalisti presen- 
ti al comizio. Nei giorni 
seguenti, erano state pre- 
sentate diverse denunce 
da parte di esponenti di 
dn sia locali sia naziona- 
ai 

Cavalieri ha precisato 
che, a suo parere, Bossi, 
in. quanto: deputato, è. 
protetto ‘dall'immunità 
parlamentare e. quindi 
non può essere incrimi- 
nato per le opinioni che 
esprime. Gli atti con la ri- 
chiesta di archiviazione 
sono stati inviati al Giu- 
dice per le indagini preli- 
minari, Maria Rosa Persi- 
co, la cui decisione è pre- 
vista non prima di un 
mese. | 


Con quali forze? Col 
Pds o col centrodestra? 
«Con chi sarà possibile re- 
alizzare — conclude Cecot- 
ti- non già una governa- 
bilità purchessia, quella 
di craxiana memoria, ma 
tale, come dice Bossi, da 
risultare la più efficace 
possibile». 

Da qui a martedì, sem- 
bra di capire, Lega e Ppi 
dovrebbero comunque 
scegliere quali altre forze 
agganciare per un raffor- 
zamento della coalizione 
giuntale. Forze con cui 
programmare poi un pia- 
no di grandi riforme pro- 
lettato — secondo la Lega 
— fino alla prossima legi- 
slatura. E se è stato il 
Pds ad accordare alla Le- 
ga una tregua fino a mar- 
tedì, ciò rientra — pole- 
mizza una nota di An — 
tra i «tradimenti» e gli 
«ammiccamenti» di chi, 
Cdf compreso, aspira a 
«scalare la montagna del 
governo senza che il fia- 
tone riveli la fatica di fat 
apparire |. dignitosa 
un'operazione che nasce 
senza dignità). 


gp. 


cittadini e istituzioni. 


Gli indirizzi della riforma, (il cui te- 
sto sarà presentato al presidente del- 
la Repubblica Scalfaro nel'corso di 
un incontro che si svolgerà il 12 otto- 
bre) prevedono poi la definizione del- 
le competenze tra Stato (Federazio- 
ne) e Regioni (Enti federati), l'istitu- 
zione di una Camera delle Regioni a 
fianco di una Camera politica, la re- 
gionalizzazione dell'amministrazio- 


Venerdì 15 settembre 1995 


del governo Dini» 


VILLA MANIN — Bisogna passare 
dalle parole ai fatti, il Governo Dini 
deve impegnarsi con una quinto pun- g 
to del suo programma e cioè il federa- Ie, molto a cuore alla stessa presiden- 
lismo: questo in sintesi il messaggio 
emerso dalla conferenza delle regio- 
ni e delle Provincie autonome presie- 
duta per l'attuale semestre dalla le- 
ghista friulana Alessandra Guerra, la 
cui assemblea si è svolta a Villa Ma- 
nin di Passariano con la partecipazio- 
ne di quasi tutti i presidenti nonono- 
stante l'inclemenza del tempo. 

I principi della riforma federalista, 
proposta dalle Regioni (che da ieri 
hanno quasi dato vita a una nuova 
forma partito, quello delle regioni, 
appunto) sono: un federalismo che 
serva all'intero Paese, al Nord come 
al Sud, e per sviluppare le libertà e il 
pluralismo, nonchè per governare 
meglio e semplificare il rapporto tra 


ne periferica dello Stato, nonchhè la 
salvaguardia degli attuali confini re- 
jonali. Riguardo la finanza regiona- 


te Guerra e uno dei cardini del fede- 
ralismo, le Regioni sollecitano «una 
riforma fiscale che attribuisca diret- 
tamente alle Regioni le entrate deri- 
vanti da determinati tributi naziona- 
li e da definite aliquote di tributi na- 
zionali in rapporto al gettito fiscale 
prodotto nelle singole Regioni e spe- 
cifici tributi regionali, prevedendo 
meccanismi di riequilibrio solidaristi- 
co attraverso un fondonazionale vol- 
to a perseguire l'obiettivo della pere- 
quazione dei livelli di sviluppo e del- 
la qualità della vita». 

Circa i rapporti tra Regioni e auto- 
nomie locali, il documento propone 
una regolamentazione su basi auto- 
nomistiche, cioè le nuove Regioni de- 
vono porsi come centro ordinatore e 
di valorizzazione delle autonomie. 
Affrontando il problema meridiona- 
le, il documento rileva che «la rifor- 
ma federalista si farà in italia quan- 
do. essa diventerà una rivendicazione 
delle istituzioni e delle stesse popola- 
zioni meridionali). Basta con il cen- 
tralismo e‘con l'assistenzialismo che 

‘anno aggravato, piuttosto che risol- 
vere, l'antica questione meridionale. 


SI È DEFINITIVAMENTE ALLONTANATA LA PERTURBAZIONE 


Stop all’allarme tempo 


Rientrata l'emergenza pure nei posti più a rischio, come nel Codroipese 


TRIESTE — «In base 
alla legge regionale n. 
3:del 18.4.1969 - affer- 
ma il consigliere regio- 
nale di Alleanza Nazio- 
nale Adriano Ritossa 
in un'interrogazione - 
il presidente della 
giunta può accedere 
ad un fondo riservato 
per l'effettuazione di 
spese di carattere riser- 
vato connesse con 
l'esercizio delle sue 
funzioni». 

«Tutti i presidenti 
delle giunta che si so- 
no succeduti in questa 


«Presidente, come 
spende quei soldi?» 


legislatura, così come i 
precedenti - continua 
il consigliere - hanno 
abbondantemente at- 
tinto a tali fondi riser- 
vati e precisamente:. 
Pietro Fontanini lire 
25.000.000; Renzo Tra-, 
vanut lire 8.000.000 
più altre lire 
17.000.000; Alessan- 
dra Guerra un totale 
di oltre 37 milioni». Ri- 
tossa chiede quindi, 
considerata la differen- 
za,il dettaglio delle 
spese della presidente 
Guerra. 


UN TIR STINCASTRA IN UN SOTTOPASSO A BUTTRIO 


Binari divelti, maximulta 


Traffico ferroviario deviato per tutto il giorno sulla Trieste-Udine 


BUTTRIO - Adesso ci 
penserà l'assicurazione: 
il conto finale avrà più 
di qualche zero. Già, per- 
chè per tutta la giornata 


di ieri i treni hanno viag- | 


giato a rilento sulla li- 
nea Trieste-Udine, a cau- 
sa di un guasto a un bi- 
nario causato da un tir 
all'altezza di Buttrio. 

E' successo ieri matti- 
na alle 9: un autoartico- 
lato porta container è ri- 
masto incastrato nel sot- 
topassaggio della ferro- 
via a Est della stazione 
di Buttrio. La «spallata» 
data al ponte non è stata 
di poco conto. I binari 
della linea Trieste-Udine 
hanno subito dei danni 
piuttosto seri: il traffico 
ferroviario è stato imme- 
diatamente bloccato e 
soltanto dopo una serie 
di accurati controlli 
un'ora più tardi è potuto 


riprendere a binario uni- 
co sull'Udine-Trieste. 
I lavori sono prosegui 
ti per tutta la giornata 
er riattivare il doppio 
inario, e i treni hanno 
Yieegialo con ritardi me- 
di di circa venti minuti. 
Mentre per regolare il 
traffico veicolare inter- 
venivano i carabinieri 
della locale stazione, sul 
posto sono stati inviati i 
tecnici delle Ferrovie e 
della Polfer, Oltre alla 
multa elevata sul ,posto 
dai carabinieri, all'auto- 
trasportatore giungerà 
ora il conto delle Ferro- 
vie: un tanto al minuto 
per ogni treno in ritardo, 
sia merci che passeggeri, 
più le spese per il lavoro 
del personale che ha risi- 
stemato la linea ferrata. 
Quanto, alla stazione di 
Udine non sapevano dir- 
lo. Gerto, comunque, gli 
zeri non mancheranno. 


Laureati in archeologia 
cercano unlavoro 


UDINE — Organizzato 
dall'Università di Udi- 
ne si tiene-oggi ‘alle 15 
nella sede di via Anto- 
nini la prima Conferen- 
za regionale sugli sboc- 


chi professionali per i 
laureati in archeologia. 
L'iniziativa mira a met- 
tere a confronto le esi- 
genze della ricerca, del- 
la tutela, della conser- 
vazione e delle fruizio- 


ne dei beni archeologi- . 


ci in ambito regionale 
con quella, di primaria 
importanza, di trovare 
posti di lavoro per i gio- 
vani archeologi che 


escono e usciranno da- 
gli atenei di Udine e di 
Trieste. Se da una par- 
te oggi il problema del- 
la pianificazione terri- 
toriale, la proliferazio- 
ne dei piccoli musei lo- 
cali, le necessità di va- 
lorizzazione turistica e 
della divulgazione ad 
alto livello prevedono 
con l'utilizzo dela figu- 
ra professionale dell'ar- 
cheologo, dall'altra si 
constata che i giovani 
che si specializzano 
non riescono a trovare 
occupazione che non 
sia precaria. 


UDINE — Scampato pe- 
ricolo. L'emergenza è 
terminata. Una serie di 
fovorevoli congiunture 
ha evitato il peggio. In- 
nanzitutto lo spostamen- 
to delle depressione pro- 
veniente dall'Atlantico 
sull'Adriatico avvenuta 
nel pomeriggio di merco- 
ledì. La nostra regione, 
pertanto, non è stata in- 
vestita massicciamente 
dal.maltempo come inve- 
ce era stato previsto. La 
perturbazione ha infatti 
interessato i 
Friuli—Venezia Giulia 
in maniera graduale. Ad 
ogni modo la Direzione 
regionale della protezio- 
ne civile, sulla scorta del- 
le informazioni del Cen- 
tro meteo dell'Ersa, nei 
jorni scorsi aveva dato 


T'allerta a tutti i comuni 


perchè fossero pronti a 
intervenire tempestiva- 
mente in caso di emer- 
genza con tutte le forze 
disponibili, s 

Nonostante le precipi- 
tazioni piovose non sia- 
no state dell'intensità 
ipotizzata, in Garnia so- 
no caduti comunque ol- 
tre cento millimetri di 
pioggia. Le uniche situa- 
zioni di disagio si sono 
registrate nel Codroipe- 
se, dove durante la scor- 
sa notte a causa dell’in- 
tasamento di rogge e 
tombini sono stati allaga- 
tl campi e scantinati, e a 
Gemona, dove per il peri- 
colo di smottamenti so- 
no state chiuse alcune 
strade. 

I fiumi sono stati tenu- 
ti costantemente sotto 
controllo, soprattutto in 
Carnia e nell'Alto Porde- 
nonese, zone SCORGERE 
te a maggior rischio. 

Da Sebi glare che all'al- 
ta marea che in parte ha 
ostacolato il deflusso del- 
le acque dei fiumi nel 
mare non sl è aggiunta 
la prevista ondata di sci- 
rocco proveniente dal- 
l'Adriatico meridionale. 
Ha invece spirato la bo- 
ra che ha agevolato il de- 
flusso. Il tempo, secondo 
le. previsioni, dovrebbe 
migliorare nella giorna- 
ta di oggi e non è escluso 
che faccia la sua contpar- 
sa il sole, 


Gradisca 
eivini Noè 
GORIZIA — Si è inau- 
gurata ieri a Gradisca 
d'Isonzo, e si conclu- 
derà domenica, la 
trentunesima. edizio- 
ne della mostra-con- 
corso dei vini prodot- 
ti. nel Friuli. Venezia 
Giulia «Selezionemfe 
grandi vini. Noè 
1995». 

La rassegna è alle- 
stita nelle sale al pri- 
mo piano dell'Enote- 
ca Serenissima a cura 
del Servizio vitivi- 
nicoltura  dell'Ersa, 
con la collaborazione, 
per le degustazioni e 
per il servizio, della 
sezione Friuli Vene- 
zia Giulia dell'Asso- 
ciazione enologi eno- 
tecnici italiani e della 
Delegazione regionale 
dell'Associazione ita- 
liana sommeliers. 

Sono i 200 vini am- 
messi alla mostra do- 
po aver superato la 
selezione effettuata 
sugli oltre 560 cam- 
pioni presentati alla 
fase concorso. Succes- 
sivamente, e fino al 
prossimo Noè, i vini 
saranno custoditi nel- 
le teche dell'Enoteca 
gradiscana e della Ca- 
sa del vino di Udine. 

Intanto arrivano i 
Primi riconoscimento 
delle indicazioni geo- 
grafiche dei vini (Igp) 
previsti dalle nuove 
norme comunitarie in 
materia di prodotti 
agro-alimentari a de- 
nominazione protetta 
(Dop, la dizione che 
sostituisce i Doc) e ti- 
pica. 

Il Comitato ba 
espresso anche pare- 
re favorevole al rico- 
noscimento di due 
nuovi vini Doc, i vini 
Sant'Antimo (provin- 
cia di Siena) e Friuli- 
Annia (regione Friuli- 
Venezia Giulia). 


DOMANILA CERIMONIA DEL ISEIRO A RONCHI - LA TESTIMONIANZA DI CHI HS PRECPATO AGLI ca vi 
L’omaggio del ministro Corcione alle salme di Russia 


testimonianze di chi, tra la popolazione ucraina, 


Servizio di 


Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — Sarà il ministro della 
difesa, generale Corcione, a rendere omaggio doma- 
ni all'aeroporto regionale di Ronchi dei Legionari 
alle 1326 salme dei soldati italiani morti nel corso 
del secondo conflitto mondiale e riesumate a cura 
di Onorcaduti nei cimiteri di Russia, Ucraina, Re- 


pubblica Ceca e Germania. 


Ancora una volta, come è avvenuto anche nel re- 
cente passato, la cerimonia in programma allo sca- 
lo ronchese, dove alle 10.10 atterrerà un C-130 
«Herculesy della 46.a aerobrigata proveniente da 
Kiev e dove, alla stessa ora, arriveranno alcuni 
mezzi militari con a bordo le urne dei soldati riesu- 
mati in Germania e nella Repubblica Ceca, si rivi- 
vranno la commozione, il dolore, la pietà verso que- 
gli uomini che hanno sacrificato la loro vita per la 
patria. Ancora una volta Onorcaduti è stata in pri 


ma linea nella pietosa opera di recupero delle sal- 


me. 


Hanno lavorato a lungo uomini dell'esercito, del- 
la guardia di finanza, dell'aeronautica, coadiuvati 
da alcuni collaboratori locali. Con in mano le map- 
pe ingiallite ‘disegnate dai cappellani militari che 
tornavano a casa dopo la disastrosa avanzata ed 
aiutati dalle testimonianze dirette degli abitanti 
del luogo, hanno setacciato centinaia di chilometri 


quadrati. 


Tra coloro i quali hanno lavorato in quelle lontane 
terre anche l'aiutante Italo Cati, in forza alla dire- 
zione del sacrario militare di Redipuglia. In Ucrai- 
na Gati ha trascorso assieme all'appuntato Virgilio 
D'Alessio ben 40 giorni, tra Donec, un tempo Stali- 
no, Jenaklevo (già Rikowo), Griscino e Scachters, 
chiamata nell'epoca della guerra Bedaky-Katlk. 

«E stato un lavoro lungo, delicato — racconta 
l'aiutante Cati — condotto sì attraverso le mappe 
di cui eravamo in possesso, ma anche con le dirette 


quegli anni li ha vissuti e si ricordava di dove era4 
no stati sepolti i nostri soldati. Abbiamo goduto di 
un'accoglienza ottima, la gente si ricordava degli 
italiani, dei loro modi gentili, del loro spirito. Nel 
corso delle nostre ricerche abbiamo anche riesuma- 
to la salma di don Giovanni Mazzoni, cappellano 
capo del terzo reggimento bersaglieri e decorato 
con. due medaglie d'oro. L'abbiamo riconosciuto an 
che perché era il primo di una lunga fila di corpi se4 


polti e indossava, a differenza degli altri, un paio di 


scarponcini). 


«Il riconoscimento di tutte le salme — sono ancora 
le parole del sottufficiale italiano — è avvenuto ati 


‘ traverso il rinvenimento delle piastrine o perché 


nelle casse, rigorosamente di legno, c'erano delle 
bottiglie contenenti un piccolo foglio di carta con 
su'scritto il nome. Un'esperienza davvero di gran 
de impatto emotivo che ha lasciato il segno dentro, 


di me». 
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l previsto terremoto al 
ertice dei servizi fune- 
ri del Comune è inizia- 
0, ma non mancheran- 
10 altre violente scosse 
di assestamento. Ieri, 
tanto per cominciare, ha 
rmalizzato la richiesta 
di trasferimento ad altro 
incarico Roberto Pinto, 
dirigente dell'ammini- 
$trazione di decimo livel- 
lo (il massimo possibile 
hell'attuale struttura) 
che per un lungo perio- 
Wo ha retto le sorti del 
Settore. E molto probabi- 
le che questo sia soltan- 
to il primo atto di una 
funga serie di provvedi- 
Menti della stessa natu- 
Ta. 
® Fra l'altro, la «sponta- 
dea» richiesta di trasferi- 
Mento da parte di Pinto 
inolto probabilmente 


Trieste- Via S. Caterina 7 
Tel. (040) 632456 
Premio Gittà di Trieste quale 


miglior Istituto per il recupero 
‘anni scuole medie superiori 


Il Piccolo 
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| PREPARAZIONE ESAMI 


rappresenta la traduzio- 
ne «morbida» di una fer- 
ma volontà del sindaco 
di procedere a una totale 
ristrutturazione del set- 
tore. 

‘Accanto a Roberto Pin- 
to, e con un incarico an- 
cor più specifico, cioè la 
direzione dell'unità ope- 
rativa cimiteriale, fun- 
zione introdotta per la 
prima volta nell'organi- 
gramma del Comune nel 
novembre dello scorso 
anno, ha operato per 
quasi un anno Daria Vi- 
viani. La dirigente (otta- 


‘vo livello) in questi gior- 


ni non è a Trieste e l'as- 
sessore competente, 
Gianni Pecol Cominotto, 
non ha potuto sentirla ie- 
ri, alla pari di Pinto. 

Ma le voci di una pos- 
sibile richiesta di trasfe- 
rimento ad altro incari- 


co anche da parte della 
dirigente si stanno molti- 
plicando. In ogni caso, 
anche se la Viviani ron 
dovese giungere a que- 
sta decisione, esiste la 
volontà di Riccardo Illy 
e dei suoi assessori di da- 
Te un taglio netto alla 
passata gestione dei ci- 
miteri del Comune e di 
individuare comunque 
una via d'uscita che pas- 


Tpresidente della 
commissione trasparenza, 
Bruno Sulli, Msi (foto): 
«Le responsabilità 

di questo disastro vanno 
attribuite alle precedenti 
amministrazioni» 


sa attraverso un.radica- 
le cambiamento ai verti- 
ci del settore. 

Ieri, fra l'altro, imem- 
bri. della commissione 
trasparenza, che nei gior- 
ni precedenti avevano ef- 
fettuato dei sopralluoghi 
sia al cimitero di San- 
t'Anna che all'obitorio, 
hanno allestito una con- 
ferenza stampa per illu- 
strare i risultati delle 


ispezioni. «La situazione 
è disastrosa sotto diversi 
profili e certamente inde- 
gna di una città come 
Trieste — ha detto a no- 
me di tutti Bruno Sulli, 
presidente dell'organi- 
smo — ma va precisato 
che non possono essere 
attribuite a questa giun- 
ta tutte le responsabili- 
tà, in quanto le carenze 
ela disorganizzazione af- 
fondano le loro radici 
nelle passate ammini- 
strazioni», 

«Non possono invece 
sottrarsi a delle critiche 
particolarmente pesanti 
i dirigenti del settore 
che sovrintende ai servi- 
zi funebri — ha aggiun- 
to — in quanto loro sono 
sempre stati presenti». 
L'ultimo scandalo in or- 
dine di tempo, quello re- 
lativo alle tombe di fami- 


glia, nasce infatti dall'in- 
curia di chi non ha mai 
rilevato l'importanza 
della legge del ‘90 e della 
successiva circolare 


, esplicativa del ministe- 


ro, che risale al ‘93, e di 
questa carenza dell'am- 
ministrazione non posso- 
no certamente essere ac- 

cusati solo gli assessori. 
«Esistono delle precise 
responsabilità non solo 
di ordine disciplinare in- 
terno — ha detto infatti 
Bruno Sulli nel corso del- 
la conferenza stampa — 
ma anche di natura civi- 
le e penale che vogliamo 
siano chiarite». La que- 
relle delle tombe è dun- 
que solo all'inizio, anche 
perché i membri della 
commissione trasparen- 
za hanno annunciato a 
breve muovi interventi 
di ispezione «a sopresa). 
u. sa. 
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Stamane intanto saranno aperte le buste c 


Das 


{Un'immagine della manifestazione fto deilavoratori della Siram 


eri pomeriggio in piazza Unità sotto 


Comune (Fot. 


0 Lasorte). 


INGOLARE INFORTUNIO IN VIA POLA 
Un’anziana ustionata 
dalla salsa di pomodoro 


olpita da una «bomba» 
l pomodoro, grave al- 
i Sembra qua- 
$i uno scherzo, una bat- 
tuta. Ma il fatto è real- 
mente accaduto e non 
è'è nulla da ridere. An- 
i. Le «bombe» al pomo- 
Boro erano le bottiglie 
tontenenti la salsa che 
aria Bernetic, 76 ‘an- 
i, stava facendo bolli- 
‘e. E' successo. l’altra 
attina nella cucina del- 
l'appartamento di via 
Pola 2. 
i La donna, com'è usan- 
È per molte casalinghe 
questa stagione, sta- 
Ya preparando la salsa 
di pomodoro per l'inver- 
ho. Dopo aver fatto bol- 
ire gli ortaggi ha messo 
preparato nelle botti- 
lie di vetro e le ha chiu- 
se con i tappi ermetici. 


Poi - per evitare che la 
salsa fermenti - ha mes- 
so i contenitori di vetro 
a bagnomaria in un pen- 
tolone, 

All'improvviso l'esplo- 
sione. I tappi sono «sal- 
tati» e la salsa di pomo- 
doro bollente è finita 
sul viso e sulle braccia 
della donna. 

Il marito Leandro 
Stok le ha subito presta- 
to i primi soccorsi in at- 
tesa dell'arrivo dell'am- 
bulanza. 

Maria Bernetic è sta- 
ta ricoverata all'ospeda- 
le Maggiore. La diagno- 
si parla di ustioni di se- 
condo e terzo grado e fe- 
rite lacero contuse al 
volto». La prognosi è di 
un paio di mesi. Sul po- 
sto una pattuglia della 
squadra volante. 


POLEMICA 
Finanzieri 
e stellette 


“appoggiamo il refe- 
Tendum sulla smilita- 


rizzazione della Guar- 
lia di Finanza. L'Tta- 
lia e l'Equador sono 
gli unici Paesi in cui 


a polizia finanziaria 
ha uno status milita- 
re». Lo ha dichiarato 
Vincenzo Gerceo, vice 
Re nazionale 
lell'Associazione Pro- 
retto democrazia in 
dica rispondendo a 
una nota del Centro 
cattolico democratico 
che aveva valutata 
negativamente il refe- 
ia sulla smilitari- 
zazione. 


Concessionaria AAZIZIZA 


SABATO 16 e DOMENICA 17 


PORTE APERTE 
.. TI ASPETTIAMO... SARA' UNA GRANDE SORPRESA! 


Siram, la gara per l'aggiu- 
dicazione dell'appalio. di 
manutenzione degli im- 
pianti termici comunali 
procederà regolarmente. 
Stamani alle 10.30 saran- 
no aperte le buste. Ma si 
apre uno spiraglio anche 
per i trenta operai a ri- 
schio. Lo ha assicurato la 
stessa amministrazione 
comunale a una delega- 
zione di lavoratori e sin- 
dacalisti, ieri sera, al ter- 
mine di una seduta con i 
capigruppo, per bocca del 
vicesindaco Roberto Da- 
miani. 

«L'amministrazione si 
farà carico di questo pro- 
blema» ha dichiarato il vi- 
cesidaco. Il Comune, ha 
aggiunto il sindacato, si è 
impegnato a convocare 
l'azienda che risulterà 
vincitrice e il sindacato 
DE affrontare le garanzie 

i riassunzione degli ope- 
rai. 

Un nodo fondamentale 
le garanzie DE gli ope- 
Tai,. e forse il vero moti- 
vo che ha fatto scatenare 
il caos e le proteste anche 
se i perchè senza risposte 
abbondano. Le segreterie 
di categoria (ieri in piaz- 
za Unità per la manifesta- 
zione di protesta c'erano 
Galante con Catalano del- 
la Cgil, Sanson della Uil e 
Gregoretti della Cisl) lo 
hanno detto chiaro: «Non 
entriamo nel merito del 
bando di gara fatto dal 
Comune - hanno spiegato 
- e non ci interessa chi 
vince. Però in base a un 
allegato inserito nel docu- 
mento si dà adito a chi 
concorre alla gara d'ap- 
palto, al massimo ribas- 
so, di intervenire sulla 
mano d'opera». Come di- 
re che non ci sono garan- 
zie per gli operai della dit- 
ta precedente che potreb- 
be non riottenere l'appal- 
to. Bastava una clausola 
che viene usata per molti 
altri appalti: servizi. men. 
se, pulizie, guardie giura- 
te. «Che viene contratta- 
ta ogni volta - spiega il 
sindacato - e in cui si im- 
pegna il vincitore del nuo- 
vo appalto a riassumere 
il personale della ditta 
che ‘aveva l'appalto in 
precedenza e che perde». 

E qui una domanda: co- 
me mai il Comune non si 
è preoccupato di inserire 


VIAGGIA TRANOUTILILO AUAROCAMPOMARZIO 


la clausola nel bando? Te- 
ri l'assessore competen- 
te, de Grisogono, per non 
incorrere nella turbativa 
d'asta (la Giunta vista la 
confusione di questi gior- 
ni ha presentato un espo- 
sto alla procura) non ha 
voluto dichiarare nulla. 
Diplomatico il vicesinda- 
co Damiani che al termi- 
ne della riunione dei capi 
gruppo, ha commentato: 
«Ma è anche l'azienda 
che dovrebbe sensibilizza- 
re il Comune», Anche se 
(parola di. Resato, presi- 

lente del corisiglio comu- 
nale) in altri casi di appal- 
to (vedi Agiap per le affis- 
sioni) la clausola è stata 
utilizzata. 

L'altro nodo è che per 
la Siram, da una vita ma- 
nutentore degli impianti 
termici comunali, l'an- 
nuncio di una gara d'ap- 
palto deve aver portato 
scompiglio. Soprattutto 


FINANZA 
Fermati 

e respinti 
sette 
clandesiini 


Sette cittadini ru- 
meni, che erano 


entrati clandesti- 
namente IN territo. 
rio italiano attra- 


verso uno dei con- 
fini con la Slove- 
nia della nostra 
‘provincia, Sono sta- 
ti fermati e succes- 
sivamente respin- 
ti Guardia di finan- 
za. î 

Gli stranieri, tut- 
ti di sesso maschi- 
le e di età trai 25 e 
150 anni, sono sta- 
ti sorpresi dai: fi- 
nanzieri nelle vici- 
nanze del confine, 
sprovvisti di docu- 
menti di espatrio e 
privi di ogni mezzo 
di sostentamento. 


© tare 


Iram: il Comune salverà i posti 


onle offerte per l’appalto di gestione degli impianti termici 


se si pensa che è dal 1958 
che ha in gestione gli im- 
pianti, ovvero da 37 anni. 
E qui l'altro quesito: co- 
m'è possibile che una dit- 
ta privata abbia potuto 
avere la gestione dal Co- 
Inune per così tanti anni? 
Il servizio per 250 im- 
pianti finora è stato con- 
dotto da 45 lavoratori. Se 
la Siram dovesse perdere 
ne terrà solo 15. Gli altri 
trenta resteranno disoc- 
cupati. Trenta lavoratori, 
in questi ultimi giorni, 
usati come arma di tratta- 
tive, Ennesimo quesito; il 
famoso capitolato (ovve- 
ro le richieste del bando 
di gara) era noto dal 31 
INAERIO e il bando era 
pubblico da agosto. Come 
mai solo adesso è scoppia- 
to il caso? Gi sono state 
varie proroghe per la Si- 
ram e nel frattempo sono 
emerse delle questioni di 
interpretazioni del ban- 
do. Sono stati fatti tre ri- 


corsi al Tar (rigettati) ein | 


questi giorni si è mosso 
ure il consiglio comuna- 
I (dopo una riunione del- 
la prima commissione in 
cui l'assessore de Grisogo- 
no ha dato tutte le deluci- 
dazioni del caso) pur non 
essendo materia di sua 
competenza, con una mo- 
zione d'ordine. Che ieri è 
rientrata: «Non voleva- 
mo fare turbativa d'asta - 
ha spiegato Russo, capo- 
gruppo del Ppi - soltanto 
avere chiarimenti). Che 
la Giunta, dopo quelle del- 
l'assessore de Grisogono, 
non ha ritenuto di dare. 
«Apprezziamo la sensibili- 
tà del consiglio - ha com- 
mei to Damiani - ci fa- 
remo carico del proble- 
ma. ma il dovere dei buo- 
ni ammi istratori è valu- 
l'evonomicità dei 
contratti). E cercare di 
dare un buon servizio ai 
cittadini spendendo me- 
no possibile. Prima l'ap- 
palto della Siram costava 
circa 10 miliardi l'anno, 
Ora. l'appalto prevede 
una base di circa 56 mi- 
liardi per 6 anni. Otto mi- 
liardi per il combustibile 
e 883 milioni per la con- 
duzione, all'anno. La va- 
riabile è sulla mano 
d'opera. Manca un miliar- 
do, rispetto all'anno pri- 
ma, ovvero il costo di 

trenta posti di lavoro. 
8.8 
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DOPO LO SCANDALO DELLE TOMBE DI FAMIGLIA SCATTANOTPRIMI PROVVEDIMENTI DELLA GIUNTA ILLY 


imitero, saltano i dirigenti 


Le raccapriccianti problematiche 
del cimitero possono essere facil- 
mente riassunte in queste crude 
ma emblematiche immagini. Ini- 
ziando dall'alto, si vede una tom- 
ba di famiglia, fra l'altro una del- 
le migliori, perché costruita con 
un accesso in muratura, mentre 
ve ne sono parecchie «interrate». 
Per aprire queste ultime è neces- 
sario l'intervento degli addetti, 
che devono rimuovere la terra 
per permettere la deposizione del- 
la bara. 

La bara. arrivata per ultima in 
ordine di tempo schiaccia letteral- 
mente le altre (e non sono visibili 
quelle più basse che versano nelle 
condizioni peggiori). Il risultato è 
che le più vecchie, che possono 
avere decine d’anni, vengono dan- 
neggiate da quelle sovrastanti, al 
punto da incrinarsi e rompersi, 
con l'aiuto dell'umidità e di altri 
fattori esterni. 

Nella foto di mezzo un esempio 


di «ossario». Di fatto uno stanzo- 
ne di ampie dimensioni, costruito 
sotto i vialetti di raccordo dei 
campi più recenti, destinato a 
ospitare i resti dei defunti dei 
quali, dopo i dieci anni, la fami- 
glia non intende occuparsi con 
l'eventuale trasporto nelle casset- 
te più piccole. 

Oltre a questi resti, vengono get- 
tati alla rinfusa i residui di inter- 
venti chirurgici che comportano 
amputazioni,.feti e tutto ciò che 
non trova una collocazione più 
precisa. 

, Nella foto qui sopra il vecchio 
involucro di zinco di una bara ri- 
portata alla luce per essere sosti- 
tuita con una nuova, abbandona-. 


ta accanto ai bottini dei rifiuti 


normali, senza nessun  accorgi- 
mento sanitario, senza disinfezio- 
ne e alla portata di chiunque pas- 
si per quei paraggi, gatti compre- 
si. Non viene effettuata neppure 
una pulizia elementare delle vesti 
del defunto. 


CAMPOMARZIO 


EL. 040/3181111 - TRIESTE 
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[12] Il Piccolo 


Dieci palazzine del- 
l'ma (Istituto nazionale 
assicurazioni) per un to- 
tale di circa duecento ap- 
partamenti saranno mes- 
se in vendita in tempi 
brevi a Trieste. La cessio- 
ne degli immobili è già 
cominciata; nel palazzo 
di via Combi 12 gli affit- 
tuari (che hanno diritto 
di prelazione) hanno av- 
viato le trattative con gli 
agenti della Edilnord, 
l'immobiliare del gruppo 
Berlusconi incaricata dal- 
la Consap di condurre a 
buon fine le vendite. Ma 
via Combi è solo il primo 
«lotto»: poi toccherà alle 
case Ina di Riva Grumu- 
la, di via Battisti, via Sla- 
taper, via Mercato Vec- 
chio, via San Francesco, 
via Galilei e alle tre pa- 
lazzine di via Coroneo. 
Gli immobili da alienare 
non rappresentano tutto 
il patrimonio Ina cittadi- 
no: ad esempio l'edificio 
di via Carducci 2, dove si 
trovano alcuni uffici del- 
l'istituto, non figura nel- 
l'elenco delle cessioni. 

La grande vendita av- 
viata dalla Consap, la 
concessionaria nata dalle 
ceneri del «vecchio» Ina 
dal quale ha ereditato le 
attività pubblicistiche e 
le partecipazioni pubbli- 
che (Bnl e Imi, entrambe 
già dismesse), rientra nel 
programma di copertura 
delle cosiddette cessioni 
legali, vale a dire il mon- 
te-premi (6.376 miliardi 
in totale) che le compa- 

nie nel corso degli anni 
RE versato all'Ima (in 


percentuale sui rischi as- 
sunti) e che ora deve esse- 
re restituito al mercato 
entro 25 anni, Una parte 
dei soldi da restituire la 
Consap li deve attingere 
appunto dal proprio pa- 


Gli inquilini 


preoccupati 


si costituiscono 


in comitato 


trimonio immobiliare, 
per anni rimasto congela- 
to in un invenstimento 
che fruttava solo 1°1,7 

er cento, Così è iniziata 
a «grande dismissione»: 
entro un paio d'anni la 
Consap è. pronta ad incas- 
sare più di 3 mila miliar- 
di dalla vendita di buona 
parte delle oltre 15 mila 
unità abitative sparse su 
tutta la penisola (il 50 
per cento al Nord, il 30% 
al Gnetro e il 20 % nel 
Sud e nelle Isole). La pri- 
ma fase del programma 
prevede la dismissione di 
270 unità locative per cir- 
ca 1.750.000 metri qua- 
drati. Dieci di queste uni- 
tà sono a Trieste, e gli af- 
fittuari di via Combi so- 
no tra i primi a dover fa- 
re i conti con l'improvvi- 
so, 0 quasi, cambio di 
pronri Situazione che 
‘a Creato non poca preoc- 
cupazione tra gli affittua- 
ri, che hanno subito crea- 
to un comitato per analiz- 
zare il da farsi. 

«D'altro canto — spie- 
ga da Roma Luigi Scimia, 
amministratore delegato 
della Consap — non ave- 
vamo scelta; ci rendiamo 
conto delle difficoltà per 
gli affittuari, e ‘per que- 
sto stiamo cercando di 
venire loro incontro». 
Per cominciare, continua 
Scimia, è stata svolta 
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IMPORTANTE ASTA 


ANTIQUARIA 


AL MAGGIORE OFFERENTE 


FINO A TOTALE DISPERSIONE! 


La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti ar- 
redi e compendi antichi, mobilio d'arte toscana, italia- 
na ed europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta 
raccolta di dipinti antichi e di autori contemporanei, 
pregiata selezione di tappeti orientali di ogni misura, 
sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici 
e in stile per l'arredamento. Catalogo all'ingresso. 


INGRESSO LIBERO 


—— ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 
da giovedì 14 a lunedì 18 settembre '95 ore 10-13 e 16-19 
SESSIONI D'ASTA 


15/9/1995 
16/9/1995 
17/9/1995 
18/9/1995 


dalle ore 17.00 e 21.30 
dalle ore 17.00 e 21.30 
dalle ore 17.00 e 21.30 
dalle ore 17.00 e 21.30 


ci mi 


«un'accurata indagine di 
mercato per stabilire i 
prezzi in relazione al 
mercato triestino; su que- 
sti prezzi pratichiamo 
agli attuali affittuari una 
riduzione del 20 per cen- 
to»; poi un'apposita com- 
missione interna alla 
Consap composta da 
esperti del settore ha stu- 
diato nel dettaglio tempi 
e modi dell'operazione, 
affidando ad alcune agen- 
zie immobiliari il compi- 
to di gestire le vendite. 
Così da qualche' settima- 
na due agenti della Edil- 
nord si sono trasferiti a 
Trieste per avviare le 
trattative caso per caso. 
«Abbiamo dato agli occu- 
panti — continua Scimia 
— un'opzione di 30 gior- 
ni per decidere se acqui- 
stare o meno, ma ci sono 
buoni margini per la trat- 
tativa privata». E chi 
non può permettersi di 
alerguuli st al rie 
l'appartamento? «Non 
possiamo farci carico di 
questi problemi — ri- 
sponde Scimia —, in quel 
caso si vende a terzi, e 


. d'altro canto i contratti 


attuali d'affitto non per- 
dono certo la loro validi- 
tà». 

In altre città italiane la 
cessione degli immobili 
dell'Ina è diventato un 
ghiotto boccone per le 
agenzie immobiliari, che 
in qualche caso hanno 
trattato l'acquisto in 
blocco di intere palazzi- 
ne. E a Trieste?. «Per il 
momento — dice Valerio 
Angeletti, responsabile 
della filiale di Roma del- 
la Edilnord — non abbia- 
mo avuto richieste di ac- 
quisto in blocco: gli at- 
tuali inquilini hanno la 
precedenza, e poi stiamo 
procedendo per gradi». 

Pietro Spirito 


Trieste / Città 
DIECI PALAZZI IN CITTÀ PER QUASI DUECENTO APPARTAMENTI 


invendita le case dell’ 


Fuochi d'artificio, musi- 
ca in piazza, chioschi 
enogastronomici e, so- 
prattutto, il comizio del 
segretario nazionale 
Gianfranco Fini, pro- 
grammato per questa se- 
ra alle 19.30 in piazza 
dell'Unità. 

Si articolerà così la 
prima «Festa tricolore» 
organizzata in città da 
Alleanza nazionale. La 
manifestazione, che du- 
rerà fino a domenica, sa- 
tà aperta oggi alle 18 
con gli interventi del- 
l'onorevole Roberto Me- 
nia e del consigliere re- 
gionale della Fiamma 
Sergio Dressi sul tema 
«Prospettive di rilancio 
di Trieste e dell'area 
giuliana». Subito dopo 
parleranno, a nome del 
«Polo», Gualberto Nicco- 
lini e Marucci Vascon di 
Forza Italia e Giulio 
Camber della Lista. per 
Trieste. Il momento più 
atteso è comunque quel- 
lo che vedrà parlare 
Gianfranco Fini. 

Dopo il comizio del se- 


OGGI FINI 


«Buonismo» 
alla porta: 

il Pds dice no 
alla festa di An 


gretario nazionale della 
Fiamma inizieranno i 
fuochi d'artificio, «spa- 
rati» dal molo Audace, 
mentre in piazza della 
Borsa comincerà la mu- 
sica e saranno aperti i 
chioschi enogastronomi- 
ci. Poco più tardi (ma 
l'accesso sarà rigorosa- 
mente riservato ai soli 
invitati) Gianfranco Fi- 
ni sarà a cena alla Sta- 
zione marittima con gli 
esponenti locali del par- 
tito. Particolarmente 
ricco, sotto il profilo del- 
la discussione politica, 
è anche il programma 
di domani. Si comincerà 


alle 16.30, con un incon- 
tro-dibattito sulla cultu- 
ra della Destra, organiz- 
zato del Fronte della 
Gioventù ‘e dal Fuan, 
che vedrà presente nel- 
le vesti di relatore prin- 
cipale lo scrittore e gior- 
nalista del «Secolo d'Ita- 
lia» e del «Tempo» di Ro- 
ma Mario Bernardi 
Guardi. «Radici e proget- 
ti del pensiero non con- 
formista per un’ 
"universitas” europea». 
Sarà questo il tema sul 
quale si discuterà, in 
piazza, se il tempo lo 
permetterà, oppure sot- 
to il tendone. 


L'analisi politica con- 
tinuerà più tardi, alle 
19, quande inizierà il di- 
battito sulle riforme isti- 
tuzionali, il federalismo 
e il presidenzialismo, al- 
la presenza di un espo- 
nente di Forza Italia, 
Raffaele Della Valle, di 
Ignazio La Russa di An 
e di Raulle Lovisoni del 
Ced. Sulla «Festa tricolo- 
re» comunque non man- 
cano le polemiche. 
L'onorevole Bassanini, 
del Pds, ha infatti accol- 
to la proposta fattagli 
dal segretario provincia- 
le della Federazione del- 
la Quercia di Trieste, 
Stelio Spadaro, che gli 
aveva chiesto di non 
presenziare al dibattito 
organizzato da Alleanza 
nazionale, e non parteci- 
perà alla festa, nono- 
stante l'invito. Da regi- 
strare anche che le don- 
ne popolari del Ppi han- 
no espresso preoccupa- 
zione per la concessione 
ad An di piazza della 
Borsa quale luogo della 
festa tricolore. 

u. sa. 


BREVE ARMISTIZIO TRA ROSATO E OPPOSIZIONE 
«Regolamento presto in aula», 
ma poi manca il numero legale 


E dire che sembrava un 
consiglio quasi 
“tranquillo”. Niente ostru- 
zionismi, al massimo 


qualche voce un po' al di ‘ 


sopra delle righe. Marche- 
sich, di Nord libero, che 
parlava di «vittoria politi- 
ca» dopo che il presidente 
dell'assise. Rosato aveva 
accettato di destinare a 
‘una discussione sul rego- 
lamento una delle prossi- 
me sedute dei capigrup- 
po. Tutto invano. Attorno 
alle 23, infatti, un'inter- 


pretazione della presiden- ‘ 


za su di un voto ha fatto 
saltare la mosca al naso 
del gruppo di An. Serpi, 
in particolare, non ha gra- 
dito per niente l'interpre- 
tazione dello stesso Rosa- 
to sul numero legale ne- 
cessario alle votazioni. 
«Continuava a considera- 
Te presenti, ai sensi del 
quorum - ha raccontato - 
anche i consiglieri che si 
astenevano prima del vo- 
to, come noì su una bana- 
le delibera economica, 
ma che, vista l'irregolari- 
tà, non potevamo accetta- 
re». Consultato ad hoc, il 
dottor Calacione, che fa 
le funzioni di segretario 
generale, ha dato ragione 
a Serpi. Creando tra l’al- 
tro un precedente non da 
poco. In sintesi: la presen- 
za fisica in aula non con- 
ta. Chi si astiene prima 


del voto va considerato 
assente ai fini del quo- 
rum. Ed è stato l'ennesi- 
mo tutti a casa, sotto la 
pioggia battente. 

Il regolamento, adesso. 
Una richiesta di Sulli 
(An), formulata in sede di 
capigruppo, lascia aperti 
molti margini alla discus- 
sione. Il presidente della 
commissione trasparenza 
vorrebbe infatti che il di- 
battito si svolgesse pre- 


Via Svevo, altro rinvio 
sul polo commerciale 


Slitta ancora il voto sul polo commerciale di via 
Svevo e Piero Gamber (LpT), perde la pazienza. 
La relativa delibera, iscritta all'ordine del gior- 
no di ieri, sarà discussa infatti nella prossima se- 
duta utile. Non oggi, comunque, visto che la riu- 
nione del consiglio è stata rinviata a causa della 
concomitante presenza, in piazza Unità, del co- 
mizio di Gianfranco Fini (An). 

«Francamente non capisco quest’ulteriore spo- 
stamento - si lamentava il consigliere della Li- 
sta - visto che eravamo d'accordo tutti, sia nella 
maggioranza che nell'opposizione, e che si dispo- 
neva di almeno 25 voti per approvarla. E' basta- 
ta invece l'ennesima richiesta di appofondimen- 
to, da parte di Nord libero, per bloccare tutto. 
Ma qualcuno si rende conto che la cosa è blocca- 
ta da cinque anni, assieme alla possibilità di cre- 
are tanti nuovi posti di lavoro?!?». 


ventivamente in quella 
sede, ma istituzionalmen- 
te è previsto che se ne 
parli proprio tra i capi- 
gruppo, prima che il te- 
ma approdi in aula. «Di- 
versamente - ha precisa- 
to un altro consigliere del 
l'opposizione , Piero Gam- 
ber della LpT - rischiamo 
di prenderci in giro». La 
discussione resta, comun- 
que, di estrema attualità. 

A proposito di tempi, 


Rosato li ha fatti rispetta- 
re al minuto, ma neanche 
così gli è andata bene. Do- 
po un'ora di domande a 
risposta diretta, pressoc- 
chè monopolizzate dalla 
vicenda cimitero (ne rife- 
riamo in altra parte del 
giornale) e da un Russi- 
gnan (OT . particolar- 
mente polemico nei con- 
fronti della giunta, l'oro- 
logio ha detto stop. Con 
Tan scorno, soprattutto, 
i Bruno Marini (Ced) che 
voleva sollevare il proble- 
ma dell'abitazione di via 
Baiamonti 10, di proprie- 
tà comunale, andata a 
fuoco l'altra notte. Riusci- 
rà a farlo più tardi, in se- 
de di intervento, ma ov- 
viamente per sapere qual- 
cosa sulle scelte comuna- 
li di fronte all'emergenza 
bisognerà attendere la 
prossima seduta. 

Ha avuto, invece, sod- 
disfazione immediata 
Walter Godina del Ppi, 
che ha riparlato della ri- 
definizione dei collegi 
elettorali provinciali, con- 
testando le soluzioni pro- 
poste dalla giunta regio- 
nale, e proponendo un 
convegno quanto prima, 
per sentire l'opinione di 
costituzionalisti quali Pa- 
ladin o Bartole sulla vi- 
cenda. «Ottima idea», ha 
sintetizzato il sindaco Da- 
‘miani. E così sia. ci 


Come soccorrere i bimbi 


Grazie al miglioramento 
della salute della popola- 
zione, la prima causa di 
ricovero ospedaliero o 
di decesso, nel bambino 
o nell'adolescente, è at- 
tualmente rappresenta- 
ta dagli incidenti. 

La medicina d'urgen- 
za pediatrica si è svilup- 
pata in risposta a questa 
mutata realtà e in armo- 
nia con le sempre più 
pressanti richieste della 
famiglia di una rapida ri- 
sposta ai problemi del 
bambino. È 

Nel volume «Pronto 
soccorso per il pediatra» 
(Edizioni Nîs La Nuova 


RISTORANTE 


SAV RON 


Anche in settembre 
siamo aperti con le 
nostre specialità 


CUCINA TRIESTINA - MITTELEUROPEA 


chiuso martedì e mercoledì 


DEVINCINA 25 - PROSECCO (T$) - TEL. 040 /22,55.92 


Italia Scientifica), Alber- 
to Giulio Marchi, prima- 
rio all'Istituto Burlo Ga- 
rofolo, attraverso l'ap- 
profondimento delle ca- 
ratteristiche delle princi- 
pali urgenze mediche, 
specialistiche e trauma- 
tologiche, nonché delle 
modalità di pronto inter- 
vento, si propone di con- 
tribuire allo sviluppo 
della cultura dell'emer- 
genza del bambino, ri- 
volgendosi in particola- 
re ai medici (pediatri e 
non), ospedalieri e di fa- 
miglia. 

«Il libro — sottolinea 
Giulio Marchi — è il risul- 
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tato dell'esperienza di 
vent'anni d'attività dei 
pediatri di pronto soc- 
corso e degli specialisti 
del Burlo (dal neurologo 
all'ortopedico, al chirur- 
go al gastroenterologo, 
al pneumologo, all'oculi- 
sta) e, per questa sua na- 
tura, ha essenzialmente 
impostazione e fini di 
consultazione pratica», 
Nell'introduzione, 
Franco Panizon, diretto- 
re della Clinica Pediatri- 
ca dell'Istituto, sottoli- 
nea che «si tratta di un 
manuale di medicina 
dell'emergenza fatta sul- 
l'emergenza di tutti i 


giorni, nutrito di una se- 
Tie di eventi a cui biso- 
gna saper dare una ri- 
sposta: dai bambini che 
fanno fatica a respirare 
a quelli caduti dal letto, 
ai bambini ubriachi o 
maltrattati o sottoposti 
a violenza, agli adole- 
scenti in crisi isterica, ai 
lattanti che piangono, ai 
ragazzini morsi da un 
cane». E quindi un volu- 
me nato da molte decine 
di osservazioni al giorno 
disposte in capitoli di 
immediata consultazio- 
ne, pronto quindi per es- 
sere d'aiuto in condizio- 
ni di emergenza. 


Venerdì 15 settembre 1995 


«Illiberali nuove regole 


che limitino ancor di più 
le opposizioni in aula» 


Il dibattito tra le forze 
politiche, ripreso pubbli- 
camente dalla stampa 
locale, ha concentrato 
la sua attenzione sul 
funzionamento del Con- 
siglio comunale e sta 
emergendo la proposta 
di modificare il regola- 
mento del Consiglio stes- 
so per rendere più pro- 
duttivi ed efficaci i suoi 
lavori. 

Nelle varie prese di 
posizione pubblica, alle 
quali non è estranea la 
stampa locale che si è 
apertamente schierata, 
con fondi e commenti, 
per reclamare una «re- 
golamentazione» dei 
suoi lavori non sono 
mancati accenni al co- 
siddetto «ostruzioni- 
smo» del Movimento in- 
dipendentista Nord libe- 
ro, quasi che il ruolo po- 
litico che svolge in Con- 
siglio un gruppo d'oppo- 
sizione fosse la causa 
delle inefficienze' e. delle 
carenze di iniziative del- 
l'Amministrazione. Av- 
vertiamo il pericolo che 
l'enfatizzazione del ruo- 
lo svolto dal nostro 
gruppo diventi la scusa 
per varare un regola- 
mento consiliare illibe- 
rale che comprima i già 
scarsi spazi di controllo, 
di verifica e di indirizzo 
che hanno, oggi, dopo la 
riforma sull’elezione di- 
retta del Sindaco, i con- 
siglieri comunali. 

Infatti pochi cittadini 
sanno che il Consiglio 
comunale ha pochi e li- 
mitati compiti. Che il 
suo ruolo si esprime, in 
buona sostanza, nell'ap- 
provare esclusivamente 
1 bilanci e i piani regola- 
tori. Che tutta l'attività 
amministrativa è de- 
mandata alla Giunta co- 
munale che risponde di- 
rettamente al. sindaco, 
eletto dai cittadini. E 
non tuttii cittadini san- 
no che molti atti della 
Giunta comunale, che 
in fin dei conti ammini- 
stra denaro pubblico e 
non denaro personale 
del Sindaco, non sono 
nemmeno comunicati 
al Consiglio stesso. Così 
come non sono comuni- 
cati gli atti delle azien- 
de municipalizzate nel- 
la loro interezza. 

Non è un riferimento 
casuale. L’Acega ha già 
deliberato patti con la 
Edison, ha deliberato 
consulenze tese a dimo- 
strare come la soluzione 
migliore sia la. costitu- 
zione di una Spa, e, noi 
consiglieri comunali, 
tra pochi giorni saremo 
chiamati a deliberare 
sul futuro dell'Azienda 
municipalizzata con gli 
elementi che la Giunta 
municipale vorrà «gra- 
ziosamente» fornirci. 

E quello che vogliamo 
anche noi: una demo- 
crazia che si sostanzi in 
un rapporto diretto tra 
cittadini ed eletti, che 
consenta la libera curco- 
lazione delle idee, che 
permetta un confronto 


reale di posizioni e non 


si chiuda in UN circolo 
vizioso costruito esclusi- 
vamente dalle posizioni 
dominanti espresse dal 
Sindaco e dalla sua 
Giunta. Perché oggi a 
Trieste il paradosso è 
questo: è giusto solo 
quello che dice'e propo- 
ne Illy perché è avallato 
dall‘informazione. Altri- 
menti non esiste, non 


ha dignità di proposta 
politica; non solo: sem- 
bra quasi che ogni posi- 
zione contraria sia la 
negazione delle possibi- 
lità di sviluppo di que- 
sta città. 

Qualcuno si potrebbe 
chiedere che interessi 
hanno portato a ciò, ma 
non è questo l'oggetto 
della nostra lettera aper- 
ta. Vogliamo invece fa- 
re, anche noi, un richia- 
mo alle regole: della de- 
mocrazia. 

Se la maggioranza dei 
consiglieri ha ritenuto 
per convinzione, per ac- 
cordo o per convenien- 
za di parte che il sinda- 
co fosse chiamato a rico- 
prire quella carica, noi 
ne prendiamo democra- 
ticamente atto, riconfer- 
mando il nostro impe- 
gno a lavorare, nel no- 
stro Consiglio comuna- 
le, per il bene della no- 
stra città. Ma a noi inte- 
ressa che sia salvaguar- 
data la democrazia nel- 
la nostra Assemblea elet- 
tiva e pertanto formulia- 
mo al sindaco e a tuttii 
gruppi consiliari pubbli- 
camente una proposta e 
chiediamo che il Consi- 
glio comunale voti un 
ordine del giorno che 
impegni il Sindaco a tra- 
smettere ai consiglieri 
l'elenco di tutti gli atti 
‘votati dalla Giunta co- 
munale e dalle aziende 
municipalizzate. Chie- 
diamo altresì che il Con- 
siglio impegni la Giunta 
a relazionare entro po- 
chi giorni sui passi che 
si. stanno compiendo 
per la trasformazione 
dell'Acega e per la priva- 
tizzazione della Nettez- 
za urbana. Inoltre rite- 
niamo che il Consiglio 
comunale debba dedica- 
re una sessione speciale 
alle proposte CA ora 
nomia di Trieste, formu- 


lando alla Regione e ate 


lo Stato una proposta 
per la riforma istituzio- 
nale degli Enti della cit- 
tà, e per una riforma in 
senso federalista e auto- 
nomista dello Stato. 
Chiediamo ancora che il 
Consiglio comunale no- 
mini una commissione 
d'inchiesta sui grandi 
appalti pubblici della fi- 
ne degli Anni 80 per ve- 
rificare se si sia consu= 
mato uno spreco di ri- 
sorse pubbliche e venga- 
no evidenziate le re- 
sponsabilità, anche pe- 
nali, che, per dolo o col- 
pa, hanno favorito una 
situazione che a prima 
vista sembra inquietan- 
te se si pensa che îl nuo- 
vo stadio di calcio è co- 
stato oltre cento miliar- 
di, ossia più del doppio 
a spettatore del più bel 
stadio costruito in Italia 
peri Mondiali di calcio. 
Chiediamo ancora 
che il Consiglio comuna- 
le di Trieste si impegni 
a esaminare le osserva- 
zioni sul nuovo Piano re: 
golatore della città orga- 
nizzando  preventiva- 
mente una conferenza 
sul territorio di Trieste 
nella quale vengano det- 
tagliatamente illustrate 
le modifiche proposte, 
gli aumenti di volume- 
tria in certe aree, le ra- 
gioni della riduzione 
delle aree verdi e le os- 
servazioni presentate 
dai cittadini. 
Giorgio Marchesich, 
Laura Tamburini 
Fulvio Varin 


IL COMITATO PER LA TRASPARENZA SUL CASO DELLE SUPERMULTE 


Numero verde peri biglietti verdi 


Rateizzazione delle su- 
permulte e istituzione di 
un numero verde per le 
informazioni ai cittadi- 
ni: sono queste le due 
promesse strappate dal 
Comitato per la traspa- 
renza, sorto dopo che il 
Comune ha iniziato a in- 
viare centinaia di cartel- 
le relative a multe arre- 
trate con importi strato- 
sferici (dai 2 ai 15 milio- 
ni di lire) alla commissio- 
ne comunale trasparen- 
za, presieduta da Bruno 
Sulli. 

L'incontro trai rappre- 
sentanti dei cittadini e la 
commissione risale .al 
maggio scorso, ma da al- 


lora non è successo nien- 
te. Esito analogo, ma i 
tempi della giustizia so- 
no notoriamente più len- 
ti, ha avuto l'esposto che 
il legale del Comitato, 
Marcello Giordano, ha in- 
viato alla Procura della 
Repubblica per verifica- 
re se nella procedura di 
riscossione siano stati ri- 
spettati tempi, modalità 
e conteggi. Di certo si sa 
che il fascicolo è stato re- 
golarmente aperto e che 
si trova ora sul tavolo 
del sostituto De Nicolo. 
L'aggiornamento ‘sul- 
l'attività del Comitato è 
stato fatto ieri nel corso 
di un incontro cui hanno 
preso parte, oltre 'a nu- 


merosi cittadini che si so- 
no visti recapitare in- 
giunzioni di pagamento 
per svariati milioni, an- 
che «Pierpaolo Pergolis, 
Silvana Bogliolo; del Pat- 
to per Trieste e lo stesso 
avvocato Giordano. 
Sostanzialmente tre i 
Pon sui quali si artico- 
a la protesta dei 150 che 
hanno aderito al Comita- 
to: l'impossibilità di veri- 
ficare «de visu» i docu- 
menti originali dai quali 
hanno preso avvio le in- 
Fon di questi mesi; 
‘assenza del titolo posta- 
le che accerterebbe l'av- 
venuta notifica; il fatto 
che il ritardo della stessa 
notifica e conseguenti in- 


crementi di mora, è adde- 
bitabile a un'inadempien-. 
za dell'amministrazione, 
non certo ai cittadini. 
Sempre da parte del 
Comitato è stata annun- 
ciata anche un'altra ini- 
ziativa non direttamente 
legata alle supermulte, 
ma connessa comunque 
con il problema dei par- 
cheggi: nei prossimi gior- 
ni in via delle Torri, al- 
l'inizio del Viale e in 
piazza della Borsa saran- 
no sistemati dei banchet- 
ti per la raccolta di firme 
da presentare al sindaco 
con la richiesta di creare 
posteri i liberi in alcune 
aree della città. 
gl. 


POLEMICA 


Weber 
precisa: 
«La casa 
nonè mia» 


«Il ragionier Luigi 
Weber è residente 
in un appartamento 
di proprietà dei suoi 
figli ed è, da breve 


tempo, frequente 
ospite di una perso- 
na che vive in un im- 
mobile di proprietà . 
dell ‘Inps a lei legit- 
timamente locato 
da oltre un venten- 
nio.» 

La precisazione, 
per conto di Weber, 
arriva dallo studio 
legale Furio Gei che, 
nella lettera, così 
prosegue: «Il venti- 
cello diffamatore 
sotteso dalla lettera- 
lità dela notizia, 
non verificata nè 
controllata e segna- 
lata improvvidamen- 
te, inserita inoltre 
nel più ampio conte- 
sto dell’ articolo con- 

‘cernente il fenome- 
no della cosiddetta 
«Affittopoli), ha re- 
cato grave pregiudi- 
zio all' onore e al de- 
coro del mio rappre- 
sentato.) 


L' avvocato Gei pre- 
cisa: «Luigi Weber 
è...frequente ospite 
«di una persona che 
vive in un immobile 
di. proprietà dell’ 
Inps...» 

Il Piccolo aveva 
scritto: «Luigi We- 
ber viene dato per 
ospitato in un ap- 
partamento del suo 
stesso Ente, sia pure 
intestato ad altra 
persona.» Non è la 
stessa cosa? 


Trieste / Città 


Il Piccolo [_13] 


VIAGGIO NEL DEGRADO DEL CASEGGIATO DI VIA BAIAMONTI DOVE L’ALTRA NOTTE E’ SCOPPIATO UN INCENDIO 


Tra litigi, drogati e abbandono 


E intanto si cerca Maurizio Cipriani che se n’è andato dopo il r0go - 


Chissà dov' è finito Mau- 
rizio Cipriani, 25 anni, il 
giovane ritenuto respon- 
sabile. dell'incendio in 


——via Baiamonti? Lo cerca- 


no soprattutto i vicini di 
quel casermone che asso- 
miglia più a una kashba 
che a un palazzo dove vi- 
ve della gente. 

Lo cercano ‘perchè 
quell'inferno si è scate- 
nato nel suo apparta- 
mento anche se, allo sta- 
to dei fatti, Cipriani non 
è nemmeno indagato. Se 
n'è andato e basta. For- 
se, anzi sicuramente, 
perchè non ha un posto 
dove andare a dormire. 
Eppure c'è una coinci- 
denza che gli pesa come 
un macigno. Due anni fa 
nello stesso stabile, ma 
proprio nell'appartamen- 
to vicino a quello dell’al- 
tra notte, si era scatena- 
to un altro incendio. In 
quell'alloggio ci abitava 
Cipriani. Un corto circui- 
to, una sigaretta, le cau- 
se di allora. E forse sono 
le stesse dell'altra notie. 
Alla Charitas lo aspetta- 
no. Sono pronti ad aiu- 


A sinistra, il d.j. monfalconese Stelio Sorsi vicino all’est; 
scoppiato accanto al suo alloggio l’ 
Baiamonti 10, fra cui Egle Visintin, 


tarlo, fanno sapere. Per- 
chè, come dice un abitan- 
te di quel casermone «Lo 
so, è un bravo ragazzo. 
Lo conosco bene». 

Stelio Sorsi, 25 anni, 
di Monfalcone durante i 
week-end, abita al quar- 
to piano di quel palazzo- 
ne grigio. La parete di ca- 
sa sua confina con quel- 
la dell'appartamento 
bruciato. «Si vive male 
in questa casa. Mi faccio 


gli affari miei. Cipriani? 
L'avrò visto sì e no due 
o tre volte». Poi si parla 
dell'altra notte. «Dormi- 
vo alla grande. Mi han- 
no svegliato dei rumori 
di scoppiettio. Sono an- 
dato a vedere quello che 
era accaduto e poi ho 
preso l'estintore, ma la 
situazione era ben più 
grave del previsto. Ho 
avuto paura». Incontria- 
mo una donna. Non vuo- 


ALLA «VAL ROSANDRA» DI SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Ladri di morfina in farmacia 


E° stato ripulito l’armadietto degli stupefacenti - Il locale era chiuso per ferie 


Il pieno di droga. Morfi- 
na, metadone e ‘altre so- 
stanze stupefacenti. Lo 
hanno fatto l’altra notte 
alla farmacia Val Rosan- 
dra a San Dorligo. I la- 
dri, con ogni probabilità 
tossicodipendenti, han- 
no letteralmente ripulito 
l'armadietto utilizzato 
per le sostanze supefa- 
centi che era sistemato 
nel retrobottega. 

Ad accorgersi del col- 
po è stato ieri mattina 
Guglielmo Mazzo, 85 an- 
ni, padre della titolare 
dottoresa Elle Mazzo, 
che nel tardo pomeriggio 
è rientrata dalle ferie in 
Abruzzo. L'uomo si è ac- 
corto, quasi per caso, 
che la finestra del retro- 
bottega era stata forza- 
ta. Secondo i primi accer- 
tamenti dei carabinieri 
di San Dorligo, i ladri so- 
no entrati abbastanza fa- 


cilmente. Con un crik 
hanno forzato la finestra 
e poi hanno posto la loro 
attenzione all'armadiet- 
to delle sostanze stupefa- 
centi che, a sua volta, è 
stato aperto. Non è stato 
rubato invece denaro in 
quanto la cassa era vuo- 
ta. Infatti la farmacia 
era chiusa per ferie da 
qualche settimana. Le in- 
dagini non sono facili. 

A tutto ieri pomerig- 
gio non era stato possibi- 
le nemmeno sapere con 
esattezza le quantità dei 
vari tipi di droga rubati. 
Infatti solo in serata con 
l'arrivo della titolare i 
carabinieri hanno potu- 
to fare un inventario. 
Certo è un fatto: per met- 
tere a segno quel furto i 
ladri sapevano non solo 
che la farmacia era chiu- 
sa per ferie ma anche, 
perlomeno approssimati- 


vamente, la collocazione 
delle sostanze stupefa- 
centi. E cioè che erano 
custodite in un armadio 
simile ad altri. In questa 
direzione puntano le in- 
dagini alle quali collabo- 
rano anche i militari del 
nucleo operativo di Mug- 
gia. 

C'è infine un’altra 
spiegazione sulle circo- 
stanze del colpo, Ultima- 
mente sono stati partico- 
larmente intensificati i 
controlli ai posti di confi- 
ne con la Slovenia bloc- 
cando di fatto gran parte 
dell'attività di approvvi- 
gionamento e microspac- 
cio di molti tossicodipen- 
denti triestini. E così ne- 
gli scorsi giorni c'era me- 
no droga sulla piazza cit- 
tadina. Da qui il colpo al- 
la farmacia di San Dorli- 
go, semplice e con pochi 
rischi. 

A c.b. 


L’EX DIRETTORE GENERALE DELL’ ACEGA E’? ACCUSATO DI CORRUZIONE 


Romanò davanti ai magistrati 


Martedì assieme a lui saranno processati i vertici dell’impresa costruzioni «Mari e Mazzaroli» 


Guardare, toccare, 


, Che rimase ferita ne. 


le dire il suo nome, Dice 
che ha paura per sua ma- 
dre che vive lì, in quella 
kashba. «Ogni notte c'è 
gente che urla. Baruffe, 
litigi, porte sbattute. Ver- 
so le nove di sera ho in- 
contrato gente che non è 
della casa. Forse sono 
drogati ma se lo sono 
certo non me lo vengono 
a dire). «Drogati?. Ma 
non generalizziamo. 
Non è vero! Qui c'è an- 


intore con cui sperava di fermare l'incendio 
altra notte; qui sopra due inquilini della casa del Comune di via 
Ilo scoppio di via Locchi (Foto Lasorte) 


che gente per bene. Ep- 
poi se una è una poco di 
buono non è detto che lo 
sia tutto il caseggiato», 
escalama risentito Fran- 
cesco Luccani, classe 
1916, e tanta grinta da 
vendere. «Per me _ dice 
_ quell'incendio Io ha 
causato Cipriani. Lo co- 
nosco bene. E' nato in 
questa casa. Magari non 
l'ha fatto apposta pro- 
prio come due anni fa». 


IN VIA STUPARICH 
Finiscono al Coroneo 
altri due topi d’auto 
sorpresi dalla polizia 


Altri due topi d'auto sono finiti al Coroneo. Li 
hanno bloccati la scorsa notte i poliziotti della 
squadra volante nei pressi di via Stuparich. In 
manette sono finiti Guido Cartolaro, 28 anni, via 
Biasoletto 5 e Christian Pozzecco, 25 anni, senza 
fissa dimora, entrambi conosciuti dalle forze del- 
l'ordine. 

L'allarme è scattato poco dopo le 3 quando un 
abitante della zona ha telefonato al 113 avvisan- 
do la polizia che due giovani avevano appena in- 
franto un vetro di un'auto. La volante sì è subito 
recata sul posto e i poliziotti hanno constatato 
che si era trattatato di un vero e proprio raid. 
Erano infatti state danneggiate quattro auto, la 
Kadett di Enzo Fonda, l’Autobianchi Y10 di Danie- 
la Benedetti, la Opel Corsa di Michela Sartorelli e 
l'Alfa 33 di Antonio Palermo. A questo punto è 
scattata la ricerca dei due presunti autori dei 
danneggiamenti. 

I poliziotti hanno controllato tutta la zona e do- 
po qualche minuto hanno bloccato i due giovani 
Ghe, dopo una breve sosta in questura, sono stati 
accompagnati al Coroneo. Cartolaro e Pozzecco 
sono stati accusati di danneggiamento in quanto 
non è stato ancora accertato se fossero stati ru- 
bati oggetti o valori dalle auto. Ma le indagini 
non finiscono qui. Nei giorni scorsi sono stati ef- 
fettuati furti e TORRIONE in altre zone cit- 
tadine e in particolare lungo via dell’Eremo. 


SL'ABBIGLIANENTO 
— 7 SPORTIVO 
so 2 
77 


Il giovane, considerato un bravo ragazzo, non è indagato 


Con lui dall'altra notte 
vive provvisoriamente 
Egle Visentin, 31 anni, 
la donna rimasta grave- 
mente ferita in un altro 
incendio, quello di via 
Locchi. Ha dovuto ab- 
bandonare il suo allog- 
gio perchè il pavimento 
è pericolante. «Non sono 
neanche entrata in casa 
mia dopo la scorsa not- 
te. Aspettavo l'assisten- 
te sociale. L'altra notte è 
venuta, poi non l'ho più 
vista». Aspetta, fuma e 
beve un bicchiere di vi- 
no. Poi parla il suo ospi- 
te. Prende da un arma- 
dio la fisarmonica per 
farsi fare una fotografia. 
«Pago 50 mila lire al me- 
se di affitto. Non sareb- 
be male, ma qui c'è trop- 
pa confusione», ammet- 
te. «Sì c'è gente strana in 
questa casa», dice un'al- 
tra abitante, E aggiunge: 
«Possibile che non venga- 
no a fare dei SE 
Siamo REODEI gli ultimi. 
Non abbiamo luce e nem- 


meno gas. Ho chiamato 
l'Acega e non mi hanno 
saputo dire nulla. Non 
posso certo andare al.ri- 
Storante». 


E' in faggio naturale 
la "giovane" sedia 
proposta a 115.000 
lire. Z&Perizzi, 
Trieste via Mazzini 
31 e San Nicolò 32 
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L'ingegner Gaetano Romanò, già direttore ge- 
nerale dell'Acega, comparirà martedì davan- 
ti ai magistrati del Tribunale di Trieste. E‘ 
accusato di concorso in corruzione. Con lui 
saranno giudicati per lo stessa reato il geo- 
metra Antonio Barca e il comandante Riccar- 
do Mari. Il primo è l'amministratore delega- 
to dell'impresa costruzioni “Mari © e 
Mazzoroli”, il secondo il presidente della 
stessa società. Da sempre i cavalletti bianchi 
‘e rossi di questa ditta delimitano gli “scavi” 
che l'Acega appalta per raggiungere tubatu- 
re di acqua e gas o linee elettriche in avaria. 
Al centro dell'inchiesta diretta dal sostitu- 
to procuratore Antonio De Nicolo vi è una ca- 
setta di Prosecco di proprietà della moglie 
dell'ingegner Romanò, Adriana Miliani. Se- 
condo l'accusa, l'impresa “Mari e Mazzaroli” 
avrebbe pagato parte del restauro. Una qua- 
rantina di milioni. In cambio l'ex direttore 
SEIO della mucipalizzata, sempre secon- 
lo l'accusa, avrebbe interpretato alcune cir- 
colari interne, favorendo la ditta vincitrice 
dell'appalo. I lavori avrebbero interesato 
una zona delle rive. Da qui le accuse, il rin- 
vio a giudizio ‘e l'imminente processo. 


«Non abbiamo pagato una lira. Non abbia- 
mo chiesto favori al direttore dell'Acega» ha 
sempre sostenuto il geometra Barca. Il re- 
stauro della casetta di Prosecco, secondo la 
sua versione, aveva rappresentato una sorta 
di regalo. Nè sollecitato da Romanò, nè elar- 
gito dalla società. Una cortesia insomma, un 
attestato di stima come si usa fra gentiluomi- 
ni. In questo attestato di stima rientrerebbe- 
ro anche i quattro camion di letame fatti ar- 
rivare in dono dalla stessa impresa nel giar- 
dino della casetta al centro dell'inchiesta. 

Anche l'ingegner Romanò si è sempre pro- 
testato innocente. Il suo difensore, l'avvoca- 
to Luciano Sampietro, ha presentato ai magi- 
strati inquirenti un cospicuo numero di fat- 
ture che attesterebbero che il suo cliente ha 
pagato buona parte della ristrutturazione. 
Un'altra parte sarebbe stata pagata in nero, 
sempre dalla famiglia Romanò. 

L'ex direttore generale della Municipaliz- 
zata era finito in carcere come il geometra 
Barca nel novembre ‘93. Gli investigatori del- 
la Tributaria lo avevano rintracciato nella 
sua abitazione di vicolo del Castegneto men- 
tre guardava la televisione in pantofole. Il di- 
rigente della “Mari e Mazzaroli” era stato 
bloccato in una poltrona del teatro Rossetti 


chiedere, esplorare, conoscere, capire, ammirare, 


confrontare, apprezzare, valutare, scegliere, amare, desiderare, 


vincere. 


all'estrazione 


mentre la violinista Tabea Zimmermann ese- 
pura Un pezzo di Benjamin Brittien dal tito- 
‘o “Lacrimae”. 

Le indagini si erano focalizzate subito sul- 
le modalità degli appalti dell'Acega. Nella ga- 
re a trattativa privata”, che vengono aggiu- 
dicate a chi offre il prezzo più basso, l'inge- 
gner Romanò non aveva alcun ruolo. Era al 
contrario inserito nel vertice delle gare a 
“licitazione privata”, dove l'appalto viene at- 
tribuito con molta rigidità. Le offerte devo- 
no, giungere alla Municipalizzata in busta 
chiusa. L'apertura avviene pubblicamente e 
le offerte giudicate troppo alte o basse ven- 
gono scartate. L'accettszione o la ripulsa so- 
no determinate da una percetuale numerica 
fissata in precedenza, Tra le ditte rimaste 
viene calcolata la media dei prezzi e chi più 
sl avvicina a questo valore “ideale” ottiene il 
lavoro, In altri termini non esiste alcuna di- 
screzionalità dei dirigenti. 

Durante l'inchiesta la Procura e il Tribuna- 
le del riesame si erano trovati schierati su 
versanti opposti. I magistrati inquirenti si 
erano battuti per una lunga permanenza de- 
gli indagati” in carcere. duelli del tribunale 
ne avevano ordinato la liberazione ritenen- 
do gli indizi di colpevolezza non sufficiente- 
mente gravoi da giustificare la detenzione. 


Sabato 16 e domenica 17 settembre 
venite a scoprire le auto dei vostri desideri. 
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Trieste / Città 
IN VIA VASARIIBAMBINI DELLA FX SCUOLA MATERNA DI VIA CONTI 


Riapre il «doppio asilo» 


Pronte le nuove quattro aule - Ristrutturazioni anche nella vecchia ala dell’edificio 


Il Piccolo Venerdì 15 settembre 1995 


PROTESTA ALLA SCUOLA «SUVICH» 


Un disegno contro 
il progetto Cividin 


Manifestazione di pro- 
testa oggi, dalle 16.30 
alle 17.30, davanti alla 
palestra della scuola 
«Claudio Suvich», dei 
genitori degli alunni e 
degli aluni stessi con- 
tro il progetto di co- 


luogo contestato). Il Co- 
mune ha concesso l'au- 
torizzazione alla. co- 
struzione del comples- 
so all'impresa Cividn, e 
mentre il 18 settembre 
si attende il parere defi- 
nitivo della Terza Cir- 


lizzare i loro disegni 
sul tema «Come vorrei 
il giardino ‘della mia 
scuola», disegni che 
verranno successiva- 
mente inviati al sinda- 
co. 

Verranno inoltre rac- 


Im un clima di grande at- 
tesa e interesse si è svol- 
ta ieri mattina l'assem- 
blea informativa, convo- 
cata dai rappresentanti 
dei genitori, per la scuo- 
la materna di via Vasari 
e la ex di via Conti. Ai 
75 bambini di via Conti, 
sfrattati da una struttu- 
ra dell'Itis che la rivole- 
va per i suoi anziani, il 
Comune aveva dato una 
sistemazione a partire 
da quest'anno scolastico 
nella scuola elementare 
di via Vasari, dove alber- 
gava già un altro asilo. 


«Ma ora siamo al dun- presentanti. La 
que — ha puntualizzato Ma qualche piccolo di- SP coraUae]e BUAGIO 
nel corso dell'incontro il sagio toccherà. anche I°P Ù 


direttore dei due asili, 
Massimo Mestroni — per- 
ché i lavori di riadatta- 
mento per i nuovi ospiti 
sono ormai praticamen- 
te finiti». Nel giro d'ispe- 
zione fatto nella stessa 
giornata, si è visto che al 
primo piano, dove an- 
dranno i bambini, sono 
state ultimate le pittura- 
zioni delle quattro aule 
messe a disposizione. An- 
che i nuovi bagnetti so- 
no ormai agli ultimi ri- 
tocchi. 

«I piccoli dell'asilo Va- 
sari — ha continuato il di- 
rettore — inizieranno la 
frequenza domani (ndr, 


struzione. di un com- 
plesso residenziale con 
più di cento alloggi nel- 
la zona (nella foto il 


coscrizione, oggi pome- 
riggio si terrà la mani- 
festazione di protesta: 
i bambini potranno rea- 


oggi). Mentre i bambini 
di via Conti entreranno 
in aula qualche giorno 
dopo, cioè martedì 19, 
Questo per dare tempo 


colte ulteriori firme di 
adesione ‘. all'apposita 
petizione contro il pro- 
getto Gividin. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed'è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A @& 761785. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
Aperto tutti i lunedì mattina. È 


NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 
Aperto tutti i lunedì mattina. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 88 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio 
autoradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


ROCCO ROMANO. Legature'dì libri, tesi, album fotografici, 
restauri. Viale XX Settembre 53, tel. 54973. 


NELLY. Via Baiamonti 16/D, telefono 815303. 
Laboratorio proprio. Riparazioni di ogni tipo. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
864280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Domenica aperto mattina e pomeriggio. " 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631281. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 


I genitori: 


«Veri miracoli 
di efficienza 
e ottimi risultati» 


alla pittura fresca delle 
pareti che si asciughi...) 

La decisione è stata 
concordata. in. tandem 
coni genitori e i loro rap- 


agli allievi della mater: 
na numero 1, la Vasari. 
Anche qui, al piano terra 
dello. stabile, sono stati 
rifatti ex novo i bagnet- 
ti. I due asili avranno'a 
disposizione due diverse 
sale ristoro, con un'uni- 
ca cucina. Questa, che è 
stata praticamente rad- 
doppiata e adeguata alle 
nuove necessità, sarà pe- 
rò pronta solo entro la fi- 
ne di ottobre. Perciò si- 
no a quella data tutti do- 
vranno arrangiarsi con 
dei pasti precorifeziona- 
li 

«Ma: ciò — ha spiegato 
la signora Manuela Calli- 
garis, rappresentante 
del comitato per il polo 
dell'infanzia, sorto per 
salvaguardare i’ diritti 
dei bambini sfrattati — 


CLAMOROSA «GAFFE» SU UNO DEI NUOVI CARTELLI STRADALI 


Lavia per «Triste: Bosavizza» 


L'errore è della ditta di Mantova che lo ha realizzato, e che ora dovrà correggerlo 


«Triste Bosayvizza». Non è.. 
. un'anagramma, né una 


sciarada, neppure il tito- 
lo di un filni o di un ro- 
manzo, e nemmeno l'ag- 

ettivazione di un nome 

î persona, a indicare lo 
stato d'animo di una fem- 
mina di inusuale onoma- 
stica. Più semplicemente 
è l'indicazione del nuovo. 
cartello stradale situato 
sulla Trieste-Opicina, al- 
l'uscita da quest’ultimo 
abitato, posto a indicare: 
a) che si sta lasciando la 
celebre frazione; b) che 
proseguendo da quella 
parte si arriva sia a Baso- 
vizza che a Trieste. Un 
normale cartello strada- 
le, insomma, per di più bi- 
lingue, come deciso di re- 
cente dalla giunta Comu- 
nale. Solo che c'è un cla- 
moroso errore di stampa, 
per così dire, o di scrittu- 
ra. Anzi gli errori sono 
due: «Triste» e «Bosaviz- 
Za», appunto, che ovvia- 
mente stanno per «Trie- 
ste» e «Basovizza». Càpi- 
ta di sbagliare. Sorprende 
invece che a fronte di ta- 
le macroscopico errore il 
cartello sia stato montato 
lo stesso. La spiegazione 
arriva da un tecnico del 
Settore traffico del Comu- 
ne: quel cartello, dice il 
tecnico, è stato realizzato 
dalla ditta «Traffic Sy- 
stem» di Guidizzolo, in 
provincia di Mantova, 
cui il Comune ha.appalta- 
to la realizzazione della 
cartellonistica stradale, 
Quattrocentomila lire a 
metro quadro per Ogni 
cartello. Ora è successo 
che il tabellone di icui si 
parla è stato' montato a 
terra, «a faccia in giù», e 
che l'errore è apparso in 
tutta la sua evidenza solo 
quando gli ultimi bulloni 
sono stati faticosamente 


. purtroppo sulle prime so- 


è per le pitturazioni sia 


‘già espressa facendo sa- 


era. stato previsto .sin 
dall'inizio dei lavori, che 


no andati un poco a ri- 
lento, tanto che c'era sta- 
to anche un intervento 
informale dell'Azienda 
sanitaria che aveva fatto 
sapere che la scuola ma- 
terna sarebbe partita sol- 
tanto a lavori finiti. Ma 
è bene ciò che finisce be- 
ne. A questo punto si so- 
no fatti dei veri miraco- 
li. Gli operai dell'impre- 
sa hanno lavorato anche 
nei giorni festivi pur di 
arrivare al ‘traguardo. 
Inoltre, il settore scuola 


sui quali si disperava, 


delle aule che dell'ampio 
corridoio». 

Siccome quest’ultimo 
sarà adibito anche a zo- 
na giochi, il comitato 


‘aveva chiesto che la pa- 
vimentazione originale 
in marmo fosse ricoper- 
ta con il più adatto lino- 
leum. Sulla questione 
l'amministrazione si è 


pere che il rinnovo del 
pavimento potrebbe ve- 
nire inserito tra il lotto 
dei lavori relativi all’an- 
no ‘96. «Ma noi sappia- 
mo — ha detto la Calliga- 
ris— come va a rilento la 
burocrazia. Perciò stia- 
mo cercando uno spon- 
sor che ci aiuti per fare 
il lavoro in velocità». 
Daria Gamillucci 


Foro Ulpiano, residenti accontentati 


Iresidenti degli stabili affacciati sul parcheggio sotterraneo di Foro Ulpiano 
potranno arrivare con le proprie auto fino ai portoni per caricare o scaricare 
merci «e bagagli». Lo afferma in una nota l'assessore Cervesi, dopo che il problema 
era stato sollevato dai cittadini degli stabili stessi. L'assessore precisa che 
iprovvedimenti di circolazione e di sosta entrati in vigore hanno carattere 
provvisorio, in quanto l'intera area di via Giustiniano e quella di Foro Ulpiano (nel 
tratto libero dalle corsie di transito) verrà adibita a zona pedonale urbana. 


Il nuovo cartello bilingue sulla Trieste-Opicina con il clamoroso errore di scrittura. 


RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI 
il governo riconferma: «Lecita 
la presenza dei serbi alla Fiera» 


INDETTIDA CDC-ARIES 
Stage per borsisti 


La presenza di una dele- 
qatane della. Camera 

ell Economia di Belgra- 
do all'edizione del giu- 
gno scorso della Fiera 
Campionaria Internazio- 


semplice presenza di rap- 
Et Jugoslavi ci 
‘a Fiera Campionaria di 
Trieste non costituisca 
di per sè una violazione 
del regime ‘sanzionato- 


fa Carpi itati. A quel punto nale di Tri rio, ‘he si sarebb 
MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA. PREZZI IM- RATA gain ale di Trieste non ha , cosa che si sarebbe 
BATTIBILI. 8.30-12.30, 17-19.80 chiuso lunedì e mercoledì pom. SS d IP ff h oi e 
No, meglio aspettare che: e «0 i) ore» È to internazionale per la avesse 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 


ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


MAIZEN 


> 


materiali elettrici 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b-307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


SPECIALISTI IN LAMPADINE 
A RISPARMIO D'ENERGIA 


Materiali elettrici, batterie, lampadine 
delle migliori marche ai prezzi migliori... 
come sempre, VENITE A VEDERE! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


dal mantovano atrivino 
altri tecnici con le lettere 
nuove da appiccicare, a 
norma di legge, per la do- 
vuta correzione. Spese a 
carico della «Traffic Sy- 
stem». Tuttavia, rassicu- 
rano al Comune, questo è 
il primo errore, che salta 
agli occhi dopo 20. «posey 
sulle 96 previste tane que- 
sto lotto -di cartellonistica 
Stradale. Resta però anco- 
ra un dubbio sul quel ta- 
bellone: non si doveva 
forse precisare — come 
usa nel resto d’Italia — 
che Opicina è «frazione di 
Trieste»? Il codice, spiega- 
no gli addetti, dice solo 
«potrà essere specifica- 
to», quindi non è obbliga- 
torio. Al Comune hanno 
preferito :glissare. Forse, 
Chissà, per. non_ urtare 
qualche suscettibilità con 
un inevitabile «Trst». 


riservati a laureati 


L'Azienda speciale della Camera di Commercio Aries, at- 
tiva nel campo della formazione, organizza due corsi di 
formazione finanziati dal Fondo speciale europeo, in vi- 
sta della prossima attivazione del Centro di servizi fi- 
nanziari e assicurativi di Trieste, meglio noto con il no- 
me di «off-shore», È SARA 

Tl primo corso è dedicato ai giovani laureati italiani e 
comunitari e riguarda la formazione professionale di 
«operatore del Centro di servizi assicurativi e finanziari 
(off-shore) di Trieste». Il secondo, dedicato a giovani di- 

lomati, intende formare «tecnici del Centro di servizi 
fimanziari e assicurativi (off-shore)» di Trieste, 

‘I corsi avranno inizio il 30 ottobre e termineranno 
nel marzo del 1996, per una durata complessiva di 480 
ore, sede a Trieste. Sono previsti periodi di stage alla fi- 
ne del corso in Italia e all'estero. I partecipanti potran- 
no godere di borse di studio previste dal progetto. 

Le iscrizioni sono aperte e devono pervenire entro il 
13 ottobre 1995. Per informazioni rivolgersi alla segre- 
teria organizzativa dell'Azienda speciale Aries, 3.0 pia- 
no della Camera di commercio, in piazza della Borsa 14, 
telefono 6701220. 


ex Jugoslavia. Lo ha det- 
to Emanuele Scammac- 
ca, sottosegretario agli 
Affari Esteri, risponden- 
do per iscritto ad una in- 
terrogazione del progres- 
sista Franco Corleone. 
«Attraverso ripetuti 
contatti con la direzione 
della Fiera è stato assicu- 


rato che la presenza del- 


la. Camera dell'Econo- 
mia di Belgrado, come 
poi è avvenuto, fosse li- 
mitata al solo livello di 
immagine. Non si è avu- 
to la presentazione di 
prodotti della Federazio- 
ne nè si sono verificati 
contatti con questa a li- 
vello di operatori econo- 
mici» ha affermato il sot- 
tosegretario. 

Ed ha aggiunto che «il 
Ministero degli Affari 
Esteri ritiene che una 


svolgimento anche di at- 
tività commerciali, inve- 
ce totalmente escluse». Î 
Insomma, ha precisa- li 
to il sottosegretario | 
| 
i 
Li 


comportato lo Î 
fi 


Scammacca, «una simile 
iniziativa va vista come 
avente carattere esclusi- 
vamente esplorativo sui 
possibili rapporti con 
Belgrado per il periodo 
del. dopo-sanzioni, di 
analisi e di scambio di 
informazioni, con esclu- 
sione di ogni risvolto 
operativo e concreto). A 
distanza di oltre due me- 
si il'governo ha così det- 
to la sua su una questio- 
ne che in giugno aveva, 


scatenato numerose po- 


lemiche, anche se già al- 
lora il ministero degli 
Esteri aveva epresso pa- 
rere favorevole alla pre- 
senza della delegazione 
di Belgrado. 


Venerdì 15 settembre 1995 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA/LA CITTA’ A DISPOSIZIONE PER FUNGERE DA COLLANTE TRA LE VARIE FEDERAZIONI | MUGGIA / AD OTTOBRE 


«I giochi ci interessano» La Zarattini lascia 


È | [i Ii 
Perl sindaco Milo è possibile ospitare qualche gara della manifestazione sportiva | uff ICIO cul tur. | 


S. DORLIGO 


Tavola 
rotonda 
sul parco 
del Carso 


Nell'ambito delle ini- 
ziative promosse in 
occasione dell'edizio- 
ne. autunnale del 
‘’Confine aperto’ si 
terrà questo pomerig- 
gio alle ore 18 presso 
Hotel Pesek a Pesek 
una; tavola rotonda 
sul tema: «Pro e Con- 
tro i Parchi del Carso 
— Quale sviluppo del- 
l'agricoltura e della 
zootecnica - locale». 
Le relazioni introdut- 
tive saranno presen- 
tate dal prof. Livio 
Poldini e dall’arch. 
Igor Jogan. Presiede- 
rà la tavola rotonda 
il presidente della Co- 
munità Montana del 
Carso Ivan Sirca, 

Domani e domeni- 
ca saranno aperti al 
libero transito i vali- 
chi ‘agricoli di Groz- 
zana e di Bottazzo 
nella Val Rosandra 
dalle ore 9 alle ore 
18, con visite guida- 
te alla Val Rosandra 
(domani). 

Domani. poi alle. 
ore 17 si terrà presso 
il rifugio Premuda il 
concerto della banda 
musicale Breg, men- 
tre a Grozzana avrà 
luogo l'ottava edizio- 
ne della tradizionale 
Mostra-mercato dei 
prodotti tipici del- 
l'agricoltura del Car- 
so con mostre varie, 
programma cultura- 
le e ballo. 


Grande interesse e parte- 
cipazione, l’altro ieri po- 
meriggio a Muggia, per 
il convegno organizzato 
dal Panathlon club di 
Trieste e ospitato dal- 
l'amministrazione comu- 
nale. 

«I giochi del Mediter- 
Taneo Dell'Adriatico 
Nord-Est: . fantasia . o 
realtà?». Questo il tema 
che, ha attirato nella cit- 
tadina costiera il sinda- 
co di Trieste Illy e i rap- 
presentanti delle munici- 
palità interessàte all'or- 
ganizzazione .dell'avve- 
nimento. Una cena in 
un, noto ristorante mug- 
gesano, e il discorso del 
presidente Degrassi, so- 
ho poi serviti a ricorda- 


‘re il 70.0 anniversario 


della fondazione della 
società canottieri «Pulli- 
no». 

E' toccato al sindaco 
Milo fare gli onori di ca- 
sa alla sala del centro 
Olimpia, davanti a una 
ricca platea di spettato- 
ri, nonostante le assen- 


ze eccellenti. Dovevano 
infatti presenziare al 
convegno i sindaci di Ve- 
nezia, Fiume e Capodi- 
stria. Il primo ha invia- 
to una lettera di scuse, 
ribadendo l'interesse 
della sua amministrazio- 
ne alla proposta. Assen- 
te giustificato il sindaco 
di Fiume, visto che il 
consiglio comunale sta- 
va discutendo sulla fidu- 
cia al suo mandato, men- 
tre a rappresentare. il 
primo cittadino di Capo- 
distria era presente il vi- 
cesindaco. 

Ma quale il ruolo di 
Muggia in uno dei più 
grandi avvenimenti 
sportivi del continente? 
«La nostra cittadina 
avrebbe senz'altro una 
parte attiva — ha affer- 
mato il sindaco Milo —. 
Muggia si è messa a di- 
sposizione per fungere 
da “collante” tra le varie 
federazioni, anche per- 
ché è abbastanza picco- 
la per non creare inutili 
gelosie». 


E se questa proposta 
dovesse andare in 
porto? «In questo caso — 
risponde Milo — qui co- 
me in tutte le altre città 
interessate bisognereb- 
be affrontare il discorso 
legato agli impianti spor- 
tivi. Visto che la propo- 
sta riguarda i giochi del 
2005, ci sono dieci anni 
di tempo per costruire e 
realizzare. Certo è che 
Muggia si candiderebbe 
ad. ospitare qualcuna 
delle specialità sportive, 
previste dalla manifesta- 
zione». È 

In seguito sono inter- 
venuti Giuseppe Giusto- 
lisi, presidente del Pana- 
thlon, Emilio  Felluga, 
presidente regionale del 
Goni e Piergiorgio Bal- 
dassini, segretario del 
Comitato promotore per 
le Olimpiadi invernali di 
Tarvisio, e latore della 
sua esperienza. A con- 
clusione del dibattito gli 
interventi di Riccardo Il- 
ly e degli altri ammini- 
stratori presenti. 

Riccardo Coretti 


Degrassi premia la Skabar 


La politica culturale del 
Comune di Muggia per- 


de uma delle sue colonne © 


portanti. Dopo 14 anni 
di lavoro presso la muni- 
cipalità istroveneta, Mai- 
la Zarattini dal primo ot- 
tobre lascerà l'incarico 
per essere trasferita ad 
altro ente pubblico trie- 
stino (di cui preferisce 
non fare il nome). «Una 
scelta maturata da tem- 
po — sottolinea la capo- 
servizio dell'ufficio cul- 
tura e istruzione — anco- 
ra prima delle dimissio- 
ni dell'assessore Andrea 
Avon e dovuta unica- 
mente al desiderio di 
cambiamento. Quasi 
una sfida con se stessi, 
la definirei, un antidoto 
al rischio di fossilizzar- 
si), î 

Ma a questo punto sor- 
ge spontanea la doman- 
da: si tratta solo di ragio- 
ni personali o anche di 
qualche contrasto con la 
giunta Milo, considera- 
ta, ad esempio, la situa- 
zione di incertezza che 
grava sul futuro della bi- 
blioteca, del «Progetto- 


Maila Zarattini 


giovani» e dei carri di 
Camevale? «Ho visto si- 
tuazioni peggiori di que- 
sta — rassicura la Zaratti- 
ni — e posso dire che nel- 
la mia richiesta di mobi- 
lità non c'è alcun inten- 
to polemico nei confron- 
ti dell'esecutivo. Ma la 
nostalgia è molta, dopo 
tanti anni di servizio in 
cui sono stata pratica- 
mente “adottata” dalle 


E mentre amministrazione comunale e comitati 


Muggia, le «vittime» della nuova viabilità 


stanno pensando al futuro della viabilità muggesa- 
na, c'è chi a causa del nuovo assetto stradale adotta- 
to in questi mesi estivi è rimasto senza lavoro. Stia- 
mo parlando del piccolo supermercato di alimentari, 
frutta e verdura sito lungo via Flavia di Stramare, 
proprio di fronte alla trattoria «Sartori». 

«Prima che l'esperimento viario entrasse in vigore 
la nostra impresa dava lavoro a dieci famiglie — af- 
ferma Vittorio Pentassuglia, titolare dell'esercizio — 
riuscendo a registrare anche 6-7 milioni di incasso a 
fine giornata grazie al continuo flusso di acquirenti 
d oltreconfine che tornavano a casa. Ora che il cir- 
cuito di marcia è cambiato, chi esce dalla galleria di 
Monte d'Oro venendo da Trieste non può più percor- 
tere la statale per Rabuiese e quindi non si ferma 
più davanti al nostro negozio. Risultato: abbiamo 
dovuto mandare a casa gran parte dei nostri dipen- 
denti e ci ritroviamo a tirare avanti con 300-600 mi- 
la lire al giorno». 

Il Comune, a dire la verità, aveva proposto all'im- 
presa un sito alternativo, sempre,in zona, 


"rr. ..r r TT __TPq ro 
RIONI / CERVESI FAVOREVOLE ALLA RISTRUTTURAZIONE DI ALLOGGI IN ALTRE ZONE 


Largo Niccolini, niente case lacp 


L'assessore intervenuto al Consiglio della circoscrizione ha parlato di progetti diversi per l’ex caserma 


Botta e risposta a.tutto 
campo tra l'assessore 
Cervesi e i consiglieri 
della V circoscrizione, al 
consiglio di mercoledì se- 
Ta în via Foscolo. Il futu- 
To complesso residenzia- 
le Iacp, la viabilità di 
San Giacomo e altri casi 
particolari sono stati og- 
getto di critiche e do- 
mande rivolte all'asses- 
sorato) di Cervesi. Sem- 
pre piuttosto chiare le Ti 
sposte, dalle quali è 
emersa la possibilità, 
seppur remota, di uno 
stravolgimento di proget- 
ti per l'utilizzo dell'ex 
caserma di largo Niccoli- 


ni. 
Affollata, l'altro ieri 
sera, la saletta del cen- 


tro civico di via Foscolo! 


durante la seduta del 
consiglio circoscriziona- 
le, che ospitava l'assesso- 
re comunale all'urbani- 
stica, accompagnato dal 
responsabile del settore, 
l'ingegner Tosolini. 
Tante osservazioni s0- 
no state presentate da 
parte dei consiglieri, ma 
l'attenzione della platea 
sì è fatta più viva quan- 
do si è cominciato a di- 
scutere di largo Niccoli- 
ni e dell'intenzione, da 
parte del Comune, di ce- 
dere l’area allo Iacp per 


È, 


| Opicina, 


la costruzione di nuovi 
alloggi. Come noto il con- 
siglio circoscrizionale si 
oppone a questa possibi- 
lità, pur avendo approva- 
to il progetto di massi- 
ma per non perdere i fi- 
nanziamenti,. temendo 
un'eccessiva densità di 
Popolazione e una conse- 
guente carenza nei servi- 
zi. 

In alternativa si ‘propo- 
ne un polo per l’infan- 
zia, come confermato da 
alcuni interventi del 
pubblico presente. «Chie: 
diamo che la caserma 
che ospitava i Vigili del 
Fuoco sia usata per le no- 
stre proposte — ha spiega- 
to una residente — anche 
perché si è rivelata adat- 
ta allo scopo così com'è, 
dopo un sopralluogo con 
i tecnici del Comune». 
Dopo numerose proteste 
e critiche, Cervesi ha in 
anteprima dato notizia 
di un suo interessamen- 
to affinché lo Iacp rinun- 
ci all'intervento, recupe- 
rando con ristrutturazio- 
ni alloggi situati in altre 
zone della città. 

«Non ho molte proba- 
bilità di riuscire nell'in- 
tento — ha precisato l'as- 
sessore — comunque an- 
che se dovessi farcela e 
il piano Iacp non venisse 


Opicina in una cartolina del 1908 


realizzato, temo che 
quella struttura finirà 
poi come altre simili in 
città, vedi ospedale Mili 
tare». E toccato quindi 
alla viabilità di San Gia- 
como tenere alto il tono 
del dibattito, ed è tocca- 
to ancora all'assessore 
raccogliere critiche e 


DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE BRIN 
Sulle tracce del passato 


Bambini e genitori italiani e sloveni 
Insieme per un'associazione nata nel 


figli si riapproprino del loro paese i; 
Spiega infatti Corinna Valentini — ri- 
scoprendo il suo territorio e le sue 


«Ma si trattava di un terreno privato e pieno di 
vincoli, di cui avremmo potuto usufruire dietro pa- 
gamento di un affitto e a determinate condizioni — 
continua Pentassuglia — mentre quello dove operia- 
mo attualmente è di nostra proprietà. Nonostante le 
promesse del sindaco, insomma, il nostro problema 
è finito in coda a quelli, pur legittimi ma meno pres- 
santi, dell'avere l'autobus sotto casa o di evitare l’in- 
tasamento della viabilità interna di Monte d'Oro. 
Ma per noi si tratta di poter sopravvivere e di ridare 
una speranza di lavoro a dieci famiglie». 

L'appello di Pentassuglia, approdato anche sotto 
forma di esposto sul tavolo del prefetto, si rivolge in 
particolare agli amministratori, che dovrebbero a 
breve riunirsi con i comitati locali per fare una veri- 
fica della viabilità. «Se non ci sarà uno sbocco positi- 
vo sbotta il commerciante — siamo pronti a blocca- 
re la strada con moglie e figli a seguito. Che ci arre- 
stino pure: almeno si accorgeranno della nostra esi- 
stenza), 


Il Piccolo [15] 


compagnie e dalle varie 
associazioni e ho speri- 
mentato la vitalità del 
tessuto locale». 

Laureata in filosofia 
DIO l'ateneo giuliano 
‘e già in procinto di pren- 
dersi una seconda lau- 
Tea in pedagogia con 
una tesi sul «teatro ra- 
gaazia), nonché socia fon- 

atrice del circolo «Bo- 
nawentura», la Zarattini 
varca la soglia del Comu- 
ne costiero nel 1981, 
ando era sindaco Bor- 
on, «ereditando» la ge- 
stione dell'allora «Festi- 
val internazionale teatro 
ragazzi». 

Un progetto che sotto 
la sua «regia» si sarebbe 
trasformato nel ‘92 in 
«Muggia spettacolo ra- 
gazzi»). Al suo nome van- 
no poi associate la rasse- 
gna di arte contempora- 
nea «Minimi intenti» e 
quella di teatro dialetta- 
le, il ciclo di concerti in 
collaborazione con il 
conservatorio, il libro de- 
gli alunni di Zindis «E fu 
così che la guerra finì», 
distribuito dalle edizioni 
«E. Elle» di Trieste. 

Barbara Muslin 


ERRORE 
Dipendenti, 
non depositi 


Nell'intervento del 
dott. Mario  Braico, 
pubblicato ieri in que- 
sta pagina, dal titolo 
«Che Aquilinia non di- 
venti la cloaca del 
Nord-Est» è stato 
scambiato «dipenden- 
ti) per «depositi». 

Pertanto «La Monte- 
shell spa cerchi piut- 
tosto ‘di tutelare i 
suoi dipendenti in ma- 
niera....) e non deposi- 
ti come, per un errore 
tipografico, è stato 


Si chiama Costanzina la 
squisita lampada da tavolo: 
173.000 da Z&P, Trieste, 

via Mazzini 31, San Nicolò 32 


proteste per l'operato 
della polizia municipale. 

«Ho assistito a scene 
paradossali — ha com- 
Imentato un commercian- 
te della zona —, I vigili 
urbani dovrebbero colla- 
borare con i residenti, 
non far di tutto per co- 
glierli in flagrante ed 
elargire contravvenzioni 
‘senza sentire ragioni». 
Sul tappeto erano natu- 
ralmente le numerose in- 
frazioni per divieto di so- 
sta elevate di recente e 
che hanno fatto passare 
il Tione di San Giacomo e 
la prima parte di via del- 
l'Istria in particolare, da 
uno stato di anarchia a 
uno di eccessivo rigore, 
Sull'argomento Cervesi 
non ha mancato di forni- 
re rassicurazioni, inclu- 
dendo San Giacomo nel- 
la revisione del piano 
del traffico e dei par- 
cheggi dell'intera città, 
già imiziato e ancora in 


segno della tolleranza e della recipro- 
ca conoscenza, Lo spirito del bilingui- 
smo, quello vero, è di casa all'asso- 
ciazione culturale «Brin» nata a San- 
ta Croce nel 1993 con lo scopo di riu- 
nire la gente del paese e di ridar vita 
alle antiche tradizioni popolane so- 
prattutto con il coinvolgimento diret- 
to delle generazioni più giovani. 
Negli scorsi anni un gruppo di 
mamme ha deciso, non senza difficole 
tà, di creare un centro per bambini 
che fosse non soltanto una copia del 
vecchio doposcuola, ma un vero pun- 
to d'incontro, un nuovo luogo di ag- 
gregazione dove i piccoli e i piccolis- 
simi di lingue e culture diverse potes- 
sero finalmente conoscersi, frequen- 
tarsi, costruire solide amicizie, realiz- 
zare piccoli ma fondamentali proget- 
ti di vita comune. z p 
Così sono nate le feste di piazza di 
Natale e di Pasqua, le sagre agostane 
e i festeggiamenti per i fuochi di San 
Giovanni. Un circolo «casalingo» il 
Brin, affidato alla buona volontà del- 
la gente del paese e all'entusiasmo 
dei bambini. Ed'è proprio a quest'ul- 
timi che due mamme di Santa Croce 
Tipropongono anche quest'anno un 
nuovo programma ricco di allettanti 


tradizioni, ma soprattutto la sua gen- 
te)», 

«Per questo — prosegue Alessandra 
Tenze — abbiamo in programma dei 
corsi di educazione ambientale e mu- 
sicale, che si propongono di-far osser- 
vare il paese ai bimbi con gli occhi 
Ppiù'attenti di chi ama la sua natura e 
la sua storia ma anche la sua tradi- 
zione musicale, legata ai vecchi grup- 
Pi bandistici e ai cori». In cantiere an- 
che dei corsi di inglese, sloveno, ani- 
mazione e naturalmente la prepara- 
zione delle ormai consuete feste nata- 
lizie e pasquali allestite nel segno del- 
la vecchia tradizione. 

Il programma verrà presentato det- 
tagliatamente dall'associazione in un 
Incontro che avrà luogo nei primi 
giorni di ottobre nella nuova sede del 
Brin messa generosamente a disposi- 
zione dalla SEO didattica slove- 
Na nell'ex asilo di Santa Croce. «Il no- 
Stro obiettivo — concludono le due in- 
traprendenti mamme — è quello di 
riavvicinare la gente del paese e, per- 
ché ne, anche gli abitanti delle altre 
frazioni del comune di Duino-Aurisi- 
Na, alle tradizioni locali, proprio. at- 
traverso i bambini». 


dai Tappeti Persiani all'Antiquariato 


CHIUDE 


domenica 


settembre 


Dobbiamo sgombrare 
per inizio lavori 


Aperto anche domenica - Tel. 0433/672583 * 


Ulteriori sconti 


su tutti gli articoli contrassegnati 


fase di sviluppo. 
140) 


Mercoledì sera il circolo culturale «Tabor» ha pre- 
sentato la pubblicazione dal titolo «Il paese, la gen- 
te, il tempo - Storia di Opicina». Si tratta di un lavo- 
ro di ricerca storica incentrato sulla cittadina carsi- 
ca, che è stato svolto da Angel Vremec e Ivan Sosic 
negli anni '70. A vent'anni dalla prima edizione 
del 1975, il circolo «Tabor» e la biblioteca «P. Toma- 
zie» hanno voluto riproporre questo scritto in cui 
sono confluiti i dati recenti, ma che è stato dotato 
anche di un compendio e di una traduzione in ita- 
liano curate da Egidio Kosuta.' 

Questa ricerca si è servita di dati geografici e no- 


‘è tizie storiche sull'abitato opicinese di lingua slove- 


na, senza però tralasciare la componente italiana 
che è comunque presente nella vita paesana. 

La casa di cultura di Opicina è stata la sede di 
questa presentazione, che si è svolta nella sala 
grande in cui è presente anche la mostra «L'uomo e 
‘A terra - uso Civico di Opicina», dove è possibile 
ammirare alcuni attrezzi e suppellettili tipici unita- 
mente a carte topografiche e a vari registri dell'epo- 
ca. 


iniziative. «Desideriamo che i nostri 


Erica Orsini 


squarci inediti di vita paesana 


La manifestazione è stata arricchita anche da un 
variopinto Programma culturale: dopo la parola in- 
troduttiva della direttrice della biblioteca Stanka 
Hrovatin, è intervenuto un gruppo di opicinesi che 
ha presentato alcuni frammenti di vita paesana in 
dialetto opicinese; il folto pubblico presente ha po- 
tuto così gustare una vivace rappresentazione che 
Si è iniziata con i detti legati ai nomi dei santi per 
passare al Cognoini, ai soprannomi e ai modi di di- 


"Reg 


Alla manifestazione hanno partecipato anche il 
coro virile e il coro a voci miste «Tabor» — che opera- 
no all'interno del circolo culturale «Tabor» — diretti 
da Sveto Grgic. I due cori hanno eseguito alcune 
canzoni tratte dal repertorio tradizionale, tra cui 
va una menzione particolare alla versione bilingue 
del «Tram de Opcina». La manifestazione si è con- 
clusa con una bicchierata cui sono stati invitati tut- 
ti i presenti. 

Luisa Antoni 


ANNI VERDÌ 


“Nuovi arrivi autunno inverno 
abbigliamento bambini 
e ragazzi 
da0a16anni 
PELLICCETTE- MONTONI 
ABBIGLIAMENTO INTIMO 
TRUSSARDI 
BATTICUORE - DI MATTIA 


£ fante altre proposte 


P.zza Ospedale GIF. Tel, 774904 


1 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA - PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Il Piccolo 


«Le note 
del Timavo» 


Oggi alle 21, nella chiesa 
di S. Giovanni in Tuba a 
Duino Aurisina, secondo 
appuntamento della sta- 
gione concertistica «No- 
te del Timavo», organiz- 
zata dall'associazione 
«Punto Musicale». Con- 
certo finale dei parteci- 
panti al corso di didatti- 
ca pianistica. Ingresso li- 
bero. 


Insegnanti 
elementari 


Il Coordinamento inse- 
gnanti delle scuole ele- 
mentari a tempo pieno 
della provincia organiz- 
za un incontro oggi, alle 
17, alla scuola elementa- 
re Suvich, per promuove- 
re le iniziative necessa- 
rie atte a garantire a tut- 
ti gli insegnanti in servi- 
zio la gratuità del pasto, 
come previsto dalla nor- 
mativa vigente. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Serenella Tominich, ca- 
po sezione Hatha Yoga e 
delle attività ricreative e 
culturali della Società 
ginnastica triestina, pre- 
senta oggi «La salute e la 
serenità nella disciplina 
dello Yoga, un incontro 
fra tre generazioni», via 
Ginnastica 47. 


Izanami 
Shiatsu Do 


Oggi alle 20.30 al Centro 
studi Izanami Shiatsu 
Do un incontro dal titolo 
«Parliamo di Shiatsu» 
con Rino Cortigiano. In- 
gresso libero. L'incontro 
sarà introduttivo al se- 
minario di Shiatsu del 
23-24 settembre e ai cor- 
si professionali. 


Gli Umaghesi 

per l'Addolorata 

Oggi alle 17 nella chiesa 
di S. Rita (via Locchi), 
Santa Messa per ricorda- 
re la Madonna Addolora- 
ta. 


La Farît 
orda «Kitty» 

Una Messa in suffragio 
di Enrichetta Loik, fon- 
datrice e presidente del- 
la Farit, verrà celebrata 
oggi, alle 18, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo (piazza Sant'An- 
tonio). 


Radio 

onda libera 

Oggi alle 18.30 si terrà, 
nell'ambito delle attività 


del Festival di Radio on- 


da libera 89 Mhz che si 
svolgono a Boljunec-Ba- 


‘noli della Rosandra nel-. 


lo spazzo antistante il te- 

atro Preseren, un'inizia- 
tiva dal titolo: «Da Zaga- 
bria contro la guerra», 
incontro con esponenti 
di «Arkzine», rivista paci- 
fista, degli «Apatridi), 
gruppo rock antibellico 
e di Zap, gruppo anarchi- 
co giovanile. Seguirà un: 
libero dibattito. 


Il consigliere comunale 
Piero Camber sarà ospi- 


te della rubrica «I nostri. 


amici animali» che va in 
onda domani alle 10 da 
Radio Punto Zero. Per le 
chiamate in diretta for- 
mare il numero 363322. 


Krut - Ginnastica 

in piscina termale 

Il circolo Krut comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni per le ore di ginna- 
stica nella piscina terma- 
le di Grado, martedì e ve- 
‘nerdì mattina e martedì 
sera. Partenza in pull- 
man da piazza Oberdan. 
Informazioni: Krut, via 
Cicerone 8, tel. 3720062. 


LE ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Cors 

di ginnastica 

Al centro sportivo «M. 
Ervatti» del Circolo lavo- 
ratori del porto (Sgonico, 
Borgo Grotta 67), sono 
aperte le iscrizioni ai se- 
guenti corsi: propedeuti- 
ci bambini bambine; pro- 
Îmozionale maschile fem- 
minile; preagonismo ma- 
schile femminile; agoni- 
smo maschile femmini- 
le; adulti e speciale adul- 
ti attrezzi. Per informa- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 17.00 alle 
ore 19.00 
(tel.040/251272). 


Circolo 


Due squadre triestine al «Trofeo Topolino Dama» 


Alcune migliaia di ragazzi disputano iù tutta Italia, durante l'anno scolastico, tornei di selezione per 
partecipare al Trofeo Topolino Dama. La manifestazione quest'anno si è svolta a Fano nei giorni scorsi: vi 

‘hanno partecipato 49 squadre di quattro ragazzi l'una, inrappresentanza di tutte le regioni, Per il Terzo Trofeo 
sponsorizzato dalla Walt Disney le squadre sono state divise in tre gruppi: elementari, medie e miste. Trieste si è 
presentata con una squadra elementare della scuola Dardi composta da Luca Lo Russo, Fabio Aloisio, Enrico 
Focardi e Giampaolo di Prisco. Per la dama internazionale era presente una squadra mista composta da Ubaldo 

e Ludovico Pesce, Daniele Redivo e Alberto Gallina, Le formazioni hanno ottenuto il sesto e secondo posto. 


Museo Schmidl 
Visite guidate 
Domani alle 18 e domeni- 


ca alle 11 al Civico mu-. 


seo teatrale Schmidl di 
via Imbriani 5 Sergio Ci- 
marosti e Adriano Dugu- 
lin proporranno delle vi- 
site guidate su «Il monu- 
mento a Verdi: i bozzet- 
ti). 


«Ebla di notte» 
con la «Dante» 


Domani i soci della Dan- 
te di Trieste avranno mo- 
do di visitare la mostra 
di Ebla alle 21, in occa- 
sione del 72.0 Congresso 
internazionale, i posti so- 
‘no limitati. Per prenota- 
zioni rivolgersi in segre- 
‘teria, via Giustiniano 
3/1 dalle 17.30 alle 19. Si 
informano pure i soci 
che possono assistere, lu- 
nedì 18, alle 21, al teatro 
Cristallo, alla recita «La 
piatta (Aulularia) di 

*“T. M. Flauto, muniti del- 
la tessera sociale anno 
in corso. 


‘ Giri 
turistici 
L'Azienda di promozio- 
he turistica informa che 
domani con partenza dal- 
la Stazione marittima, al- 
le 14.45, avrà luogo il 


‘ «Giro del Carsoy in pull- 


man, con guida naturali- 
:stica. Il Ro prevede la 
visita della Grotta Gigan- 
te, del giardino botanico 
Garsiana, dei campi sol- 
cati ed una sosta alla ve- 
detta San Lorenzo. Il 
rientro è. previsto alle 
19. Domenica invece (17 
settembre), con parten- 
‘za alle 8.45 sempre dalla 
Stazione marittima, giro 
della città a piedi, con 
guida turistica, per la vi- 
sita del centro storico, 
delle. principali chiese, 
della cattedrale e del ca- 
stello di S. Giusto. Prima 
del rientro, verso le 12, 
sosta in uno dei due caf- 
fè storici. 


Caduti 

e dispersi 
L'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
spersi in guerra comuni- 
ca che verrà organizza- 
ta, domani, una corriera 
per l'aeroporto di Ron- 
chi in occasione del rien- 
tro dei resti mortali di 
1000 caduti, provenienti 
dall'Europa centro orien- 
tale. Il trasporto è gratui- 
to, il ritrovo è alle 8.15, 
la partenza alle 8.30 da 
piazza Oberdan. Rientro 
entro le 13. Prenotazioni 
in sede dell'Associazione 
(via Dante n. 7, oggi, dal- 
le 10 alle 13, 3.0 piano) 
anche telefoniche tel. 
631054. 


Ordine Equestre 
del S. Sepolcro 


Domani avrà luogo 
l'inaugurazione della 
nuova sede dell'Ordine 
Equestre del S. Sepolcro 
di Gerusalemme, sita in 
via Ginnastica :12, l.0 
piano. Il nastro sarà ta- 
gliato e la sede benedet- 
ta dal vescovo di Trie- 
ste, mons. Lorenzo Bello- 
mi che sarà accompagna- 
to dal priore della sezio- 
ne, mons. Luigi Sartore. 
In concomitanza e allo 
stesso indirizzo avrà luo- 
go l'inaugurazione della 
sede provinciale dell'As- 
sociazione nazionale in- 
signiti ordini cavallere- 
schi (Anioc). Alla cerimo- 
nia, cui seguirà un «vin 
d'honneur), sono state 
invitate le autorità citta- 
dine e, naturalmente, i 
membri dei due sodalizi. 


Attività 

perragazzi 

Ogni sabato dalle 15 alle 
17.30 il Centro parroc- 
chiale Anspi Chiadino or- 
ganizza degli incontri 
formativo-ricreativo per 
ragazzi dai 7 ai 18 anni. 
Attraverso l'esperienza 
dell'Azione Cattolica i ra- 
gazzi e i giovanissimi 
vengono educati alla co- 
munità, al gioco di squa- 
dra, alla tolleranza tra 
di loro e alla sincerità 
dei gesti. Informazioni 
telefonando nelle ore po- 
meridiane al 943793 
(chiedere del presidente 
Luca Zini). 


Società Dante 
a congresso 


Domani alle 9.30-nell'au- 
la magna, concessa dal- 
l'Università degli studi 
(p.le Europa 1), sarà 
inaugurato il LKXII Con- 
gresso internazionale 
della società «Dante Ali 
ghieri»: «Presenza della 
cultura italiana nei Pae- 
si dell'Europa centro 
orientale e del Levante». 


ìi_RISTORANTI E RITROVI È 


Concerto 


Liceo 


rock 


I rappresentanti studen- 
teschi Corasu dell'Uni- 
versità di Trieste orga- 
nizzano per domani un 
concerto rock eseguito 
da vari gruppi musicali 
giovanili tra cui: Blues 
Etcetera, Dispersori .di 
massa, Nova sintesi, 
Jimmy Joe and the 
Young, New stone tem- 
ple, Mamafastala e Mid- 
night express B.B. La 
manifestazione si terrà 
nel posteggio interno del 
comprensorio di p.le Eu- 
ropa l con inizio alle 20. 


Gli orari 
di Ebla 


Continua nelle scuderie 
del Castello di Mirama- 
re, la mostra «Ebla: alle 
origini della civiltà urba- 
na in Siria) con orario 
9-18.30 tutti i giorni. E 
assicurato il servizio 
d'autobus Act, con par- 
tenze da piazza Ober- 
dan. 


Le lezioni 
al «Volta» 


La presidenza dell'Itis 
«A. Volta» comunica che 
le lezioni. per. l'anno 
1995-'96 inizieranno il 
giorno 18 settembre con 
Il seguente orario: bien- 
nio (via Battisti 27), e tri- 
ennio (via Monte Grappa 
1), alle 9,55; corsi serali 
(via Monte Grappa 1) al- 
le 18.10, Alle 8.30 dello 
stesso giorno, nella chie- 
sa dei Santi Pietro e Pao- 
lo di via Cologna 59, sa- 
rà celebrata la S. Messa. 
Sono affissi all'albo del- 
la scuola gli elenchi con- 
tenenti l'assegnazione 
delle classi agli allievi e, 
da oggi, saranno esposti 
anche gli orari delle le- 
zioni. 


Personale 
di Candido 


Rimarrà aperta fino a do- 
mani al Circolo fotografi- 
co triestino, in via Zo- 
venzoni 4, la mostra an- 
tologica del fotografo 
Adriano Candido. Orario 
di apertura: 18-20 di 
ogni giorno. 


«Oberdan» 


Lunedì 18 settembre alle 
ore 10.30 si svolgerà nel- 
la. palestra del liceo 
«Oberdan» l'annuale ceri- 
monia di premiazione de- 
gli alunni che si sono di- 
stinti lo scorso anno sco- 
lastico. Oltre ad ‘alcuni 
premi di. studio riceve- 
ranno un riconoscimento 
tutti gli alunni che han- 
no concluso l'anno scola- 
stico con la media di 8/10 
e verranno pure premiati 

li studenti che si sono 

istinti nelle Olimpiadi 
di matematica, di fisica e 
di chimica. Nel corso del- 
la cerimonia eseguirà un 
breve concerto il coro del- 
l'«Oberdan», composto 
da allievi ed ex allievi 
della scuola. 


di stagione 

Lunedì 18. settembre. il 
coro delle «Voci bianche 
della Città di Trieste» ri- 
prende i suoi appunta- 
menti sotto la guida della 
professoressa Edda Cal- 
vano. I corsi di canto po- 
lifonico si terranno don 
lunedì e giovedì, . dalle 
ore 18.00 alle ore 19.30, 
nella scuola media stata- 
le «Divisione Julia» in 
viale XX Settembre 26. 
Per informazioni rivol- 
gersi alla portineria della 
scuola, il lunedì e il gio 
vedì dalle ore 18.00 all 
18.30, 


Ù 


D 


Centro Olimpia 
«Brunner» 


Anche quest'anno, nelle 
alestre della scuola me- 
ia «Guido Brunner» di 

Roiano, si terranno in 

orario pomeridiano vari 

corsi di ginnastica forma- 
tiva di base e di prepara- 
zione allo sport (ginnasti- 
ca artistica, ginnastica 
ritmica, giochi con la pal- 
la, minibasket, minivolL 
ley), riservati ai ragazzi 
dai 4 ai 14 anni di età. In- 
formazioni e iscrizioni 
da oggi alla scuola media 

«Brunner», via delle Gine- 

stre 1, tutti i giorni, saba- 

to escluso, dalle. ore 

16.00 alle 18.00. L'inizio 

di tutti .i corsi è fissato 
er i primi giorni di otto- 
re. 


Castelli 


Ristorante Nora 


Mattonaia, tel. 825687. Per banchetti, cene d'affa- 


ri e altre ricorrenze; sabato e domenica cena con 


musica. 


Oca Giuliva 


Meglio prenotare 303984!!! 


della Loira 


L'Associazione triestini e 
goriziani in Roma orga- 
nizza un viaggio ai castel- 
li della Loira dal 16 al 23 
ottobre, Per informazioni 
e prenotazioni telefonare 
entro mercoledì 20 set- 
tembre allo 06/44250159 
(oré 9.00-12.00 e domeni- 
ca esclusi). 


fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza un con- 
corso fotografico a tema 
«La figura umana», per 
stampe a colori e în bian- 
co e nero. Le opere, in 
un numero massimo di 
4, dovranno pervenire in 
sede, in via Zovenzoni 4, 
entro il 23 settembre, op- 
pure essere inviate alla 
Casella postale 1001, Tri- 
este Centro. Per ulteriori 
informazioni telefonare 
tuttii giorni dalle 18.00 
alle 20.00 allo 
040/635396. 


Corsi 
nuoto 


A partire dal 2 ottobre 
iniziano i corsi annuali 
del Clp Nuoto Trieste al- 
la piscina comunale di 
Altura: nuoto piccolissi- 
Imi, ambientamento ac- 
quatico, formativo, nuo- 
to agonistico e nuoto pre- 
agonistico. Per i primi 
tre corsi l'inizio è antici- 
pato al 25 settembre. 
Per informazioni: piazza 
Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 370380 da lunedì a 
venerdì dalle 9 ‘alle 
12.30 escluso il sabato, 
oppure alla piscina Altu- 
ra tutti i pomeriggi dalle 
16.30 alle 18.30 (tel. 
827667, chiedere del Clp 
Nuoto). 


Con le Acli 
a Ravascletto 


Le Acli organizzano per 
domenica 24 settembre 
una gita a Ravascletto, 
in occasione della «Festa 
di tutti i funghi». Per in- 
formazioni: Acli, via San 
Francesco 4/1, tel. 
370525. 


Corso 
di karate 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di karate e dife- 
sa personale promosso 
dalla Asi Sangraal Trie- 
ste con sede nei rinnova- 
ti impianti di via Ri- 
smondo 6. Informazioni 
al 637707, dal lunedì al 
sabato, dalle 10 alle 21. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato mazzo di 
chiavi custodia pelle 
della ‘Banca Rurale 
Opicina. Tel. 633370. 


Il proprietario del mo- 
tociclo targato 3TKG7 
è pregato di telefona- 
re all'824705 ore pa- 
sti. 


STATO CIVILE 


NATI: Vancheri Simone, 
Frangini Fabrizio, Turaccio 
Paolo, Depase Matteo, Piz- 
zo Chiara, Omari Gabriele, 
Gheikh Ahmadou Bamba Be- 
nussi Thioune, Russiani Jes- 
sica, Zanuttigh Fabio, Gri- 
gliarelli Simone. È 3 
MORTI: Furlan Mario, di 
anni 89; Escoffier France- 
sco Paolo, 65; Zerjal Valenti- 
no, 82; Grassilli Luigi, 86; 
Tellenz Edda, 63; Paparo Sa- 
verio, 74; Stocchi Maurizio, 
74; Bisiacchi Amelia, 68; 
Mervich Valerio, 76; Belfi 
Rina, 53; Murgia Bernardi- 
no, 79; Sumani Federico, 
89; Petris Vittoria, 85; Zua- 
nelli Caterina, 72; De Si- 
mon Severina, 88; Ylioja 
Marjo Tiina Kaarina, 37; 
Antoniani Edoardo, 89° 
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T Mercatino del libro 


Compilare, ritagliare e inviare a 
«IL PICCOLO» - Via Guido Reni, 1 


Nome della scuola 
Classe 

Titolo del libro 
Edizione . 


Nome della scuola 
Classe 


COMPRO 


— Istituto tecnico «A. 
Volta», cl. I B, «Tecnolo- 
gia e disegno», ed. Zani- 
chelli, Andrea Rumer 
tel, 327168. 

— «Il presente come sto- 
ria, mondo antico e me- 
dievale), Mazzi, Davide 
Stocca tel. 368722. 

—. Istituto. magistrale 
«G, Carducci», cl. III e IV 
B, libri tutti e usati, Gia- 
da Benevol tel. 822386. 
> Liceo scientifico «G. 
Oberdan», cl. III B, «Sto- 
tia ed antologia della fi- 
losofia», ed. Laterza; 
«Romanzo italiano del 
‘900», ed. d'Anna; «Lette- 
ratura latina»), ed. Para- 
via; «Prospettive stori- 
che», ed. La scuola, Mo- 
nica tel. 811993. 

— Fabiani, cl. IV, «Nuo- 
vo corso di topografia 
2», ed. Cannarozzo; «Ele- 


6,8 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
17,4; temperatura mas- 
sima: 19; umidità: 
85%; pressione 1006,4 
in diminuzione; cielo 
coperto; vento: calmo; 
mare; quasi calmo; 
‘pioggia mm 10. 


(22) fola 


Oggi alta all'1.19 con 
cm. 9 e alle 12.50 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.23 concm 12 e al- 
le 20.04 con cm 23 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 2.23 concm le 
prima bassa alle 6.14 
concm4. 


(Dati forniti dall'Istituto. Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


menti di algebra e nozio- 
ni di analisi matemati- 
ca», ed. Cedam, Diego Ta- 
maro tel. 826191. 

— Istituto magistrale 
«G. Carducci», cl. IV 
Gamma, «Attività moto- 
ria ed, educazione nel- 
l'età evolutiva», ed. Ju- 
venilia, Elena Delpiano 
tel. 830044. 

—. Istituto magistrale 
«G. Carducci» e altre, «Fi- 
losofia e ica dalle 
origini ad oggi» (vol. 3), 
ed. La scuola, Lavinia Si- 
sgoreo tel. 572998. 


— Liceo Dante, III liceo 
D, «Storia del pensiero fi- 
losofico 3», ristampa 
1992, ed. Sei; IV ginna- 
sio D, «Eneide» (trad. e 
comm. di A. Bacchielli), 
4.a ed. Paravia; IV-V gin- 
nasio D, «Il testo e la let- 


DOMANI 


regionali 
incittà 

In occasione del 40.0 
anniversario dell’An- 
bima (Associazione 
nazionale bande ita- 
liane musicali auto- 
niome) si terrà doma- 
ni in città una rasse- 
gna di complessi pro- 
venienti da tutta la 
regione. Dalle 15.30 
alle 16.30 le bande si 
esibiranno in vari 
spazi cittadini: via 
delle | Torri, piazza 
Cavana, piazza del- 
l'Unità, piazza San- 
t'Antonio nuovo, 
piazza Goldoni, viale 
XX Settembre, piaz- 
za della Repubblica 
e via Santa Caterina: 
Alle 17 la sfilata di 
tutti i complessi par- 
tirà da piazza del 
l'Unità per percorre- 
re Riva Tre Novem. 
bre, via Einaudi, Cor- 
so Italia € Via Dante 
fino a S!UDgere in 
piazza Sant'Antonio 
nuovo, dove si terrà 
il concertone finale: 
sono 21 le formazio- 
ni che hanno aderito | 
all'iniziativa, orga- 
nizzata dalla banda 
Cittadina Verdi. 


Telefono 


tura», ed. Le Monnier, 
l.a ed., 3.a ristampa; Da- 
Tio Susmel tel. 
040/768580. 

— Medie inferiori, I-II- 
II, tutti i testi, Giuliano 
Ogrisek, tel. 040/827235. 
— Manzoni, Julia, I-II- 
III, testi vari. Giuliano 
Ogrisek, tel. 040/827235. 
— Galilei - Oberdan, I- 
TI-III, testi vari, Stefano 
Ogrisek, tel. 040/827235. 
— Licei scientifici, I-II- 
III, testi vari, Stefano 
Ogrisek, tel..040/827235. 
— Testo unico «Nuova 
musica) vol..I e II, di 
Longhino-Viola ed. Pa- 
gus, Maura Desavino, 
tel-040/634893. 

— Liceo Petrarca, III li- 
ceo G, «Literature. and 
culture from the english 
speaking world» (+ cas- 
setta) ed. Valmartina, Va- 
lentina Urizzi, tel. 
040/811924. 


Farmacie 
di turno 


Dall'11/9 al:17/9 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini 4, 
tel. 309114; via Fel- 
luga 46; tel. 390280; 
lungomare Venezia 
3 - Muggia, tel. 
274998; via di Pro- 
secco. 3: - Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente), 


Farmacie. aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Berni- 
ni 4, Via Felluga 46, 
largo Piave 2, lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia, via di Pro- 
Secco, 3 - Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 


Per consegna a domi- 
cilio. dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—.In memoria della cara 
mamma (11/9) da Renata e 
Adele 20.000 pro Cri. 

— Im memoria di Anna Sol- 
lazzo Micol  nell'anniv. 
(14/9) dalla figlia Lita con 
Manlio 30.000 pro Astad. 
—In memoria di Lucia Ve- 
snaver nel I anniv. (14/9) 
dal figlio Livio, Jole e Vitto- 
ria 100.000 pro' Centro tu- 
mori Lovenati. sta 
— In memoria di Tiberio 
Appel nell'anniv. (15/9) dal- 
la famiglia Appel 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore, 
—In memoria di Licio Bar- 
tolozzi nel IV anniv. (15/9) 
dalla moglie 150.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

—.In memoria di Novella 
Cei dalle amiche Dolores, 
Ondina, Nidia, Bruna e Sere- 
na 125.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 


— In memoria di Bernarda 
Colja nel XIX anniv. (15/9) 
da Guido Arneris 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Leonilda 
Contento da Rina Contento, 
Lida e Bruno 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Novella 
Demarchi Cei nel trigesimo 
(15/9) dai cugini Marisa e 


Paolo Pizzolito 50.000 pro 


Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Maria e 
Mario Engl (15/9) da Ful- 
via e famiglia 50.000 pro 
Airc. S 
— In memoria di Aurelia 
Hertisch nel XXVII anniv. 
(15/9) dalla figlia Nerina 


“20.000 pro Aîrc. 


—In memoria di Edwin Na- 
chtigall nell'anniv. (15/9) 
dalla moglie Concetta e fi- 
glia Claudia 50.000. pro 


Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Sergio Sai- 
na per il 70 compleanno 
(15/9) dalla moglie e figli 
200.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Pietro To- 
sto per il IX anniveanno 
(15/9) dalla moglie Reda To- 
sto 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. a 
— In memoria di Enrico 
Mocenigo dal collaudo gran- 
de mece. - montaggi Grandi 
Motori Trieste 90.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
TINI 

— In memoria di Gemma 
Perlini dalla fam. Arnerich 
50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Maria e 
Mario Pisani e Carla Danie- 
li da Licia 50.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de‘Paoli. 


— In memoria di Delio Redi 
vo dagli amici del club Pri- 
mo Rovis 300.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del dott. ing. 
Franco Rizzi da Oreste e Ica 
Schneditz 100.000 pro 
Ass.Amici del.cuore. 

—JIn memoria di Antonella 
Robba da un'amica 50.000 
Pro Ass.Guore Amico - Mug- 
gia, 

— In memoria di Olga Sa- 
bot dalla famiglia Marchesi 
Millo 50.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 

— In memoria di Libera 
Schiavuzzi ved. Vidali dalla 
fam. Cecchetti 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Stellina 
Slunjski ved. Marchesi dal- 
l'amica Nevenka 20.000 
pro Airc. 


—1n memoria di Santa Sul- 
cic ved. Svab dai colleghi 
del figlio del’off. Papiniano 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Maria Ro- 
saria Vargas da Raffaella 
Calossi 50.000 pro Frati di 
RIRIONEGT (pane per i pove- 
T). 


— In memoria della baro- 
nessa Ellinor de Albori da 
Laura e Giuseppe Pasini 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del santolo 
Libero Alberti dalla fam. Ca- 
savecchia 50.000 ‘pro Divi- 
sione cardiochirurgica. 
—In memoria di Laura An- 
tonini ved.Vasseli dalla co- 
gnata Tea e dai nipoti 
100.000 pro Caritas (bambi- 
ni della Bosnia). 

— In memoria di Livia Can- 


ciani da Gina Graberg 
30.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

—In memoria di Gianpaolo 
Carbonaio da Silvana e Lida 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. VAR 
—In memoria di Giorgio Ci 
riani da Dorotea e Claudio 
Ciriani 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Carmen 
Cosulich da Bruno Pacor 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Aldo Cre- 
monini dalla sorella Ligia e 
nipoti Jaut Rustia 300.000 
pro Gentro tumori Lovenati 
(ricerca). 

— In memoria di Dosy Dal- 
la Via da Carmen Scott 
50.000. pro Astad, 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 


— In memoria di Mario De 
Silvestro dal fratello Amrman- 
do 50.000 pro Div.cardiolo- 


| gica prof.Camerini. 


— Mm memoria di Annama- 
ria Derossi da Anna, Lucia 
e Roberto 50.000 pro Cari- 
tas. ETA 

— in memoria di Giovanna 
Dho da Cristofora Postogna 
30.000 pro Astad, 20.000 
pro Enpa: 

— In memoria di Olga Do- 
naggio dalla nipote Anna 
25.000 pro Astad, 

— In memoria di Antonio 
Flego da Pina Paoletti 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria del dott. Bru- 
no Forel da Gino e Silvia Te- 
sta Gay 100.000 pro Gri, 

— In memoria di Vittorio 
Franceschi da Silvana Ra- 
gazzi 30.000 pro Sweet He- 
art. 


—'in memoria di Antonio 
Furlan da Maria e Mario 
Skerl 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Div:cardiologica prof.Came- 
rini. 

— Im memoria di Maria 
Gionchetti ved. Rota dalle 
fam. Domini, Lizzi, Peresso- 
ni, Sabbadin, Santin e Tau- 
ceri 300.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Santo 
Giorgi da Marisa Calianno 
Deltreppo e Gigliola Goitan 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Edvige 
Grego Rismondo da Fulvia 
e Donaldo Sigon 150.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Danila 
Gruden Tonini da Ida Roc- 
cassin 50.000 pro La Voce 
di San Giorgio, 


— In memoria di Livia Ior- 
dano ved. Ganciani da Mir- 
ta 100.000. pro. Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

— In memoria di Stefania 
Ivancich ved. Pasqualinotto 
da Nerella e Silvio Cherso- 
vani 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


— n memoria di Angela Ko- È 


lombin ved. Bensi da Edda 
e Mario 50.000 pro Airc. 

— In memoria di nonna Li- 
dia da Flego senior; junior e 
Glavina 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Francesca 
Maraspin in Ferluga da Ro- 
sanna e Glaudio Malalan 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. È 
— In memoria di Giovanni 
Millo da Antonietta de Gra- 
visi 30.000 pro Famiglia ca- 
‘podistriana. 
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L’ingresso al castello sarà libero. 


E per i più nottambuli, la festa 


proseguirà a partire dalle 2.30 


nella discoteca di via Costalunga 


Il popolo della notte si 
mobilita per un'iniziati- 
va benefica. Martedì 
prossimo, 19 settembre, 
dalle 22.00 in poi al ca- 
stello di San Giusto si 
ballerà sui ritmi propo- 
sti da venti famosi d.j. 
animatori delle serate in 
discoteca. La «Notte del- 
la solidarietà», così si 
chiama la manifestazio- 
ne organizzata dall'Asso- 
ciazione fibrosi cistica 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, si propone di racco- 
gliere fondi da destinare 
alla ricerca scientifica 
per debellare la fibrosi 
cistica, una grave malat- 
tia genetica che in Italia 
colpisce un bambino su 
2000. La serata è stata 
presentata ieri al castel- 
lo di San Giusto, presen- 
te il prof. Francisco Ba- 
ralle del Centro interna- 
zionale di ingegneria e 
biotecnologia dell'Area 
per la ricerca di Padricia- 
no, istituzione costituita 
sotto l'impulso delle Na- 
zioni unite che conta cir- 
ca 150 ricercatori, di cui 
la metà stranieri. 

Pier Paolo Dobrilla, 
dell'Associazione fibrosi 
cistica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ha ricordato 
l'attività del sodalizio, 
che al suo aiuto in favo- 
re delle famiglie degli 
ammalati e al contributo 
all'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo», ha ag- 
giunto anche l'istituzio- 
ne di alcune borse di stu- 
dio con le quali sostene- 
re il progetto di ricerca 
al quale sta lavorando 
Lecipe del prof. Baral- 
ich 


‘A questo proposito, Ba- 
ralle ha spiegato che la 
fibrosi cistica è la più 
frequente fra le malattie 
genetiche. Viene causata 
dalla diminuzione di un 
gene denominato Cftr e 
dalla conseguente produ- 
zione di una proteina 
non funzionante. La ma- 


lattia può interessare di- 
versi organi come i pol- 
moni, provocando ricor- 
renti broncopolmoniti, o 
come il pancreas, cau- 
sando un rallentamento 
della crescita. La malat- 
tia viene ereditata quan- 
do entrambi i genitori so- 
no portatori sani del- 
l'anomalia genetica, In 
Italia una persona su 
venti, pur non presen- 
tando alcun sintomo, è 
portatrice sana del gene. 
I progressi che si sono re- 
gistrati nella medicina 
hanno permesso un mi- 
glioramento della quali- 
tà della vita degli amma- 
lati, ma finora non si è 


ancora trovato il modo' 


di correggere il difetto 
genetico. «Il compito che 
spetta ai ricercatori è 
molto arduo», ha conclu- 
so il prof. Baralle. 

Contribuire alle inizia- 
tive promosse dall'Asso- 
ciazione fibrosi cistica si- 
‘gnifica perciò dare un 
aiuto concreto alla batta- 
glia che la medicina ha 
ingaggiato con questa 
malattia, che distrugge 
la vita di tanti bambini, 
Chi lo volesse può anche 
usufruire di un conto 
corrente sul quale versa- 
re il proprio contributo: 
c/c 89040000 - Credito 
Italiano. 

La «Notte della solida- 
rietà» ha riscosso un'ade- 
sione immediata da par- 
te di d.j., animatori e 
p.r., che lavoreranno gra- 
tuitamente. L'ingresso è 
a offerta libera e l'incas- 
so sarà interamente de- 
voluto all'associazione. 
Appuntamento quindi al- 
le 22.00 di martedì pros- 
simo al castello di San 
Giusto. Un ‘avviso ai più 
nottambuli: dalle 2.30 la 
manifestazione continue- 
rà alla discoteca La Ca- 
pannina. E se dovesse 
piovere? Niente paura, 
tutta la serata si svolge- 
rà alla Capannina. 

p. mar. 


‘Quattro ruote’ da storia 


Giancarlo Baghetti al volante di una Ferrari 156. 
La fotorisale al 1961 edè stata scattata 

‘al Gran Premio di Monza. Domani alle 10.30 
l'expilota sarà al Centro congressi della Fiera 
nell'ambito delle manifestazioni organizzate 

dal Veteran Club Trieste in concomitanza con 

la mostra sulle più significative vetture sport 
italiane costruite tra gli anni Trenta e Sessanta, 
Con Baghetti saranno domani alla Fiera, anche per 
rispondere alle domande del pubblico, altri 
protagonisti del mondo storico della quattro'ruote: 


l'ingegner Mauro Forghieri é 


gliex piloti 


Maria Teresa de Filippis, Olivier Gendebien, 
Sergio Mantovani e Giannino Marzotto. 


UN NUOVO VIAGGIO ATTRAVERSO LE DANZE EITRITMI 


TINO 


li-Venezia Giulia. 


Un torneo sportivo per 
aprire l'attività inverna- 
le e nel contempo dare il 
via ai festeggiamenti a 
ricordo di quel lontano 
26 novembre 1950. Fu 
proprio allora, 45 anni 
fa, in una sala affollatis- 
sima del cinema Fenice, 
che monsignor Edoardo 
Marzari fondò la Repub- 
blica dei ragazzi, comple- 
tando così il disegno so- 
ciale della «sua» Opera fi- 
gli del popolo. Fu una 
grande intuizione per 
aiutare i ragazzi triesti- 
ni e istriani che avevano 
ancora negli occhi i dolo- 
ri e le macerie di una 
guerra appena spenta. 

A Palazzo Vivante le 
generazioni dei giovani 
si sono succedute le une 
alle altre, ma lo spirito 
di allora non è cambiato. 
Spiega il direttore della 
Repubblica dei ragazzi, 
Marino Marini: «Il senso 
delle gare è quello di tra- 
scorrere assieme in alle- 
gria tre giornate, al di là 
delle classifiche e del 
giusto aspetto agonistico 
della manifestazione». 

La dodicesima edizio- 
ne dei Tornei giovanili 
Don Marzari, patrocina- 
ti dal Comune e validi 
per il trofeo nazionale 
Korman, è riservata al 
minibasket maschile e 
ha già dato un primo as- 
saggio di sé ieri pomerig- 
gio. Infatti, in largo Pa- 
pa Giovanni le dodici for- 
mazioni in gara (classi 
‘84-'85-'86), di cui ben 
otto provengono da va- 
Te parti d'Italia, hanno 
dato il via all'iniziativa 
con la sfilata inaugurale 
e sì sono cimentate in al- 
cune gare. A causa del 
maltempo il ritrovo non 
si è potuto svolgere co- 
me da programma in 
piazza dell'Unità d'Italia 
e si è dovuto ripiegare 
su Palazzo Vivante. 

Ma veniamo al pro- 
gramma di oggi. I parte- 
cipanti (in tutto circa 
160 atleti) si ritroveran- 
no alle 14.45 nel campo 
di Punta Sottile e' nel 


TUTTI | VENERDI' SERA INSIEME A 


TANTA BELLA GENTE CHE BALLA E SI DIVERTE 


INGRESSO Lire 10.000 con consumazione 
perle Scuole di Ballo e simpatizzanti 


INGRESSO Lire 15.000 


con consumazione 


Gonto alla rovescia per la manifesta- 
zione che domenica radunerà tutti 
gli appassionati delle ‘due ruote nel É 3 
segno della solidarietà, «Pedalare per Boi Borgo, Grotta Gigante. Il ritrovo 
aiutare» è l'iniziativa organizzata dal 

Giclo Glub Trieste (con la collabora- 
zione del supermercato Despar San 
Rocco, di Radioattività e di varie re- 
altà pubbliche e private) allo scopo 
di raccogliere fondi da devolvere al- 
l'Associazione fibrosi cistica del Friu- 


Per partecipare alla pedalata, che 
l'anno scorso ha visto la presenza-re- 
cord di quasi mille persone, basta re- 
carsi in via Coroneo, al bar X oppure 
da Uomo coiffeur o da Zanchi auto- 
forniture: la quota di iscrizione è fis- 
sata in 5mila lire. Le adesioni si rac- 


Trieste / Agenda 
MUSICA DA ”SBALLO” PER BENEFICENZA MARTEDI” A SAN GIUSTO 


Notte di solidarietà 


Animatori e d,j. lavoreranno gratis: l’incasso all’ Associazione fibrosi cistica 


ALTRO APPUNTAMENTO NEL WEEKEND 


Una domenica in bici 
eralutare chi soffre 


coglieranno anche domenica prima 
della partenza, fissata per le 10 sulla 
via di Prosecco, all'altezza del bivio 


maglietta. 


campo militare della ba- 
se logistica dell'esercito 
a Lazzaretto dove si svol- 
geranno due miniparti- 
te, in due tempi. Le gare 
continueranno domani 
alle 12.30. Dopo una bre- 
ve sosta per il pranzo al 
sacco, nel pomeriggio so- 
no previste le «Olimpia- 
di dello zoccolo duro». I 
giovanissimi atleti, oltre 
al fondamentale mini- 
basket, dovranno affron- 
tare partite a calcetto, 
corsa, nuoto in mare, 
ecc. Il tutto si conclude- 
rà con la classica partita 
di calcio tra allenatori e 
istruttori. 

Ma il momento clou 
avrà luogo in piazza del- 
l'Unità d'Italia, domeni- 
ca con inizio alle ore 9, 
per la finale del terzo e 
quarto posto in classifi- 
ca. A seguire, attorno al- 
le 10.30, ci sarà la fina- 
lissima per il primo e se- 
condo posto che al solito 
richiamerà un gran nu- 
mero di simpatizzanti e 
tifosi. Per le 12, tempo 
permettendo (in caso di 
pioggia l'intero program- 
ma verrà svolto presso 
la palestra Don Bosco di 
via dell'Istria e quella 
della Repubblica dei ra- 
gazzi), sì procederà alle 
premiazioni, 

«I giochi — chiarisce il 
direttore Marini — sono 
stati ideati dodici anni 
fa, da un gruppo di ex al- 
lievi di don Marzari per 
ricordarne la figura. Dal- 
le quattro squadre delle 
prime competizioni, svol- 
te solo a livello provin- 
ciale, fino alle attuali 12 
squadre nazionali, abbia- 
mo fatto un bel passo in 
avanti. Partecipano, tan- 
to per citarne qualcuna, 
la Cagiva Varese, la Elah 
Genova, la Fano e per 
Trieste il Dopolavoro 
Ferroviario, la Poggi, la 
Libertas, l'Azzurra Trie- 
Ste e ovviamente la Don 
Boscoy. I ragazzi prove- 
nienti dal Sud come dal 


‘ Nord Italia sono un cen- 


tinaio. 
Daria Camillucci 


lei partecipanti è previsto un'ora pri- 
ma, alle 9. Il percorso, adatto a tutti, 
si snoderà lungo 25 km per tornare 
verso mezzogiorno al 
tenza. Una sosta sarà effettuata a 
Sgonico per un rinfresco offerto dalla 
locale amministrazione comunale. 

All'arrivo, grigliata per tutti con 
panini e bibite. Infine, cerimonia di 
premiazione con coppe per i gruppi 
più numerosi e tanti premi a sorpre- 
sa. Iscrivendosi a «Pédalare per aiu- 
tare» sarà possibile anche aderire al- 
l'Associazione fibrosi cistica: in que- 
sto caso si riceverà in omaggio una 


punto di par- 


Il gruppone dei giovani della Repubblica dei ragazzi in piazza dell'Unità 


Il Piccolo [17] 


SI E° DIPLOMATA ALLA SCUOLA DI MARTHA GRAHAM 


Laura, in scarpine da ballo 
da Trieste a New York 


Nella foto Lasorte, Laura Virgillito: la ballerina 


ha trascorso un periodo di vacanza in città. 


DODICI SQUADRE DI MINIBASKET IMPEGNATE IN UNA KERMESSE NAZIONALE 


«Don Marzari», tomeo di festa 


Con un'intensa tre giorni la Repubblica dei ragazzi ricorda i 45 anni di attività 


dopo ilil torneo che ha festeggiato i 45 anni di attività (Foto Lasorte) 


A quattro anni i «primi 
passi» in tutina e scarpi- 
ne da ballo. La sbarra, le 
ore e ore passate in pale- 
Stra a studiare con rigo- 
Te e pazienza, con la vo- 
glia di ballare sempre 
più, sempre meglio. Poi i 
viaggi per conoscere nuo- 
vi metodi, nuovi stili e 
infine un. importante tra- 
guardo: il diploma alla 
scuola di Martha 
Graham, nel tempio del- 
la danza moderna, nel 
cuore della New York 
che balla. 

È questa a grandi li- 
nee la storia di Laura 
Virgillito, 24 anni, trie- 
stina, prima ballerina 
nel Friuli-Venezia Giulia 
ad aver raggiunto que- 
sta ambita meta, che ora 
è qui in città per trascor- 
rere un periodo di vacan- 
za prima di riprendere 
la sua avventura nella 
Grande Mela. «Sono sem- 
pre contenta di tornare 
a Trieste — racconta con 
un simpatico accento 
“americano” — qui ho i 
genitori, dei veri amici, 
e poi... c'è un'aria diver- 
sa, New York è bella ma 
è molto fredda, mi ci è 
voluto un po' per’ abi- 
tuarmici). 

Un volto pulito, il sor- 

‘riso aperto, due profondi 
occhi neri dai quali tra- 
spare il grande entusia- 
smo che la invade e che, 
lei dice, è fondamentale: 
altrimenti come si po- 
trebbero superare tutte 
le piccole delusioni che 
in questo mondo arriva- 
no quotidianamente? 
«Sì, perché questa vita 
non è un gioco — sottoli- 
nea Laura — bisogna la- 
vorare sodo, bisogna su- 
dare, tenere sempre gli 
occhi aperti per captare 
le novità. Per questo 
quando tornerò a New 
York voglio provare a 
frequentare altre scuole, 
quella di Alvin Haley 
per esempio, per riuscire 


La Virgillito, che ha tenuto uno stage 
alla Ginnastica, è la prima ballerina. 


della regione ad essere approdata 


al prestigioso istituto americano 


ad arricchire e ad affina- 
re il mio stile, per balla- 
re sempre meglio». 

Così per Laura si pre- 
parano mesi di duro la- 
voro, tra lo studio e le 
tante audizioni per en- 
trare in qualche impor- 
tante compagnia: «Ho 
già ballato in diversi 
spettacoli a New York e 
fuori. Danzare davanti 
al pubblico è bellissimo, 
si può dare molto e rice- 
vere altrettanto, si impa- 
rano molte cose», raccon- 
ta Laura. «Io per esem- 
pio all'inizio ero molto 
“rigida”, mi preoccupavo 
soprattutto della tecni- 
ca, ma poi ho capito che 
lasciarsi andare, che mo- 
strare le proprie emozio- 
ni quando si balla è fon- 
damentale» aggiunge si- 
cura. 

Ora a Trieste Laura 
Virgillito è tornata dalla 
sua «maestra», Donata 
Comar, che l'ha sempre 
seguita e incoraggiata. 
«Sono stata io ad accom- 
pagnarla a New York tre 
anni fa», racconta, «Lau- 
Ta aveva senz'altro dei 
numeri in più e in Italia 
in quel periodo c'era sol- 
tanto un forte calo nella 
danza. Per continuare bi- 
sognava andare oltreoce- 
ano». 

Alla Ginnastica Triesti- 
na, sua vecchia scuola, 
Laura ha tenuto un pic- 
colo «stage» per mostra- 
re le novità, per portare 
a Trieste la sua esperien- 
za. Nella palestra tutti 
la seguono con-attenzio- 
ne, Laura mostra; gli 


esercizi, seruta'«i suoi als 
lievi» mentre la batteria - 


segna il ritmo. «Contrai, 
allunga, allunga. Dài, do- 
vete sentire che qualcu- 
no vi sta tirando i capel- 
li...». Il suo corpo si muo- 
ve sinuoso, felino, il con- 
trollo sui suoi muscoli è 
totale e nell'aria pian 
piano si espande la sua 
incredibile energia. 3 


LA PRESENTAZIONE DI «BRAVO» E «BRAVA» IN CAMPO MARZIO 


Sfilata di «vip» incasa Fiat 


Consensi e apprezzamenti unanimi per le due nuove indovinate automobili 


Passerella di vip per la 
presentazione triestina di 
«Bravo» e «Brava», le ulti- 
me nate in Casa Fiat, Alla 
concessionaria auto di 
Campo Maîzio ieri sera 
l'amministratore Sergio 
Hauser, ha gli onori di ca- 
sa ai numerosì ospiti inter- 
venuti per Vedere le nuo- 
ve reginette italiane del 
«segmento C». Tra i pre- 
senti il Commissario della 
Provincia, Domenico Maz- 
zurco e il presidente della 
Camera commercio, 
Adalberto ,Ponaggio, il 
quale, nell'apprezzare i 
nuovi modelli della casa 
torinese, ha rilevato come 
la Fiat stia cambiando ra- 
dicalmente filosofia in fat- 
to di assetto dei propri vei- 
coli. 

«Un dato positivo — ha 
continuato  Donaggio. — 
che rende le linee delle 
vetture maggiormente ac- 
cattivanti e competitive». 
Constatazione azzeccata 


TRIESTE - VIA FLAVIA 
TEL. 813259 - 812391 


” 
di 


VENERDI' 15 SETTEMBRE 


DALLE ORE 21.00 AL 


anche perché le neonate 
della casa automobilistica 
italiana hanno una linea 
davvero interessante, sicu- 
ramente innovativa, al 
punto di far desiderare di 
salire dietro al volante e 
provarle. 

«Bravo» e «Brava» si dif- 
ferenziano proprio dal 
look. La prima è un due 
volumi destinato a un 
pubblico giovane, mentre 
la seconda è un due volu- 
mi e mezzo, dotato di un 
bagagliaio particolarmen- 
te capiente rispetto alle ri- 
vali dello stesso settore e 
quindi indirizzata alle fa- 
miglie. Le cilindrate van- 
no dai 1400 cc ai 2000 cc 
del «20 valvole» montato 
sulla versione più sporti- 
va della «Bravo». Le ver- 
sioni sono numerose, co- 
me del resto è caratteristi- 
co in casa Fiat, e capaci dî 
soddisfare ogni tipo di 
clientela. 

an. bul. 


PRESENTA 
LO SPETTACOLO 


dedicato al grande mito di ELVIS PRESLEY 


Coreografie di ARIANNA STARACE 
e una Psuegnance di Tango Argentino con MAURIZIO e MORENA 


Danzeranno gli allievi della scuola: 
DIEGO, FEDERICA, BARBARA; MARCO, SANDRO, 
MONICA, FULVIO, SUSY, ANDREA, GIOIA, FABIO, 
ANTONELLA, LUCA, ETTA, BORIS, ROSSELLA, SANDRO, 
PAOLA, RICKY, ENZA, FRANCO, LISA, MICHELE, 
MARINA, MANLIO, MARINA, MAURIZIO, ROSSANA 
@ con la partecipazione di GUALTIERO GIORGINI 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come 
sulla più minuta realtà locale. La seconda è Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per 
unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la. visione economica; indispensabile ormai. sia per capire quello. che 
succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e II Sole 24 Ore, insieme a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 


(Venerdì 15 settembre 1995 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 
«Via Veronese: 
‘apertura delle scuole, 


traffico nel solito caos» 


NOOO 
1 È 
RE atto di 


gvvedere 


to, © 


questa 
finalmente In 


gerente, civile a una 


ini 
Venturi! 
Oscar c 


preside del «da 


della sua famiglia. 


-ISOCIETA?’ / UNA RIFLESSIONE A MARGINE DELLA CONFERENZA DI PECHINO 


‘’La famiglia come soggetto di diritto sociale” 


iale sulle donne che si 


ja IV Conferenza mon- 
iene a Pechino rappre- 


_ senta una straordinaria 


occasione di confronto 
fra culture, tradizioni, 
feligioni ed etnie assai 
diverse nel corso della 
quale viene messo in di- 
Scussione l’intero model- 
| di sviluppo dentro cui 
utti noi, donne e uomi- 
ni, viviamo. 
! Consapevole di ciò il 
Santo Padre rendendo 
grazie al lavoro svolto 
alle donne, con parole 
fermezza. e piene di 


ienerezza, ha inviato 

ei giorni scorsi un mes- 
saggio non di circostan- 
za che sviluppa un'inter- 
locuzione ‘avviata già 
Sette anni or sono con 

\LEnciclica Mulieris Di- 
Qnitatem: con coraggio 
Elenca discriminazioni 
passate ed attuali di cui 
le donne sono vittime e 
rende omaggio'al contri- 
buto che, spesso in con- 

izioni più disagiate di 
Quelle dell'uomo, da 
sempre esse rendono al- 

‘umanità. La lettera del 

’apa costituisce un con- 
tributo importante non 
Solo per le delegate pre- 
senti a Pechino ma an- 
the per tutti i cittadini, 
Cattolici e non, che do- 
brebbero riflettere sulla 
pondizione femminile at- 

ale e passata e sul fu- 

‘uro ruolo della famiglia 
hella società italiana. 

. Gli interventi settoria- 
li di tutela dei singoli 
Fomponenti del nucleo 
Amiliare realizzati nel 

‘©poguerra non devono 
far dimenticare la neces- 
sità di una tutela globa- 
le della famiglia quale 
Soggetto sociale prima- 
rio. La difficile mediazio- 
he tra le diverse impo- 
Stazioni politiche ha im- 

edito finora l'approva- 

ione di una legge ordi- 
aria di tutela globale 
ella famiglia, limitan- 
osi il legislatore a tute- 
lare i soggetti più deboli 


© le esigenze delle don-, 


e di conciliare lavoro e 
famiglia. Anche la rifor- 
ia del diritto di fami- 
glia del 1975 e la legge 
ull'adozione speciale 
‘el 1977 sono da consi- 
erarsi interventi di ti; 
0 settoriale, di tutela 
loé di alcuni compo- 
enti, non di quest'ulti- 
in quanto tale. Solo 
ti recente, in modo an- 
dora troppo timido, si è 
ndata affermando una 
uova cultùra che privi- 
gia una linea di politi- 
ba sociale rivolta alla fa- 
miglia come tale, nel lo- 
Hevole intento di produr- 
re solidarietà familiare 
privilegiando le iniziati- 
ve di volontariato. 
ì Nulla invece, nel fati- 
coso cammino della no- 
tra legislazione è stato 
romosso a tutela di 
Quel soggetto che è dav- 
Vero il più debole: l’'em- 
rione. Ci si limita ad 
&pplaudire 0, al contra- 
0, a criticare le nuove 
frontiere della genetica, 
! progressi di una scien- 
#a che sembra senza 
Confini e che deve inve- 
fe, a mio avviso, trovare 
imiti rigorosi anzitutto 
hei principi della bioeti- 
ga e poi del diritto, 
Gli interventi di tipo 


Settoriale hanno avuto , 


un limite: quello di non 
connettere i bisogni, i 
comportamenti dell'uno 
o dell'altro soggetto al si- 
stema famiglia come ta- 
le. In un certo senso, 
hanno avuto anche un 
altro limite, anzi un ef- 
fetto perverso: hanno 
messo in ombra, come 
modello dn e 
roprio' quella famiglia, 
Dico i ci 
sul matrimonio, di cui 
la nostra Costituzione 
parla. Ed hanno finito 
‘per trascurare l'aspetto 
della famiglia come si- 
stema solidaristico nel 
quale si possono svilup- 
pare anche capacità coo- 
perative, di imprendito- 
ria sociale, economica e 
culturale a beneficio del- 
l'intera comunità. 
Parimenti si è trascu- 
rato il diritto della fami- 


glia a trovare nella scuo- © 


la un insegnamento ide- 
almente affine al pro- 
prio, con un più ampio 
riconoscimento della 
possibilità reale di acces- 
so alla scuola pubblica. 
Neppure è stata attuata 


In riferimento alla no- 
stra segnalazione (57 
firme) pubblicata dal 
Piccolo il 15 luglio 
scorso. e intitolata 
«Via Catullo, una giun- 
gla di auto» (spedita 
anche al sindaco Illy), 
l'assessore alla qualità 
dei servizi del comune 
di Trieste, Sergio Grio- 
ni, ha così risposto: 
«... Con riferimento al- 
la lettera sua e di altri 
abitanti negli stabili 
di via Tibullo, la infor- 
mo che personale ap- 
partenente al Corpo di 
polizia muncipale ha 
provveduto ad  effet- 
tuare dei controlli pre- 
ventivi e repressivi nel- 
le località sopra cita- 
tes 

Quanto accertato è 
stato opporturiamente 
segnalato al competen- 
te Settore 7.0 = Strade 
e fognature — per una 
‘puntuale sistemazione 
della segnaletica in lo- 
co, ciò al fine di rende- 
re più corretto e incisi- 
vo l'intervento di con- 
trollo da parte del per- 
sonale succitato». 


«Invia Catullo è di nuovo 
parcheggio selvaggio» 


in Italia una politica di 
redistribuzione del red- 
dito partendo dalla fami- 
glia, che in altri Paesi 
europei ha dato risultati 
altamente positivi. 

Oggi è ormai giunto il 
momento di tutelare i di- 


« ritti relazionali della fa- 


miglia quale soggetto so- 
ciale. È tempo di produr- 
reuna nuova cittadinan- 
za della famiglia. La vec- 
chia cittadinanza della 
famiglia, ispirata ad un 
modello statalista, com- 
portava una tutela se- 
condo un'etica assisten- 
zialistica, paternalistica 
di delega del controllo 
sociale, Riconosceva i di- 
ritti di cittadinanza: ma 
solo agli individui, cioè 
ai singoli componenti la 
famiglia. ‘ 

La nuova cittadinan- 
za, da ispirare ad un mo- 
dello societario, deve da- 
re alla famiglia (come 
ad ogni comunità inter- 
media) la titolarità di di- 
ritti sociali e non solo in- 
dividuali. Dei. quattro 
sottosistemi fondamen- 
tali, nei quali la cultura 


Ringraziamo Sergio 
Grioni per la sua corte- 
se risposta, ma ciò che 
ha scritto ci lascia per- 
plessi. 3 

Dalla sua risposta 
infatti ci sembra di ca- 
pire che, in assenza di 
apposita segnaletica, 
l'automobilista possa 
comportarsi come cre- 
de (per esempio, par- 
cheggiare sul marcia- 
piede), anche in viola- 
zione del Codice della 
strada. 

Ma allora perché 
nei giorni successivi 
alla pubblicazione del- 
la nostra lettera le au- 
tomobili parcheggiate 
a pettine o sul marcia- 
piede sono state multa- 
te, mentre ora per l'in- 
tervento del corpo di 
‘polizia municipale, è 
necessaria un‘apposi- 
ta segnaletica? 

+ Concludendo, via 
Catullo è ritornata\«la 
giungla di auto» che 
eravamo abituati a ve- 
dere, come dimostra 
questa fotografia scat- 
tata pochi giorni fa. 
Seguono 44 firme 


europea differenzia la 
società (l'economia con i 
relativi mercati, il gover- 
no politico con la relati- 
va amministrazione, le 
associazioni ed infine le 
famiglie), c'è bisogno og- 
gi di dare autonoma re- 
golazione soprattutto 

li ultimi due: associa- 
zioni e famiglie. —— 

Su questi temi siamo 
terribilmente in ritardo. 
Le famiglie debbono pas- 
sare dalla situazione di 
destinatari passivi, di 
piccole cellule bisognose 
di assistenza o dî nic- 
chie, di cui bisogna pur 
tener conto (anche per il 
calo della natalità giun- 
ta a tassi critici), a real- 
tà che possono veramen- 
te contare. Gli appelli 
delle associazioni fami- 
liari nazionali ed inter- 
nazionali — in particola- 
re quelli della Coface — 
lo stanno ad indicare. 

Nelle future leggi vor- 
rei veder trionfare la cul- 
tura della famiglia come 
strumento di nuova qu- 
tonomia. Vorrei che il 
Parlamento partisse dal- 
la famiglia e dai suoi ci- 
cli vitali per farne un di- 
scorso organico, non so- 
lo sul versante della poli- 
tica sociale, ma anche 
su quello culturale ed 
economico. 

Roberto Sasco 
presidente circolo 
Acli Cologna 


Da Nenni 
alla «Molinella» 


Leggo ogni domenica 
con molto interesse gli 
articolo di Lino Carpin- 
teri sulla terza’ pagina 
de «Il Piccolo». L'artico- 
lo del 20 agosto riguar- 
dava «La memoria spiaz- 
zata», cioè il cambia- 
mento che il Comune di 
Faenza ha deciso di fare 
da «p.zza Pietro Nenni» 
in «piazzale della Moli- 
nella». Mi associo con 
tutto il cuore al ramma- 
rico del nostro scrittore: 
«Perché questo. ostraci- 
smo che offende la me- 
moria di un galantuo- 
mo, come lo definisce 
Carpinteri, che secondo 
me merita tutto il rispet- 
to dei posteri?». Il mio 
dubbio è duplice: «O que- 
sto antico leader del par- 
tito socialista di un tem- 
po, scevro da “gulag e 


tangenti" (è sempre Lino 


Carpinteri che scrive) fa 
venire in mente un suo 
successore privo sì di gu- 
lag ma ahimé non di 
tangenti, o il nome di 
Pietro Nenni viene asso- 
ciato, nella memoria di 


noi vecchi sopravvissuti, © 


a un caro amico della 
sua giovinezza, un certo 
Benito (che ebbe questo 
nome in omaggio al fuci- 
latore del nostro Massi- 
miliano)». 

Sarei oltremodo felice 
che il sindaco o qualche 
assessore del Comune fa- 


‘entino togliessero’ que- 


sto dubbio a me e, credo, 
anche a Lino Carpinteri. 
Chi vi scrive è la tarda 
erede di una famiglia ra- 
vennate che conosce 
molto bene le profonde 
radici democristiane del- 
la città di Faenza per la 
quale ha sempre avuto 
molta simpatia, anche 
per le sue splendide ce- 
ramiche famose in tutto 
il mondo. 

Elisa Majoli 


1925: il piccolo Elvio nell'asilo di Isola d'Istria 


‘Elvio "peleto” Degrassi, il primo da destra in terza fila, aveva quattro anni quando nél 1925 
fu scattata questa foto nell'asilo di Isola d'Istria, dove ibimbi erano sotto le amorevoli cure 
di Suor Angioletta. Oggi Elvio di anni ne compie qualcuno in più, contanti auguri da parte 


narto sconosciuto. 


uello di garantire la reg 


‘esercizio ferroviario e € 


«Via di Vallicula, le Ferrovie 
elimineranno il degrado» 


In relazione alla Segnalazione «Una giungla degna 
di Tarzany a firma dei sigg. Igor Poljsak'e Laura Per- 
co, n rappresentanza di altri 20 firmatari, e pubbli-: 
cata il 3 settembre nella rubrica Segnalazioni, tenia- 
mo anzitutto a scusarci con i venia ‘per la man- 
cata risposta immediata alla lo, 

‘parte al fatto che sia stata indirizzata ad un funzio- 


In merito al problema SpeGifieo sollevato ovvero il 
«degrado e l’incuria» lungo la 

corre precisare che compito precipuo delle Fs Spa è 
olarità e la sicurezza del- 
236 e, pertanto, la priorità de- 
gli interventi da ese. uire deve essere rivolta a mi- 
gliorare la visibilità dei segnali al personale di mac- 
China. Questo, tuttavia, non ha fatto accantonare il 
problema del taglio degli alberi in prossimità della 
sede erroviaria, che è stato oggetto: di attenti esami 
condotti congiuntamente al Corpo Forestale della 
Regione, al fine di individuare gli interventi priori- 
tari volti ariche a limitare e possibilmente eliminare 
il pericolo degli incendi boschivi. 

Nel famspresente inoltre che qualsiasi intervento 
di potatura'Gegli alberi, secondo le disposizioni det- 
tate dalla Regione, deve essere effettuato in assenza 
di vegetazione fogliare, si assicurano i firmatari del- 
la segnalazione che entro la fine del mese di novem- 
bre si provvederà alla pulizia delle scarpate, così co- 
me previsto dagli arti. 892 e 893 del Codice Civile. 
Per evitare, infine, che da parte di 
si continuino ad utilizzare aree Spine per lo sca- 
rico dei propri rifiuti, si provvederà a recintare le 
aree di proprietà ferroviaria. 


ro lettera, dovuta in: 


via di Vallicula, oc- 


ersone incivili 


Fiorenzo Bologna 
Relazioni Esterne Ts 
delle F.S. Spa 


DUINO AURISINA /I CITTADINI PROTESTANO 
«Strada? No, fiume in piena» 


In diversi anni le ultime 
piogge estive e le prime 
autunnali, anche se di 
modesta entità, sommer- 
gono regolarmente i gara- 
ge e le centrale termica 
del condominio «Tennis 
2» di Duino (64 condomi- 
ni). L'acqua alluvionante 
precipita tutta dalla stra- 
da comunale che sovrasta 
il condominio: strada per 
la quale il Comune, mal- 
grado le ripetute sollecita- 
zioni anche legali, non ha 
finora provveduto ad al- 
cuna opera seria per il de- 
flusso delle acque piova- 
ne. 

Negli anni scorsi la 
strada comunale non ve- 
niva nemmeno scopata 


. per mesi, con il risultato 


che foglie e immondizie 
di ogni genere hanno inta- 
sato le poche canalette e 
tombini esistenti. La stra- 
da diventa, in caso di pre- 
cipitazioni anche non tor- 
renziali, un fiume in pie- 
na che si scarica sul con- 


i dominio «Tennis 2». Nel 


settembre del 1991 l'alla- 
gamento delle case del 
condominio ha superato 
il metro di altezza, come 
rilevato dagli stessi tecni- 
ci comunali. 
All'amministrazione co- 
munale sostengono che 
non ci sono i soldi per la- 
vorî complessi come quel- 
li richiesti per un corretto 
deflusso delle acque pio- 
vane dalla strada e scari- 
cano le responsabilità sul- 
l'Anas che gestisce la so- 
vrastante e parallela sta- 
tale 14. Duino-Aurisina 
non risulta un povero Co- 
mune di area depressa e, 
in ogni modo, gli ammini- 
stratori sono tenuti a 
provvedere ai lavori ne- 
cessari per la manutenzio- 
«ne e corretta gestione del- 
le strade di loro competen- 


‘ za, nonché a fare il possi- 


bile per evitare danni e 
malanni ai propri ammi- 
nistrati e contribuenti, i 
quali visti vani tutti i pas- 
si finora fatti, sperano 


con questa segnalazione © 


di risvegliare l'interesse 
del sindaco e del pubblico 
attorno a un problema 
che non è solo del condo- 
minio «Tennis 2» e. dei 
suoi 64 condomini ma del- 
l'intera Duino. 

64 cittadini arrabbiati 


A proposito di 
«impiegati e pirati» 
In relazione all'articolo 
«Impiegati e pirati» appar- 
so sul Piccolo di mercole- 
dì 30 agosto, scrivo la pre- 
sente quale difensore del 
sig. Giuseppe Trimarchi. 
A parte l'espressione «la- 
dri informatici» e la frase, 
posta bene in evidenza a 
fianco della fotografia 
che correda l'articolo, ove 


si dice «fra gli arrestati 
un idraulico, un ferrovie- 
re e alcuni studenti», e 
che induce facilmente il 
lettore a pensare che nel- 
l'ambito dell'inchiesta sia- 
no stati operati degli arre- 
sti, con ciò recando note- 
vole pregiudizio alla per- 
sona degli’ indagati 
(espressione e frase per le 
quali il mio rappresentato 
si riserva il diritto di que- 
rela), intendo fare alcune 
‘precisazioni. 

L'articolista ha scritto 
che il Trimarchi è accusa- 
to dalla polizia postale di 
Udine «di aver utilizzato 
assieme ad un conoscente 
di Taranto îl prezioso pro- 
gramma denominato 
“box”, in grado di collegar- 
si via modem per ore e 
ore con ogni angolo del 
mondo e, scavalcando via 
satellite la Telecom, ga- 
rantirsi delle bollette îrri- 
sorie». L'uomo si è difeso 
dicendo che  «effettiva- 
mente trascorreva gran 
parte della notte al com- 
puter, ma collegandosi so- 
lo con "Internet”». 

Orbene, quanto riporta- 
to non è corrispondente 
alla realtà processuale. 
Difatti, dal verbale di in- 
terrogatorio dell’indaga- 
to, del quale sono in pos- 
sesso, emerge che gli inve- 
stigatori hanno chiesto al 
Trimarchi se ha mai cedu- 
to ad altro indagato il pro- 
gramma box e di spiegare 
quali sono le prerogative 
di detto programma: spie- 
gato un tanto, il Trimar- 
chi ha poi precisato di 
non aver mai potuto ac- 
clarare il funzionamento 
di detto programma per- 
ché non ha mai funziona- 
to. . 
Infine, il mio assistito 
non ha mai dichiarato di 
trascorrere gran parte del- 
la notte al computer: nel 
suo verbale di interrogato- 
rio una tale frase non 
compare mai. Un tanto 
per amore ‘della verità e 
della precisione. 

Avv. Lucio Calligaris 


Un ricorso 
«secolare» 


Dal 27 agosto 1992 avevo 
‘pendente un ricorso pres- 
so la terza sezione pensio- 
ni giurisdizionali della 
Corte dei conti di Roma. 
Dal gennaio di quest'an- 
no il ricorso è pendente, 
per via di un decreto leg- 
ge sul decentramento, 
presso la nostra sezione 
della Corte dei conti di 
via Milano 19. Il 20 gen- 
naio alle 11.30 sono stato 
al cospetto del funziona- 
rio rag. Venanzio De An- 
gelis che mi ha detto esse- 
re arrivati da Roma circa 
600 ricorsi, e che entro 
2-3 mesi avrei ricevuto 
una lettera per conferma- 


re se intendessi prosegui- 
re nel ricorso o meno, Pre- 
metto ancora che il 27 
agosto sono trascorsi tre) 
anni dalla presentazione. 
La stampa ha riferito che 
i ricorsi arrivati a Trieste| 
erano oltre ventimila. A; 
questo punto sono torna- 
to dopo qualche mese, dal; 
predetto funzionario che' 
non solo ha smorzato ii 
suoi entusiasmi sulla velo-i 
ce risoluzione dei ricorsi, 
ma me ne ha confermato: 
Îl numero; e addirittura) 
ne continuano ad arriva- 
re. Î 
In qualsiasi modo la si 
metta, per la risoluzione! 
di questi ricorsi ci vorrà! 
qualche secolo: fin dal- 
l'università — come posto} 
di lavoro, non come luogoi 
di studio — conosco 
Abraham Crunssen, chei 
sarebbe il patriarca del-, 
l'Antico Testamento che 
avrebbe raggiunto i 969 
anni d'età: noi poveri ri-; 
correnti, con tutto il ri-) 
spetto per l'allungamento! 
dell'età media della vita,; 
non credo che arriveremo) 
a tanto. E allora, vista la| 
situazione insostenibile —| 
che forse allarma più di 
prima — del decentramen-: 
to, ma soprattutto per via! 
della famosa «trasparen- 
za» di cui tanto si strom-! 
bazza oggigiorno, dal ca- 
po della sezione'di via Mi-. 
lano 19 gradirei pubblica- 
mente unà risposta, affin- 
ché il can non venga an-| 
cora menato per l’aia, su- 
gli aspetti principali del 
problema: perché non è 
possibile visionare gli: 
elenchi nominativi dei ri- 
corsi inviati da Roma a 
Trieste? Perché non è sta-; 
to dato un ordine di arri- 
vo o numerico o analitico) 

o alfabetico ed è rimasto) 

tutto solo caotico? 

Come è possibile che un! 
ricorso che ha dormitoi 
per due anni e mezzo alla! 
Corte dei Conti di Roma; 

è venga inviato a quella di) 
Trieste e questa non effet-! 
tui *. neanche uni 
sondaggio? Non una voce, 
si è levata per denunciare: 
lo sconcio. È possibile che! 
le toghe della Corte dei 
Conti regionale non si ri-' 
bellino per il disordine da 
loro ereditato e non fac-' 
ciano la voce grossa sen-' 
za usare mezzi termini el 
denunciando i ritardi e le 
inadempienze di Roma? 
E sempre la Corte romana 
che dalle relazioni sulle 
gestioni finanziarie delle 
amministrazioni pubbli- 
che dà la tiratina di orec- 
chie alle medesime; ma! 
una «tirata» alla sede ro- 
mana non la dà nessuno? 
Se qualcuno ha commesso! 
un qualche abuso, un'in- 
chiesta andrebbe condot-; 
ta o no? Tutto qui, per il 
momento. 


Piero Preden: 


DROGA/IL NUOVO METODO UROD NON RISOLVE IL PROBLEMA-CHIAVE: CAMBIARE STILE DI VITA; 


«Non possono bastare poche ore per disintossicarsi» 


Scrivo in merito a una 
notizia trattata ampia- 
mente dai mass media e 
accolta a braccia aperte 
da moltissime persone: 
mi riferisco cioè al 
l'Urod' l'ultima terapia 
per risolvere la tossicodi- 
‘pendenza da droghe pro- 
venienti da Tel Aviv. La 
notizia inizialmente mi 
aveva fatto sperare che 
finalmente molte perso- 
ne sarebbero tornate li- 
bere dalla droga, rifa- 
cendosi una vita norma- 
le: molti drammi legati 
al problema sarebbero 
stati risolti. 

Successivamente i 
giornali hanno fornito 
informazioni dettagliate 
sulla terapia e a questo 
punto ho Miziato a por- 
mi delle domande. Il 
dubbio non sta nell'effi- 
cacia del programma 
nella sua fase ‘iniziale, 
in cui al paziente vengo- 
no somministrate so- 
stanze antagoniste alla 
droga che in sei ore risol- 
vono ciò che riguarda la 
dipendenza fisica; ma 
sta invece nel dopo, 
quando l'individuo vie- 
ne dimesso dalla struttu- 
ra. ospedaliera e per un 
periodo di sei mesi do- 
vrà assumere mezza pil- 
lola e fare psicoterapia. 

Ma come è possibile 
che una persona che ma- 
gari per anni ha vissuto 
da «tossico», in strada, 
per le piazze, dormendo 
dove capitava e vivendo 
una vita molto sregolata 
in ogni senso, da un 
giorno all'altro possa 
completamente 
cambiare? Le comunità 
di recupero sotto questo 
aspetto sono migliori 
perché un ragazzo vi ri- 
mane per alcuni mesi, 
periodo in cui inizia @ 
impostare una vita più 
sana con regole e orari, 
oltre che a risolvere i 
rapporti con i familiari, 
che spesso raggiungono 
limiti drammatici. 

Da diverso tempo col- 


laboro alla campagna 
«Dico no alla Droga» (co- 
ordinata dalla Chiesa di 
Scientology), e con altri 
volontari mi occupo del- 
la raccolta siringhe nei 
parchi della mia città. 
Spesso mi fermo a parla- 
re con ragazzi tossicodi- 
pendenti i quali più vol- 
te hanno cercato di 
uscirne, attraverso rieto- 
di diversi (in casa da so- 
li, con metadone...) ma 
dopo pochissimo tempo 
sono tornati a frequenta- 
re gli stessi amici: e la ri- 
caduta è quasi sempre 
scontata. Mentre coloro 
che si sono disintossica- 
ti nelle comunità hanno 


molte meno probabilità 
di ricaderci. 

Con questo non inten- 
do dire che il nuovo me- 
todo di disintossicazio- 
ne non sia efficace, però 
è molto rischioso permet- 
tere che un tossicodipen- 
dente torni in tempi così 
brevi nello stesso am- 
biente che con molte pro- 
babilità lo ha portato in 
quella situazione. 

Paolo Paris 


Come gestire 

il dopo-Tangentopoli 
I problemi internaziona- 
li, se pur incredibilmen- 
te gravi, non devono di- 


stoglierci da quelli atti- 
nenti il nostro Paese, 
poiché sarebbe veramen- 
te imperdonabile che do- 
po aver eliminato una 
buona parte di tangenti- 
St, ci ritrovassimo nuo- 
vamente al punto di par- 
tenza. 

Non può essere sfuggi- 
to a nessuno che si stan- 
no ricostituendo gruppi 
politici, con il chiaro in- 
tendimento di accordar- 
si sulla spartizione dei 
poteri. Se ciò dovesse ve- 
rificarsi, allora ritorne- 
rebbero in vita le lottiz- 
zazioni e il clientelismo 
ridando così corpo a 
quella egemonia che ci 


La piazza di Budapest nel secolo scorso 


Ecco una scena davvero d'altri tempi: contadini ungheresi in costume 
nazionale a Budapest, nella piazza, davanti a un palazzo ministeriale. 
La foto risale al 1899. 


Pietro Covre | è 


aveva portato alla vergo-. 
gnosa catastrofe etico-i 
economica, la quale con- 
tinua tutt'ora a condizio-| 
narci pesantemente. Si) 
spera solamente che, 
l'opinione pubblica non 
si sia assopita e continui 
a vigilare attentamente! 
su tutto ciò che la riguar-! 
da, giacché non st vor-i 
rebbe venisse riesumata! 
la fatidica frase storica:| 
«Morta Tangentopoli, vi-! 
va Tangentopoli»! | 
Si parla da troppo! 
tempo di chiudere que- 
sto infamante capitolo,’ 
che ha OO profon- 
damente il nostro Paese; 
certamente ciò si può e' 
si deve fare, ma non can-i 
cellando il tutto con un 
magistrale colpo di spu-, 
gna, bensì processando, 
rapidamente i ricono- 
sciuti responsabili, con-' 
dannandoli esemplar-| 
mente e imponendo loro: 
di restituire le migliaia, 
di miliardi di lire sottrat- 
te illegalmente alle no-; 
stre collettività. Ì 
Vorret ancora aggiun-| 
gere che nessuno nel 
trattare il'recente scan-| 
* dalo degli alloggi Inps, 
forse perché vi risultano! 
implicati: personaggi di! 
rilievo, ha ritenuto giu-| 
sto Ap ecisare con quali) 
soldì siano stati acqui-! 
stati questi complessi îm- 
mobiliari; Vogliamo allo-. 
ra precisare che esiste 
una legge, che si presu-, 
me sia ancora in vigore, 
la quale impone agli En-: 
ti previdenziali di desti-' 
nare una parte dei pro- 
venti versati dagli assi-| 
curati all'acquisto di be- 
ni ‘immobili, proprio a' 
garanzia di una corretta! 
gestione Ci Enti mede-, 
simi; quindi gli acquisti 
in questione sono stati, 
SUFozo con il denaro! 
ei lavoratori e di tutti) 
coloro i quali si trovano 
in pensione, cui non ri- 
mane altro che meditare. 
sull'impiego di quanto! 
realizzato dai loro sacri-| 
fici. 


Tommaso Micalizzii 


Ì 


rat ornati 


I 
} 


Il Piccolo 


‘Perdonate l’ immode- 
tia, mà mi autocito: so- 
ino finito su «Cuore». Per 
merito di questa rubri- 
hetta. C' è gente che 
tompie delitti dell’ infor- 
azione (pensate a Emi- 
io Fede) pur di avere il 
foro quarto d' ora di cele- 
brità facendosi sputtana- 
Tre da Sabelli e compa- 
ni. A me basta andare a 
esca. Che culo. 
i Non è una parolaccia 
ratuita: di mosche in 
«cul de canard»y parlavo, 
8 Cuore non me l'ha pas- 
Sata. Vi riporto il passo: 
«Sotto la sigla Li. Mi. , 
the compare sotto la ru- 
brica pesca del Piccolo, 
Bi nasconde vigliacca- 
mente nientemeno che il 
‘aposervizio cronaca del 
AE triestino: Li- 
io Missio. Dedichiamo 
il brano che segue, trat- 
to da quella rubrica, agli 
pori che ancora sogna- 
io di intraprendere la 
‘carriera giornalistica... » 
{segue, fedelmente ripor- 
rato, un brano in cui 
Spiegavo come costruire 
la mosca di maggio in 


Scrivere di pesci 


e diventare famosi 


cul de canard. Ve lo ri- 
sparmio). 

Come dire: cari ragaz- 
zi che sognate di scrive- 
re fondi ed editoriali, in- 
chieste da Pulitzer e cro- 
nache appassionate, che 
credete nella missione 
del giornalista: guardate 
a cosa si riduce un uo- 
mo. 

Ebbene sì, sono un vi- 
gliacco che usa la sigla 
quando scrive di pesca. 


E ho questo vizietto del- 
le mosche... E se a que- 
sti umili insetti devo il 
mio quarto d' ora di cele- 
brità sono proprio una 
m... (sulla quale, appun- 
to, le mosche si posano 
volentieri). 

Non posso neanche ac- 
campare la scusa della 
pesca come momento di 
relax dopo lo stress del 
lavoro. Per due motivi: 
anzitutto perchè quando 


pesco mi inc... come un 
toro. E poi, chi ci va più 
a pesca, con tutto il lavo- 
ro che c'è? Del resto an- 
dare a pesca di questi 
tempi è già frustrante 
(pochi pesci, tanta con- 
correnza, permessi proi- 
bitivi e chi più ne ha più 
ne metta). Per uno che è 
già frustrato professio- 
nalmente è meglio evita- 
re. Anche perchè un pe- 
scatore è già abbastanza 
spùuttanato di per sè, 
(«Dove.lo hai preso, in 
pescheria?). Se adesso ci 
si mettono anche i colle- 
ghi... 

Pazienza. La passio- 
naccia non muore, la glo- 
ria giornalistica arrive- 
rà. Nel frattempo speria- 
mo solo che venga il bel 
tempo e che l' ultimo 
scampolo di settembre 
ci permetta di fare qual- 
che bel lancio. Non si il- 
luda lo spione di Cuore, 
alla pesca non ci rinun- 
cio. E lo sputtanamento? 
Gli rispondo col titolo di 
una loro simpatica rubri- 


«ca (che già altre volte ci 


ha citato): E chi se ne 
frega? 
Li. Mi. 


In un articolo preceden- 
te abbiamo accennato a 
udwig Klages, capo- 
cuola della Grafologia 
edesca che possiamo de- 
finire di estrazione «filo- 
Sofica» in quanto pone 
lla base del suo pensie- 
‘o la concezione antimo- 
‘alistica di Nietzsche e, 
come questi, annette 
prode importanza a va- 
ori umani dapprima tra- 
curati o respinti come 
ia vitalità, la pienezza, 
originalità della perso- 
ia e la sua indipendenza 
Halle convenzioni (tutta- 
Via senza riferimenti a 
iralori morali) e che nella 
Scrittura vede espresse 
în un determinato grado 
Qi formniveau. 
j Queste teorie sono sta- 
ie accettate dalla mag- 
ioranza dei grafologi te- 
rac Tuttavia ci sono 


| MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


state anche voci non 
completamente allineate 
che hanno apportato al- 
la grafologia klagesiana 
contributi nuovi e stimo- 
lanti. Tra queste voci 
emerge quella di Roda 
Wieser, la quale afferma 
che il concetto di formmi- 
veau è insufficiente poi- 
ché la natura umana, se- 
condo questa studiosa, 
non è tanto guidata dal- 
la «volontà di potenza», 
quanto da uno «sforzo vi- 
tale» che supera la imate- 
ria, simile allo «slancio 
vitale» descritto dal Ber- 
gson. È un'idea che la fa 
avvicinare alla dottrina 
cristiana, tanto più che 
introduce anche un con- 
cetto nuovo che chiama 
«Agapé», il quale tiene 
conto di sentimenti tra- 
scurati da Klages, quali 
gli affetti, la simpatia, 
l'amore-carità. 


TRIESTE - ARRIVI 


GRAFOLOGIA 


La scrittura dell'asociale 


Mancanza di affetto e di altruismo nella teoria della studiosa Roda Wieser. 


La Wieser, nello stu- 
dio grafologico delle 
scritture, annette gran- 
de importanza allo stu- 
dio del tratto, all'osser- 
vazione della sua elasti- 
cità, rilevando che l'ec- 
cesso di rigidità o mollez- 
za riflette un grande ego- 
ismo dello scrivente e 
tendenze asociali, e sta- 
bilendo anche una suddi- 
visione del tratto grafico 
in cinque gradi: dal più 
basso (rilassato) al più al- 
to (rigido), attraverso al- 
tri tre passaggi (molle, 
elastico, fermo). 

Inoltre, la Wieser insi- 
ste sul concetto del'rit- 
mo della scrittura, non 
limitandosi al ritmo di 
base descritto dal Kla- 
ges, ma introducendo 
un concetto di ritmo in 
corso di movimento. 
Questi concetti innova- 


tori hanno consentito a 
Roda Wieser di esamina- 
Te con successo centina- 
ia di scritture di soggetti 
sbandati e criminali, e 
di stabilire che le ten- 
denze asociali sono ri- 
flesse graficamente nel- 
la mancanza di elastici- 
tà del tratto, nella sua 
durezza 0 mollezza 
estrema, senza passaggi, 
gamme, sfumature tra 
gli estremi della durez- 
za e della mollezza. Il 
grande egoismo di que- 
ste persone non consen- 
te loro di tener conto de- 
gli interessi altrui, quin- 
di non dimostrano evolu- 
zione verso l'ideale di 
Agapé: sono solo mossi 
da impulsi che nella gra- 
fia sono riflessi in segni 
di brutalità 0 debolezza. 
A cura dell'Istituto 
italiano di grafologia 
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sereno variabile nuvoloso nebbia 


VENERDÌ 15 SETTEMBRE 


pioggia 
Tempo previsto 


Su pianura e costa 
prevalenza di cielo va- 
riabile; sui monti nuvo- 
loso. Su tutte le zone 
possibili locali rovesci 
0 temporali, più proba- 
bili comunque in mon- 
tagna e dal pomerig-. 
gio. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. ADDOLORATA 


temporale neve 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| sole sorge alle 6.42 
@ tramonta alle 19.17 


22.08 
13.08 


Temperature minime e massime per l’Italia 


nia e sulla Calabria tirrenica. 


ni. 
Venti: moderati dai quadranti occidentali. 


dionale; generalmente mossi | rimanenti mari. 
Previsioni a media scadenza. 


‘con addensamenti associati a isolati rovesci. 
Temperatura: in aumento al Centro-Sud. 


tali. 


TRIESTE 17,419 MONFALCONE 16,3 
GORIZIA 16;5. 20,3 UDINE i 16 
Bolzano 14 17 Venezia 17 
Milano 15 21 Torino 12 
Cuneo 12 22 Genova 16 
Bologna 174123: Firenze 13 
Perugia 13.21 Pescara 18 
L'Aquila 14 19 _Roma 19 
‘Campobasso ACOSZ Bari 7: 
Napoli 18 23 Potenza 11 
Reggio C.. . 21 26 Palermo” 19 
Catania 20 31 Cagliari 16 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-settentriona- 
li e sulla Sardegna si prevedono condizioni di variabilità con 
locali precipitazioni, più probabili al Nord e in prossimità dei 
rilievi delle altre regioni. Al Sud cielo parzialmente nuvoloso 
con annuvolamenti temporaneamente estesi sulla Campa- 


Temperatura: in leggera diminuzione al Sud in particolare 
hei valori minimi; senza variazioni di rilievo ‘sulle altre regio- 


Mari: poco mosso l'Adriatico; molto mosso il Tirreno meri- 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di spiccata variabilità 


Venti: inizialmente deboli variabili, tendenti a disporsi dai 
quadranti meridionali e a rinforzare sulle regioni più occiden- 
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LODEN ORIGINALI E NON SOLO... LODEN 


VICOLO PULESI, 6 
LATERALE DI VIA MERCATOVECCHIO 
TEL. 0432/26646 


ORIZZONTALI: 2 È coccolato dalla mam- 
ma - 8 Iniziali di Forlani - 10 Si dirige verso . 
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21 
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21 
20 
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Los Angeles sereno 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


3E Temperature nel mondo 3E 
[ale co II 
Amsterdam variabile. n 19 Madrid sereno 14 27 
Atene variabile. 2134 Manila Nuvoloso 25 30 
Bangkok pioggia 2583 La Mecca Variabile 28 43 
Barbados pioggia 24° 31 Montevideo nuvoloso 6 13 
Barcellona ‘sereno 19 25 Montreal variabile, 17 23 
Belgrado ‘sereno. 20 30 Mosca nuvoloso La 
Berlino nuvoloso 16 19 New York sereno 21 28 
Bermuda ‘sereno np 27 Nicosia ‘sereno 18 97 
Bruxelles variabile 9 20 Oslo nuvoloso 13.15 
Buenos Aires pioggia 10 13 Parigi variabile 10 18 
Caracas sereno 1829 Perth nuvoloso 7 18 
Chicago nuvoloso 12. 28 Rio de Janeiro variabile 14 28 
. Copenaghen pioggia 14.20 San Francisco nuvoloso 14 19 
Francoforte variabile 13 17 San Juan pioggia 27 33 
Gerusalemme ‘sereno 24 35 Santiago sereno 3 22 
* Helsinki nuvoloso 3 14 San Paolo variabile 13 25 
Hong Kong nuvoloso 26 31 Seul nuvoloso 14. 24 
Honolulu nuvoloso 24 33 Singapore pioggia 26 32 
Istanbul nuvoloso. 19 28 Stoccolma | nuvoloso 816 
Il Cairo sereno. 22 34 Tokyo nuvoloso 22 28 
Johannesburg nuvoloso, 10 24 Toronto variabile 19 27 
Kiev nuvoloso 16 24 Vancouver sereno 12 22 
Londra variabile 12 19 Varsavia variabile 10 24 


Vienna pioggia 15 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 

ADORABILE 

CUCCIOLO. 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


l'elettrodo positivo - 11 Giorni del marzo ro- 
mano - 12 Lo gradisce chi acquista - 13 
Capo abissino - 14 Ostentano il loro sape- 
re - 16 Antica civiltà peruviana - 17 Grande 
campione - 19 | modelli originali - 22 Metà 
di otto - 23 Una dolorosa colica - 24 Prive 
di accento - 26 Fornello per alchimisti - 27 
Tribunale che esamina i ricorsi - 28 Schia- 
vo dell'antica Sparta - 29 Tifoso... esagera- 
to - 31 Può praticarlo il medium - 33 Infiam- 


CERNITA (12/6) 
si Attori 
Ci puoi contare, la battuta facile 
fa realizzare «numeri» perfetti. 


di ritrovarli in mezzo a una strac 


INCASTRO (5/2=7) 
La magnolia 


immacolato, simbolo d'amore. 


mazione dell'occhio - 34 Punteggiano la 
pelle - 36 Fa bollire chi la prova - 37 Diafa- 
na, trasparente. 

VERTICALI: 1 Un comune dell'isola con la 
«Piazzetta» - 2 Infiamma certi amanti - 3 


SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada alternata: 
*Arco, Coro = acrocoro 


Suonano per i... serpenti - 4 Un dolcissimo 
boccone - 5 Uniti strettamente - 6 Capiti 


dalla mente - 7 Gas per insegne - 8 Nome 
della poetessa Negri - 9 Cura che segue . 
l'intervento ortopedico - 11 Nota opera di 


Mascagni - ‘15 Abito maschile da cerimo- 
nia - 18 Scandaglio per sommergibili - 20 
Nota... coronata - 21 Il ritorno dì Cristo col 


Indovinello: 
Il furto 


Cruciverba 


Giudizio Universale - 25 Un settore dell’or- 
chestra - 28 Prefisso che accresce - 30 La- 


ma senza uguali - 31 Sacro Romano Impe- 
ro - 32 Andati nel passato - 35 Al centro 
di... niente. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; _ 


edi Ariete kk Gemelli 


OROSCOPO i 


È Leone 


21/3 20/4 


Un imprevisto cam- 
biamento di pro- 
gramma nell'attivi- 


20/5 20/6 


Un progetto che vi 
sta a cuore da tem- 
po sarà rimandato 


tà professionale. Im per il mancato via 


22/7 23/8 


Qualche cantonata 
vi potrà far rimpian- 
gere di esservi mo- 
strati troppo sicuri 


Ogni mese 


in edicola. 


Però, in teoria, può capitar che accada 
a. 


Par discesa dalicielo per miracolo, 
nota, anzitutto, come armoniosa: 
in mezzo ai fiori splende pel candore 
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Amleto 


Odeon 


} =) Sagittario 


SI Bilancia ka Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
La vostra aggressivi- Guardatevi. dalla Il successo in cam- 
tà può mettere gli tendenza a voler do- po professionale 


altri a disagio. Nel- 
la sfera dei senti- 


minare gli altri, col- 
laboratori o colleghi 


non si farà attende- 
re molto e durerà a 


amore vi si presen- . libera da parte dei di voi. In amore fa- menti vi dimostrate che siano. Imparate lungo. Ritagliatevi 
terà un'occasione vostri superiori. In rete. delle intereS- troppo indipenden- a manifestare al un maggiore spazio 
insperata dopo tan- amore potrete osare Santi e preziose ti. Attenti: potreste  partneri vostri sen-‘ per le vostre storie 
te delusioni. più del solito. esperienze. perdere tutto. timenti. £ personali. 
© % i e Jato 

lin Toro SPAZ cancro Bi Vergine FSE Scorpione È Capricorno > sm‘ Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 2478 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Dovrete decidervi Nel lavoro potrete ‘ La vostra ambizio- Vi sentirete contra- Riuscirete a mette- Ancora una breve 
su una questione dirvi soddisfatti ne vi porta a conce- stati, mon capiti, re a posto senza attesa.e pol arrive: 
molto importante  dell'aver rifiutato pire grandi proget- spesso non presi sul grande sforzo le rà finalmente il de- 
che vi sarà sottopo- una proposta allet- ti. Troverete in un serio. Forse la colpa. questioni rimaste naro che aspettate 
sta oggi: valutate tante, ma rischiosa. amico lo stesso mo- è anche ‘un po' vo- da tempo in sospe- da tempo. Migliora- 


Non createvi com- 
plicazioni sentimen- 
tali. 


bene. In amore sie- 
te in una delicata fa- 
se transitoria. 


do di pensare, Equi- 
voci, ma piacevoli, 
in amore. 


È 


stra. In amore to- 
glietevi la masche- 
ra. 


so. Cercate di non 
trascurate, i senti- 


menti. 


ciali. 


te le pubbliche rela- 
zioni e i contatti so+ 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 


A. SPAZIOCASA 
040/3869950 Perugino signo- 
rile, recente, cucinetta, sa- 
loncino, bicamere, servizi, 
175.000.000. (A00) 
A.SPAZIOCASA 
D40/369950 villetta nuovissi- 
ma schiera, bellissima, Dui- 
no, 2 piani, taverna, giardi- 
no. AFFARONE. (A00) 

A. SPAZIOCASA 
DEA Oni9 6991600 
attico/mansarda panorami- 
cissimo Gretta, cucina, salo- 
he, tricamere, terrazzoni, fi- 
hiture scelte. (A00) 
A.SPAZIOCASA 
D40/369960 box/postiauto. 
Ultime disponibilità accessi 
‘automatizzati zone. Severo- 
Barriera. (A00) 
A.SPAZIOCASA 
040/369960 Guardiella re- 
tente, soleggiatissimo, cuci- 
ha abitabile, saloncino, 2 ca- 
mere, bisetvizi, terrazzini. 
(A00) 
A.SPAZIOCASA 
040/369960 Rozzol perfetto 
panoramicissimo, cucina, 
Saloncino, bistanze, servizi, 
terrazzino. (A00) 
A.SPAZIOCASA 
D40/369960 Vespucci recen- 
te piano alto, cucina, salon- 
cino, matrimoniale, bagno, 
terrazzino. (A00) 

ABITARE a Trieste. Duino 
Cernizza. Appartamenti indi- 
pendenti piccole/medie me- 
trature. Nuova costruzione. 
Ottime rifiniture. 
040/3718361. (A00) i» 
ABITARE a Trieste. Duino, 
Recentissima elegante villa 
Bccostata. 170 mq. Giardi- 
hetto..040/371361. (A00) 


Profilo professionale 


produzione video. 


Profilo professionale. 


puterizzata 


Sede dei corsi: Trieste 


STORIE 
© SEGRETE 


Durata: 900 ore comprensive di stage 
za obbligatoria a tempo pieno (8 ore/g). n è 
Destinatari: n. 15 laureati, disoccupati di età inferiore ai 27 anni. 


\ x PI 
Tecnico di rappresentazione grafica per il progetto architettonico 


ABITARE a Trieste. S. Cili- 
no. Palazzetto 800 da re- 
staurare. Possibilità quattro 
appartamenti. 040/3718361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio. Ville nuova costruzione. 
Ottime rifiniture. Grande me- 
tratura. Giardinetti. 
040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Pam. Soggiorno, cucini- 
no, due matrimoniali, ba- 
gno, poggiolo. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Viso- 
gliano. Grande villa di rap- 
presentanza. Vista mare. 
Parco, piscina. 040/3713861. 
(A00) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 DUINO villa re- 
cente rifinitissima ampia me- 
tratura giardino garage prez- 
zo interessante. TRENOVIA 
villa epoca ampia metratura 
giardino garage. SCO- 
GLIETTO villa epoca bifami- 
liare giardino. mq 1000 vista 
aperta. MUGGIA casetta ac- 
costata in buono stato con 
mq 1200 di terreno edificabi- 
le. (A9658) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 MUGGIA zona 
tranquilla soleggiata terreno 
edificabile mq 2400 possibili- 
tà tre bifamiliari senza lottiz- 
zazione L. 250.000.000. 
(A9658) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 NEGOZIO se- 
micentrale libero varie attivi- 
tà anche non commerciali 
mg. 250 + soppalco L. 
270.000.000. (A9658) 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
Direzione Regionale 

della Formazione Professionale 


CORSI DI FORMAZIONE PER: 


Tecnico di sistemi di comunicazione multimediale 


E' in grado di sfruttare le potenzialità dei computer per la realizzazione di sistemi 
interattivi di comunicazione basati sull'elaborazione digitale delle immagini, 
composizione grafica, animazione computerizzata, gestione del suono e post- 


E' in grado di utilizzare le più recenti. metodologie nel campo della grafica com- 
e della progettazione assistita da calcolatore. 

Durata: 600 ore con frequenza obbligatoria a tempo pieno (8 ore/g). 
Gotsi finalizzati a preparare professionalmente giovani che possano operare 
nell'ambito delle piccole-medie imprese. Al termine del corso verrà rilasciato un 
attestato di qualifica, previo superamento di un esame. 
Destinatari: n. 15 laureati, disoccupati. 


Informazioni: Elea F.P. via Torino, 65 - 30172 Mestre (VE) - Sergio Curtino 
tel.:041-5310863/ fax: 041-5312648 
Iscrizioni: Elea F.P. c/o Olivetti 

Strada Vecchia dell'Istria, 122 - 34100 Trieste - Cinzia Atena 
tel.: 040-827068 / fax: 040-827747 : 
La domanda di iscrizione dovrà pervenire presso l'ufficio sopra indicato entro e 
non oltre la data del 26 settembre. 


L'ammissione ai corsi è subordinata al superamen 
comprendente test scritti e un colloquio orale. 


E NOSTRE RAGAZZE 
GARANTISCONO PIENA 
;ODDISFAZIONE IN SOLI 30 

"SECONDI GARANTITO! 


6913172 


PO BOX 47367 R.S.A 1500/L 30 SEC 


i messaggi, 
di chi ti stacercando. 


ELEAF.P. 


Olivetti Formazione e Consulenza 


pratico in aziende del settore, con frequen- 


fo di una prova di selezione, 


ALBARDA 040/635578 Giu- 
lia epoca decorosa V piano 
appartamento affittato con- 
tratto scaduto 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo. 
65.000.000. (A9660) 
ALBARDA 040/635578 Giu- 
lia locale su strada con por- 
ta vetrine magazzino 85 mq 
complessivi 160.000.000 
trattabili. (A9660) 
ALBARDA 040/635578 Li- 
mitanea moderno V piano vi- 
sta mare come prima entra- 
ta due stanze tinello cucinot- 
to bagno ripostiglio cantina 


2. poggioli 170.000.000. 
(A9660) 
APPARTAMENTI: salone, 


fre camere, cucina; zone: 
Muggia, ristrutturato, due li- 
velli, caminetto 
225.000.000; Marconi 
195.000.000; Duino vista 
mare 250.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. (A9688) 
ATTICO periferico vista ma- 
re, salone, due camere, ba- 
gno, terrazza, mansarda, 
terrazzone, garage 
250.000.000. Casacittà 
040/362508. (A9588) 
ATTICO Scorcola panorami- 
co signorile 165 mq con am- 
pia terrazza. Faro 
040/639639. (A00) 
BELLOSGUARDO perfetto 
salone tre camere cucina 
doppi servizi balconi canti 
na garage. Faro 
040/639639. (A00) 

GARSO rustico completa- 
mente da. ristrutturare con 
progetto approvato 700 mq 
di giardino. Vendesi privata- 
mente a prezzo di realizzo. 
Telefonare feriali 


0337/543656 dalle ore 11 al- 
le 20. (A00) 


110199 


Sterl. 


GRIDA INAUDITE (my 


SESSO E SOSPIRI DAL | MISTE 


00 5691 2625 16; 
L_MIVI 
LeSpIC PALO 
BOLLI 
PRASb pugni Deli 


PO BOX 47967 RSA 15004. 30 SEC 


Piccolo. 


per incontri 
tutto sesso 


00 5691 2544 


CENTRALISSIMO 180 mq 
Borgo Teresiano rifiniture 
lussuose. Prestigioso sta- 
bile d'epoca. Condiziona- 
mento autometano. Ven- 
desi privatamente a prez- 
zo di realizzo. Telefonare 
feriali 0337/543656 dalle 
ore 11 alle 20. (A00) 
COIMM colle di S. Vito "Re- 
sidence del Duca" apparta- 
menti pronta consegna fine- 
mente rifiniti composti da sa- 
lone tre camere tre bagni cu- 
cina terrazzo poggiolo due 
posti macchina o soggiorno 
due camere cucinotto due 
bagni terrazzino. Riscalda- 
mento autonomo a metano 
porta blindata video citofo- 
no, possibilità di fruire di 
un’area dotata di piscina ba- 
gno turco palestra possibili 
tà mutuo. Tel. 040/371042. 
(A9664) 

COIMM — Muggia zona 
Chiampore con vista sul gol- 
fo villa unifamiliare primoin- 
gresso saloncino tre came- 
re cucina doppi servizi due 
terrazzini taverna cantina 
box ampio portico giardino 
posti macchina. Possibilità 


mutuo e permuta. Tel. 
040/371042. (A9664) 
COSTALUNGA recente, 


soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
ristrutturato, ascensore, 
135.000.000. Possibilità ga- 
rage. Casacittà 
040/362508. (A9688) 

DUINO nuova costruzione 


nel verde, appartamenti, 
mansarde, varie metrature, 
permute-rateizzazioni.  Ca- 
sacittà 040/362508. 
(A9688) 

EDIFICIO indipendente 


adiacenze Campo Marzio 
composto da zona ‘esposi: 
zione, uffici, magazzino; la- 
boratorio, parcheggio. Im- 
mobiliare Borsa 
040/368003. (A9663) 
GORIZIA CENTRO-Piazza 
Municipio ristrutturazione 
stabile di prestigio apparta- 
menti uffici garage vendita 
diretta. Valdadige Costruzio- 
hi Spa. Tel. 0481/31693. 
(B00) 

GORIZIA e dintorni apparta- 


“menti, rustici, ville singole, a 


schiera, bifamiliari da lit. 
80.000.000. Elle B tel. 
0481/31693. (B00) 
GORIZIA-GRADISCA villa 
singola ampio giardino. 
Prezzo interessante. Elle B. 
Tel. 0481/831693. (B00) 
GRADISCA ultimo apparta- 
mento nuova costruzione 2 
camere soggiorno cucina 
servizi cantina garage. Ven- 
dita diretta. Valdadige co- 


‘struzioni Spa. Tel. 
0481/381693. (B00) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA vende via Romagna 
bassa soggiorno, tre stan- 
ze, stanzetta, cucina abitabi- 
le, bagno, grande soffitta. 
040/767092. (A9706) 
IMPRESA vende diretta- 
mente miniappartamenti ri- 
strutturati autometano giardi- 
no. zona  Gretta. tel. 
040/7606445. (A9235) 
MANSARDA Fiera con 
ascensore e grandi lucernai 
soleggiata silenziosa bagno 
da restaurare più soffitta re- 
golare sanatoria edilizia zo- 
na facile parcheggio 
45.000.000. Tel. 
040/6860050. (A9877) 
MONFALCONE 83 locali, 
doppi servizi, 8.o piano, 2 
balconi, box, cantina. Libe- 
ro. 02/45709248. (CO605) 
OPICINA nel verde, recen- 
tissimo, salone, due matri- 
moniali, cucina, terrazze, 
servizi, garage, parco con- 
dominiale 250.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 
(A9688) 


LA TUA CASA IDEALE 


PAI piazza Vico 3 stanze cu- 
cina. bagno wc. poggioli 
98.000.000. Tel. 
040/3860644. (A9724) 

PAI via Carli 2 stanze cuci- 
na bagno wc riscaldamento 
70 mq 105.000.000. Tel. 
040/360644., (A9724) 

PAI via Cologna apparta- 
mento in casetta 3 stanze 
cucina bagno atrio veranda- 
to + eventuale box 
135.000.000. Tel. 
040/360644. (A9724) 

PAI via Moreri 3 stanze cuci- 
na bagno 2 poggioli recente 
168.000.000. Tel. 
040/360644. (A9724) 
PRIVATO vende. apparta- 
mento mq 55 via Matteotti 
tel. 942469. (A9700) 
PRIVATO vende Severo vi- 
cinanze Centralpark recen- 
te sesto piano salone divisi- 
bile matrimoniale stanzetta 
cucina servizi poggioli canti- 
na 250.000.000 tel. 362011 
serali. (A9561) 

ROIANO Perfetto soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno; terrazzino posto mac- 
china 040/8351359. (A9729) 


RONCHI dei Legionari ville 
bifamiliari/singole in cotru- 
zione 8/4 camere soggiorno 
cucina servizi cantina gara- 
ge ampio giardino. Paga- 
mento dilazionato senza re- 
visione prezzi. Da lit 
213.000.000 + mutuo regio- 
nale concesso. Vendita di- 
retta. Edilstyl tel. 
0481-533370. (BOO) 
SAGRADO Nuovi apparta- 
menti 1-2 camere servizi 
soggiorno cucina cantina ga- 
fage giardino privato lit. 
90.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Vendita, diretta. Valdadige 
costruzioni Spa. Tel. 
0481/31693. (B00) 

STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto primi ingressi mono- 
locali, soggiorno due stanze 
attico 160 mq, centro città 
stabili completamente ristrut- 
turati varie metrature rifinitu- 
IE iose. (A9715) 
TERRENO edificabile ven- 
desi a Cormons mg 900, tel. 
0481/60639. (A9295) 
VESTA 040-6362834 Erta S. 
Anna appartamenti panora- 
mici, consegna giugno 
1996, due stanze, soggior- 
no, cucina, servizi, poggio- 
lo, ultimo piano con mansar- 
da, posti macchina, cantina. 
(A9677) 


VESTA 040-636234 vende 
Borgo Teresiano apparta- 
menti mq 160, due o quattro 
stanze, salone, cucina, ser- 
vizi, poggioli. (A9677) 
VESTA 040-636234 vende 
ville. con giardino S. Croce, 
Duino, Muggia. (A9677) 
VILLA con grande giardino 
vera occasione vendiamo 
zona Gabrovizza. Telefona- 
re 948664. (A9697) 


AGENZIA matrimoniale Se- 
rena, massima serietà. Udi- 
ne, via Tolmezzo 77. Tel. 
0432/546143. (A9769) 


CASA di riposo sull’Altopia- 
no dispone posti letto uomo 
donna retta ridotta del 50% 
il primo mese. Tel. 229448. 
(A9866) 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 


di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


ANNUNGI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


AZIENDE MUNICIPALIZZATE 
i GORIZIA 


Via IX Agosto n. 15 - Tel. (0481) 593111/fax 532771 


AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 


Le Aziende Municipalizzate di Gorizia intendono appalta- 
re mediante licitazione privata i seguenti servizi: 


a) RECAPITO BOLLETTE CONSUMI. 

b) TRASPORTO VALORI, PIANTONAMENTO E VIGI- 
LANZA NOTTURNA. 

Le richieste d'invito dovranno pervenire entro le ore 12 

del 3/10/95 all'indirizzo in epigrafe. 

Le modalità e le condizioni per la partecipazione alle ga- 

re sono indicate nei bandi pubblicati all'Albo Pretorio del 

Comune di Gorizia. 

Per informazioni rivolgersi all'Uff. Acquisti delie A.M.G. 

La richiesta d'invito non vincola in alcun modo le A.M.G. 


IL DIRETTORE 
ing. Carlo Mistretta 


grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici Come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


Il Piccolo 


Sport 


COPPA COPPE /IL PARMA FATICA PIU’ DEL PREVISTO A TIRANA 


Zola, l’uomo della pioggi 


COPPA COPPE /INTERVISTE 
Scala: «Un buon esordio. 
Su un campo così pesante 


nonera facile giocare» 


Doppietta di Zola a Tirana. 


TIRANA — Il Parma è 
deciso a rivalutare la 
propria prova: anche se 
non avesse vinto per 2-0 
non sarebbe stata così 
malvagia la prestazione 
su un campo difficile, 
sotto la pioggia di Tira- 
na. Questa la sintesi del- 
la situazione negli spo- 
gliatoi dopo una vittoria 
che praticamente può 
far considerare chiusa la 
pratica del primo turno 
di Coppa delle Coppe. 
Nevio Scala spiega le dif- 
ficoltà della squadra con 
l'impossibilità di fare il 
proprio gioco su un ter- 
reno reso viscido dalla 
pioggia che impediva di 
lanciare le palle lunghe 
e complicato dal pres- 
sing molto duro degli av- 
versari. «Sono però mol- 
to contento del 2-0 che è 
un risultato eccellente: 
comincia bene la Cop- 
pa». 

Ma Scala è soprattutto 
soddisfatto della situa- 
zione psicologica: «Ho vi- 
sto una squadra molto 
serena e tranquilla, con- 
vinta di poter giocare be- 


ne indipendentemente 
dai moduli. Se avete no- 
tato abbiamo avuto una 
difesa a tre nel senso 
che oltre ai due centrali, 
Mussi e Benarrivo. si so- 
no portati sempre in 
avanti alternativamente 
a rinforzare il centro- 
campo, un altro reparto 
che mi ha convinto», 
Cannavaro, all'esordio 
in Coppe europee al cen- 
tro della difesa, dice che 
«è importante vincere, 
la squadra lo ha fatto be- 
ne. Anch'io sono soddi- 
sfatto della mia prova 
anche se. era difficile 
mantenere le distanze e 
tenere corta la squadra 
contro avversari che con- 


. tro gli italiani lottano il 


triplo di quello che fareb- 
bero normalmente. La 
pioggia poi ha complica- 
to tutto. All'inizio il Teu- 
ta è stato anche poco cor- 
retto, poi nel tempo si è 
calmato». Il presidente 
Giorgio Pedraneschi os- 
serva che il 2-0 ottenuto 
in queste condizioni ren- 
de molto tranquillo il ri- 
torno al Tardini. 


0-2 


MARCATORI: nel st, 36’ 
e 40' Zola. 

TEUTA DURAZZO: Kapl- 
lani, Abazi, Vila, Oen- 
dro, Koka, Burrshi, Al- 
liu (38' st Istrezi), Meh- 
meti, Xhai, Koca, Begeja 
(44' pt Dashi). 

PARMA: Bucci, Mussi 
(39’ st Di Chiara), Benar- 
rivo, Sensini, Apolloni, 
Cannavaro, Brolin, Stoi- 
chkov, Pin, Zola, Melli 
(35’ st Inzaghi). (12 Buf- 
fon, 14 Catanese, 15 Bag- 
gio). 

ARBITRO: Momirov (Bul- 
garia). 

NOTE: angoli: 11-0 per 
il Parma, Note: giornata 
di pioggia, terreno in 
cattive condizioni, spet- 
tatori 10.000 circa; am- 
moniti Begeja, Abazi, 
Bursshi. 

TIRANA — Un finale a 
sorpresa e una doppietta 
di Zola hanno consentito 
al Parma di evitare una 
mezza brutta figura con- 
tro i modestissimi albane- 
si del Teuta di Durazzo. 
Sembrava destinata ad 
uno 0-0 questa partita di 
esordio di Coppa delle 
Coppe e solo una svolta 
imprevista ha fissato il ri- 
sultato sul 2-0 che premia 
troppo gli italiani, incapa- 
ci di dimostrare la propria 
superiorità e punisce seve- 
ramente gli orgogliosi al- 
banesi. Dopo il caldo afo- 
so di mercoledì, quando il 
termomestro ha raggiunto 
i 35 gradi, ieri.il vento ha 
portato la pioggia, fitta, 
intensa, continua. 

Le condizioni del tem- 
po, già difficili, sono quin- 
di decisamente peggiora- 
te. Impossibile giocare un 
buon calcio in queste si- 
tuazioni, contro un avver- 
sario di livello amatoriale 
la cui unica preoccupazio- 
ne è stata quella di di- 
struggere. Un catenaccio 
di quelli di una volta a di- 
fendere gli onori del cal- 
cio albanese, forse un pò 
troppo duro. Momirov, 
concittadino di Stoichkov, 
ha probabilmente utilizza- 
to troppo poco il suo car- 
tellino giallo per mantene- 
re la partita sul piano di 
correttezza. Ma la voglia 
di mettersi in mostra ha 
dato forza alle gambe non 
allenatissime di questi gio- 
catori del Teuta che, con 
500 mila lire al mese, gua- 
dagnano quanto un mini- 
stro. 

Nella confusione del pri- 


mo tempo sono stati i gio- 
catori di Durazzo a ren- 
dersi insidiosi per primi: 
all’ 11' con una bella puni- 
zione di Alliu, parata da 
Bucci, al 23’ con un' azio- 
ne personale e un tiro po- 
tente ma centrale di Qen- 
dro. Il Parma ha stentato 
a trovare gli spazi: manca- 
vano gli schemi, era diffi- 
cile che fosse altrimenti, 
mancavano le invenzioni. 
Stoichkov lento e in om- 
bra, Brolin fuori condizio- 
ne, Zola (l’unico che corre- 
va centrocampo) costretto 
a dannarsi: troppo per 
una squadra priva di nove 
giocatori, alcuni fonda- 
mentali. Solo Mussi, Pin e 
Cannavaro, oltre a Zola, 
sono sembrati in partita. 
Melli, al 29‘, ha tradito 
le aspettative riposte in 
lui, ciccando di testa una 
palla che doveva solo met- 
tere dentro, liberato benis- 
simo da Stoichkov che 
aveva saltato Kapplani. Il 
portiere si è superato, 2° 
dopo, sulla gran botta al 
volo di Mussi, deviata in 
angolo con un colpo di re- 


n. 

A] 44' Brolin ha sfiorato 
il palo. Stessa musica do- 
po il riposo: Teuta a di- 
struggere, Parma incapa- 
ce di costruire, di fare gi- 
rare la palla, di inventare. 
Due lievi ritardi di Zola e 
Melli sui cross di Stoi- 
chkov e di Mussi hanno 
impedito di concretizzare 
nella prima mezz' ora le 
uniche vere iniziative di 
attacco. E così si è avuto 
modo di vedere anche una 
bella incursione di Vila, 
corso a raccogliere al volo 
un lungo lancio dalla de- 
stra e colpire di collo pie- 
no, senza troppa fortuna. 

Forse è prevalsa la vo- 
glia di non farsi male con- 
tro una squadra che al ri- 
torno non può costituire 
problema. Ma per una 
squadra fresca vincitrice 
della Coppa Uefa e che 
questa Coppa Coppe l'ha 
già vinta tre anni fa e sfio- 
rata l'anno successivo, è 
troppo poco quello che è 
stata capace di fare. E nel 
finale è stata una svolta a 
favorire il successo italia- 
no: Melli è stato rilevato 
da Inzaghi e subito dopo 
Sensini ha lanciato in pro- 
fondità Zola che ha punta- 
to Kapplani e ha segnato 
nonostante la deviazione 
del portiere. Subito dopo, 
il raddoppio, sempre di Zo- 
la, ma questa volta di te- 
sta, sul corner di Stoi- 
chkov deviato da Brolin. 
Ok per il turno, ma forse è 
stato troppo. 


UDINESE /A ZACCHERONI PREOCCUPA LA CREMONESE 


«Sara difficile fare gol» 


Non sarà presente il polacco Kozminski (ginocchio malconcio) 


UDINE — Come sta la 
squadra? «In equilibrio». 
La domanda può essere 
scontata, la risposta di 
Zaccheroni sicuramente 
non lo è. L'Udinese sta 
lavorando duramente 
per prepararsi al primo 
match-spareggio del 
campionato contro la 
Cremonese, ma deve 
combattere un nemico 
in più: la situazione psi- 
cologica. Domenica scor- 
sa l'undici di Zaccheroni 
ha raccolto applausi do- 
po aver perso un'occasio- 
ne ghiottissima per met- 
tere sotto il diavolo ros- 
sonero proprio in casa 
sua. E dopo la gara si de- 
ve essere mosso qualco- 
sa nel gruppo friulano 
trovatosi davanti a un bi- 
vio: rabbia per il risulta- 
to ingeneroso o pensieri 
di gloria per la buona 
prestazione? 

La risposta a questo 
quesito sta tutta nelle 
due parole del. tecnico 
che ieri pomeriggio ha 
portato i suoi uomini a 
disputare la consueta 
amichevole infrasettima- 
nale fuori le mura in 
quel di Fagagna. «Stia- 
mo in equilibrio» è una 
dichiarazione impronta- 
ta al massimo realismo 
tipico di Zaccheroni che 
vede la sua squadra in 
costante cambiamento. 
«In questo momento la 
mia compagine sta bene 
sotto il profilo psicologi- 
co — aggiunge il tecnico — 
anche se la gara contro i 
rossoneri ha lasciato 
qualche strascico. La 
Cremonese però è un av- 
versario più difficile da 


affrontare rispetto al Mi- 
lan perché la posta in pa- 
lio è molto più alta, Con- 
tro i rossoneri avevamo 
poco da perdere, ma con- 
tro i grigiorossi sarà bat- 
taglia perché noi abbia- 
mo bisogno della vitto- 
ria. E in campo avremo 
meno spazio per agire. 
Loro verranno a fare le 
barricate e noi dovremo 
entrare presto ‘e bene in 
partita». 


Il test di ieri pomerig- 
gio contro la formazione 
locale che milita in Ec- 
cellenza è stata indicati- 
vo per il tecnico che ha 
‘provato Roberto Ripa in 
difesa per 90', e, nel se- 
condo tempo, un modulo 
più offensivo. Già, Zac- 
cheroni non tralascia 
niente al caso e contro i 
dilettanti rossoneri ha 
provato anche il 4-3-3 


E° ACCADUTO IN TRENTINO 
Arbitro «dimenticato» in spogliatoio 
Rocambolesca fuga dalla finestra 


TRENTO — Finora si era sentito di tutto: da mogli 
dimenticate nella stazione di servizio dell'autostra- 
da sotto Ferragosto, a pullman partiti senza i bam- 
bini di una coloria dopo una breve sosta ristoratri- 
ce. Ma nel calcio non era mai accaduto nulla di si- 
mile. Tuttavia c'è sempre una prima volta. I dirigen- 
ti di una società trentina hanno dimenticato l'arbi- 
tro nello spogliatio a fine partita e per questo il club 
che è iscritto al campionato juniores è stato multa- 
to dal giudice sportivo di trecentomila lire. 

Il giudice di gara - abbandonato dai dirigenti che 
si erano completamente dimenticati della sua pre- 
senza allontanandosi dal campo dopo aver chiuso 
tutte le porte - per uscire dai locali ha dovuto così 
scardinare una finestra. Neanche fosse Diabolik. 


Ma il peggio viene dopo. 


Appena uscito dalla costruzione ha dovuto fare 
sfoggio di tutte le sue qualità atletiche (la corsa) per 
sfuggire al cane ringhioso di guardia all'impianto 
sportivo. Solo dopo aver raggiunto la recinzione 
(chissà se ha battuto qualche record) ha riottenuto 
la libertà dopo quasi due ore di forzata prigionia 
con il cane chew non ne voleva sapere di mollare 


l'osso. 


L'episodio è avvenuto sabato scorso sul campo di 
Via Maccani a Trento dove la squadra locale dei So- 
letteri aveva battuto il Pinzolo per 2-1. Evidente- 
mente nell'euforia per la vittoria tutti si sono scor- 
dati della giacchetta nera che ha dovuto arrangiarsi 
da solo. E impensabile che lo abbiano abbandonato 
al suo destino per vendetta dopo una decisione di- 
scutibile. Tutto sommato la Solettieri se l'è cavata 


ancora a buon mercato. 


mettendo Poggi, Borgo- 
novo e Marino a far pau- 
ra al portiere avversa- 
rio. «In qualche maniera 
dovremo: scardinare la 
difesa di Simoni — com- 
menta a questo proposi- 
to Zaccheroni —, anche 
offendendo oltre misura. 
Tuttavia il reparto avan- 
zato mi preoccupa un po- 
chino perché ho visto de- 
gli errori in fase di smar- 
camento per ricevere il 
pallone. Dobbiamo esse- 
re più scaltri e dobbia- 
mo saper sfruttare me- 
glio le occasioni. Nel 
mio schema di gioco se 
non si attacca nella giu- 
sta maniera lo spazio di- 
viene tutto più difficile». 
E il tecnico per la gara 
contro i grigiorossi di 
Cremona non avrà a sua 
disposizione Marek Koz- 
minski, il quale è ancora 
alle prese con un proble- 
ma al ginocchio destro e 
riproporrà al centro del- 
la difesa Roberto Ripa, 
ieri in campo per tutta 
la gara. L'arma in più po- 
trebbe essere Marino 
che, nell'impegno di ieri, 
si è dimostrato più pim- 
pante che mai e ha sfode- 
rato colpi e scatto di 
gran livello. Proprio la 
sua velocità di base po- 
trebbe mettere in crisi lo 
schieramento di Simoni. 
Il risultato della sgam- 
bata contro il Fagagna è 
stato di 9-0 e sono anda- 
ti a segno Bierhoff per 
due volte, Marino per 
tre volte, Poggi, Stroppa 
(direttamente su un cal- 
cio d'angolo), Borgonovo 
e Manni. 
Francesco Facchini 


CHAMPIONS LEAGUE /DEL PIERO ESALTA LA JUVE 


Gioiello a 24 carati 


L'allenatore Lippi rifiuta paragoni di qualsiasi genere 


TORINO — La Juven- 
tus che mercoledì ha 
vinto per 3 a l a Dort- 
‘mund contro i campioni 
di Germania del Borus- 
sia è una squadra senza 
paragoni: anche perchè 
non li cerca e li rifiuta. 
Chi, il giorno dopo, fa 
notare al tecnico e ai 
giocatori bianconeri che 
la prestazione di merco- 
ledì ha ricordato a qual- 
cuno quella del Milan 
di Sacchi che dominò in 
ogni campo d'Europa, 
riceve un sorriso com- 
piaciuto e nulla più. 
«Evitiamo i paragoni 
- dice Lippi - noi siamo 
entrati in campo con 
l'atteggiamento di sem- 
pre, determinati e pron- 
ti a giocare la nostra 
partita». Ma eravate pri- 
vi di tanti uomini, gioca- 
vate su un terreno pe- 
sante, contro un avver- 
sario desideroso di ri- 
vincita. «Per quel che ri- 
guarda le assenze - ri- 
sponde il tecnico - da 
sempre ribadisco che 
nella Juve non esistono 
cambi o sostituti: que- 
sta è una squadra con 
tante alternative e tutti 
gli uomini debbono esse- 
Te sempre pronti. Mer- 
coledì quando nel pre- 
partita ho visto che Tac- 
chinardi aveva un dolo- 
rino al ginocchio, non 
ho avuto dubbi: ho man- 
dato dentro Torricelli e 
non ho sbagliato». Ma 
non finisce qui, Lippi 
va avanti con gli esem- 
pi: «Prendete Padova- 
no. È con noi da tre me- 
si, eppure: è:già comple- 
tamente integrato: ha 
capito lo spirito, della 
squadra. La cosa più 1m- 
portante è l'organizza- 
zione di gioco e quindi 
oltre al bel gol, ieri sera 
l'ho apprezzato per co- 
me ha saputo tornare a 
difendere, a pressare). 


Il gioiello Del Piero 


A proposito di pres- 
sing: lo stesso Sacchi di- 
ce che gli ricorda quello 
del suo Milan. Niente 
da fare, anche in questo 
caso Lippi non commen- 
ta il paragone: «La Juve 
ha confermato di avere 
un posto rilevante in 
Europa e questa è la co- 
sa più importante», si li- 
mita a rispondere. Chi 
invece accetta, anzi in- 
venta paragoni è Rava- 
nelli, accostato in passa- 
to dal presidente Berlu- 
sconi a Di Stefano: «Il 
gol di Del Piero mi ha 
fatto venire in mente 
quelli di Maradona - di- 
ce - Alessandro ha un 
modo di calciare che mi 
ricorda “el pibe de 
oro”». Ravanelli, a casa 
perchè squalificato, ha 
visto ‘la partita in tv: 
«Quando abbiamo se- 
gnato il 2 a l stavo 
prendendo il mio bambi- 
no in braccio e mi è ca- 
duto... Fortunatamente 


sul divano. Sono rima- 
sto allibito, un gol da fa- 
vola. Del Piero è un av- 
versario in più per me, 
per la conquista del Pal- 
lone d'oro». 

Anche Vialli ha visto 
la gara in tv e commen- 
ta con una punta di iro- 
nia: «Nemmenò io avrei 
saputo fare di meglio». 
Insomma, si scherza at- 
torno al ragazzino che 
mercoledìha incantato 
l'Europa. Del Piero ha 
fealizzato un «eurogol», 
ha inventato due assist 
per le altre due reti, fa 
vedere cose strepitose 
con i piedi, ma con le 
parole non va al di là 
dell'ovvio: «Ho provato 
‘Una grande soddisfazio- 
ne», commenta, rifiutan- 
do paragoni: «Baggio e 
Platini sono stati miei 
modelli, l'ho sempre 
detto, ma non si posso- 
no fare accostamenti o 
confronti: credo di ave- 
Te un modo di giocare 
diverso dal loro». 


TRIESTINA /IN VISTA DEL CECINA 
«Dobbiamo diventare 
un po’ più concreti» 


TRIESTE — Una Triesti- 
na sinora a due facce. 
Pimpante, aggressiva e 
veloce per almeno un gi- 
ro di lancette d'orologio, 
calante nell'ultima mez- 
z'ora. Questo il volto che 
l'Alabarda ha dimostrato 
sia in campionato che in 
coppa. Difficile perciò 
pensare possa trattarsi: 
di un caso. Probabilmen- 
te piuttosto di una que- 
stione di preparazione. 
Giorgio Roselli, onesta- 
mente sin dai tempi di 
Forni, aveva messo le 
mani avanti avvertendo 
che, a inizio campionato, 
il popolo alabardato si sa- 
Zur trovato di fronte a 
una squadra al 70-80 per 
cento delle sue potenzia- 
lità. 

Se così fosse, tutto 
sommato allora sarebbe 
da rimanere confortati. 
Alcuni uomini, infatti, 
cominciano già a venir 
fuori alla grande. Marsi- 
ch, fisico asciutto e sega- 


ligno e quindi rapido a _ 


entrare in forma, sembra 
aver raggiunto prima de- 
gli altri i suoi livelli mas- 
simi andando a_ Segno 
con continuità e lottan- 
do su tutti i palloni. Il 
Polmonari di Gento ha 
fatto faville, seminando 
avversari sulla fascia si- 
no allo sfinimento e ritro- 
vando lo smalto dei tem- 
pi migliori. Quando Mo- 
sca (che non ha fatto la 
preparazione) e Gubelli- 
ni (da tempo alle prese 
con dei problemi alla ca- 
viglia) raggiungeranno i 
compagni, allora la Trie- 
stina diverrà realmente 
competitiva. Contro qual- 
siasi avversario. Impor- 
tante, però, che al mo- 
mento l'Unione risulti 
già abbastanza prepara- 
ta per superare domeni- 
ca prossima il Cecina, s0- 


Tiberio 


cietà lo scorso anno sal- 
vatasi appena ai play- 
out. Preparata soprattut- 
to sotto il profilo psicolo- 
ico, oltre che da quello 
fisico. Contro certe squa- 
dre più che polmoni oc- 
corrono infatti testa e 
cuore. 

«Secondo me la squa- 
dra è a posto — spiega Fe- 
derico Tiberio, 1mpegna- 
to mercoledì in coppa in 
qualità di terzino destro, 
visto che Zanotto, privo 
di documenti di identifi- 
cazione, era stato costret- 
to ad accomodarsi in tri- 
buna — e il lavoro pro- 
FrnDato sta proseguen- 

0 nel migliore dei modi. 
La squadra sta crescen- 


do. Anche a Cittadella, 
malgrado una partita 
non proprio esaltante, 
ha dimostrato di possede- 
rebuone qualità». . 
Allora per domenica si 
uò stare tranquilli? In_ 
‘ortunati non ce ne sono 
e squalificati nemmeno. 
‘Rimane soltanto il solito 
roblema di un Battiston 
relegato in caserma e im- 
possibilitato a presenzia- 
re agli allenamenti. Un 
Cecina qualunque deve o 
‘non deve far paura? «At- 
tenzione — ammonisce Ti- 
berio — perché questa è 
la C2. Non siamo più in 
Interregionale: qui an- 
che le formazioni di bas- 
sa classifica sono in gra- 
do di mettere in difficol- 
tà chiunque. Specialmen- 
te quando vengono a gio- 
care in trasferta, tentan- 
do.di spezzare le tue tra- 
me e di non lasciarti gio- 
care: come sal. Per que- 
sto, stavolta, dovremo es- 
sere un pochino più de- 
terminati rispetto. ai pri- 
mi due incontri, ascolta- 
re le direttive dell'allena- 
tore e portare finalmen- 
te a casa i primi tre pun- 
ti». Roselli, dopo la pro- 
va di Cento, sembra aver 
finalmente risolto il pro- 
blema relativo al settore 
sinistro. Polmonari su 
‘el lato ormai assicura 
velocità e profondità; 
Birtig sufficiente coper- 
tura. Questo almeno in 
attesa del trasferimento 
di Battiston. D'accordo, 
c'è ancora qualcosina da 
mettere a posto, Soprat- 
tutto dietro, dove affiata- 
mento e concentrazione 
non sembrano ancora ai 
justi livelli. Ma contro 
il Cecina i voli radenti 
del Condor e i ronzii del- 
la Mosca potrebbero (e 
dovrebbero) bastare. Al 
meno così si Spera: 
; a.r. 


«È stato il mio più bel 
golin Coppa Campioni», 
aggiunge ridacchiando, 
poichè era. all'esordio 
nella competizione fra 
le «regine d'Europa». «Il 
più bello in campionato 
è stato quello del 3 a 2 
l'anno scorso con la Fio- 
rentina - prosegue - 
mentre il più bello in 
Coppa Uefa è stato quel- 
lo a Sofia contro il Cska. 
Ma adesso bisogna già 
pensare a domenica 
prossima, alla sfida ca- 
salinga contro il Vicen- 
za»). Ecco Del Piero ed 
ecco la Juve: la persona- 
lità e la determinazione 
di una grande squadra. 
che non si siede sugli al- 
lori, ma prepara già il 
prossimo impegno. 

Intanto le vittorie 
stanno conquistando i 
tifosi. Ieri è stata supe- 
rata quota 35.300 abbo- 
namenti: non è il record 
assoluto in casa bianco- 
nera, ma un primato 
ragguardevole in questi 
tempi di indigestione di 
calcio in tv. A proposi- 
to: ieri sera più di nove 
milioni e mezzo di ita- 
liani hanno seguito la 
telecronaca della sfida 
di Dortmund. E si sta 
scoprendo che parecchi 
ex juventini sono anco- 
ra innamorati della Vec- 
chia Signora: Moeller e 
Kohler hanno confessa- 
to d' essere rimasti en- 
tusiasmati dalla squa- 
dra di Lippi. 

«E dire che mancava- 
no Vialli e Ravanelli, 
chissà che squadrone di- 
ventano con quei due in 
avanti), hanno commen- 
tato a fine partita. Uno 
squadrone in grado di 
dettar legge in qualsiasi 
stadio, come, negli anni 
d'oro, facevano il Mi- 
lan, l'Inter, l'Ajax, il Re- 
al Madrid? No, per favo- 
re, niente paragoni. 


SERIEB 


Cosenza: 
è Mutti 

il nuovo 
allenatore 


COSENZA — Borto- 
lo Mutti è il nuovo al- 
lenatore del Cosen- 
za. Mutti ieri matti- 
na ha incontrato il 

residente, Paolo Fa- 

iano Pagliuso, ed ha 
firmato il contratto 
che lo lega per un an- 
no alla società rosso- 
blù. Ieri pomeriggio 
Mutti incontrerà i 
giocatori e dirigerà il 
primo allenamento. 
Mutti, 31 anni, nel- 
le ultime due stagio- 
Di ha allenato il Vero- 
na. Con la firma del 
contratto da parte di 
Mutti, si chiude la vi- 
cenda legata all'in- 
gaggio del nuovo alle- 
natore. del Cosenza 
dopo la «separazione 
consensuale» tra la 
società e Fausto Sili- 
po. Mercoledì, infat- 
ti, era stato annun- 
ciato. l'accordo con 
Giorgio Rumignani, 
accordo però saltato 
oche ore dopo per 

‘a mancata definizio- 
ne delle ultime que- 
stioni contrattuali. 
Dopo avere diretto ie- 
ri pomeriggio il pri- 


“mo allenamento (pre- 


senti al San Vito un 
centinaio di tifosi), 
ha detto di essere ri- 
masto sorpreso per 
la proposta fattagli 
dal presidente Pagliu- 
so. «Pensavo - ha det- 
to Mutti - che con l‘ 
arrivo di Rumignani 
il Cosenza avesse ri- 
solto il problema 
dell’ allenatore. Quel- 
la di Cosenza è una 
panchina ambita. La 
squadra rossoblù, 
ogni volta che l'ho 
incontrata con una 
delle squadre che ho 
allenato in passato; 
mi ha sempre fatto 
soffrire. Il pubblico 
cosentino, poi, mi ha 
sempre affascinato, 
Se Io avessi avuto a 
Verona, avrei di cer- 
to fatto qualcosa in 
più». 3 


Dilettanti: una raffica 
digiocatori squalificati 
in Coppa Italia 


TRIESTE — In merito alle partite di Coppa Ita- 
lia, il giudice sportivo dilettanti ha preso i se- 


guenti provvedimenti. 


Squalifica per una giornata effettiva di gara a 


seguito di espulsione: 


Viotto Federico (Flumignano), Massarotti Mau- 
ro (Manzano), Zentilin Stefano (Maranese), To- 
mizza Gianni (Sovodnje), Zuliani Gianluca (7 Spi- 
ghe), Tanzi Alioscja (Fanna Cavasso), Corona Lo- 
ris (Maniago), Calderan Francesco (Pro Aviano), 
Chittaro Massimo (Pro Fagagna); a seguito di se- 
conda ammonizione: Tonca Alessandro (Ronchi), 
Gratton Cristiano (Aiello), Pagotto Alessandro 
(Tamai), Pigat Francesco (Zoppola), Ragagnin 
Gianluigi (Caneva), Carletti Andrea (Sangiorgi- 
na), Baracetti Marco (S. Daniele), Davanzo Mat- 
teo (S. Daniele), Mardero Mauro (Gemonese), Lu- 
derin Ivan (Sacilese), De Marchi Marco (Sacile- 
se), Depangher Marco (Gradese), Peroni Alessan- 
dro (Itala San Marco), Minatel Luca (Juniors), 
Kovich Dario (Juventina), Francescotto Renato 
(Ruda), Fede] Ranieri (Ronchi), Bet Fabio (Zoppo- 
Ja), Villani Giancarlo (Juventina), Montina Luca 
(Juventina), Candutti Massimiliano (Juventina), 
Schiff Francesco (Gemonese), Bernardon Milko 
(Fanna Cavasso), Pontonutti Marco (Cormonese), 
Tacumin Mauro (Aquileia), Moro Alessandro 
(Centro Mobile), Chiaversio Paolo (Bearzicolu- 
gna), Fabbro Massimo (Pordenone), Zambon Ra- 
niero (Caneva), Pinatti Michele (Cormonese), Gle- 
mente Marco (Itala San Marco), Bressanutti Fa- 
‘bio (Maniago), Andrian'Mauro (Pro Fiumicello), 
Deganis Paolo (Rivignano), Portelli Marco (Ru- 
da), Rigonat Andrea (Ruda), Gri Federico (Ju- 
niors), Toffolo Fabio (Sacilese), Mottes Luca (Val- 


natisone). 


Squalifica per due giornte a seguito di espulsio- 
ne: Tiziani Marco (Aiello), Pinton Massimo (Ma- 
niago), Chiaruttini Andrea (Torviscosa), Gigante 


Andrea (Pro Fagagna). 


Squalifica fino al 3 ottobre 1995 per comporta- 
mento antiregolamentare: Zilli Carlo (Manzano). 
Sono stati squalificati in Coppa Regione Miani 


Massimiliano 


(Serenissima), 


Celotti Massimo 


(Treppo Grande), Maurigh Dario (Union 91), Pa- 
van Fabrizio (Villanova), Urbisaglia Corrado 
(Zaule Rabuiese), Graneri Gianni (Moimacco), 
Giancotti Giovanni (S. Gottardo); per comporta- 
mento irriguardoso posto in essere a fine gara al- 


l'indirizzo 


dell'arbitro: 


Gonsalvo Luciano 


(Chions); a seguito di seconda ammonizione: Ber- 
tolutti Italo (Buiese), Restucci Arnaldo (Castione- 


se), Allini Andrea (Geltic). 


| 


i 
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Venerdì 15 settembre 1995 


Sport 


Il Piccolo [23] 


ATENE — Da Patrasso 
ad Atene, dal girone eli- 
minatorio al Palasport 
del Pireo che solo un an- 
no fa ha regalato agli az- 
zurri il secondo oro mon- 
diale in quattro stagioni: 
Da oggi gli Europei di 
pallavolo si spostano ad 
Atene, per le semifinali. 
L'Italia aveva già messo 
piede nel grande pala- 
sport del Pireo qualche 
mese fa durante la Wor- 
ld League, per la prima 
volta dopo la vittoria ai 
Campionati del Mondo. 


, Ora ci è ritornata, E, ine- 


vitabilmente, il ricordo è 
quell'Italia- 
Olanda. Stavolta, per il 
titolo continentale, la fi- 
nale potrebbe anche es- 
sere la stessa, se i ragaz- 
zi di Velasco batteranno 
la Jugoslavia e gli olan- 
desi faranno lo stesso 
con la Bulgaria. Ma cam- 
bierebbero di certo le 
motivazioni. Adesso, per 
esempio, l'Italia ha co- 
me primo punto fermo 
la qualificazione alla 
Coppa del Mondo (deve 
entrare in finale) che si 


EUROPEI / QUESTO POMERIGGIO GLI AZZURRI IN CAMPO PER LE SEMIFINALI - L'OLANDA AFFRONTA LA BULGARIA 


Jugoslavia sulla rotta di Velasco 


Dopo il duro K.O. subito dai russi gli italiani sono in cerca di una rivincita ma il ct pensa già a un'ipotetica finale coni «tulipani» 


Il primo obiettivo per il Dream Team nazionale 


è ottenere la qualificazione alla Coppa del Mondo 


(per la quale è sufficiente raggiungere la finale) 


che garantirà alle prime tre l’accesso ad Atlanta 


svolgerà dal 18 novem- 
bre (al 2 dicembre in 
Giappone. E' in quell'oc- 
casione che verranno 
staccati i primi tre bi- 
glietti per Atlanta. 

‘Un passo indietro, pe- 
rò. Si riparla del ko subi- 
to con la Russia e di 
quelle scenate fatte con- 
tro un guardalinee, 
«reo» secondo gli azzurri 
di aver segnalato nel gi- 
ro di quattro minuti tre 
infrazioni contrarie 
all'Italia: «Ai ragazzi - 
spiega Velasco - ho det- 
to: abbiamo esagerato. 
Sia io che loro. Le prote- 
ste ci stavano tutte, ma 
noi stavolta siamo anda- 


ti ben oltre». La sconfit- 
ta con la Russia, però, 
tiene banco. Soprattutto 
perchè arrivata dopo 
una serie di vittorie faci- 
li contro avversari certa- 
mente inferiori. «Anche 
se è un ko che un pò bru- 
cia - confida il ct - ho vi- 
sto qualcosa di positivo. 
Mi spiego: le loro reazio- 
ni erano spontanee. Pasi- 
nato, che ha dato uno 
spintone ad.un guardali- 
nee, ha sbagliato ma ha 
fatto vedere che a noi la 
partita non interessava 
semplicemente giocarla. 
Volevamo vincerla». 
‘Arriva pure il momen- 
to della disamina tecni- 


ca: «Bisogna saper gioca- 
re anche quando le cose 
non vanno bene. E se la 
difesa vacilla, in attacco 
dobbiamo dare di piu». 
Il grande «assente» in 
questi Europei è stato 
Andrea Giani, schiaccia- 
tore opposto di Parma. 
«Il problema è uno solo: 
deve schiacciare alto, so- 
pra il muro. Quando ci 
riesce: nessun proble- 
ma. In caso contrario, in- 
vece, si becca delle gran- 
di murate. Ecco: proprio 
il muro è il miglior mae- 
stro in questo sport per 
far migliorare ogni cosa. 
E Giani migliorerà di si- 
CUro), 


Velasco però pensa -an- 
che agli avversari di og- 
gi: «La Jugoslavia ha dei 
grandi attaccanti ma 
non regge i ritmi di gio- 
co alti. E poi è una ex 
grande. Manca da trop- 
po tempo dall'elite mon- 
diale». Finisce subito il 
discorso sugli avversari 
del momento. Perchè Ve- 
lasco ritorna a parlare 
della finale, fa, già un 
Pea in avanti: «Voglio 
‘Olanda. Perchè a que- 
sto' punto bisogna getta- 
re tutto quello che si ha 
in campo. Bisogna aver 
piacere di giocare nell’ 
incertezza, senza sapere 
già il risultato prima di 
iniziare il match. Il gu- 
sto della sfida, insom- 
ma. Battere la Jugosla- 
via: ecco comunque il 
nostro primo obiettivo. 
Poi si vedrà». 
Questi gli orari della 
giornata odierna: semifi- 
nali: ore 15, Italia-Jugo- 
slavia ore 17.30, Bulga- 
ria-Olanda. Qualificazio- 
ni quinto-ottavo posto: 
ore 10 Russia-Germa- 
Dai ore 20 Polonia-Olan- 

a 


PALLANUOTO /PRONTO RISCATTO DEGLI ITALIANI SCONFITTI NELLA COPPA DEL MONDO DALLA GRECIA 


Il settebello mette a tacere gli Stati Uniti 


Polemiche prima della partita per alcune dichiarazioni degli statunitensi: il team italiano ha presentato una protesta ufficiale 


.caterra, \4’07; 


Stati Uniti 8 
(4-1; 2-3; 2-2; 3-2). 
MARCATORI: primo 


tempo 0’44; R. Calca- 
terra, 1’16; Bovo, 2‘24; 
Laster, 3'28; A. Calca- 
terra, 6’00; Postiglio- 
ne; secondo tempo 
0'27; Humbert, 3‘36; R. 
Calcaterra, 4/03; McNa- 
ir, 6402; Humbert, 
6'26; Silipo; terzo tem- 
po l'53 Ghibellini, 
2'38;  Laster, 4’50; 
Rousseau (rig), 6‘56; 
Postiglione; quarto 
tempo 0‘49; Bovo, 1'48; 
Humbert, 2‘38; R. Cal- 
Silipo, 
5‘35; McNair. 

ITALIA: Attolico, Posti- 
glione, Bovo, Gerini, 
Temellini, R.Calcater- 
ra, A. Calcaterra, Ange- 


Ultima sfida 
nel girone 


eliminatorio 


conla Croazia 


lini, Pomilio, Petronel- 
li, Sottani, Silipo, Ghi- 
bellini. AIl.: Rudic. 
STATI UNITI: Duplan- 
ty,  Kredell, Keely, 
Kopp, Hackett, Arroyo, 
Rousseau, McNair, Eve- 
rist, Humbert, Laster, 
Barnhart, Toring. 
ALL.: Corso. 

Arbitri: Kerr (Australia) 
e Afanasiev (Russia). 
NOTE: spettatori: due- 


MOTO /DOMENICA IL GRAN PREMIO DEL BRASILE 


Profumo di alloro per Max Biaggi 


Harada l'unico rivale pericoloso 


RIO DE JANEIRO — La 
Vittoria nel Gp Del Brasi- 
le, terz'ultima prova del 
motomondiale in pro- 
gramma domenica prossi- 
ma sull'inedito circuito 
di Jacarepaguà, alle por- 
te di Rio, potrebbe già 
laureare matematicamen- 
te Max Biaggi campione 
del mondo della classe 
250cc con due prove di 


‘anticipo sul.calendario, A 


atto che Tetsuya Hara- 
"A l'unico rivale che an- 
cora tiene aperto il cam- 
pionato della quarto di li- 
tro, non riesca a tagliare 
il traguardo immediata- 
mente alle spalle del ro- 
mano della Aprilia. Per 
chiudere definitivamente 
la partita in suo favore, 
Biaggi deve vincere la 
corsa e sperare che Hara- 
da si classifichi almeno- 
terzo. In caso contrario, 
dovrà pazientare per brin- 
dare al secondo consecuti- 
vo successo iridato. 

La pista brasiliana, a 
una trentina di chilome- 
tri ad ovest della città ca- 
rioca, all'interno di una 
zona paludosa bonificata, 
soddisfa il romano. «Mi 
sembra adatta al mio sti- 
le di guida - considera 
Biaggi - Mi piacciono mol- 
to alcune curve in se- 
quenza e quelle che, non 
lasciandoti una buona vi- 
suale in uscita, esaltano 
le doti di guida del pilota. 
Certo è presto per parlare 
e penso che dovremo fare 
diversi giri prima di 
‘gommare” a dovere 
l'asfalto, ancora. troppo 
fresco per garantire la ne- 
Cessaria aderenza, e so- 
prattutto per imparare il 
tracciato». 

«Qui partiamo tutti alla 
Pari - ricorda Biaggi - 
Penso che sarà avvantag- 
lato chi riuscirà prima e 
Meglio degli altri a trova- 


Max Biaggi 


re la miglior messa a pun- 
to della moto». Del titolo 
a portata di mano il roma- 
no preferisce non parla- 


.Te, anche se dà ad inten- 


dere che i giochi sono or- 
mai conclusi. «Farò: del 
mio meglio, come sempre 
- commenta con distacco 
» poi, staremo a vedere). 
Biaggi è molto più deciso 
quando parla del futuro: 
«Anche in caso di vittoria 
ui, non salirò sulla Apri- 
lia 400 nel corso delle ul- 
time due gare. Me l'ave- 
vano chiesto ma ritengo 
che non sia una buona 
scelta. Non devo misurar- 
mi con nessuno nè dimo- 
strare niente, tantomeno 
in sella a una moto che 
non conosco e senza la 
necessaria preparazione. 
Potrebbe essere un'espe- 
rienza negativa sia per 
me che per l'Aprilia». 
In Brasile potrebbero es- 


sere assegnati anche gli 
altri due titoli iridati in 
gioco, quelli delle classi 
500 e 125. Nella mezzo li- 
tro il favorito resta Mi- 
chael Doohan, ma l'au- 
straliano: della Honda 
non può ancora vantare 
un margine nettissimo di 
vantaggio sul connaziona- 
le della Suzuki, Daryl Be- 
attie. Difficile, quindi, a 
scanso di sorprese, che 
Doohan riesca a riconfer- 
marsi già domenica pros- 
sima re della classe regi- 
na. Più facile che l'impre- 
sa riesca a Nobuatsu Ao- 
ki, lanciatissimo verso 
l'alloro della 125. 

Nella classifica il giap: 
ponese della Honda ha 
nei confronti di Stefano 
Perugini un invidiabile 
vantaggio e potrebbe ri- 
sultargli sufficiente an- 
che un modesto piazza- 
mento per coronare nel 


migliore deì modi una 
strepitosa stagione. Corsa 
ai titoli iridati a parte, la 
vigilia del Gp Del Brasile 
continua a vivere sulla 
ridda di voci che anima- 
no il mercato piloti. «L'ac- 
cordo Doohan-Yamaha - 
spara a zero Luca Cadalo- 
ra, reduce dal recente 
successo di Brno - è cosa 
fatta mentre io continuo 
a restare appiedato). Il 
modenese mon esagera; 
sulla scacchiera del mer- 
cato della 500, Doohan è 
la pedina più importante 
e tutto è fermo in attesa 
di una sua mossa. 
Resterà alla Honda o 
andrà a correre per la 
Yamaha sostituendo 
Gadalora?: Difficile dirlo, 
anche se tutto lo fa pensa- 
Te. Una manovra del ge- 


stra. In gioco sarebbero i 
destini Si Cadalora, die 
potrebbe finire alla Hon- 
da in sostituzione di Do- 
ohan o allestire una squa- 
dra con il suo ex-team 
manager Erv Kanemoto 


o, ancora, ripensare alla * 


vecchia proposta di Fran- 
cesco Pileri, e di Capiros- 
si. Il romagnolo: pende 
dalle labbra dello spon- 
sor Marlboro, che ha pre- 
so da tempo le distanze 
dal team Pileri. Qualora 
il colosso americano riu- 
scisse a dirottare Doohan 
nello squadrone di Kenny 
Roberts, desideroso 
mollare Gadalora, Capi- 
TOSsì restare con Pileri o 
finire anche lui in sella a 
una Yamaha. Un' ipotesi 
che si aggiunge a numero- 
se altre, corne quella del 
ventilato ritorno della 
squadra di Giacomo Ago- 
stini alla classe regina. 


mila. superiorità nu- ‘ 


meriche: Italia 12 (5 
gol), Stati Uniti 10 (5 
gol: I SDISO per tre 

nel qu: to) 
MENA Quarto temp 
ATLANTA — Pronto ri- 
scatto dell'Italia nella 
Coppa del Mondo di pal- 
lanuoto ad Atlanta. Gli 
azzurri, sconfitti a :sor- 
presa dalla Grecia nella 
prima partita, hanno bat- 
tuto nettamente gli Stati 
Uniti al termiae.diun.in- 
contro giocato con gran- 
de determinazione. Il 
punteggio di 11-8 testi- 
monia l'ottima prestazio- 
ne del Settebello, carica- 
to al punto giusto dal ct 
Ratko Rudic. 

Gli azzurri sono parti- 
ti lancia in resta e sin 
dalle prime battute han- 
no costretto gli america- 
ni ad inseguirli. Il van- 


DOMENICA 


| Festa 
annuale 
dello sci 
aFomi 


TRIESTE —Lo sci in- 
vernale si ritrova do- 
menica a Forni di So- 
pra per la sua quindi- 
cesima festa annuale. 
Si tratta di un appun- 
tamento assai impor- 
tante, un appunta- 
mento che serve in- 
nanzi tutto a premia- 
re gli atleti affermati- 
si nel Grand prix Arte- 
ni-Belfe nelle varie ca- 
tegorie e discipline, 
ma serve innanzi tut- 
to a dire grazie a tutti 
coloro che in qualsia- 
si modo si SONO prodi- 
gati per la promozio- 
ne e l'affermazione 
degli sport della ne- 
ve, fra questi al pri- 
mo posto Vanno anno- 
verati i dirigenti dei 
club, centinaia e cen- 
tinaia di persone che 
si sacrificano quoti- 
dianamente per un 
ideale, poi gli spon- 
sor, le istituzioni, la 
Regione in primo luo- 
go, e quanti operano 
nel più completo ano- 
nimato e la cui opera 
è però altamente pre- 
ziosa. 

A fare festa con gli 
atleti e i dirigenti re- 
gionali, con i dirigen- 
ti di club è prevista la 
partecipazione anche 
il presidente federale 
generale Carlo Valen- 
tino, e poi ancora il 
presidente della Pro- 
vincia di Udine Peliz- 
zo, l'assessore regio- 
nale Antonione e l’as- 
sessore Degano, e poi 
ancora il presidente 
del Coni udinese, il 
carnico Cescutti. 


Per accedere 
alle semifinali 


è sufficiente 
un pareggio 


taggio accumulato nel 
primo parziale (4-1) è 
stato mantenuto fino al- 
la conclusione dell'incon- 
tro. Con questa vittoria 
l'Italia ha conquistato il 
primo posto del suo giro- 
ne, approfittando anche 
della sconfitta subita dal- 
la Grecia contro la Croa- 
zia per 5-4. 

Nella terza e ultima 
partita della fase elimi- 


natoria, l'Italia affronte- 
tà la Croazia. Per accede- 
re alle semifinali agli az- 
zurri basterà un pareg- 
gio. Prima della partita 
con gli Usa, il capodele- 
gazione italiano, Paolo 
Barelli, ha presentato al- 
la Fina una protesta uffi- 
ciale contro gli america- 
ni per le dichiarazioni 
fatte all'«Atlanta jour- 
nal» dal centroboa Hum- 
bert il quale aveva det- 
to: «Sarà una guerra. Vo- 
glio battere. questi giova- 
ni, ma non mi basta vin- 
cere, voglio batterli fisi- 
camente». 

La partita si è poi svol- 
ta regolarmente e senza 
colpi proibiti. Rudic ha 
commentato: . «Quanto 
ha fatto Humbert è inau- 
dito. Mai mi era capitato 
di leggere minacce pri- 
ma di un incontro da 
parte di uno sportivo». 


PREVISIONI TOTIP 
Mr. Lavec ultrafavorito 
nel Gp «Continentale» 
Montebello da doppia 


Prima corsa a 
Soltanto il lanciatissi- 
mo Record Ok appare in 
rado di fermare lo sve- 
lese Mr. Lavece nel 
Gran Premio Continenta- 
le all'Arcoveggio. Sarà 
durissima per il cavallo 
di Mazzarini, poiché Mr. 
Lavec è reduce dal suc- 
cesso colto nel Criterium 
Continental disputato a 
Vincennes e siglato con 
la media di 1.13,4 sui 
2100 metri, 
Seconda corsa 
A Ponte di Brenta, sulla 
distanza veloce, sono 
Nalbert Casone, Nogarè 
Dra, Monarch Lg e Lan- 
cillotto Rl i soggetti da 
seguire. Nel gruppo 1, 
l'unico che conta è il vec- 
chio Invest Bi. 
Terza corsa 
Proveremo ad escludere 
la sigla principale anche 


nella corsa di Pontegna- ‘ 


no. Qui, piacciono nel- 
l'ordine Orsago Dra, Nin- 
feo Gifar, Nelson Gar e 
Our Mite che vanno lega- 
ti nelle accoppiate X-2 
andata e ritorno. 

Quarta corsa 
A Montebello si torna a 
correre di domenica, e la 
nostra corsa (Categorie 
F/G sul doppio chilome- 
tro) auto in schedi- 
na, Nigluk, al rientro, sE 
pare ben situato ed è da 
considerare un protago- 
‘nista assieme a Metallo 
Ks, da attendersi in pro- 
gresso, e a Oryginal Db, 
sfortunato sabato scor- 
so. Malisiano e Preludio 
Max non vanno esclusi 
del tutto. 

Quinta corsa 
Dolico, rientrato bene di 
recente, è il cavallo da 
battere nel. discendente 
di Gapannele. Misureran- 
no la consistenza atleti- 
ca del «top weight», Mi- 
ster Cyrano, Grade 


Fahrenheit, Love the La- 
dy, e lo scarico Lodoik, 
dura per gli altri. 
Sesta corsa 

Alle Cascine appare ag- 
guerrito il gruppo 2, che 
conta su Gab, ma anche 
su Orso e Imco Crystal. 
Primodì e Giulia Berni 
sono anch'essi bene in 
corsa. Gruppo 2 base in 
definitiva. 


Corsa + 
I soliti sedici per la Cor- 
sa +, quella dei milioni 


aggiunti. Sul miglio, 
ia Nomel Dra e 
Mirto Ks, ma non si pos- 
sono escludere a priori 
Ordillo, Indio d'Assia e 
Pandora Egral. 

m.g. 


n 


Pronostico 


Totip 


la corsa loarrivato 12 


2o arrivato 21 


2a corsa loarrivato X2 


2.0 arrivato 2X 


S.acorsa  lioarrivato xK:2 


2o arrivato 2X 


12X 


2oarrivato 2X2 
SERI PL ai LIRE 


4a corsa lioarrivato 


5.a corsa. l.oarrivato l1 


20 arrivato x2 


loarrivato 222 


2oarrivato 1X2 


Campionati italiani 
di tiro a segno 
Oro alla triestina Turisini 


MILANO — Tre titoli assegnati ieri nella seconda 
giornata dei campionati italiani di tiro a segno. Pro- 
ce del giorno è stata Michela Suppo, torinese 
della Forestale, che ha riconquistato il tricolore di pi- 
stola a 10 metri donne. Nella carabina standard, vit- 
toria senza problemi per Valentina Turisini, che nè 
la triestina Zambri, nè la compagna di squadra Mate- 
razzi sono riuscite a impensierire. Nella pistola stan- 
dard invece successo di misura per Paolo Bindi su 


Giuliano Zenocchini. 


Ciclismo: la tappa delle Vuelta a Dietz 
La maglia gialla di leader resta a Jalabert 


SIERRA NEVADA — Il tedesco Bert Dietz ha vinto la 
dodicesima tappa della Vuelta, Marbella-Sierra Ne- 
vada di 238,5 chilometri con arrivo in salita. Il fran- 
cese Laurent Jalabert ha conservato la maglia gialla 
di leader della corsa ed è stato protagonista di un 
episodio da libro «Cuore»: negli ultimi metri della 
tappa ha raggiunto-il tedesco, sfinito dopo una lunga 
fuga solitaria, e lo ha accompagnato fino al traguar- 
do consentendogli di vincere. 


Auto: test della Ferrari al Mugello 
Oggi arriva Gerhard Berger 


SCARPERIA — E' stato il collaudatore della Ferrari 
Nicola Larini il PIE IAa della prima giornata 


dei test Ferrari al 


Mugello. Prima di partire 
gen, in Germania, dove correrà con la 155 


er Sin- 
‘a Mar- 


tini racing la penultima prova del Dtm, il toscano ha 
compiuto quasi 60 giri del circuito toscano per un 
set up della vettura che sarà condotta da oggi per 
due giorni da Gerhard Berger impegnato in prove ae- 


rodinamiche, 


Ciclismo: alla Parigi-Bruxelles 
volata vincente di Vandernbroucke 
BRUXELLES — Il belga Frank Vandenbroucke ha 


vinto in volata la Parigi-Bruxelles (252 km) 
dendo il connazionale Frank Corvers ed il 
Rolf Sorensen. I tre hanno preceduto di 


tro il 


rece- 
anese 
qualche me- 


Ippo, La corsa è stata caratterizzata dalla 


lunga fuga solitaria del campione di Francia, Eddy 
Seigneur, che è rimasto allo scoperto per 140 chilo- 


metri. 


Pugilato: questa sera Caputaro-Fanni 
per il titolo europeo dei pesi mosca 


NAPOLI — Viva attesa a Gioia Sannitica 


er il ma- 


tch di pugilato in programma stasera per il titolo eu- 


ropeo dei 


\esi mosca tra Luigi Camputaro, l'atleta 


matesino che vive negli Stati Uniti, e il sardo Fanni. 
Si tratta della seconda edizione del match dopo il pa- 
ri di tre mesi fa in Sardegna ed il titolo è rimasto va- 


cante. 


Tennis: al Torneo di Bucarest 
Gaudenzi nei quarti di finale 


BUCAREST — Andrea Gaudenzi è nei quarti di fina- 
le del torneo di Bucarest. Il tennista italiano ha bat- 
tuto in tre set l'australiano Andrew Ilie. Gaudenzi 
ha perso il primo set (3-6) ma poi si è aggiudicato gli 
ultimi due con lo stesso punteggio (6-3, 6-3). Insie- 
me a Gaudenzi sono passati ai quarti anche lo spa- 

nolo Sergi Bruguera, l'ungherese Sandor Noszaly e 


‘austriaco Gilbert Schaller. 


IPPICA /TRISIN DIURNA 
Purosangue a Firenze: 
Cristallo infrangibile 
ma anche altri contano 


FIRENZE — Con oggi 
le Tris si rituffano nel 
ciclo in diurna e lo fan- 
no alle Cascine fioren- 
tine in una prova sul 
chilometro e mezzo 
che vedrà al via ben 
venti purosangue. Con 
49 chilogrammi e mez- 
zo in sella, Cristallo è 
‘uno che si evidenzia a 
prima vista, anche per- 
ché ha molta esperien- 
za in fatto di Tris. Con 
il cavallo affidato a Mi- 
chele Colombi, si pos- 
sono fare i nomi di Gol- 
den Gompliance, ‘altro 
messosi spesso in luce 
in queste competizio- 
ni, di Over My Best, di 
Sadalsud e Maroso, ma 
soprattutto di Beauvil- 
lers che, dopo un perio- 
do opaco, potrebbe ri- 


lanciarsi nella circo- 
stanza. 
Premio Gershwin, 


lire 54.300.000, metri 
1500 in pista grande, 
corsa Tris. 1) Raubrit- 
ter (57 1/2 M. Giorgi); 
2) Simon Black (56 A. 
Muzzi); 3) Fylde Flyer 
(55 1/2 I. Pinna); 4) Sa- 
dalsud (65 1/2 M. Bot- 
ti); 5) Astronomer (55 
G. Colombi); 6) Maroso 
(54 A. Luongo); 7) Char- 
lie Firpo (53 L. Sorren- 
tino); 8) L'Ubrecche 
(53 G. Forte); 9) Gol- 
den Compliance (52 
1/2 E. Tasende); 10) 
Over My Best (52 1/2 
S. Landi); 11) Beauvil- 
lers (52 M. Esposito); 


12) Executive Spirit 
(51 1/2 Gab. Bietolini); 
13) Kussian (50 1/2 GC. 
Fiocchi); 14) Imco 
Black (51 1/2 R. Zud- 
das); 15) Golden Super- 
lative (50 L. Panici); 
16) Special Weekend 
(50 G. Pretta); 17) Cri- 
stallo (49 1/2 M. Colom- 
bi); 18) Mazada (49 C. 
Cocca); 19) Dzielenska 
(49 V. Zedde); 20) Shar- 
peneck (48 1/2 R. Opa- 
zo). 


I nostri favoriti. 


Pronostico base: 17). 


CRISTALLO, 9) GOL- 
DEN COMPLIANCE, 
11) BEAUVILLERS. Ag- 
giunte sistemistiche: 
4) SADALSUD, 10) 
OVER MY BEST, 6) 
MAROSO. 

m. g. 


LA TRIS: 4-17-13 
y " 
Un’autentica 
Primizia Ls 
BOLOGNA  —. Molto 
chiacchierata nella recen- 
te Tris cesenate, che non 
la vide piazzarsi, Primi- 
zia Ls si è rifatta con gli 
interessi in quella dei 
FOMDAGE disputata al- 
‘Arcoveggio bolognese. 
Vittoria senza discussio- 
ni per la giumenta guida- 
ta da Palio che ha lascia- 
to alle piazze i più attesi 
Lemmon Park e Irambo 
Jet, mentre al quarto po- 
sto ha concluso Ortiga. 
Totalizzatore: 130; 31, 

23, 23; (463). Montepre- 
mi Tris lire 
12.739.902.000, combina- 
zione vincente 4-17-13. 
Quota lire 1.137.400 per 
2062 vincitori. 


Ì 
i 


NISS 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — E alla fine 
il mattocchio rimase a 
casa. Confinato Catled- 
ge nel libro dei sogni 
impossibili. (e. senza 
troppo rimpianti dopo 
un farneticante inter- 
vento telefonico del gio- 
catore icon i dirigenti 
triestini), per sostituire 
definitivamente Kevin 
Thompson l'Illycaffè ha 
scelto il replicante del 
centro accasatosi a Pe- 
saro. 

È seducente il gioco 
delle coincidenze. Se 
Thompson era stato pe- 
scato al secondo giro 
col numero 48. nelle 
scelte ‘93, Jevon Cru- 
dup ha occupato la stes- 
sa posizione un anno 
dopo. La descrizione 
delle caratteristiche tec- 
niche di Crudup sui te- 
sti sacri del basket uni- 
versitario ricalca in car- 
ta carbone quella letta 
a suo tempo sul conto 
di Thompson: «Difende 
duro, ha fiuto per i rim- 
balzi, in attacco ha an- 
cora margini di miglio- 
ramento». 

In casa Illycaffè, evi- 
dentemente, si augura- 
no che le somiglianze 
non si limitino a questi 
particolari. Da Crudup, 
così come ci si attende- 
va da Foster finchè 
Greg non ha deciso di 
averne abbastanza di 
queste bande, dovrà ar- 
rivare un contributo es- 
senziale per la stagione 
triestina. Se il pupone 


stro, i conti torneran- 
no. Altrimenti, ci sarà 
da tribolare. 

23 anni, 204 cm, Gru- 
dup ha frequentato 
l'Università di Missou- 
ri, chiudendo l'esperien- 


Il Piccolo 


terrà botta sotto cane-/ 


Sport 


«za ILLYCAFFÈ/È UNA SECONDA SCELTA CON UN ANNO DI ESPERIENZA IN TURCHIA 


Venerdì 15 settembre 1995 


Il centro si chiama Crudup 


ILLYCAFFE? /DIETRO LA DECISIONE 


Dopo Thompson, 
ilsuo «gemello» 


za con una media di 14 
punti e 8,5 rimbalzi. E 
il terzo stoppatore e il 
sesto rimbalzista ogni 
epoca nella storia del- 
l'ateneo. Chiamato dai 
Detroit Pistons, non gli 
è stata concessa la 
chance nella Nba. Dopo 
aver giocato prevalente- 
mente sotto al college, 
era troppo basso per es- 
sere un «5» tra i profes- 
sionisti e troppo povero 
di soluzioni offensive 
per poter essere un'ala 
alta di impatto a quel li- 
vello. Un lungo da cor- 
sa, comunque, per l'Eu- 


ropa. 
E infatti la scorsa 
estate  Crudup viene 


contattato in Turchia 
dal Galatasaray. La so- 
cietà inizia il campiona- 
to con una coppia, di 
stranieri che non con- 
vince, L'innesto del cen- 
tro da Missouri produ- 
ce qualche effetto: le ci- 
fre della sua stagione 
turca raccontano di 16 
punti e 14 rimbalzi. Ha 
un ruolo determinante 
nella conquista della 
Coppa di Turchia, rive- 
lando anche discrete at- 
titudini al ruolo di lea- 
der, mentre non riesce 
a condurre il Galatasa- 
ray oltre i quarti della 
finale scudetto con 
l’Ulker, 

Conclusa la stagione, 
Grudup, l'agente e i diri- 
genti turchi si trovano 
attorno a un tavolo. Il 
giocatore può vantare 
l'indicazione come mi- 
glior centro nel quintet- 
to ideale del campiona- 
to della mezzaluna. 
Chiede un sensibile ri- 
tocco . all'ingaggio, le 
parti non trovano l'inte- 
sa. Qualche società ita- 
liana si mette alle costo- 
le del pivot. C'è un inte- 
ressamento da parte 


della Polti (ma Cantù 
cerca un grosso nome 
per fare colpo sulle fol- 
le) e della Benetton (che 
era già in parola con Re- 
braca). Negli ultimi 
giorni si era fatta sotto’ 
anche Pistoia, alla ricer- 
ca del sostituto di Gilic 
dopo il no di Shasky. 
L'Illycaffè, mentre se- 
gue la chimera Catled- 
ge, si cautela avviando 
una trattativa con Cru- 
dup. 

Si arriva così alla 
scelta maturata. l'altra 
sera. Catledge, dopo 
che la società triestina 
ha raggiunto un'intesa 
di massima con il suo 
agente, fa sapere di ave- 
re anche altri rappre- 
sentanti legali. Prende 
tempo, parla di agganci 
con la Nba, perde l'ae- 
reo per l'Italia, Intanto, 
nella sede di via Lazza- 
retto Vecchio, piovono 
le referenze sul conto 
di Crudup. I precedenti 
universitari sono con- 
fortanti, il rendimento 
nella sua prima espe- 
rienza europea è eccel- 
lente. E poi ci sono tut- 
te quelle strane analo- 
gie con la scommessa 
Thompson di un anno 
fa. La questione si chiu- 
de in poche ore, mentre 
Greg Foster lascia Trie- 
ste verso la sua prossi- 
ma destinazione, proba- 
bilmente qualche buo- 
na panchina dall'altra 
parte dell'Oceano. 

Questo pomeriggio al 
Palasport di Chiarbola 
il primo allenamento di 
‘Grudup con i muovi 
compagni. Domenica il 
debutto in campionato 
con la Nuova Tirrena 
Roma. Di fronte avrà 
Embry, non l'ultimo ar- 
rivato. Più che un test, 
già un esame maledetta- 
mente serio. 


CANOTTAGGIO /MUGGIA INFESTA 


Pullino, 70 anni giovani 


Sull’esempio della Pelos il vivaio sforna nuove promesse 


TRIESTE — Fuso: sta per indicare la differenza ora- 
ria oppure è sinonimo di scombussolato? In questa 
baraonda dovrebbe trovarsi Jevon Grudup, il nuovo 
americano della Illycaffè. Ma con quel fisico che si 
ritrova la fatica non rientra nel suo vocabolario. Ma- 
ni grandi mani, senza fine, sarebbe stato preferibile 
evitare la stretta micidiale, comunque facciamo fin- 
ta di niente, anche se diventa dura reggere gli arnesi 
del mestiere. D'altronde gli addetti ai lavori devono 
dividere i morsi della curiosità ed è necessario paga- 
re il dazio. 

Un tipo che ha già visto cose turche a Istanbul 
non dovrebbe temere nessun altro inferno cestisti- 
co, per quanto Jevon dichiari un certo imbarazzo. 
Eccezione alla regola, il giocatore durante il volo 
non ha perso né centimetri né peso. Stazza impres- 
sionante, da autentico pivot, Crudup, collana d'oro 
proporzionata alle sue dimensioni, brillantino al- 
l'orecchio sinistro, è uno che dimostra estrema at- 
tenzione in tutto. Ti accorgi che è una persona dalla 
spiccata personalità alla prima domanda. Per l'«at- 
tacco» l'inevitabile banalità, ad esempio il personag- 
gio sportivo preferito. La risposta secca: «Non ho al- 
cun punto di riferimento nello sport e nella vita che 
non sia mia madre Mary». 

Non cerca di emulare nemmeno un cugino impor- 
tante, Robert Parish, «The Chief» e non si pone obiet- 
tivi. A quanto pare fa della semplicità un modello di 
comportamento, «Ritengo — precisa — che le situa- 
zioni vadano valutate di volta in volta. Non posso 
avere la presunzione di vedere gli altri adattarsi al 
sottoscritto, deve avvenire il contrario. Dunque ap- 
pena conosci la realtà in cui sei inserito, hai modo di 
farti l'idea del contributo che puoi portare. Una cosa 
vi posso confermare: da quando gioco a basket, mi 
diverto'solo se vinco». 

A dispetto della giovane età — è nato, infatti, il 27 
aprile del ‘72 — l'ex atleta del Tigers del Missouri 
ha già accumulato una certa esperienza. «Sono usci- 
to dall'università prima del tempo — spiega — per- 
ché Detroit mi aveva fatto una proposta interessan- 
te. Giò non aveva comportato -la completa rinuncia 
agli studi. In seguito ho sfruttato l'opportunità che 
mi è giunta dalla Turchia. Perché non sono rimasto 
al Galatasaray? Ho una gran voglia di giocare e di 
maturare. Trieste mi ha dato una giusta chance e 
cercherò di sfruttarla al meglio». 

A Crudup non difetta la battuta e conosce le pie- 
ghe di determinate domande. Così, dopo aver chie- 
sto se avevamo finito, dopo il primo interrogativo, 
sorride allorché gli facciamo notare quella incoeren- 
za nel ruolo. «Tranquilli — ribatte — ho giocato sem- 
pre da numero cinque. A me spetta un compito impe- 
gnativo, me ne rendo perfettamente conto). 

Angelo Baiguera è sorpreso per questo «tiger» che 
lascia trasparire una forza straordinaria e una totale 
disponibilità. Se questo potenziale viene confermato 
sul campo.la Illycaffè ha davvero pescato un altro 
jolly. «Siamo riusciti a tenerlo nascosto — afferma il 
general manager —, penso che possa diventare la ri- 
velazione europea. Ha desiderio di capire e lavorare, 
per certi versi mi ricorda Kevin Thompson». 

L'analisi tecnica del «Basketball Bible» si soffer- 
mava un anno fa sulle caratteristiche di Crudup. 
Forza, fisico e ambizione non mancano, sostenevano 
i critici statunitensi, che aggiungevano: passa bene 
la palla però non ha un gioco offensivo e il tiro deve 
essere curato. «Le motivazioni — dichiara Jevon — 
non mi sono mai venute bene e faccio il possibile 
per attuare le direttive di chi mi guida. Mi considero 
assolutamente normale sotto ogni punto di vista, in 
campo e fuori. Ho un solo grande amico: il basket. 
Se sono sposato? Scherziamo, alla mia età... 

Severino Baf 


Jevon Crudup ai tempi dell'Università di Missouri. 


BASKET /STASERA E DOMANI AD ALTURA 
«Del Negro» con salesiani, 
Jadran e i due Latte Carso 


TRIESTE — A un passo ormai dall'avvio ufficiale 
della stagione cestistica, si fa sempre più serrato il 
ritmo dei confronti amichevoli, utili ai tecnici per ri- 
finire e perfezionare schemi e assetti di gioco senza 
l'assillo dei due punti in palio. In quest'ambito meri- 
ta però un discorso a parte il torneo «Del Negro», tra- 
dizionale appuntamento di precampionato, giunto 
ormai all'edizione del ventennale, che si terrà oggi e 
domani. 

Il torneo, intitolato alla memoria del noto arbitro 
internazionale triestino, è organizzato dall'Unione 
sportiva Servolana con l'appoggio della CrTrieste; la 
manifestazione, come sempre in queste ultime edi- 
zioni, è strutturata in forma di quadrangolare e si 
terrà nella palestra della scuola elementare «Don Mi- 
lani» ad Altura. 

A contendersi il trofeo — che è stato in passato di 
formazioni come la Pallacanestro Trieste, la Snaide- 
ro Udine e il Cibona di Zagabria con allenatore Niko- 
lic — saranno quest'anno il Latte Carso Udine, lo Ja- 
dran Bctkb, il Don Bosco Vieffe, oltre naturalmente 
alla Servolana Latte Carso. 

Questo il programma della manifestazione. Oggi 
ore 18.45 prima semifinale: Jadran-Don Bosco. Ore 
20.30 seconda semifinale: Latte Carso Udine-Latte 
Garso Servolana. Domani. Ore 18.45 finale 3.0 e 4.0 
posto. Ore 20,30 finale 1.0 e 2.0 posto. 

Massimiliano Gostoli 


BASKERSO 
I primi turni 
della C1 


TRIESTE — Scatterà con 
due derbies. regionali il 
prossimo 30 settembre il 
campionato di serie G1. Il 
calendario. della. prima 
giornata, comunicato ie- 
ri, prevede infatti Saci- 
le-S.Daniele, Latte Carso- 
Pio X Cittadella, Gaorle- 
Bravimarket, Fantuzzi- 
Dueville, Mestre-Ipove di 
Sacco, Castelframco-Vief- 
fe Don Bosco,' Fagagna- 
Rovigo, Italmonfalcone- 
Pall.Pordenone. 

Seconda giornata: S.Da- 
niele-Latte Carso, Vieffe- 
Mestre, Pio X-Gaorle, Pio- 
ve di Sacco-Fagagna, Bra- 
vimarket-Fantuzzi, Rovi- 

o-Castelfranco, Duevil- 
‘e-Italmonfalcone, Porde- 
none-Sacile. 


BASKET 
Le mire 
di Stefanel 


ASSAGO — Bepi Ste- 
fanel confessa che 
quando è entrato per 
la prima volta nella 
sede dell'Olimpia Mi- 
lano è rimasto «mez- 
zo minuto a guardare 


quella sala piena di | 


trofei»; Ora che 
dell'Olimpia è pro- 
prietario del pacchet- 
to di maggioranza sin- 
somma è il padrone, 
vorrebbe metterci 
qualcosa di suo in 
quella sala, soprattut- 
to perchè «in 10 anni 
di basket io non ho 
vinto niente). 

Sensazioni e obiet- 
tivi Stefanel li ha illu- 
strati nel corso della 
‘presentazione della 
squadra, alla vigilia 
dell'inizio del campio- 
nato, nella cornice 
del Forum: formazio- 
ne al gran completo, 
‘un giovane personag- 
gio tv come Paola Ba- 
rale come madrina, 
auto Citroen (è il se- 
condo sponsor) come 
sfondo della scenogra- 
fia, filmati e parole. 

Proprio i filmati so- 
no colpi al cuore: le 
immagini del grande 
Simmenthal, delle mi- 
tiche scarpette rosse 
ma anche soltanto 
della fine degli Anni 
Ottanta con McAdoo, 
D'Antoni e Meneghin 
significano un passa- 
to che tarda a ritorna- 
re. «Sono immagini 
che fanno rabbrividi- 
re ma il passato rap- 
presenta comunque 
uno stimolo», 

E' il secondo anno 
del marchio Stefanel 
a Milano: l'anno 
scorso ufficialmente 
solo come sponsor, 
adesso come spon- 


sor-padrone. «Quan- . 


do siamo venuti, ab- 


biamo fatto uno scelax 


ta precisa: l'anno 
scorso. sembravamo 
come di passaggio, è 
servito per fare cono- 
scenza, per mettere 
radici. Adesso siamo 
pronti a cercare di Ti- 
portare l'Olimpia al 
posto che Je compete. 
Ma anzitutto voglia- 
mo che il Forum si 
riempia). 


PALLAMANO /PRESENTAZIONE UFFICIALE 


TRIESTE — Il Principe 
si rivela ufficialmente, 
Oggi alle 17.30 nello sta- 
bilimento dello sponsor 
della Pallamano Trieste 
verrà presentata la nuo- 
va versione della squa- 
dra campione d'Italia 
‘95. A tre settimane dal- 
l’inizio dell'avventura in 
Coppa dei Campioni, il 
presidente Mario: Dukce- 
vich e l'allenatore Giu- 
seppe Lo Duca illustre- 
ranno programma e im- 
pegni della pluriscudet- 
tata formazione triesti- 
na. 


La Pullino a Isola d'Istria in una cartolina d'epoca degli anni Trenta. 


MUGGIA — Sono passati settant'anni da quel lonta- 
no 10 settembre 1925 in cui un gruppo di isolani fon- 
dò la Società nautica Giacinto Pullino. Da quel perio- 
do felice vissuto ad Isola d'Istria ne è trascorso di 
tempo, ma il ricordo del passato glorioso non svani- 
sce. I festeggiamenti in occasione di questo impor- 
tante compleanno del sodalizio sono cominciati alcu- 
ni giorni fa con la domenica dedicata alle giovanissi- 
me leve del canottaggio e termineranno domenica 
24 settembre con "la regata internazionale che si 
svolgerà a Barcola. La vita della Pullino non è stata 
facile. 

«Dopo i primi anni felici — ricorda l’attuale presi- 
dente Franco Degrassi — contraddistinti addirittura 
dalla conquista dell'oro olimpico ad Amsterdam nel 
‘28 da parte del "quattro con” di Delise, Vittori, De- 
ste, Parentin e Petronio, dal bis” concesso dallo stes- 
so equipaggio l'anno successivo ai campionati euro- 
pei, con il '31 inizia un periodo di crisi segnato, co- 
munque, da importanti prestazioni a livello naziona- 
le e internazionale. Nel '37 la società perde il suo uo- 
mo più rappresentativo, il presidente Renato Petro- 
nio, poi arriva la guerra e anni di grosse difficoltà 
finché nel ‘51 il sodalizio deve cambiare nome e tra- 
sformarsi in "Società nautica Giovanni Delise” pri- 
ma di chiudere l'attività il 10 agosto '55». 

Cominciano anni densi di problemi per i soci della 


Sarà l'occasione per fa- 
re conoscenza dei due 
nuovi acquisti Guerrazzi 
(24 anni, strappato al Ga- 
eta) e Barberini (ottenu- 
to dal Modena) che già si 
stanno dando un gran 
daffare in questo perio- 
do di preparazione. Alla 


cerimonia di apertura 
della stagione biancoros- 
sa saranno presenti an- 
che le altre formazioni 
‘minori del Principe, com- 
presa quella femminile 
che quest'anno militerà 
nel campionato di serie 
A2. i 
Nei giorni scorsi, in- 
tanto, si sono chiusi i ter- 
mini per il trasferimento 
dei giocatori italiani 
mentre per gli stranieri 
ci serà tempo sino al 31 
dicembre. 30 
L'Acqua S.Vigilio Me- 
rano, ceduto Schmidt- 
Ricci al Telenorba Con- 
versano, si è limitato al- 
l'acquisto dell'ex triesti- 
no Goran Nims. La Forst 
Bressanone, che non po- 
trà più contare su Mar- 
cello Fonti, trasferitosi a 
Teramo, gioca la carta 
islandese con Jason Olaf- 


son. Parecchie novità in 
casa Albini e Pitigliani 
Prato: via Dovere (Tera- 
mo), Sibilio, Paolino e 
Ferrazzi, arrivano il por- 
tiere Flore della Lazio, il 
terzino Santamaria dal 
Gus Palermo e il pivot 
Velenik dal Gymnasium 
Bologna. 

Il Bologna 69 si è limi- 
tato all'ingaggio del croa- 
to Josip Razic, mentre il 
Cavazzoli Rubiera, dopo 
l'addio di Giovanni Olea- 
ri, si è assicurato Fabio 
Maccaferri. Il Gaeta ha 
completato l'organico 
con l'acquisto di Teofile 
(ex Lazio). 

Per quanto riguarda le 
neopromosse, tutto fer- 
mo in casa Ferrara. Il 
Mazara ha invece com- 
piuto tre colpi, prenden- 
do Limoncelli dal Tera- 
mo, Paolino dal Prato © 
Stanic dal Vasto. 


Pullino che desideravano a tutti i costi rifondare la 
società. Il 3 novembre del 1960 la Pullino rinasce, la 
fatica viene ricompensata e dal ‘61 al ‘68 il sodalizio 
migra tra la Ginnastica Triestina, l'Adria, il Circolo 
Marina Mercantile e i Vigili del fuoco Ravalico tro- 
vando una definitiva sistemazione nel Centro giova- 
nile di Muggia. L'attività con i giovani ricomincia su- 
bito all'insegna del motto «povera di mezzi, ricca di 
virtù» che ha sempre contraddistinto la vita societa- 
ria, Negli anni Settanta a Muggia il direttore sporti- 
vo Bruno Piccinin dà spazio al canottaggio femmini- 
le, che già a Isola d'Istria aveva fatto la comparsa in 
via informale. Una svolta innovativa seguita dalle al- 
tre canottiere triestine al punto da far diventare il 
capoluogo giuliano la città leader del settore in am- 
bito nazionale. L'attività sportiva prosegue e, grazie 
all'aiuto della Parrocchia, nell'81 viene inaugurata 
la nuova sede della Pullino. 

È il periodo della ripresa con tanti ragazzi che si 
avvicinano al mondo del remo e le recenti prestazio- 
ni nazionali e internazionali di Alessandro Virgili a 
cavallo tra 1'86 e l'87 e quelle avviate con la conqui- 
sta del campionato italiano nel ‘92 e tuttora in corso 
della brava Barbara Pelos. Il cammino in vista dei 
cento anni è ancora lungo e chissà che le glorie del 
passato non ritornino a far sognare l‘arzilla Pullino. 

È Andrea Bulgarelli 


PUGILATO / SINGOLARE APPUNTAMENTO DOMENICA 


Montesano, boxe in piazza 


TRIESTE — Il pugilato giuliano prose- 
gue la sua politica di rilancio promuo- 
vendo un altro importante appunta- 
mento legato al circuito dilettantisti- 
co del vivaio locale. 

Domenica, una rappresentativa di 
giovani promesse triestine, rinforzata 
per l'occasione da due' atleti veneti, 
affronterà una formazione di pugili 
del Boxe club di Pola in rappresentan- 
za della Croazia. È 

La sfida, in programma alle 16, 
avrà una cornice inconsueta, Ovvero 
la prima festa Tricolore, organizzata 
da Alleanza nazionale. Il ring che 
ospiterà la contesa sarà allestito in 
piazza della Borsa. 

Ricco il programma della riunione 
che prevede sette match; le sfide di 


| domenica costituiranno inoltre l'occa- 


sione per vedere all'opera da vicino 
Mauro Montesano, l'attuale «perla» 
su cul convergono serie ambizioni e 


‘prospettive per un approdo a contesti © 


agonistici di rilievo. Montesano do- 
Wtederela con il peso leggero Silob- 
cich. x 

Le rimanenti sfide in Piazza della 
Borsa vedranno Suievich (Fincantieri) 
opposto al peso piuma Leposanovich, 
Crismani (Ente Porto) in lizza nei wel- 
ter contro Jurich, il peso medio massi- 
mo Jenko (Ente Porto) contro Decovi- 
Chars 

E ancora, nei massimi, Guni contro 
‘Burich, il veneziano Gardi impegnato 


* contro Gaspar nei pesi medi e infine 


Fracasso contro Clarich nella catego- 
ria dei medio massimi. 
tic; 


Il Principe si cala lamaschera 


Merano ingaggia Nims mentre la Forst ha percorso una pista islandese 


TENNIS/TROFEOINVICTA 
Liberi esce discena 
Grgic sorpresa femminile 


TRIESTE — L'uscita di scena della seconda testa 
di serie del singolare maschile non classificati è 
stata l'elemento caratterizzante del terzo turno 
del trofeo Invicta. Francesco Liberi dopo aver per- 
so il primo set all'ottavo game contro Guzzo si è 
infatti ritirato i per 4-0 nella seconda 
partita a causa di un infortunio muscolare dando 
così via libera al giocatore dell'At Opicina. Nella 
arte alta del tabellone il favorito Enrico Govoni è 
invece già approdato agli ottavi liquidando Sain 
con un secco 6-1 6-1. Sarà quindi il vincente dello 
scontro tra Cressi e Bretti che in tre set si è impo- 
sto su Del Conte, il prossimo avversario di Govoni. 
La sfida tra i due portacolori del Tc Obelisco 
Cucchi e Procentese si è conclusa con la vittoria 
deltennista più «esperto» che al nono gioco del set 
conclusivo ha guadagnato il diritto a giocarsi con- 
tro Margherit l'accesso agli ottavi. La sorpresa 
maggiore però di questo che è uno degli ultimi ap- 
puntamenti stagionali per i giocatori non classifi- 
cati, è stata la vittoria nel torneo femminile della 
Grgic sulla Del Bene, numero uno del tabellone, 
eliminata con un periodico 6-4. Stefania Calogiurìi 
ha fatto sua la battaglia conclusasi al terzo set 
contro la Marino mentre la seconda testa di serie 
Noretta Ebner ha dominato il match contro la Bi- 


ziak. È 
Risultati singolare maschile nc terzo turno: 
Govoni b. Pacor 6-0 6-2, Sain b. Lazzara 7-5 6-3, 
Cressi b. Mazzarol 6-4 6-2, Bretti b. Del Conte 6-2 
4-6 6-2, Margherit b, Bremec 6-1 6-1, Cucchi b. 
Procentese 1-6 6-4 6-3, Nola b. Garminati 6-7 6-3 
6-2, Puglia b. Gabrovec 1-6 6-0 6-0, Spanò b. Zala- 
teo 6-3 6-2, Sillani b. Cannone 6-2'6-2, Stocca b, 
De Caneva 6-2 6-1, Guadalupi b. Bertucci 6-2 6-1, 
D'Orso b. Surian 7-6 6-2, Guzzo b. Liberi 6-2 0-4 
rit. Singolare femminile ottavi di finale: Grgic 
b. Del Bene 6-4 6-4, Novello b. Fonda 6-1 6-3, Ca- 
logiuri b. Marino 3-6 6-1 7-5, Borghi b. Poiani 5-7 
6-2 6-2, Matievich b. Della Zonca 7-6 6-1, Ebner b. 
Biziak 6-0 6-0. Doppio maschile secondo turno: 
De Benedittis-Lazzara b. Laschizza-Bradaschia 
6-2 6-1, Marinetti-Rinaldi b. Bretti-Paolettich 6-3 
4-6 7-6, Del Conte-Del Conte b. Carminati-De Ca- 
neva 6-2 2-6 7-6. Doppio misto secondo turno: 
Rimaboschi-Sain b. Riccobon-Del Conte 6-3 6-4, 
Fantina-Mazzarol b. Galante-Menossi 6-4 5-7 7-6, 
Borghi-Rovatti b. Colonna-Colonna 6-1 6-3. 
Sebastiano Franco 
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UN’ALTRA GIORNATA DI RECUPERO, FRA ALTI E BASSI 


Sme, 


TICKET SUL PRONTO SOCCORSO 


la lira in corsa|Scontro sulla manovra: 


mn n 5 dI 5 nm »I 
Russo (Fmi): «Il rientro potrebbe essere più agevole, a patto di risanare i conti» nel Mirino c'e la sanita 
o 


ROMA — La lira ha con- 
fermato anche ieri una 
tendenza positiva sui 
mercati valutari, anche 
se i rapporti di cambio. 
della valuta italiana, do- 
po una partenza tutta 
nel segno del recupero, 
sono leggermente arre- 
trati in concomitanza al 
calo del dollaro. La disce- 
sa del marco insomma 
prosegue, anche se ieri 
si è registrata una picco- 
la battuta di arresto in 
seguito alle notizie pro- 
venienti dal fronte giudi- 
ziario (l'informazione di 
garanzia a D'Alema,ndr.) 
con immediate ripercus- 
sioni su quello politico. 
Il confronto fra le quota- 
zioni indicative rispec- 
chia questa situazione: 
mercoledì il marco rile- 
vato da Bankitalia vale- 
va 1087,89 lire, mentre 
ieri il cambio lira- mar- 
co era di 1082,25 lire. 
Analogo andamento per 


il dollaro quotato a 
1613,88 lire e. ieri 
1609,52. 


«L'economia italiana e 
la lira si muovono nella 


ROMA — La «riscossa» 
della lira fa notizia e il 
marco si allontana pro- 
gressivamente dai pic- 
chi segnati nei mesi 
scorsi, proprio mentre 
cade il terzo anniversa- 
rio dell’ uscita dal Siste- 
ma monetario Europeo. 
La decisione di uscire fu 
infatti presa a Bruxelles 
nella notte tra il 16 e il 
17 settembre 1992. 

Le turbolenze valuta- 
Tie erano state estrema- 
mente intense già nell’ 
agosto 1992 e di fronte 
alla speculazione era 
stato previsto di svaluta- 
re la lira e aggiustare le 
‘parità, ma possibilmen- 
te solo dopo il 20 settem- 
bre, il giorno del referen- 
dum. francese su Maa- 
stricht. Il ‘fronte’, però, 


direzione giusta. Per il 
rientro nell'accordo di 
cambio europeo occorre 
la conferma che le politi- 
che di aggiustamento 
continuino, che la mode- 
razione salariale prose- 
sua anche nel ‘96 e che 
a legge finanziaria ‘96 
sia almeno in linea con 
gli obiettivi del docu- 
mento di programmazio- 
he»:è quanto ha dichiara- 
to il direttore del Fondo 
monetario internaziona- 
le, responsabile del di- 
partimento europeo, 
Massimo Russo, in un'in- 
tervista all'agenzia Ra- 
diocor. «Se tutto ciò ac- 
cade, come il Fohdo mo- 
netario ‘auspica e come 
sappiamo che il governo 
è intenzionato a fare, e 
se ci fossero anche buo- 
ne notizie sull'inflazione 
- ha aggiunto .Russo, 
spiegando il senso dei 
messaggi di cautela lan- 
ciati nel giorni scorsi dal 
Fmi - ci saranno effetti 
ositivi sul cambio: se la 
ira si apprezza e torna 
su livelli più equilibrati 
il rientro nello Sme sarà 
senz'altro più agevole». 


non tenne e dopo conti- 
nue pressioni speculati- 
ve sul mercato, il 4 set- 
tembre 1992 la lira sfon- 
dò i margini di oscilla- 
zione consentiti dallo 
Sme. E il Governatore 
della Banca l'Italia Car- 
lo Azeglio Ciampi lanciò 
l'allarme perchè le riser- 
ve erano al lumicino. 
Tutti inoltre sentiva- 
no di aver speso troppo 
con gli interventi sul 
mercato per difendere i 
cambi richiesti dallo 
Sme, Bundesbank in te- 
sta. Così l' allora presi- 
dente del consiglio Ama- 
to e Ciampi furono co- 
stretti ad anticipare dal 
20 al 13 settembre la 
svalutazione della lira 
del 7% a 
da un ‘taglio di mezzo 
punto dei tassi della 


‘LE PRIVATIZZATE ,.. _ 


DELL’IRI 


l valori sono espressi 
in miliardi di lire 


BOLOGNA — La nuova 
banca che nascerà dal- 
la fusione per incorpo- 
razione di Carimonte 
in Credito Romagnolo, 
il cui progetto è stato 
deliberato ieri dai ri- 
spettivi consigli d' am- 
ministrazione, si chia- 
merà «Rolo Banca 
1473 spa». Il rapporto 
di cambio (3,84 azioni 
Rolo ogni una Carimon- 
te) indica in 19.535 lire 
il valore di una azione 
di Credito Romagnolo 
holding ed in lire 
74.946 lire il valore di 


Fusione con Carimonte: 
nasce’Rolo banca spa' 


un’ azione di Carimon- 
te spa. 

Il rapporto di cam- 
bio - spiega una nota 
emessa al termine dei 
Cda - è stato adottato 
sulla base delle situa- 
zioni patrimoniali del- 
le due banche al 30 giu- 
gno 1995, ed è sostan- 
zialmente confermato 
anche nell’ ipotesi di 
una conversione non 
totalitaria del prestito 
obbligazionario «Cari- 
monte Banca 8% 
1993/1995 convertibi- 
le». 


(Parità indicativa rilevata dalia Banca d’Italia su lira/marco e lira/dollaro) Si 
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Bundesbank). La nuova 
linea difensiva però res- 
se solo quattro giorni. 

Nuova riunione di 
emergenza a Bruxelles 
tra il 16 e il 17 settem- 
bre e quando John 
Major decise di far usci- 
re dallo Sme la sterlina, 
a sua volta finita sotto 
tiro della speculazione, 
la lira non potè far altro 
che seguirla. Il tutto ac- 
compagnato da una 
nuova svalutazione di 
peseta ed escudo. 

Gli anni ‘90 sembraro- 
no poi cominciare bene, 
il trattato di Maastricht 
‘pareva aver messo l'Eu- 
ropa unita a portata di 
mano, la lira era nella 
fascia stretta di oscilla- 
zione. Ma in meno di 
due anni la sfiducia dei 
mercati nelle parità e 


de 
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LIRA VERSO LO SME /CRONISTORIA DI UNA CRISI 


La tempesta del ’92 


Tre anni fa la bufera valutaria «bruciò» in Europa riserve per 330 mila miliardi 


nel valore di alcune mo- 
nete scatenò la specula- 
zione e a poco valsero î 
costosi tentativi di dife- 
sa delle banche centrali. 
Se il 1995 è stato cru- 
ciale prima per il calo 
‘poi per il deciso recupe- 
ro della lira sul marco, 
nei 3 anni dall’ uscita 
dallo Sme, comunque, 
le quotazioni hanno vi- 
sto consolidarsi un vi- 
stoso cambiamento con 
rafforzamenti delle al- 
tre valute sulla lira che 
vanno dal 20 al 65%. 
Più tardi Bankitalia 
quantificò quanto era 
costato, a tutti i paesi 
coinvolti, quell'autunno 
di battaglie monetarie - 
vane tranne che per la 
‘difesa del franco o france: 
se: 200 miliardi di dolla- 
ri, ai cambi di oggi qual- 


SCHEDA 


Le privatizzazioni Ìri 
fruttano17.500 miliardi 
250 società cedute 


ROMA — Il gruppo Iri 
ha privatizzato oltre 
250 società dalla sua 
trasformazione in 
«spa», avvenuta nel lu- 
glio 1992, con un bene- 
ficio finanziario com- 
plessivo di 17.500 mi- 
liardi di lire. 

I risultati della «cu- 
ra dimagrante», che 
attende peraltro anco- 
ra il pezzo forte, la 
Stet, si ricavano facen- 
do i conti dopo l’ulti- 
ma operazione realiz- 
zata, la vendita 
dell'Italimpianti alla 
cordata Techint-Man- 
nesmann Demag-Fiat 
e l'incasso totale è 
comprensivo della par- 
te «cash» (quella dei 
ricavi delle cessioni) e 
del «deconsolidamen- 
to» dei debiti dei setto- 
ri dismessi. 

Dal settore bancario 
sono così affluiti nelle 
casse dell'Istituto 
4.700 miliardi, dal 'po- 
lò siderurgico oltre 
6.000 miliardi e da 
quello alimentare più 
di 2.000 miliardi. 

Il programma ha toc- 
cato attività di presti- 
gio come le banche 
Credit e Comit (da cui 
sono arrivati rispetti- 
vamente 1.801 e 2.891 
miliardi) e interi setto- 


ri come l’ alimentare 


eil siderurgico, ma an- 
che «business' margi- 
nali, quote di minoran- 
za, rami d'azienda, im- 
mobili. 

E nel triennio che si 
conclude nel ‘96, il 
programma prevede 
solo per l'Iri spa altre 


operazioni per un valo- 
re complessivo di 
25.000 miliardi desti- 
nati a ridurre su livel- 
li fisiologici l’ indebita- 
mento proprio, attra- 
verso l'uscita da altri 
comparti: telecomuni- 
cazioni, trasporti ma- 
rittimi, costruzioni. 

A livello di gruppo 
sono inoltre pianifica- 
te le cessioni di socie- 
tà come la Autostrade 
e la Aeroporti di Ro- 
ma, per le quali l'Iri at- 
tende l’ adeguamento 
del quadro normativo 
di riferimento che le 
renda attuabili. In pi- 
sta vi è anche la Dalmi- 
ne. 

Sono altresì allo stu- 
dio le operazioni di pri- 
vatizzazione anche di 
Finmeccanica, Fincan- 
tieri e Alitalia, legate 
però - soprattutto la 
compagnia di bandiera 
- ad un loro riassetto 
economico e patrimo- 
niale. 

Il gruppo guidato da 
Michele Tedeschi, con- 
ti alla mano, ha regi- 
strato introiti benjsu- 
periori con la manovra 
«scorpora e vendi», 
piuttosto che cedendo 
i sotto-gruppi o le ‘hol- 
ding nelle situazioni 
originali: un esempio 
lo si può trovare per 
quanto riguarda la 
Sme, «tagliata» e «piaz- 
zata» in tre fette (Ital- 
gel, Cirio, Gs-Auto- 
grill) con un incasso di 
oltre 2.000 miliardi. 
Stesso beneficio dall’ 
acciaio, con Terni 
(Ast)e Taranto (Ilp) ce- 
dute separatamente. 
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cosa come 330 mila mi- 
liardi di lire. Da quella 
campagna dell'autunno 
‘92 ‘Italia, Gran Breta- 
gna, «Spagna, Svezia, 
Finlandia, Irlanda e 
Portogallo uscirono mal- 
conce e lo Sme non gua- 
rito. Tanto che per sal- 
vare quello che ne resta- 
va nell'agosto successi- 
vo i paesi della Cee furo- 
no costretti ad ampliare 
le bande di oscillazione 
delle valute fino al-.30%. 
Fuori dello Sme la li- 
ra ha dovuto subire una 
veloce erosione dei pro- 
pri corsi rispetto alle al- 
tre monete, con Momen- 
ti di «caduta» molto sen- 
sibili in connessione so- 
vente alle varie svolte 
della situazione politi- 
ca. Poi questa estate è 
cominciata la rimonta, 


ROMA — Parte male il 
confronto tra Governo e 
sindacati sulla Finanzia- 
ria. Ieri in vista della 
stretta finale sono parti- 
ti una serie di confronti, 
non al massimo livello, 
per verificare i margini 
di accordo su lotta 
all'evasione, recupero 
del potere d'acquisto dei 
salari, sanità, che sono i 
grandi nodi ancora irri- 
solti della manovra. E 
subito sono arrivate le 
prime liti. 

«Il Governo ci ha offer- 
to più soldi alle famiglie 
in cambio di nessun re- 
cupero del fiscal drag 
nel ‘96», ha spiegato Raf- 
faele Morese numero 
due della Gisl che ieri ha 
visto i ministri del Lavo- 
ro e delle Finanze Treu e 
Fantozzi. «Ma è uno 
scambio inaccettabile. 
Dini non può promettere 
al Papa e al Parlamento 
nuovo sostegno alle fa- 
miglie e poi limitare tut- 
to a una partita di giro». 
Gi vuole di più e ben al- 
tro, secondo i sindacati. 
«Servono 2.500 miliardi 
di cui 1.000 per portare 


da 800 mila a 1 milione 
gli sgravi per il coniuge 
a:carico e 1.500 per alla- 
ragare la platea dei desti- 
natari dell'assegno». 
Una strada che il Gover- 
no ha più volte giudicato 
impercorribile essendo 
disposto a mettere sul 
piatto non più di 1.000 o 
1.500 miliardi. 

Altro motivo di scon- 
tro viene dalla lotta 
all'evasione. 

«Gi hanno fatto un sac- 
co di belle enunciazioni 
di principio - racconta 
Adriano Musi della Uil - 
ma quando gli abbiamo 
chiesto di spostare alme- 
no 20 mila persone per 
dare la caccia all'evasio- 
ne ci hanno DESnno che 
esistono mille difficoltà. 
Così non ci siamo, siamo 
lontanissimi. Ci sono dif- 
ficoltà per i rinnovi con- 
trattuali del pubblico im- 
piego, ci vogliono taglia- 
te il fiscal drag e 
sull'evasione il Governo 
latita. La discussione è 
davvero più difficile del 
previsto». 

Oggi nuovo round de- 
dicato alla sanità prima 


della stretia finale con 
gli stati maggiori dei sin- 
dacti da una parte e il 
presidente Dini dall'al- 
tra, prevista per lunedì 
prossimo, Sulla sanità il 
confronto non appare 
più semplice. Ieri il mini- 
stro Guzzanti ha dato or- 
mai per fatto l'introdu- 
zione generalizzata dei 
ticket sul pronto soccor- 
so attualmente in vigore 
solo in alcune regioni. E 
ha spiegato che ci sarà 
l'aumento da 70 a 100 
mila lire della franchigia 
per le visiste specialisti- 
che, 

Altre misure probabili 
lo spostamento di nume- 
rosi medicinali dalla fa- 
scia esente a quella a ca- 
rico degli assistiti. Oltre 
a ciò saranno chiusi 
ospedali o reparti sottou- 
tilizzati in modo da rag- 
giungere il tetto di 5,5 
posti letto ogni 1.000 abi- 
tanti. Qualche sacrificio 
andrà comunque. fatto, 
per il ministro, visto che 
quest'anno la sola spesa 
farmaceutica ha sforato 
di oltre 700 miliardi i tet- 
ti previsti. 


E l'ottimismo del Go- 
verno sul possibile getti- 
to di lotto e lotterie è 
contestato dai sindacati 
di settore secondo cui as- 
sai difficilmente si po- 
tranno raggiungere i 
2.000 miliardi previsti. 
«Al massimo - spiega la 
Fit Confcommercio - se 
ne potranno recuperare 
la metà». E sempre sul 
piano fiscale il Governo 
appare disposto a venire 
incontro ad alcune ri- 
chieste del Parlamento 
sul Concordato, «Si pos- 
sono apportare modifi- 
che .- ha spiegato il sotto- 
segretario alle Finanze 
Caleffi - a patto che non 
venga meno il gettito». 
L'unica buona notizia 
della giornata è il via li- 
bera incassato da Dini 
sulla Finanziaria da par- 
te della Lega. Ieri a Pa- 
lazzo Chigi il presidente 
del Consiglio ha incon- 
trato gli ex ministri Pa- 

liarini e Gnutti. «Dob- 
iamo vedere il docu- 
mento definitivo, ma mi 
pare che ci può essere 
un sostanziale nu. 

p.i. 


CONTENZIOSO APERTO 


Gsm, l’ ultimatum di Bruxelles: 
una settimana per Gambino 


BRUXELLES — Al Mini- 
stro delle Poste Agostino 
Gambino resta ben poco 
tempo per risolvere il 
contenzioso tra Roma e 
Bruxelles sul Gsm. La de- 
cisione negativa prean- 
nunciata dal Commissa- 
rio europeo alla concor- 
renza Karel Van Miert po- 
trebbe in effetti essere 
già presa la prossima set- 
timana. 

Ed il suo peso va ben al 
di là delle stesse conse- 
guenze giuridiche. 

Per evitare il peggio, il 
Ministro delle Poste do- 
vrebbe rafforzare le misu- 
Te compensative chieste 
da Bruxelles come contro- 
partita ai 750 miliardi di 
lire pagati dal secondo ge- 
store, Omnitel Pronto Ita- 
lia, come biglietto d'in- 
gresso nel mercato dei 


Gsm. Al tempo stesso do-., 


vrà attuare la liberalizza- 


zione, chiesta dalla Colle- 

io di Bruxelles prima 
dela pausa estiva, delle 
infrastrutture. alternati. 
ve, in mano ad enti diver- 
si dalla Telecom Italia. 

Alla Commissione Euro- 
pea, il Trattato di Roma, 
nell'articolo 90, affida il 
compito di vegliare sul ri- 
spetto delle regole di con- 
correnza anche da parte 
delle, imprese che gesti- 
scono servizi pubblici, ri- 
correndo, se necessario, 
all'invio agli stati mem- 
bri di opportune direttive 
o decisioni. 

Non si tratterebbe an- 
cora quindi del ricorso al- 
la Corte di giustizia euro- 
pea, ma ‘di una decisione 
che ne aprirebbe la stra- 
da. Le esperienze prece- 
denti, spesso riguardanti 
il nostro Paese, insegna- 
no comunque che i tempi 
in ogni caso non sono 
mai brevi. 


Ma al di là delle conse- 
guenze giuridiche ci sono 
quelle politiche. L'attac- 
co che mercoledì ha riser- 
vato al governo italiano il 
Commissario europeo al- 
la concorrenza Karel Van 
Miert ha pochi preceden- 
ti, tanto da richiamare la 
stessa attenzione del Fi- 
nancial Times. 

L'obiettivo di Bruxel- 
les, ha fatto capire ieri 
Van Miert, non è la dife- 
sa di un'industria, ma del- 
la concorrenza in un set- 
tore di punta-che:ne-ha-bi-- 
sogno per veder scendere 
le proprie tariffe a tutto 
beneficio dell'utente. 

. Nona caso, tra i 5 pae- 
si membri che si erano vi- 
sti contestare più 0' meno 
le stesse infrazioni, l'Ita- 
lia è il solo a non essersi 
ancora adeguato. Lo han- 
no invece fatto o prean- 
nunciato l'Austria, l'Irlan- 
da, la Spagna ed il Belgio. 


Il ministro Gambino 


UNA DELLE GRANDI OPERE DEL SECOLO 


Eurotunnel, un fallimento virtuale 


Congelati gli interessi su di un debito di 20 mila miliardi: si negozia ancora con le banche 


PARIGI — Il tunnel sot- 
to la Manica, l'Eurotun- 
nel che collega la Fran- 


cia alla Gran Bretagna, è . 


in stato di fallimento vir- 
tuale. 3 


Invocando una clausola 


della convenzione di cre- 
dito che lega il consorzio 
che gestisce il tunnel al 
sindacato di 220 banche 
finanziatrici del proget- 
to -una delle opere di in- 
gegneria più ambiziose 
del secolo- i due presi- 
denti della Eurotunnel, 
Patrick Ponsolle e Sir 
Alastair Morton, hanno 
deciso infatti di congela- 
re per diciotto mesi il pa- 
gamento degli interessi 
sul cosidetto debito ‘ju- 
nior', pari a 62 miliardi 
di franchi, circa 20mila 
miliardi di lire. 

La manovra, che ha di 
fatto «spiazzato» le ban- 
che, ha due obiettivi ben 
precisi: assicurare al 
consorzio una boccata di 
ossigeno e obbligare gli 
istituti finanziari ‘a sca- 
glionare il rimborso del- 
le ingenti somme investi- 
te e a diminuire i tassi 
d'interesse. 

Secondo voci diffuse ne- 
gli ambienti finanziari 
parigini, si è trattato di 
una cosidetta. mossa 
all'americana: lo sfrutta- 
mento economico del 
tunnel -che rimane aper- 
to ventiquattrore ore su 
ventiquattro- proseguirà 
normalmente, i dirigenti 
attuali continueranno a 
guidare il consorzio, ma 
nel frattempo negozie- 
ranno cori le banche. Gli 
azionisti hanno una car- 
ta importantissima in 


La manovra punterebbe ad assicurare al consorzio 


una boccata di ossigeno, obbligando gli istituti 


finanziari a scaglionare il rimborso delle ingenti 


somme investite, diminuendo i tassi d’interesse 


mano: la minaccia di un 
fallimento vero e pro- 
prio, che metterebbe in 
serissime difficoltà gros- 
si istituti internaziona- 
li 

Quindi -si rileva ancora 
negli ambienti finanzia- 
ri parigini- le banche, 
che hanno guadagnato 
ingenti somme . con 
l'operazione Eurotun- 
nel, saranno ora obbliga- 


te a negoziare. 

Ponsolle, ritenendo che 
l'Eurotunnel abbia tut- 
tora un futuro, pensa 
che sia giunto il momen- 
to di chiedere «sacrifici 


| per tutti», non solo cioè 


per le migliaia di piccoli 
azionisti che hanno per- 
so ingenti somme inve- 
stendo nel megaproget- 
to. 7 
Il titolo Eurotunnel, di 


un. valore di 35 franchi 
nel 1987, al momento 
del lancio, vale ora sol- 
tanto 12 franchi circa. 
Tl presidente francese 
del consorzio chiede 
una serie di cose ben® 
precise a tutti i partner 
del progetto. Oltre allo 
scaglionamento dei debi- 
ti nei confronti delle 
banche, Ponsolle auspi- 
ca che le ferrovie france- 


si, britanniche e belghe 
«compensino le attuali 
deficienze in materiale 
e in forniture», e che i 
governi di Parigi e di 
Londra «garantiscano 
condizioni di concorren- 
Za eque». 

Secondo Ponsolle, le so- 
cietà che gestiscono i 
traghetti tra Francia e 
Gran Bretagna riescono 
ad offrire prezzi molto 
bassi per l'attraversa- 


mento della Manica gra- - 


zie ai proventi dei duty 
free, tuttora autorizza- 
ti, falsando così le condi- 
zioni di libera concor- 
renza. 

Morton, in una dichiara- 
zione resa alla ‘Bbc’, ha 
escluso qualsiasi au- 
mento. di capitale, ma 
ha indicato però che ne- 
gli anni prossimi «dovre- 
mo essere in grado di es- 
sere presenti sui merca- 
ti delle obbligazioni per 
rifinanziare il debito 
con emissioni a lungo 
termine). 

Secondo il presidente 
britannico del consor- 
zio, Eurotunnel «sta an- 
dando piuttosto bene, 
ma gli introiti sono in- 
sufficienti». 

Il congelamento del rim- 
borso degli interessi è 
stato accolto positiva- 
mente dai rappresentan- 
ti dei piccoli azionisti, il 
cui portavoce Christian 
Cambier ha parlato di 
«primo passo nella dire- 
zione giusta», chieden- 
do in particolare allo 
Stato francese di fare sa- 
crifici perchè «i piccoli 
azionisti hanno già dato 
moltissimo». 
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Venerdì 15 settembre 1995 
NUBI SI ADDENSANO SULLE PROSPETTIVE DELL'AEROPORTO 


Cristiano Degano 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI— È il caos sui cieli di 
tutt'Italia. Una situazio- 
ne di estremo disagio per 
tutta l'utenza, costretta 
a ritardi e cancellazioni 
(quasi un centinaio), e a 
Ronchi dei Legionari il 
domani sembra ancor 
Più scuro. La prima «stoc- 
Cata» era arrivata nel lu- 
glio scorso. Allora l’un- 
gherese Malev e la no- 
Stra Alitalia, che detiene 
il 30 per cento delle azio- 
Di del vettore magiaro, 
concretizzarono un accor- 
do che prevedeva la defi- 
Nitiva soppressione del 
collegamento Ronchi dei 
Legionari-Budapest,. pe- 
raltro sospeso da parec- 
Chi mesi, ed il suo sposta- 
mento al «Marco Polo» di 
Venezia. Ora altre nubi si 
Profilano all'orizzonte 
dell'aeroporto regionale, 
già penalizzato, come del 
Testo anche gli altri scali 
italiani, dallo sciopero 
bianco messo in atto dai 
controllori di volo. Se 
confermate le notizie 
emerse ieri potrebbero 
rappresentare un'autenti- 
ca mazzata alle naturali 
aspirazioni del Consorzio 
per l'aeroporto Friuli-Ve- 
nezia Giulia di far cresce- 
re la sua importanza. 

I piani di Alitalia, dal 
29 ottobre prossimo, po- 
trebbero prevedere la 
cancellazione del volo 
proveniente da Milano al- 


/le 23 nella giornata di sa- 
 bato, quello della domeni- 


ca mattina, previsto alle 
7.05, sempre con destina- 


Economia 


I progetti di ridimensionamento scatterebbero 


dal 29 ottobre - Il vertice dello scalo ha sollecitato 


un incontro urgente con l’amministratore delegato 


Schisano - La preoccupazione dell’assessore Degano 
e i OI 


zione Linate, mentre il 
velivolo attualmente uti- 
lizzato sulla tratta Ron- 
chi dei Legionari-Roma 
delle 7.10, un MD 82 da 
172 posti, verrebbe rim- 
piazzato con un MD 80 
da 133 posti. Notizie al- 
larmanti che hanno natu- 
ralmente scatenato le rea- 
zioni dei vertici del con- 
sorzio. «Abbiamo richie- 
sto un incontro urgente 
con l'amministratore de- 
legato Roberto Schisano 
— ha detto il presidente 
Mario Dino Marocco — 
nell'intento di far chia- 
Tezza su queste posizio- 
ni, ma anche per capire 
quelle che sono le inten- 


A TRIESTEE A VILLACO 


1] L’economiadifrontiera 


Mobilita l’attenzione 
di sindacati e imprese 


TRIESTE - Saranno più 
di una trentina gli incon- 
tri e le manifestazioni in 
Programma per oggi ad 
altrettanti valichi di con- 
fine, per sollecitare l' 
Unione europea ad ema- 
nare una direttiva che 
regoli il lavoro frontalie- 
to. La «Giornata europea 
del lavoratore frontalie- 
to», indetta dalla Confe- 
derazione sindacale eu- 
Topea (Cse) e promossa 
dai Comitati sindacali In- 
terregionali (Csi), avrà 
Nel Friuli Venezia Giulia 
Uno dei suoi luoghi privi- 
legiati, data l’ alta inci- 
denza del lavoro fronta- 
liero, che fa registrare 
Circa 18 mila passaggi di 
confine al giorno per mo- 
tivi di lavoro. Oggi alle 
10, al confine italo slove- 
No di Rabuiese-Skofije, i 


Sindaci di Trieste e Capo- 


distria, Riccardo Illy e 
Aurelio Iuri, e rappresen- 
tanti dei rispettivi gover- 
ni ed enti locali parteci- 
peranno alla presentazio- 
ne della «Guida per il la- 
voratore frontaliero». Al- 
la Stazione marittima di 
Trieste, alle 11,30, è pre- 
vista una tavola rotonda 
tra imprenditori, sinda- 
calisti e l' assessore re- 
gionale ai trasporti Cri- 
Stiano: Degano, Alle 13, 
nella stessa sede, sarà 
inaugurata una mostra 
su «Alto adriatico-l' eco- 
nomia del mare che uni- 
sce». Alle 15 il centro del- 
le manifestazioni si spo- 
sterà a Villaco, per un in- 
contro sui problemi dell 
integrazione conomica 
del lavoro  frontaliero 
tra Italia e Austria: Ana- 
loga iniziativa si svolge- 
rà domani a Tarvisio. 


Fullcontainer, all'opera 
Fincantieri ad Ancona 


ANCONA - Con la posa 
di un blocco d' acciaio 
di circa 500 tonnellate 
S stata avviata nel baci- 
mo dello stabilimento 
li Ancona della Fincan- 
teri la costruzione del- 
@a prima di due navi 
Portacontenitori. La 
Consegna della nave al- 
‘A società armatrice è 
Prevista prima dell 
estate del 1996. La se- 
conda nave dovrebbe 
ese essere pronta 
‘tro la fine del prossi- 
mo anno. Le due porta- 
contenitori seguono 


una serie di otto navi 
petroliere a doppio sca- 
fo realizzate nel cantie- 
re navale anconetano 
durante l' ultimo trien- 
nio, Le navi saranno 
adibite al trasporto ve- 
loce di container, an- 
che per merci refrigera- 
te, prevalentemente su 
rotte transoceaniche; 
avranno forme di care- 
na snelle e affinate e a 
un motore di propulsio- 
ne di oltre 30.000 ca- 
valli, realizzato negli 
stabilimenti Fincantie- 
ri di Trieste. 


zioni della compagnia di 

andiera : nei confronti 
del nostro scalo. Aveva- 
mo avanzato delle preci- 
se richieste, non ultima 
quella di impiegare per il 
collegamento del matti- 
no con la capitale un Air- 
bus A 321 da 187, ed in- 
vece pare proprio che i di- 
segni di Alitalia siano di 
tutt'altra natura. Decisio- 
ni del genere finirebbero 
col penalizzare l'unico ae- 
roporto regionale e con 
esso l'utenza. Se già gegi 
capita spesso che l'affol- 
lamento sui voli del mat- 
tino costringano qualcu- 
no a rimanere a terra fi- 

uriamoci dopo questo ri- 
ROSA Siamo 


preoccupati anche per- 
ché in questo modo si va- 
nificano tutti i nostri 
sforzi per fare dello scalo 
ronchese un aeroporto 
funzionale sotto tutti gli 
aspetti». n 
Preoccupazione emer- 
e anche dalle parole del- 
‘assessore regionale . ai 
trasporti Cristiano Dega- 
no, che proprio in questi 
giorni ha interessato il se- 
natore Rinaldo Bosco per 
sollecitare il vertice con 
Schisano. «La politica di 
Alitalia a questo punto è 
chiara -— afferma Degano 
— si vogliono penalizzare 
gli scali minori a vantag- 
gio di una presunta cre- 
scita di produttività e de- 


Mario Dino Marocco 


gli aeroporti maggiori. 
Ma ci Si doit che 
molti partono da Ronchi 
dei Legionari per prose- 
guire poi su rotte interna- 
zionali e viceversa e del 
fatto che si tratta di un 
servizio pubblico che va 
garantito e valorizzato. 
Dobbiamo parlare franca- 
mente con ì vertici di Ali- 


talia, capire quelli che so- ‘ 


no i loro progetti e le loro 
reali intenzioni in merito 
alla nostra volontà di far 
crescere la struttura ron- 
chese. E in quest'ottica 
forniremo al Consorzio 
ok l'assistenza possibi- 
le». 

Chi non si sente stupi- 
to è Alfredo Nativi, da 
tario confederale della 
Uil. «E naturale che si ar- 
rivi a esto stato di co- 
se — afferma — quando si 
vuole mantenere inaltera- 
ti costi a mio giudizio ele- 
vati e quando non si fa 
una corretta politica di 
promozione dello scalo. 
Non so se si è provvedu- 
to a rimpiazzare la perso- 
na a capo del competente 
ufficio consortile, pur- 
troppo deceduta ‘alcuni 
mesì fa, ma se non lo si è 
ancora fatta 'è@bgicòo che 
l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari perda via via 
d'importanza». Intanto 
anche ieri si sono regi- 
strati disagi per l'utenza 
a causa dello sciopero de- 
gli addetti al traffico. 
Ma, a differenza di quan- 
to era stato. annunciato, 
non si sono verificate 
cancellazioni, conferma- 
te invece per oggi. È 

Luca Perrino 


In media, 202.500 lire al 
mese. Ovvero, 2 milioni 
430 mila lire all'anno. A 
tanto ammonta la spesa 
media «pro capite» soste- 
nuta dalle famiglie resi- 
denti nel Friuli-Venezia 
Giulia per «trasporti e 
comunicazioni): spesa 
superata soltanto da 
quella per l'alimentazio- 
ne, che si aggira intorno 
alle 245.015 lire mensili 
«pro capite». 

Giò, in altri termini, si- 
gnifica che nella nostra 
regione la spesa per «tra- 
sporti e comunicazioni) 
assorbe il 16,7 per cento 
— vale a dire, circa un se- 
Sto — dei bilanci delle fa- 
Imiglie, contro il 20,2 per 
cento destinato all'acqui- 
sto di generi alimentari. 

Negli ultimi vent'an- 
ni, tale ammontare ha 
registrato una forte: cre- 
scita, per cui l'incidenza 
di questo «capitolo» — 
sul totale delle uscite do- 
mestiche — è, in tale arco 
di tempo, salita dal 9,6 
all'attuale 16,7 per cen- 
to. Questo aumento è im- 
putabile, in parte, alla 
crescente diffusione del- 
l'automobile (nel perio- 
do considerato l'inciden- 
za delle famiglie in pos- 
sesso di autovetture è 
aumentata del 50,7 per 
cento) e, in generale, dei 
mezzi di trasporto priva- 
ti; in parte, all'incremen- 
‘to delle spese per l'acqui- 
sto degli automezzi, il 
carburante, la manuten- 
zione, l'assicurazione, 
ecc. 

In merito, va tenuto 
presente che nella voce 
«trasporti e comunica- 
zioni» sono comprese 
tanto le spese per l'ac- 
quisto e l'uso dei mezzi 
di trasporto privati (car- 
buranti, assicurazione, 
manutenzione, riparazio- 
ni, ecc.), quanto quelle 
per il trasporto colletti- 
vo (autobus, tram, ferro- 


‘. Alitalia in ritirata da Ronchi 


Si parla di cancellare due voli da-per Milano e di utilizzare velivoli più piccoli nei collegamenti con Roma 


IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Perogni famiglia 

«bolletta»trasporti 
da quasi 2,5 milioni 


via, ecc.). In particolare, 
l'evoluzione delle spese 
riguardanti i mezzi di 
trasporto individuali è 
estremamente sensibile 
alle modifiche sia del 
reddito familiare che del 
prezzo delle macchine e 
del carburante: dopo il 
«boom» dell'auto che 
aveva caratterizzato gli 
anni di relativa stabilità 
dei prezzi, per esempio, 
nel ‘93 tale spesa ha su- 
bìto, in seguito al calo 
degli acquisti di autovet- 
ture nuove, una flessio- 
ne. Ciononostante — os- 
serva l'Istat — questo «ca- 
Pitolo di spesa» ha visto 
aumentare più di ogni al- 
tro il proprio peso nel bi- 
lancio delle famiglie. 

Un raffronto sul piano 
nazionale consente di 
constatare che nelle fa- 
miglie del Friuli-Venezia 
Giulia la spesa individua- 
le per «trasporti e comu- 
nicazioni» supera del 
21,8 per cento la media 
nazionale, mentre quel- 
la relativa all'acquisto 
di generi alimentari pre- 
senta un divario non su- 
periore al 5,5 per cento. 
Non va, in proposito, di- 
menticato che, mentre 
la spesa per l'alimenta- 
zione è per sua natura 
piuttosto rigida, quella 
per i trasporti. (partico- 
larmente individuali) 
presenta un'elasticità al- 
quanto elevata. 

Pertanto, nella gradua- 
toria decrescente delle 
venti regioni italiane ba- 
sata sull'ammontare me- 
dio delle spese individua- 
li per «trasporti e comu- 
nicazioni», il Friuli-Vene- 
zia Giulia occupa uno 
dei primi posti: precisa- 
mente il quarto. Lo pre- 
cedono soltanto il Vene- 
to, con 229.934 lire — in 
media — per abitante, 
l'Emilia-Romagna 
(216.661 lire) e il Pie- 
monte (215.349). 
Giovanni Palladini 


Il Piccolo 


PACIE VOLPI IERI A BARI 
Ossigeno alle aree 
Industriali in crisi: 
le cifre della Spi 


270 iniziative imprenditoriali, 


7500 posti di lavoro, investimenti 


per 1400 mld di lire - Trasporti, 


un’occasione da non perdere 


BARI — Duecentosettan- 
ta iniziative imprendito- 
riali, 7.500 nuovi posti 
di lavoro con un investi- 
mento complessivo di ol- 
tre 1.400 miliardi di lire: 
sono i risultati dell’atti- 
vità di reindustrializza- 
zione e di sviluppo im- 
prenditoriale nelle aree 
di crisi d'Italia raggiunti 
negli ultimi quattro anni 
dalla Spi, finanziaria Iri. 
I dati sono stati illustra- 
ti a Bari, alla Fiera del 
Levante, dal presidente 
della Spi, Agostino Paci, 
e dall'amministratore de- 
legato, Romualdo Volpi. 

Con. il completamento 
per dicembre '95 dei la- 
vori di costruzione degli 
«incubatori) dei «Cisi) 
dell'Abruzzo, del Molise, 
di Lecce e del «Bic» in Si- 
cilia e con l'avvio dei 
nuovi centri programma- 
ti a Lovere, Savona, 
Piombino e Foligno — è 
stato annunciato — la re- 
te nazionale di «Bic-Gi- 
si» della Spi sarà costitui- 
ta complessivamente da 
20 centri che consenti- 
ranno di creare in me- 
dia, ogni tre anni, circa 
700 nuove imprese (400 
nel Mezzogiorno) e 
7.000 nuovi posti di lavo- 
ro (4.000 nel Sud). 

E l'Italia deve entrare 
a. pieno titolo .nel 
«network» europeo” del 
trasporto. E questo 
‘obiettivo del convegno 
«Italia pontile d'Europa» 
organizzato dalla Gepi, 
la finanziaria del mini- 
stero del Tesoro, sempre 
nell'ambito della Fiera 
del Levante di Bari per 
‘are il punto sulle strate- 
gie possibili per raggiun- 
gere questo «traguardoy 
mentre l'Unione euro- 
pea sta realizzando il 
rogramma Ten (Trans 
european network), per 
a cui realizzazione, nei 
prossimi 15 anni, si 
spenderanno l'equivalen- 
te in Ecu di 700 mila mi- 
liardi di lire. Esso si arti- 
cola in una rete di infra- 
strutture fisiche, intessu- 


«ta su assi viari, ferrovia- 
ri, navali, collegamenti 
inter e intramodali, piat- 
taforme logistiche e ser- 
vizi di assistenza telema- 
tici, realizzati con un'al- 
leanza pubblico-privata. 
Ad oggi, i progetti priori- 
tari approvati sono 14 
ed entro il '96 se ne ag- 
giungeranno altri dieci. 
Il tutto per assorbire en- 
tro il 2010 circa 110 mi- 
liardi di Ecu pari a 160 
mila miliardi di lire. In 
Italia, nelle aree Obietti- 
vo 1 si svilupperanno 
tre vitali progetti priori- 
tari, fra cui il treno ad al- 
‘ta velocità, che colleghe- 
rà Berlino alla Grecia e 
un collegamento via ma- 
re, GR integrare 
la Grecia all'Europa. Per 
la rete di interporti, solo 
quelli che in origine furo- 
no definiti di primo livel- 
lo hanno trovato per i 
due terzi realizzazione 
con mutui pari a 482 mi- 
liardi; quelli di secondo 
livello sono rimasti sulla 
carta, con finanziamenti 
agevolati per 218 miliar- 
di congelati. Si sono mos- 
si i privati e le Fs peri 
terminali: alla fine del 
‘94 ne erano operanti 
87, di cui 51 a iniziativa 

privata e 36 delle Fs, 
convegno di Bari 
ospite d'onore la rotaia. 
Nadio Delai, responsabi- 
le delle politiche econo- 
miche e sociali delle Fs, 
ha dato flash sullo scena- 
rio logistico, in connes- 
sione con le dinamiche 
di sviluppo del Paese. 
Tra le priorità forti iden- 
tificate: il passaggio da 
uno sviluppo «molecola- 
re» per singole aziende a 
uno sviluppo per «tessu- 
to» (infrastrutture e ser- 
vizi); l'evoluzione gra- 
duale delle imprese ver- 
so forme di integrazione 
logistiche successive; 
l'innovazione dei com- 
portamenti all'interno di 
un sistema logistico non 
evoluto, che pure esisto- 
no e devono «contagia- 
re» chi è ancora indietro. 
m.b. 


GIA” IN AZIONE PER COSTRUIRE IL GRANDE COMPLESSO COMMERCIALE A CAPODISTRIA 


«Toncity», un’altra insidia per Trieste 


Obiettivo: costituire un riferimento nell’area adriatica per le società di spedizione dell'Estremo Oriente e dell’ Australia 


TRIESTE — Le ruspe so- 
no già entrate in azione 
a «Toncityy, il futuro 
centro d'affari che alcu- 
ni imprenditori austra- 
liani stanno costruendo 
alle spalle del porto di 
Capodistria. Il mega 
complesso che, secondo 
alcune voci avrebbe do- 
Vuto sorgere a Trieste, 
sarà realizzato entro il 
1996. Scopo annunciato 
dell’ambizioso Progetto 
(del corso di 200 miliar: 
di di lire) è quello di inse- 
diare decine di società di 
spedizione provenienti 
dall'Australia e dal- 
l'Estremo Oriente (Giap- 
pone, Filippine, Corea, 
Hong Kong), con il com- 
pito di gestire una parte 
del traffico commerciale 
che attualmente arriva 
in Adriatico. 

Capodistria ci sta dun- 
que «scippando» anche il 
business con l'Australia 
e l'Estremo Oriente? 
(Quest'ultimo per il por- 
to di Trieste significa ol- 
tre il 40 per cento del 
traffico totale). È presto 
per fare allarmismi, ma 
forse non sono da sotto- 
valutare tre precisi se- 
gnali che giungono da ol- 
tre confine, tutti tesi al 
rafforzamento dello sca- 
lo istriano: il recente an- 
nuncio, da parte del pre- 
mier Janez  Drnovsek, 
della creazione di un 
centro off-shore su «mo- 
dello triestino») (proprio 
in questi giorni il porto 
sloveno ne sta discuten- 
do); l'imminente via libe- 
ra al completamento del 
raccordo autostradale 
(una quindicina di chilo- 


Pacorini: «In prospettiva diverrà 


un pericoloso concorrente per 


i flussi commerciali centro-europei» 


Meno pessimista l’Autorità portuale 


metri) che collegherà Ga- 
podistria a Crni Kal; e 
l'arrivo degli australia- 
ni, appunto. 

A Trieste, intanto, si 
Tegistrano opinioni di- 
verse. C'è chi, come alcu- 
N spedizionieri, vede 
«nero» soprattutto dopo 
che la Slovenia sarà en- 
trata nell'Ue; chi invece, 
specie all'Ente porto, va 
molto più cauto spiegan- 
do il rafforzamento di 
Capodistria in un'ottica 
di sana competizione, 
più che di concorrenza 
per Trieste. 

Il più scettico tra gli 
spedizionieri resta Fede- 
rico Pacorini, che ha 
aperto una filiale pro- 
prio a Capodistria da di- 
versi anni. «In questo 
momento, ‘Toncity’ è 
un'iniziativa dal poten- 
ziale ridotto — sostiene 
Pacorini — ma con l'en- 
trata della Slovenia nel- 
l'Ue potrebbe diventare 
preoccupante per noi, 
con Capodistria che si 
porrà in linea concorren- 
ziale sul mercato del 
Centro Europa». Per Pa- 
corini, che gestisce in 
concessione il Molo V, il 
vero nodo resta la «pri- 
vatizzazione carente» 


che legherebbe le mani 
degli operatori nostrani. 
«Mentre conosco molto 
bene — aggiunge — l'ag- 
gressività e la determina- 
zione degli sloveni nel 
raggiungere uN obietti- 
vo. Sommando tutto que- 
sto all'appoggio che han- 
no a livello governativo, 
nonché alle tariffe con- 
correnziali (circa il 20 
per cento in meno rispet- 
to al porto giuliano), cre- 
do che per Trieste sia 
giunto il momento di rea- 
gire». i 

Meno grigio il quadro 
offerto dai dati raccolti 
presso l'ufficio marke- 
ting dell'Ente porto. Da 
segnalare. innanzitutto 
che il traffico commer- 
ciale marittimo da e per 
l'Estremo Oriente rag- 
giunge il 60 per cento 
del totale, mentre Capo- 
distria si attesta molto 
al di sotto, con un buon 
40 per cento in meno ri- 
spetto a Trieste, 

Lo scalo sloveno, que- 
sta l'opinione ricorrente, 
in futuro non si dovreb- 
be porre in concorrenza, 
ma in competizione, 
Una volta completato 
«Toncity», pol, sarà fon- 
damentale vedere se le 
società che vi si insedie- 


Tanno saranno costituite 
in prevalenza da opera- 
tori residenti oppure dit- 
te miste, società «diret- 
te» o intermediari. Un 
esempio per tutti? Poco 
tempo fa alcuni giornali 
avevano annunciato lo 
«sbarco della Bmw a Ca- 
podistria». In effetti, la 
casa bavarese non ha 
scelto quello scalo per 
piazzare le proprie auto- 
mobili, ma più semplice- 
mente si è trattato di un 
concessionario austria- 
co, che da Capodistria fa- 
tà partire autovetture 
destinate a clienti extra- 
europei. Due operazioni 
diverse che comportano 
volumi di traffico ben 
differenti. 

Oltre alla «competizio- 
ne», la parola magica 
per il futuro di Trieste, 
sarebbe «efficienza». «So- 
lo attraverso rapidità e 
qualità dei servizi — spie- 
ga Enzio\Volli, docente 
di diritto della navigazio- 
ne — si può battere Capo- 
distria. Ma il nostro por- 
to è già sulla buona stra- 
da: qualche anno fa si 
movimentavano 15-16 
container all'ora, men- 
tre oggi siamo saldamen- 
te a quota 34-37». 

Non sembra infine af- 
fatto impressionato dal- 
lo sbarco degli australia- 
ni a Capodistria lo spedi- 
zioniere Roberto Prio- 
glio: «Vogliono: fare 
“Toncity”? Auguri. Per il 
resto non mi preoccupe- 
rei più di tanto: non ba- 
sta costruire un centro, 
bisogna farlo lavorare 
veramente. Altrimenti, 
si tratta di una semplice 
operazione edilizia». 3 
Alessio Radossi 


Centro finanziario «off«shore», 
Capodistria muove i primi passi 


CAPODISTRIA — Il 
nuovo direttivo della 
Gamera di economia di 
Capodistria ha valutato 
positivamente la propo- 
sta di costituire tra bre- 
ve un centro di assisten- 
za finanziaria interna- 
zionale «off-shore». Tra 
l'altro è stato constata- 
to che attualmente la 
maggior località del lito- 
rale offre condizioni ge- 
ografiche e logistiche 
ideali per l'ubicazione 
di un simile polo finan- 
Ziario, in quanto Capo- 
distria si sta trasfor- 
mando in uno dei prin- 
cipali centri dell'Euro- 
pa centrale soprattutto 
per la distribuzione di 
prodotti che giungeran- 
no dai paesi dell’Estre- 
mo Oriente e di quelli 
che gravitano sull'area 
del Pacifico. A proposi- 
to il parlamentare Ja- 
nez Jug, di Isola 
d'Istria, ha tenuto a sot- 
tolineare che da sempre 
l'Unione europea è con- 
traria alla formazione 
di «isole finanziarie» a 
regime fiscale privile- 
giato, perciò ha rilevato 
soprattutto la necessità 
che il Parlamento slove- 
no accolga al più presto 
‘una normativa che rego- 
li in ogni dettaglio il re- 
gime del futuro off-sho- 
re di Capodistria, prima 
che la Slovenia sigli 
l'accordo di associazio- 
ne all'Unione europea. 


Altri economisti hanno 
persino sottolineato la 
necessità di accogliere 
due leggi particolari — 
una sulle zone franche 
e l'altra sul futuro off- 
shore. Delineando le pri- 
me connotazioni del- 
l'off-shore di Capodi- 
stria è stato anche rile- 
vato che finora esiste 
un notevole interesse 
per questo centro finan- 
ziario, soprattutto da 
parte di numerose isti- 
tuzioni finanziarie, ban- 
che, casse di risparmio, 
società . assicuratrici, 
istituti di credito, ecce- 
tera, dei paesi d'oltreo- 
ceano. Si tratta in parti- 
colare di Hong-Kong, 
Singapore, Indonesia, 
Nuova Zelanda, Austra- 
lia e persino Cina. L'in- 
teresse delle istituzioni 
finanziarie di questi 
lontani paesi dell'Estre- 
mo Oriente e del Pacifi- 
co è strettamente con- 
nesso con la realizzazio- 
ne a Capodistria del 
nuovo centro d'affari 
internazionale «Toncit 

Center». Si tratta di al- 
cune moderne palazzi- 
ne, con centinaia di in- 
frastrutture ausiliarie, 
nelle quali troveranno 
sede agenzie, rappresen- 
tanze, uffici di impren- 
ditori dell'area del Paci- 
fico, che sorgeranno 
nelle immediate vici- 
nanze del progettato 
off-shore. Logicamente 
gli uomini d'affari del 


«Toncity Center» avran- 
no bisogno dei servizi 
di istituzioni finanzia- 
rie specializzate. Da 
qui anche la necessità 
di attuare in tempi bre- 
vi il polo finanziario 
nell'ambito della zona 
franca dello scalo di Ca- 
podistria. Sia i fornitori 
che i fruitori dei servizi 
del nuovo off-shore sa- 
ranno stranieri. Trat- 
tandosi dunque esclusi- 
vamente di persone fisi- 
che o giuridiche stranie- 
re , potranno operare 
con normative speciali, 
godendo in primo luogo 
di facilitazioni fiscali. 
Proprio recentemente 
un gruppo di parlamen- 
tari del Capodistriano 
ha steso una bozza di 
legge sul regime del 
nuovo off-shore capodi- 
Striano, che verrà reca- 
Pitata al governo. Il di- 
rettivo della Camera di 
economia di Capodi- 
Stria auspica che tale 
bozza venga esaminata 
al più presto dall'esecu- 
tivo di Lubiana e quin- 
di posta all'approvazio- 
ne del Parlamento. Se- 
condo. reali previsioni 
la legge sull'off-shore 
potrebbe venire accolta 
già entro la fine dell'an- 
no o nei primi mesi del 
'96 e già tra breve quin- 
di il nuovo polo finan- 
ziario di Capodistria po- 
trebbe divenire operan- 
Uh 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria. 

7.00 TG1 (8-8.30-9) 

7.30 TG} FLASH 

9.30 CUORI SENZA ETA?. Telefilm. 

9.55 SETTE MONACI D'ORO. Film (comico 
66). Di Marino Girolami. Con Raimon- 
do Vianello, Aldo Fabrizi. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.40 VERDEMATTINA ESTATE: Con Luca 
Sardella. 

12:25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UN AMORE, UNA VITA. Film (dram- 
matico ’88). Di Taylor Hackford. Con 
Dennis Quaid, Jessica Lange. 

16.15 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

16.20 TARZAN. Telefilm. 

17.10 GLI ANTENATI 

17.30. GHOSTBUSTERS 

18.00 TG1 / VIAGGIARE INFORMATI 

18.15 EQUITAZIONE: PAVAROTTI INTERNA- 
TIONAL 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 LE STELLE DELLA MODA. Con Milly 
Carlucci. 

23.15 TGI 

23.20 EQUITAZIONE: PAVAROTTI INTERNA- 
TIONAL 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 VIDEOSAPERE ALICE. Documenti. 

1.35 SOTTOVOCE 

1.50 EQUITAZIONE: PAVAROTTI INTERNA- 
TIONAL 

2.20 NOI NO (1977). Con Raimondo Vianel- 
lo e Sandra Mondaini. 

3.30 TGI 

4.00 DOC MUSIC CLUB 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


6.35 ATTO D'AMORE. Scenegg. 
7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

05 QUANTE STORIE! 

05 BLACK BEAUTY. Telefilm. 

30 TOM & JERRY 
0 
3 
5 


0 MINIMONSTERS 
0 LASSIE. Telefilm. 
5 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Accor- 
do - Segnali” 
10.45 SECRETS. Telenovela. 
111.30 TG2:33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 QUANTE STORIE FLASH 
112.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. “Sebastian e il cigno" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 
13.40 QUANTE STORIE DISNEY 
114,15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 TG2 FLASH (17.20) 
15.35 PALLAVOLO: ITALIA - JUGOSLAVIA 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Il fiume non scorre piu’ qui” 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Cattive compa- 
gnie” 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2-LO SPORT 
20.20 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.40 VITA DA CANI. Con Jocelyn. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 
0.05 PUGILATO: CAMPUTARO - FANNI 
1.05 GOLF: PGA TOUR 
2.00 APPUNTAMENTO AL GINEMA 
2.05 TG2 NOTTE 
2.35 SEPARE' CON MILVA 
2.50 DIPLOMI. UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. È 
2.50 PRECORSO DI MATEMATICA, LEZIO- 
NE 25. Documenti. 
3.45 PRECORSO DI MATEMATICA, LEZIO- 
NE 26. Documenti. 


8. 
8. 
8. 
ni 
9. 
di 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8:30 VIDEOSAPERE 
8.30 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.40 FRANKENSTEIN. Film (orrore ’31). Di 
James Whale. Con Boris Karloff, Colin 
Clive, Anthony Bushell. 
10.00 VIAGGIO IN.ITALIA. Documenti. 
10.30 IL GRANDE NORD. Documenti. 
11.10 VENEZIA SCONOSCIUTA. Documenti. 
11.40 PREMIO ITALIA ’95. Documenti. 
11.55 OCCHIO AL CRITICO. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 LE MILLE E UNA NOTTE. Film (fanta- 
stico ‘42). Di John Rawlings. Con Jon 
Hall, Maria Montez. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
114.50 MOTONAUTICA: OFF SHORE 
15.15 GOLF: PGA TOUR 
15.30 GIOCHI MONDIALI MILITARI: ATLETI- 
CA, BASKET 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.30 VITTIMA E OMICIDA. Film tv (thriller 
'94). Di Armand Mastroianni. Con 
Jaclyn Smith, Brad Johnson. 
22.10 BRIVIDI ALL'ULTIMO MINUTO 
22.30T63 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA REGOLA DEL GIOCO. Con Sergio 
Grmek Germani. 
23.50 THE END 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
3.00 TG3 
3.30 LA DONNA: SCIMMIA. Film (grottesco 
‘63). Di Marco Ferreri. Con U. Tognaz= 
zi, A. Girardot. 
5.00 CONCERTO DELLA BANDA DI POLI- 
ZIA DI STATO 


© 
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Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: GR1 
Italia, istruzioni per l’u 97: leri 
al Parlamento; 6.49: Bolma 
7.00: Rai Giornale Radio GRi 
(8.00); 7.47: L'oroscopo; 10.01 
GR1 Ultimo minuto (11.00); 10.1 
Radio Zorro; 11.07: GR1 Flasi 
11.10: Speciale GR1 estate; 11.4! 
Senti la montagna; 12,00: GR1 Ult 
mo minuto (15.00 - 17.00); 13.0( 
Rai Giornale Radio GR1; 13.40: Se- 
reno e'...: 14.13: Una risposta al 
giorno; 15.32: Galassia Gutenberg; 
15.45: Bolmare; 16.07: Nonsol 
verde; 17.32: Uomini e camion; 
18.09: GR1 Mercati; 18:20: GR1 


19.38: Ascolta, si fa sera; 21.03: 
Chicchi di riso; 21.10: Radiouno 
Jazz ‘95; 22.00: GR1 Ultimo minu- 
to; 22.44: Bolmare; 22.49: leri al 
Parlamento; 23.03: © Le star 
dell'operetta; 23.38: La telefonata; 
0.00: Rai. Il giornale della mezz 


notte; 0.33: GR1 Dopo mezzanotte; 
1.00: Radio Tir; 1.30: Musica nella 
notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 8.52: Stanno suonando la no- 
stra canzone; 9.14: Golem idoli e 
televisioni; 9.45: Click; 10.30: Insie- 
me quasi al mare; 11.: 
in 35; 141.50: Voglia di padre; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 90); 
12.53: Sette per Sette; 13,00: Bella 
coppia; 14.00: Italiani bella gente; 
14.30: Radioduetime; 15.12: Hit 
Parade; 16.05: Ring Estate; 18.3( 
GR2 Anteprima; 19.30: Rai Giorna- 
le Radio GR2 (22.30); 20.05: Sera- 
ta d'estate; 21.12: | grandi concerti 
di Radiodue Rai; 22.18: Panorama 
parlamentare; 22.40: Planet Rocl 
0.00: Ogni notte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
Musica del mattino; 7.30: Prima 
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«Homo homini lupus». Motto 
drammatico! C'è sempre un'om- 
bra lontana di grandezza che ac- 
compagna la tragedia, anche sor- 
dida: perché è questione di carne 
e di sangue. Ma «homo homini cu- 
lex», ossia zanzara... Non v'è 
grandezza nel pungersi a vicen- 
da con un aspro ronzio. Se volete 
vedere l'«homo homini lupus», 
guardate il telegiornale. Se volete 
vedere l'«homo homini culex», 
guardate «Forum». 

Che è sempre divertente (la nuo- 
va serie, quotidiana su Canale 5 
alle 11.30, è partita da lunedì), 
coi suoi folli litigi squadernati sul- 
la piazza elettronica davanti al 
saggio giudice Santi Licheri. «Fo- 
rum» è una lontana derivazione 
della commedia all'italiana con 
la sua collezione di bozzetti, le 
persone per bene «prese in mez- 
zo» che non mollano, i compulsi- 
vi, gli attaccabrighe, gli iracondi, 
gli svicoloni, i «mi son de Rovigo 
eno me intrigo», i cafoni, i matti, 
eun mare inarrestabile di furbet- 
tie MT è una miniera di so- 
ciologia spicciola; e in un certo 
senso, grazie ad alcuni personag- 
gi, è pure una galleria degli orro- 
ri. Solo in un certo senso, perché 


TELEVISIONE) 
ran 


va da sé che anche il più antipati- 
co dei litiganti di «Forum» è sem- 
pre meglio del generale Mladic; 
la piccineria fa meno danno del- 
la ferocia; nondimeno, certe figu- 
re rappresentano un vigoroso con- 
tributo a quasiasi argomentazio- 
ne sulla bruttezza del mondo. 
Non si tratta di ragione o torto; 
litiga, se vuoi litigare; ma con un 
minimo di stile (oppure finisca a 
botte, che è più dignitoso). Pensia- 
mo a due Igtoto che s'‘affronta- 
vano martedì per la storia dell'al- 
larme dell'auto parcheggiata, an- 
dato rumorosamente in tilt dopo 
un urto, e ‘multe conseguenti. 
L'una aspira alle forme più gros- 
se d'ironia nel modo di strascica- 
re sprezzantemente il termine «si- 
gnorina» parlando dell'altra, ed è 
tutta vanagloriosa per la sua co- 
stosa macchina nuova contro 
quella dell'avversaria: «un cator- 
cio come il suo», dice (sottinteso: 
to invece ho la Viribus Unitis su 4 
ruote). L'altra, che non ammette 
ombra di torto, dev'essersi forma- 
ta sulle «situation comedies» e ri- 
tiene spiritosissima la dichiara- 
zione che rifiuta di risarcire la 
‘proprietaria dell'auto ma è dispo- 
sta a pagarle una visita otorinola- 
ringoiatrica (vuol dire che è sor- 
da), e lo enuncia non una ma tre 
volte, sentendosi Fran Drescher 


I FILM 


_ rimediare Farfug 


ne «La tata» (ma Fran è molto più 
divertente). Un lettore di gialli 
abituato alla pragmatica giusti- 
zia della Cina antica nei romanzi 
del Giudice Dee deplorerà che cer- 
te volte Santi Licheri non possa 
tagliar corto «25 staffilate a te- 
sta»; anche se le sue sentenze ar- 
rivano sempre come una provvi- 
enza. 

Ancor più temibile un personag- 
gio femminile, mercoledì, nel ca- 
so della rivista pornografica di 
un SOL, di viaggio scaraven- 
tata dal treno. Giustamente Rita 
Dalla Chiesa e compagni mettono 
in scena tutto un teatrino di risa- 
te «fuori campo» da far rubare 
dalla regia di Laura Basile. «Fo- 
rum» deve molto a questa sua di- 


. mensione collettiva, con un grup- 


po affiatato che produce un gioco 
abbastanza godibile. Ma Rita Dal- 
la Chiesa sa anche diventare la 
‘peggior nemica di se stessa e del 
programma; lunedì, intervistan- 
do una donna che vive col cuore 
trapiantato e racconta dell'attesa 
che un cuore si rendesse disponi- 
bile, fa: «Non ci si sente un po' 
sclacalli?». Si rende conto uo 
di averla sparata Va cerca di 

lando «ovvia- 
mente, tra virgolette, è un termi- 
ne forte...», ma questa mega-gaffe 
ha avvelenato tuta la prima pun- 
‘ata. 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO. MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "L'invisibile” 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "A nord di 
Tuoson® 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 TORNA A CASA LASSIE. 
Film (commedia ’43). Di 
Fred Wilcox. Con Roddy 
McDowali, Donald Crisp, 
Elyzabeth Taylor. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.15 LA CANZONE DEL CUO- 
RE 
119.45 PER CHI SUONA LA CAM- 
PANELLA 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 ANNUNCI — PERSONALI. 
Film (thriller ‘92). Di Ro- 
bert Iscove. Con Tim Ma- 
theson, Tracy Pollan. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 CICLISMO: LA VUELTA 
23.30 LE MILLE E UNA NOTA 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.30 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.40 CNN 


5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A' DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

113.00 TGS 

‘13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 AMARSI. Telenovela. 

115.00 PAPPA E... CICCIA. Tf. 

15.30 LA TATA. Tf. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 IL VILLAGGIO DEI CORSA- 


RI 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BANJITI 

117.25 LE PROVE SU STRADA DI 
BIM BUM BAM 

17.30 L'INCANTEVOLE CREAMY 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con lva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Gon Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.25 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 | GEMELLI. Film (comme- 
dia '89). Di Ivan Reitman. 
Con Arnold Schwarzeneg- 
ger, Danny De Vito. 


22.30 TGS 
« 23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 
24.00 TGS 
1.25 SPECIALE: "UN INDIANO 
IN CITTA” 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


1.45 PAPERISSIMA SPRINT 
2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Tf. 

3.00 TG5 EDICOLA 


19.45 PRIMO PIANO 
20.20 INCONTRI CON IL VANGELO 


6.30 CIAO GIAO MATTINA 

9.00 IL PERICOLO E' IL, MIO 
MESTIERE 

9.30 IL MIO AMICO RIGKY. Tf. 


110.00 | MIEI DUE PAPA". Tf. 

10.30 SUPERCAR. Tf. 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Tf. 

112.30 STUDIO APERTO 

12.40 FATTI E MISFATTI 

12.45 STUDIO SPORT 

12.59 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI 

13.00 |, SEGRETI DELL'ISOLA 
MISTERIOSA 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS 

15.00 CLASSE DI FERRO. Tf. 

17.00 MAGNUM P.I. Tf. 

18.00 TARZAN. Tf. 

18.20 VIDEO DI JAMIE WAL- 
TER - HOLD ON 

18.30 BRAVISSIMA: ASPETTAN- 
DO.LA FINALE 

19.30 STUDIO APERTO 

119.50 STUDIO SPORT 

20.00 NATI PER VINCERE. Con 
Giorgio Mastrota. 

20.40 IL TAGLIAERBE. Film 
(fantascienza ‘92). Di 
Brett Leonard. Con Pierce 
Brosnan, Jeff Fahey. 


22.40 IL DIFENSORE DEL TEM-, 


PO. Film. (fantascienza 
'94). Di Boaz Davidson. 
Con Michael Pare', Billy 
Drago. 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

1.40 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA'. Con Terry 
Schiavo, 

2.00 BARETTA. Tf. 

3.00 DALLE ARDENNE ALL’IN- 
FERNO. Film. (guerra 
'67) 


7.00 STREGA PER AMORE. Tf. 
7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Tf. 

45 PICCOLO AMORE, Tn. 

30 IL DISPREZZO. Tn. 

39 RUBI. Tn. 

10.30 FELICITA’. Tn. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Tn. 

11.30 TG4 

12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Tf. 

13.30 TG4 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.10 STRINGIMI FORTE PA- 
PA. Film (drammatico 
178). Di Michele Massimo 
Tarantini. Gon Glauco 
Onorato, Martine Bro- 
chard. 


TE. 
8. 
9. 


16.55 SPECIALE "UN INDIANO 


IN CITTA" 
117.00 A CUORE APERTO. Tf. 
18.00 COLOMBO. Tf. 
19.00 TG4 
19.30 COLOMBO. Tf. Seconda 


parte 

20.30 UNA. BOTTA DI VITA. 
Film (commedia '88). Di 
Enrico Oldoini. Con Alber- 
to Sordi, Vittorio Caprioli. 

22.35 IL SEGNO DEGLI HAN- 
NAN. Film (giallo ’79). Di 
Jonathan Demme. Con 
Christopher Walken, An- 
drew Duncan. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.50 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Tf. 

-50 COLOMBO. Tf. _ 

20 RASSEGNA STAMPA 

30 SAMURAI, Tf. 

20 LOU GRANT. Tf. 

20 MANNIX. Tf. 

0 A CUORE APERTI 


il 
3. 
3. 
4 
5. 
6. 


8.45 MATTINATA CON ... 


11.101 FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tf. 


12.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.30 CAROLINA. Tn. 

13.10 IL CUCCIOLO 

13.40 MAGUY. Tf. 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Tn. 

15.25 IL CUCCIOLO 

15.50 HE MAN 

16.10 IL MIO AMICO FANTASMA. Tf. 

17.00 SLOT MACHINE 

17.30 UDINE - CITTA’ DEL TIEPOLO. Do- 
cumenti. 

17.50. SHAFT. Film. 

19.00 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 IL RAGAZZO DELLA NOTTE. Film 
(drammatico). Di R. Markowitz. 
Con K. Quilan, N. Campbell. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 LA TORRE DELLA MORTE. Film 
(drammatico). Di J. Jameson. Con 
Kurt Russel. 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 ALMA KARLIN. UNA DONNA TRA | 
CANNIBALI. Documenti. 

20.00 LE QUATTRO COLONNE 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA. Con 
Ezio Giuricin. 

21.30 SERATA JAZZ 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 AUTORI AMERICANI 

23.00 DOTTORI CON LE ALI. Tf. 


TELEANTENNA 


11.00 CHARLOTTE 

11.50 CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CONTE. Tn. 

13.00, TELEPROZIONE 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.00 A TAVOLA CON 

15.50 CHARLOTTE 

16.20 CARTOMANZIA 

16.30 PORTAMI CON TE. Tn. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 METEO E VIABILITA" 

17.30 AUSTRIA IMPERIALIS. Documenti. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 METEO E VIABILITA” 


20.30 FUTURE HUNTERS. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 METEO E VIABILITA’ 
24.00 RUBRICA CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


7.30 LA SIGNORA DI SHANGAI. Film 
(drammatico). 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.25 DOCUMENTARIO. Documenti. 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 MAGO MERLINO. Tf. 
17.15 TUTTA LA VERITA’ 
17.30 QUINGY. Tf. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
20.00 CHI TE L'HA_FATTO FARE?. Film 
(commedia '74). Di Peter Yates. 
Con Barbra Streisand, Michael Sar- 


razin. 
22.30 Rai FORTUNA E' VENERDÌ’ AN- 


E 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 ORCHESTRA COMPILATION 

2.30 LA SIGNORA DI SHANGAI. Film 
(drammatico '48). Di Orson Wel- 
les. Con Orson Welles, Rita 
Hayworth. 

5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 ROCAMBOLE. Film (avventura 
'46). Di J. De Baroncelli. Con Pier- 
re Brasseur, Sophie Desmarets. 

9.00 ROCAMBOLE. Film. 

11.00 ROCAMBOLE. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICE DELLA SERATA 'DOCU- 
MENTI*. Documenti. 

20.00 OPERA: LA FIGLIA DEL REGGI- 
MENTO 


20.50 +3 NEWS 
21.00 DON GIOVANNI 
24,00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Tf. 
14.30 FALCON GREST. Tf. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B..Tf. 
18.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tf. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Tf. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 LA SCAPPATOIA.. Film (thriller 
’81). Di John Quested. Con Albert 
Finney, Martin Sheen, Susannah 
York. 
22.30 ENOS. Tf. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Tf. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 CIAK SI SPARA. Film tv (avventura 
'83). Di Richard Lang. Con Billy 
Dee Williams, Park Stevenson. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Tn. 
11.40 PER UNA BARA PIENA DI DOLLA- 
RI. Film (western 71). 

13.00 PER AMORE 

14.05 JUNIOR TV. 

18.00 CRAZY DANCE 

18.30 TG ROSA 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tf. 

20.30 CYBORG - IL GUERRIERO. D'AC- 

CIAIO. Film (fantascienza ’89). Di 
Giannetto De Rossi. Con Frank Za- 
garino, Henry Silva. 

22.30 TG REGIONALE ci 

23.30 DELTA FORCE COMMANDO. Film 

SEDne 787). Di Frank Valenti. Con 
‘0 Svenson, Fred Williamson. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 ZONA DI GUERRA. Film (guerra 
'88). Di David Prior. Con Joe Spi- 
nelli, Fritz Mattews, William Zipp. 

3.30 E IL TERZO GIORNO ARRIVO’ IL 

RVO. Film (western). Di Gianni 
Crea. Con Lincoln Tate, William 
Berger, Fiorella Mannoia. 

5.00 LE SPIE AMANO | FIORI. Film 
(spionaggio ’66). Di Umberto Len- 
zi. Con Roger Brown, Emma Danie- 
li, Dan Vargas. 


pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 


10: Mattino Tre; 11.5 
12.00: Meridiana Ra- 


GR3; 19.01: Hollywood part) 

19.30: Scatola sonora; 20.00: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: Goldoni e le sue sedici com- 
medie nuove; 23.43: Radiomani: 
0.00: Radiotre notte classica. 
Notturno italiano 
0,00: Rai Il giornale della mezza- 


Le reti Fininvest schierano oggi una prima serata ci- 
nematografica di richiamo nell'evidente tentativo di 
contrastare i varietà di due delle tre Rai. 

«I gemelli» (1988) di Ivan Reitman con Arnold 
Schwarzenegger e Danny De Vito (Canale 5, ore 
20.40). Dal regista di «Gosthbustersy una commedia 
tutta fondata sulla miscela esplosiva costituita dalla 
fisicità di due fratelli che più diversi non si potreb- 
bero immaginare, 

«Il tagliaerbe» (1992) di Leonard Brett (Italia 1, 
ore 20.40). Si è conquistato un suo posticino nella 
storia del cinema come primo film sulla realtà vir- 
tuale. Racconta di un giardiniere un po' tonto. (Jeff 
Fahey) reso potente e cattivo dalle sperimentazioni 
cibernetiche dello scienziato Pierce Brosnan. 

«Una botta di vita» (1988) di Enrico Oldoini con 
Alberto Sordi (Retequattro, ore 20.30). Commedia se- 
nile con lo sbruffone Sordi e il colto Bernard Blier al- 
le prese con una vacanza in Costa Azzurra e con una 
donna bella e generosa (Andrea Fetreol), che ha per- 
so tutti i suoi soldi giocando al Casinò. Tra sogni e 
chiacchiere rinasce la voglia di vivere... Nel cast an- 
che Vittorio Caprioli e Maria Mercader. ; 

«Vittima e omicida» (1994) di Armand Mastroian- 
ni (Raitre, ore 20.30). In prima visione un film tv sul 
dramma famigliare di una donna sposata (Jaclyn 
Smith) a un ex poliziotto violento (Brad Johnson), la 
cui aggressività viene aumentata dagli anabolizzan- 
ti che assume facendo culturismo e che ne alterano 
lo stato psichico. Temendo per la vita sua e del bam- 
bino che nascerà, lei assolta due ragazzi per uccide- 
re il marito... fi 

«Il segno degli Hannan» (1979) di Jonathan 
Demme (Retequattro, ore 22.35). Uno psico-thriller 
teso e ben girato dal futuro regista di «Il silenzio de- 
gli innocenti» con un finale memorabile nelle casca- 
te del Niagara. L'agente della Cia Harry Hannan 
(Roy Scheider) è braccato da misteriosi uomini che 
cercano di ucciderlo, ma in uno scontro a fuoco muo- 
re la moglie... Nel cast anche Christopher Walken e 
Charles Napier. - 


01 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09) 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Aperto 
per ferie; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Saba a ritroso; 14.45: La 
storia siamo noi; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Un centenario a tempo 
di musica; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: Le 
storie della psicanalisi. 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Gr; 7:20: Il nostro-buongiorno; 8: 
Notiziario; 8.10: II caso Hrescak al 


.10: Musica orchestrale; 11.30: 
Libro aperto; 12: Nella Bell 
2.40: Musica corale; 1 


ziario; 14.10: Filosofi e letterati 
15: Mosaico estivo; Notiziario; 
17.10: Album class V 
menti culturali; 18.30: Musica e 
buonumore; 19: Gr. 


Radioattività 

7, 9, 14, 18, 18,20: Cnr News; 

7.15, 12.45, 18.15: Gr Oggi Gazzet- 

no giuliano; 8-30, 1250, 1590, 

7.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30; de 

19.25: Previsioni meteo; | Raiuno, ore 20.40 E È 

hO Stelle della moda sotto il cielo di Roma 

Armani, Ferré, Valentino, Krizia, Dolce & Gabbana e 

7 Contatto. radio le loro creazioni sono i protagonisti dello spettacolo 

10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima di questa sera in diretta da Piazza Navona in Roma, 

Î isco più; 11.45: 


DA presentato da Milly Carlucci. 


Canale 5, ore 23.15 

Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 
Questa sera gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» 
saranno: Lamberto Sposini, vicedirettore del Tg5; 
Massimo Giletti, giornalista e conduttore tv; Laura 
Freddi, ex velina di «Striscia la notizia»; Ramona Ba- 
descu, Miss Romania ‘92; Olimpia Cavalli, ex attri- 
ce; Aurelio Picca, scrittore; Valerio Albisetti, psicoa- 
nalista; Maria Ines Palumbo, psicologa; Walter Nu- 
do, modello. 


Rock café; ) 
18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock café; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20, 
Rassegna stampa locale e naziona: 
le ore 8.45; Gazzettino triveneto 
ore 7.05; Notiziario triveneto 120 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 


Raidue, ore 20.40 
Gabriella Carlucci giudica «Vita da cani» 


iziarit i re + a E A 
di REI ito 56 Ospite e membro della giuria del game-show «Vita 
1 Notiziario sportivo ore da cani», ideato e condotto da Jocelyn con la Premia- 
18.15, sabato ore 11.15; Punto me- ta Ditta, sarà questa sera Gabriella Carlucci affianca- 


teo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta ore 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good moming 
101 tutti î giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega, dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela mercole- 
dì ore 11; Hit 101 Italia lunedì ore 
14, sabato ore 13, domenica ore 
21; Hit 101 Trendy Dance, la classi 
fica più ballata con Mr. Jake lunedì 
ore 21, sabato ore 17, 23, domeni- 
ca ore 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, 
lunedì ore 22, sabato ore 16, 22, 
domenica ore 19; Hit 101 la classi- 
fica ufficiale con Mad Max dal mar- 
tedì al venerdì ore 14, 21, sabato e 
domenica în replica pomeridiana 
Zero juke box dediche e richieste 
040/661555. dal lunedì ‘al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri, programma 
demenziale a cura di Andro Merkù 
Serandro Serandro, linea aperta al- 
le telefonate 040/661555 dal lune 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice, un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


ta da esperti cinofili e vip. 


TV/RAIDUE 


Arnold Schwarzenegger e Danny De Vito sonoi 
«gemelli» del film di Tvan Reitman su Canale 5. 


TV 
Brett era 
Holmes 


LONDRA — L'attore 
Jeremy Brett, il po- 
polare Sherlock Hol- 
mes della serie tele- 
Visiva britannica, è 
morto nel sonno nel- 
la sua casa londine- 
se. Aveva 59 anni e 
da tempo soffriva di 
cuore. ; 

Aveva cominciato 
a interpretare il fa- 
moso investigatore 
nel 1984, quando la 
sua carriera di atto- 
re sembrava desti- 
nata al declino. 

La serie, prodotta 
dalla televisione pri- 
vata ITV ebbe un 
grande Successo e 
Brett il suo rilancio. 
Interpretò il perso- 
naggio creato da Ar- 
thur Conan Doyle fi- 
no al novembre del 
1993, quando ebbe 
un collasso durante 

e riprese e gli fu 

lagnosticato un 
grave problema car- 
diaco. 


TV 
«Fantasmi» 
ezampilli 


MONTECATINI sa 
L'Acqua Uliveto ha af- 
fidato a Luca De Filip- 
po il compito di far 
«digerire» al pubblico 
televisivo la sua pub- 
blicità. Dalla seconda 
metà di settembre, in- 
fatti, andranno in on- 
da 60 ministorie tutte 
ISpirate alla scena sul 
balcone della comme- 
dia «Questi  fanta- 
smi), che vedranno 
protagonisti il figlio 
del grande Eduardo, 
l'acqua Uliveto e il fa- 
moso . «professore», 
misterioso dirimpetta- 
io che s'identificherà 
coni telespettatori. 

Il Gruppo Uliveto 
non è nuovo a questo 
abbinamento fra pub- 
blicità e teatro, poi- 
chè sponsorizza la 
messa in onda:su Rai- 
due delle commedie 
di Eduardo De Filippo 
e il ripristino del Tea- 
tro S. Ferdinando di 
Napoli. 


Antonio e Marcello scelgono i fatti loro 


ROMA — I due musicisti del talk show di Raidue «I 
Fatti Vostri», Antonio e Marcello (nella foto qui ac- 
canto), hanno deciso di lasciare il programma. «E' 
stata una decisione sofferta anche perchè i rapporti 
con i colleghi dirigenti Rai sono ottimi e le offerte al- 
lettanti. Ma più forte per noi è stata la necessità di 
recuperare il rapporto diretto con la gente, la voglia 
di tornare tra il pubblico reale e non virtuale e so- 
prattutto di portare la musica italiana nel mondo».. 

Intanto, questa sera, Antonio e Marcello si esibi- 
ranno a Roma in un concerto in occasione della fe- 
sta-spettacolo per la conclusione dei Mondiali Mili- 
tari. Venti anni di collaborazione artistica, dieci di 
attività televisiva e cinque album all'attivo, Antonio 
e Marcello prepareranno nei prossimi mesi un nuo- 
vo disco. 

Sul palco di Piazza di Siena a Roma per il «Concer- 
to Italiano», Antonio e Marcello avranno un trio di 
musicisti di spicco composto da Erika Haidù al violi- 
no, Stefano Zaccagnini alla chitarra e al mandolino © 
Michele Lombardo alla batteria e alle percussioni. 


Pungersi a vicenda | 
sempre divertente 


Bot NE N00 vuole edo 


o, 
Ke if 


MESE SORIA CAL 


PA ADI DLL 


s 


Venerdì 15 settembre 1995 
CONCERTO: PORDENONE 


Spettacoli 


| Due chitarre sotto la pioggia 


o) 
7} 
s 
o) 
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Ù 


AEREA a, 


Pino Daniele e il chitarrista americano di Kansas 
City Pat Metheny hanno iniziato con successo da 
Pordenone illoro primo tour insieme. 


Servizio di 
Daniela Volpe 


PORDENONE —. Sono 
puntuali, anzi puntualis- 
simi. Pino e Pat — 
l'«evento» musicale del- 
la stagione, due chitarre 
incrociate su cuore e tec- 
nica — si affacciano sul 
palcoscenico quando an- 
cora buona parte del 
pubblico è pigiata nell'in- 
gresso predisposto per il 
concerto. E mentre nella 
Fiera di Pordenone risuo- 
nano, acustici, i primi ac- 
cordi di «O' scarrafone», 
scade anche la piccola 
tregua concessa da Gio- 
ve pluvio. Piove. Gocce 
sommesse, che subito si 
fanno pioggia battente e, 
Verso fine serata, impie- 
toso diluvio. 

Difficile non preveder- 
lo: a Pordenone, tappa 
d'esordio del tour di Pi- 
no Daniele e Pat 
Metheny, la giornata 
aveva tolto ogni speran- 
za. Ma, come si dice, 
«show must go on». An- 
che perché, sul concerto, 
incombe la diretta di Ra- 


diodue. Così, mentre in 
platea si spalanca qual- 
che ombrello e provvi- 
denziali cappucci calano 
sulle teste di un pubbli- 
co ‘accorso dal Trivene- 
to, sul palcoscenico — al- 
meno quello, al riparo 
dalle bizze del tempo — 
l'alchimia acustica di Pi- 
no e Pat prosegue, e si 
colora delle note ruggen- 
ti di «Je so! pazzo», delle 
emozioni intense e intro- 
spettive di «Quando», ac- 
colta dal primo boato 
del pubblico, della melo- 
dia malinconica di «Se 
mi vuoi»: un pezzo che, 
nel suo ultimo album, il 
cantautore aveva inciso 
a due voci 'con Irene 
Grandi. Questa volta, pe- 
Ttò, special guest del 
duetto è la chitarra di 
Pat Metheny, che nel si- 
parietto d'inizio concer- 
to accarezza, con lieve 
improvvisazioni, con in- 
tima semplicità, le solari- 
tà blues della musica di 
Pino Daniele. 

«Pat Metheny: un 
grande amore. Soprattut- 
to, un grande piacere po- 


ter suonare insieme), 
esordisce l'artista parte- 
nopeo. E in condizioni 
Imigliori, il concerto sa- 
rebbe sicuramente stato 
la cronaca, fedelissima, 
«di un idillio annuncia- 
to»: l'eccezionale, ineti- 
chettabile talento com- 
positivo e strumentale 
di Pat Metheny, straordi- 
nariamente amato dal 
pubblico italiano, fianco 
a fianco con il rocker me- 
diterraneo che ha sban- 
cato ogni classifica esti- 
va con «Non calpestare i 
fiori nel deserto», album 
dalle etno-sonorità affa- 
scinanti e personalissi- 
me. 

Pat e Pino, appunto: 
un incontro, tutto som- 
mato, molto recente (si 
sono visti, per la prima 
volta, a Roma, nel giu- 
gno scorso), eppure già 
in grado di esplodere, 
sul palcoscenico, con un 
progetto. comune che ha 
interrotto il tour mondia- 
le di Pat Metheny, impe- 
gnatissimo nella promo- 
zione di «We live here». 
L'incontro di due «spiri- 


TEATRO /MONFALCONE 


Doppio binario di musica e prosa 


Presentati i cartelloni della stagione che si aprirà il 31 ottobre al Comunale 


MONFALCONE — Si moltiplica- 
No in questi giorni le presenta- 
zioni dei cartelloni teatrali e 
Musicali programmati dagli 
Operatori della nostra regione. 
Un ventaglio di proposte che 
dal 31 ottobre fino quasi a mag- 
gio vedrà attivi quasi venti pal- 
coscenici, le venti realtà di un 
territorio che da più parti viene 
considerato uno dei sistemi tea- 
trali più equilibrati del Paese. 

Mentre è già annunciata per 
oggi la presentazione ufficiale 
della stagione 1995/96 del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, è toccato ieri ai respon- 
sabili dell'assessorato alla Cul- 
tura di Monfalcone presentare 
Îl cartellone del Comunale di 
Quella città. 

Una.stagione impostata come 
di consuetudine sul doppio bi- 
nario della musica e della pro- 
sa, la prima curata da Carlo de 
Incontrera, la seconda gestita 
direttamente dal Comune, 


Dopo l'apertura del 31 otto- 
bre con il violinista Vladimir 
Spivakov e i Virtuosi di Mosca, 
sfileranno a Monfalcone nomi 


grande 


1.0 marzo dei Madredeus, ‘il 
gruppo portoghese rivelatosi al 
ubblico con «Lisbon 
Story» di Wim Wenders. 


nuova drammaturgia italiana. 
Gui appartiene anche Raffaella 
Battaglini, l'autrice di un testo 


di interpreti che il pubblico ha 
imparato ad amare in lesti an 
ni. Tornano, ad esempio, il pia- 
noforte di FIZagola Joél Thiol- 
lier (8/11) e quello di Loris Lor- 
tie (28/3). Ma un risalto maggio- 
re è riservato quest'anno ai gio- 
vani artisti italiani (il sedicen- 
ne Gianluca Cascioli si cimenta 
il 21 febbraio con un program- 
ma che va dalle Bagatelle di Be- 
ethoven a «Incisesy di Boulez) e 
giuliani (come il violinista An- 
dreas Zumthor, in tandem la se- 
ra del 25 gennaio con l'arpista 
Elisabetta Giorgi). 

Se la voce di Teresa Berganza 
promette fedeltà al repertorio 
mitico del melodramma (8/3), si 
apre invece all’esotico la serata 
che avrà per protagonista il tea- 
tro-danza dell'Isola di Giava 
(29/11), mentre un sicuro tutto 
esaurito annuncerà l'arrivo il 


Il cartellone della prosa, arti- 
colato sempre su due serate per 
spettacolo, apre spazi al classi- 
co come al contemporaneo, con 
qualche «affettuoso ritorno» an- 
che qui: quello di Leo De Berar- 
dinis, ospite stavolta con «Il ri- 
torno di Scaramouche» (5/2). 
L'intero programma, che com- 
prende 11 spettacoli, svaria dal 
teatro leggero di Arturo Bra- 
chetti («Eregoli», 10/1).e di.Lina 
Wertmiiller («Gianni, Ginetta e 
gli altri», 26/2), alla tradizione 
partenopea dei fratelli Aldo e 
Carlo Giuffrè («La fortuna con 
la effe maiuscola»), al classico 
(Molière, per esempio, con «La 
scuola delle mogli», 22/1), fino 
a qualche curiosa rivisitazione: 
quella di «Romeo e Giulietta» 
(12/3) in cui si è impegnata la 
compagnia romana del Teatro 


MUSICA 
Undicesime 
Passeggiate 
hel Parco . 
di Miramar 


TRIESTE — Domani e do- 
menica, alle ore 15.30 nel 
Parco di Miramare, pren- 
derà il via (dal Laghetto 
ei Cigni) l'undicesima 
edizione delle «Passeggia- 
te musicali» organizzate 
dall'Opera Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Domani l'Orchestra del- 
l'Opera Giocosa, diretta 
da Severino Zannerini, 

eguirà: il Concerto in si 
ninore per contrabbasso 
8 archi di Bottesini, soli- 
Sta Danilo Sisto; il Con- 
Certo in si bemolle mag- 
Siore per violoncello e ar- 
Chi di Boccherini, solista 
Corrado Rojac; il Concer- 
to in Do maggiore per 2 
trombe e archi di Vivaldi, 
Solisti Roberto Caterini e 
Roberto Santagati; «La 
Serva padrona» di pergo- 
lesi, con il soprano Anna 
Ossetto, il baritono Eu- 
senio Leggiadri-Gallani e 

attrice. Sandra Pasut. 
Clavicembalista Gigliola 

Aturo. 

Domenica, invece, rie- 
Cheggeranno musiche di 
Bore il Concerto brande- 
urghese n. 3 in Sol mag- 
por Bmw 1048 per archi; 
Concerto in re minore 
er 2 violini e archi Bmw 
048, solisti Lara Di Mari- 
sw @ Erica Scherl; i Con- 
@ppunti III e XII da 
qjarte della fuga» per ar- 
no la Suite n. 2 in si mi- 
per flauto e archi 
Mw 1067, solista Fulvio 
Icini. Concluderà il pro- 
Giima «La cantata del 
@ffè», in edizione origi- 
Cie Coni solisti Patrizia 
Teco soprano, Marco La- 
mi tenore, Enrico De Val 
sro Pulyio Pacini 
Savicembal O a Maturo 
ll caso di maltempo gli 
Spettacoli si RARE sE 
‘90 nella Chiesa Lutera- 

di Largo Panfili. 


Argot, il tempio, finora, di certa 


MUSICA /TRIESTE 


Toh, Marisa Sannia 


Arte, musica: una serata con la cantante sarda 


TRIESTE — Era sottile ed. elegante, con una voce te- i 
nue dotata di interessanti asperità, e piaceva molto: 
era tra le cantanti più ascoltate fra gli anni Sessanta 
e Settanta, si chiamava Marisa Sannia e.veniva dalla 
Sardegna. Ora la Sannia terrà un concerto a Trieste, 
per accompagnare un'artista sarda che espone alla 
Galleria Tommaseo fino al 14 ottobre, Maria Lai. Do- 
mani alle 19.30, nello spazio della galleria (via del 
Monte 2/1), la Sannia si resenterà come cantautrice, 
proponendo una serata di musiche e canzoni che na- 
scono dalla poesia di un autore di lingua lugudorese 
del primo ‘900, Antioco Casula («Montanaro» : la San- 
nia ne ha musicato e rielaborato i testi col poeta e 
scrittore Francesco Masala. 

Il recital si intitola «La voce del vento e del mare), 
e prevede anche una canzone che nasce da una serie 
di immagini, raccolte da Maria Lai: uno dei bambini 
di Villasimius che erano stati chiamati a descrivere 
con dei disegnini i loro sogni, raccontò il proprio così: 
«Cammino sul fondo del mare...». E da questa storia è 
derivata l'omonima canzone della cantautrice sarda, 
che (a proposito dei testi del suo concerto, e di quelli 
di Casula) afferma: «Ero incantata da quei versi sem- 
plici, pieni di voglia di libertà, di solitudine. Scritti in 
una lingua misteriosa e sensuale, antica ma familia- 
re, abbandonata in un angolo segreto della memoria», 
Accanto a queste canzoni, la Sannia presenterà anche 
una SR «poesie musicate» tratte da una recente 
raccolta dello stesso Francesco Masala. 


Marisa Sannia: domani 
terrà un concerto di 
musiche tradizionali. 


sul rapporto delle generazioni 
al femminile. 

«Conversazione per are 
ia Notte» (13/2), RESI ri 
‘forno in regione di Marisa Fab- 
bri. Ma ugualmente piacere fa- 
rà il ritorno «da Protagonista» 
di una giovane attrice formata- 
sì proprio a Udine, Sandra Tof- 
folatti, che dopo l'esperienza 
dell'«Aminta» con Luca Ronco- 
ni è adesso Rossana nel «Cyra- 
no» di Rostand accanto a-Pino 
Micol e nella rinnovata regia di 
Maurizio Scaparro (12/12). 

Lo Stabile regionale è presen- 
te nella stagione monfalconese 
con «L'avventura di Maria» di 
Svevo (4/12), mentre a chiudere 
tutto il programma sarà il 21 
marzo Giorgio Albertazzi con 
quella «Governante» di Vitalia- 
no Brancati che lo vedrà in sce- 
na a fianco di Paola Pitagora. 

Roberto Canziani 


MUSICA 

Sei violinisti 
in finale 

al Concorso 
di Gorizia 


GORIZIA — Oggi e doma- 
ni, alle 20.30 nella Gasa 
di Cultura di Gorizia, 
avranno luogo le prove 
finali del Concorso di vi- 
olino «Rodolfo Lipizer», 
I sei finalisti, che si esibi- 
ranno con la Filarmoni- 
ca rumena <«P. Costanti- 
nescu», diretta da Ovi- 
diu Balan, sono: Sergey 
Ostrovski (Israele), Gio- 
vanni Angeleri (Italia), 
Kristof  Barati (Unghe- 
ria), Andreas Zumthor 
(Svizzera), Marko Josifo- 
ski (Jugoslavia) e Florin 
Croitoru (Romania). 

Il Concorso si conclu- 
derà domenica sera con 
le premiazioni e il «Con- 
certo dei laureati», 

Questa mattina pren- 
de il via il Convegno, 
mentre, alle 17, si con- 
cluderanno le celebrazio- 
ni del centenario della 
nascita di Lipizer. 


tualità affini), come di- 
chiarano gli stessi arti- 
sti, che, in quasi due ore 
di concerto, dimostrano 
di trovare facilmente 
Dercosi e.sintonie, rega- 
ando lunghe ed emozio- 
nanti variazioni sul te- 
ma dei pezzi in scaletta: 
una scaletta sbilanciatis- 
sima sul repertorio «sto- 
rico» e recente di Pino 
Daniele (il tormentone 
dell'estate, «Io per lei», e 
poi ancora «'O cammello 
‘nnammurato», «Bambi- 
na», «Fumo nero», «E in- 
vece no...)), rivisitato 
con la collaborazione di 
un partner eccellente, e 
più raramente aperta 
agli acclamati virtuosi- 
smi di Pat Metheny, pro- 
tagonista del concerto 
con «Are you going with 
me», con l'arcinota «Last 
train home» (alla quale, 
per l'occasione, Pino Da- 
niele ha aggiunto un suo 
testo), e con la title- 
track dell'ultimo album. 

Un vero evento, in- 
somma, come da previ- 
sione, Anche se — compli- 
ce ovviamente la piog- 
gia, implacabile, o la dif- 


i. Pino Daniele e Pat Metheny per la prima volta insieme nell’«evento» musicale della stagione 


ficoltà di conciliare le 
esigenze della diretta 
con il disagio degli spet- 
tatori — il feeling fra pub- 
blico e musicisti solo a 
tratti sembra davvero 
compiuto, palpabile, to- 
tale. Quando, per esem- 
pio, anche la band di Pi- 
no Daniele (il fido Lele 
Melotti alla batteria, 
Jimmy Earl al basso, 
un'entusiasmante Rita 
Marcotulli al pianoforte, 
l'infaticabile Ernestico 
Guzman alle percussio- 
ni, Ovidio Baldassarri al- 
le tastiere) trova piena 
ispirazione nel remake 
di «Sono un cantante di 
blues», di «Napule è», 
nella rarefatta versione 
live di «Anima». 

Verso la fine del con- 
certo, è un improvviso e 
più autorevole scroscio 
di pioggia a inibire qual- 
siasi tentazione di fuori- 
programma. Tutti a ca- 
sa, allora, magari in atte- 
sa di accendere, prima 0 
poi, la tv, per ritrovare 
Pat e Pino nell'imminen- 
te, annunciato video, de- 
stinato a immortalare il 
felice incontro. 


TEATRO/FESTIVAL 
Stagione di padri e madri 
trascritti col veleno 
O toccati da una sciagura 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


BENEVENTO — Il tema 
di questa XVI edizione di 
Città Spcnosio (Nel no- 
me del padre e della ma- 
dre) è nato dalla volontà 
di Pupella Maggio (85 an- 
ni portati come una ban- 
diera) di ritornare sulle 
scene dopo sette anni di 
assenza. E ha voluto tor- 
narci con un testo — 
commissionato a Ugo 
Chiti — ad effetto alta- 
mente drammatico; una 
madre che prende lenta- 
mente. coscienza della 
«diversità» del figlio omo- 
sessuale fino a una spe- 
cie di tragica e laicissi- 
ma «deposizione» finale 
quando il suo Angelo Ne- 
ro giace morto, massacra- 
to da quelle pericolose 
compagnie che frequen- 
tava con tanto entusia- 
smo. Questo è l'impianto 
narrativo di «Oberon», 
un titolo allusivo e poeti- 
co per un dramma strut- 
turato in quattro quadri 
secondo le varie stazioni 
di un percorso verso 
l'omosessualità iniziato 
da bambino. 

La Maggio se l'è cucito 
addosso tramando la 
scrittura di Chiti con 
quelle interiezioni tutte 
sue, per trasformarlo in 
un esercizio di verità at- 
toriale che non ha man- 
cato di colpire il pubbli- 
co. Dopo lo spettacolo il 
rito è continuato in ce 
tea, quando Pupella è 
scesa a scambiare ab- 
bracci e lacrime con gli 
spettatori doverosamen- 
te commossi. 

C'è poca “polemica, 
quindi, nel tema 

enitori/figli (e nella più 
larga eccezione delle ori- 
gini), semmai una doloro- 
sa ricognizione della dif- 
ficoltà di rapporti che in- 
cidono sul profondo de- 
gli esseri umani. Ci sarà 
boco da sorridere, questa 
sera, nel «Vespro» di An- 
tonio Tarantino (il debut- 
to nel drammatico di un 
inedito Lino Banfi) e mol- 
ta tragedia c'è stata an- 
che in «Mamma solo per 
te la mia canzone vola», 
palcoscenico solista per 
Piera Degli Esposti che 
= sotto la direzione di 
Franco Però — smenti- 


NEVIS SI OC STREET n O I I I 


MUSICA /RASSEGNA 


Il «Triestival» inaugura la stagione del Circolo del Jazz 


| TRIESTE — Domani e domeni- 


ca, alle 20.45 al Teatro Miela si 
terrà la seconda edizione del 
«Jazz Triestival», il festival de- 
dicato al jazz tradizionale, dei 
paesi della 
Adria e dell'Europa dell'Est in 
genere, senza dimenticare i jaz- 
zisti italiani e in particolare 
quelli del Friuli-Venezia Giulia. 
La manifestazione, che inaugu- 
rala nuova stagione del Circolo 
Triestino del Jazz, è un festival 
unico in Italia, che si sta av- 
viando a diventare un appunta- 
mento fisso nel panorama delle 
rassegne jazzistiche italiane. 
Domani la prima serata sarà 
introdotta dal pianista triestino 
Stefano. Franco, attivo sulla 
scena jazzistica italiana da ol- 


Comunità Alpe. 


tre. quindici anni, reduce dal 
successo ottenuto al Festival 
del jazz di New Orleans. Segui- 
ranno la «Brixie Dixie Jazz 
Band» di Bressanone, un grup- 
po di musicisti che operano so- 
prattutto in Alpe Adria e che 
suonano un jazz che si rifà alle 
origini, senza trascurare i brani 
del Dixieland Revival. Nella se- 
conda parte della serata si esibi- 
rà la «Milano Jazz Gang», pez- 
zo forte del festival, uno dei mi- 
gliori complessi italiani di jazz 
tradizionale, che suona rifacen- 
dosi al cosiddetto «San Franci- 
sco Style». Tra i componenti del 
gruppo, famosi jazzmen quali 
Carlo Bagnoli (sax soprano), Lu- 
cio Capobianco (trombone) e 
Jack Russo (banjo), figure stori- 


che del revival italiano. 1 
Domenica, sempre con inizio 
alle ore 20.45, dopo l'introdu- 
zione blues & boogie woogie 
del pianista Stefano Franco, sul 
palcoscenico del teatro Miela si 
alterneranno «La Swingheray 
di Milano, gruppo diretto dal 
sassofonista-clarinettista Vitto- 
rio Castelli, che si rifà a modelli 


espressivi di jazz più moderno; 


Sono presenti grandi musicisti 
tra cui Fabrizio Cattaneo alla 
tromba, Luciano «Big Lou» In- 
vernizzi al trombone e Walter 
Ganda alla batteria. Seguirà la 
Greentown Jazz Band di Lu- 
biana, che ritorna a generale ri- 
chiesta, guidata dal clarinetti- 
sta Borut «Bodo» Bucar, reduce 
da tutti i migliori festival jazz 


europei ed americani e più vol- 
te ospite applaudita del Circolo 
Triestino del Jazz. Entrambe le 
serate si concluderanno con 
una jam session finale. È 

La prossima edizione dell'Al- 
pe Adria Jazz Triestival, nel 
1996, si terrà sempre nel terzo 
week end di settembre, «sem- 
prechè — dicono gli organizza- 
tori — non ci venga a mancare 
il sostegno del pubblico e che si 
concretizzino finalmente tutte 
le promesse di aiuto finanziario 
tante volte fatte e mai mante- 
nute). 4 

Il biglietto costa 15 mila lire 
a serata oppure solo 20 mila li- 
re per entrambe le serate (10 
mila per i soci del Circolo in re- 
gola con il canone). 


sce l'apparente levità del 
refrain della zuccherosa 
canzonetta per lanciarsi 
nella rivisitazione di ma- 
dri trasgressive dell'anti- 
chità trascritte con vele- 
no da autori moderni 
(Enquist, Miller, Alvaro, 
Bernhard) per terminare 
con un assaggio dalla 
Madonna-puttana dello 
«Stabat Mater» di Anto- 
nio Tarantino. 

Più agiografica è stata 
la rievocazione di ‘un 
grande «padre» di tutti, 
Eduardo, fatta dal figlio 
carnale e di arte Luca'in 
«Penziere mieje...»: uno 
zibaldone personale e ar- 
tistico che Luca De Filip- 
po e Angela Pagano han- 
no RISO all'apertu- 
ra del Festival, circonda- 
ti dall'ufficialità e dai 
rappresentanti della cit- 
tà e della politica, prece- 
duto dal «Prologo d'ono- 
re» di Turi Ferro dedica- 
to alle paternità cultura- 
li di un grande attore. 

Più Ao, e profon- 
do è il discorso sulle ori- 
gini che trapela da «Ne- 
mico di classe» di Nigel 
Williams, presentato ‘in 
versione napoletana cu- 
rata da Angiolina Cam- 
panelli e Bruno Garofalo 
(che firma anche le scene 
eicostumi). 

Dal suburbio degrada- 
to britannico, fatto di vio- 
lenza e delusione, è age- 
vole il passo verso il de- 
grado napoletano di que- 
Sti sei giovani rinchiusi 
come belve in una classe 
scolastica. Primo giorno 
di scuola: si attendono i 
professori, professori che 
non riusciranno a infon- 
dere «conoscenza» utile 
nelle menti di ragazzi 
che già troppo hanno vi- 
sto ia proprio in gra- 
zia di «origini» che sem- 
brano determinarli pe- 
santemente. 


Il Piccolo 


A TEATRI E CINEM =D 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1995. SA- 
LA TRIPCOVICH. Prose- 
gue la campagna abbo- 
namenti per conferme e 
nuove richieste. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE — PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1995/96. Ore 12 confe- 
renza stampa di presen- 
tazione. 

TEATRO CRISTALLO — 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1995/96: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
sindacati, Utat e Teatro 
Cristallo. Riconferma vec- 
chi posti fino al 30 set- 
tembre, 

TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 21: «Magiche so- 
norità dell'India», concer- 
to di musica classica in- 
diana con Sankha Chat- 
terjee (tabla), Nag Mani- 
lal (sitar), Sangeeta Ban- 
dyopadhyay (voce). Raffi- 
natezza, virtuosismo, levi- 
tà e durezza, emozioni. 
Ingresso L. 15.000. Pre- 
vendita Utat. 

TEATRO MIELA. Sabato 
16 e domenica 17, ore 
20.45: il Circolo Triestino 
del Jazz presenta la se- 
conda edizione del Jazz 
Triestival. Due serate di 
puro dixieland con gruppi 
noti e nuove proposte. 
Sabato 16: Stefano Fran- 
co, Brixie Dixie Jazz 
Band, Milano Jazz Gang. 
Domenica 17: Stefano 
Franco, la. Swinghera, 
Greentown Jazz Band. 
Ingresso L. 15.000 a se- 
rata, L. 20.000 le due se- 
rate, prevendita Utat. 

TEATRO SLOVENO. Via 
Petronio 4. Sabato 16 
settembre . 1995 ore 
20.30: la Filarmonica di 
S. Barbara Muggia diret- 
ta dal maestro Liliano Co- 
retti con i cantanti Elisa- 
betta Richter, Giuseppe 
Botta, Ezio Cadel e il co- 
ro. «Silvulae  Cantores» 
presentano «La traviata» 
opera lirica in 3 atti. Pre- 
vendita biglietti presso 
l'Utat di galleria Protti. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 
17.50, 20.10, 22.30: 


«Waterworld» con Kevin 
Costner. Il film più costo- 
so della. storia del cine- 
ma. Un mondo diverso 
da tutti quelli che avete 
conosciuto. Panavision e 
Dis digital sound. 

ARISTON. Comicissimo. 
Due scemi autentici in 
viaggio demenziale attra- 
verso l'America. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Scemo _ e: più scemo» 
con Jim Carrey e Jeff Da- 
niels. Il film più comico 

degli anni ‘90. Per tutti! 

ARISTON. Tutto-Carrey. 
Solo domani ore 24 e 
domenica ore 11: «The 
mask — Da zero a mito» 
con Jim Carrey. Ingresso 
lire 7.000. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.15, 18.10, 20.05, 22: 
«Pasolini — Un delitto ita- 
liano» di Marco Tullio 
Giordana. Il film che ha 
fatto riaprire il caso sulla 
morte di un intellettuale 
scomodo. Abbonamenti 
210 ingressi L. 60.000. 

EXCELSIOR Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Allar- 
Me rosso, il pericolo cor- 
re sul fondo», Con Den- 
zel Washington e Gene 
Hackman. A 2000 piedi 
di profondità... la scelta!’ 

MIGNON, Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Il vizio nel 
ventre di Karin è Mari- 
na». 


OGGI GRANDE "PRIMA" AL GRANDE” 


AMBASGIANNA 


il film più costoso della Storia del Cinema! 


ORARIO 15.30 - 17.50 - 20.10 - 22.30 


NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «French 
kiss» di‘ Lawrence Ka- 
sdan, con Meg Ryan e 
Kevin Kline. Le'risate più 
intelligenti della:storia del 
cinema comico 
americano! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'isola del- 
l'ingiustizia» (Alcatraz) 
con C. Slater, K. Bacon e 
G. Oldman. La volontà e 
l'amicizia di due uomini 
in una storia vera, che 
portò alla chiusura del pe- 
nitenziario di Alcatraz. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16:30 e 
18: «L'incantesimo del la- 
go». Un incantevole car- 
tone animato che conqui- 
sterà i vostri cuori. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 19.45 e 
22: «L'ultima eclisse» 
con Kathy Bates (Oscar 
per «Misery») e Jennifer 
Jason Leigh... separate 
da una morte, riunite da 
un omicidio. Un thriller 
straordinario che nemme- 
no Hitchcock avrebbe 
realizzato! Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Carrin- 
gton» con Emma Thomp- 
son. Un grande capolavo- 
ro del nuovo cinema bri- 
tannico. Palma d'oro al 
Festival di Cannes. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20, 22. In 
prima. visione a Trieste 
(prezzi normali) vincitore 
del XV Fantafestival pre- 
mio per la miglior attrice 
protagonista: «Il guardia- 
no di notte» di Ole Borne- 
dal. Due giovani studenti 
e una sfida impossibile, 
una catena di inquietanti 
omicidi a luci rosse fanno 
da sfondo a questo raffi- 
nato thriller psicologico. 

CAPITOL. Ore 16. Spetta- 
colo unico. A grande ri- 
chiesta per pochi giorni 
«Free Willy 2». 

CAPITOL. Ore 17.40, 
19.10, 20.35, 22.10: 
«Fermo posta Tinto 
Brass». L'ultima provoca- 
zione del maestro. del 
sesso. VV. m. 18. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Butterfly kiss» di Micha- 
el Winterbottom, | con 
Amanda —Plummer e 
Saskia Reeves. Un 
«Thelma e Louise» in 
versione horror e pieno 
di humor nero. V.m.14. 


CINEMA PARROCCHIALI 

S. GIOVANNI. Via S. Cilino 
101. Sabato ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22 un classi- 
co di Walt Disney: «La ca- 
rica dei 101». 


GORIZIA | 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Water world», con Ke- 
vin Costner. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Allarme rosso». 


3.a settimana dî 


RISATE 


arARISTON 


"JEFF DANIELS | 


‘JIM CARREY 


RID 


